Quotidiane / Anno XLVII / N. 195 (*31J5?i5So ) 

FISCO 

L artigiano viene tassato 
due volte più che la Fiat 

~ ~— A pagina 7-—- 


1 





* 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 18 luglio 1971 / L, 90 ★ 

ROlWi/V 

Ragazza agonizza e muore 
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Scioperi generali per il lavoro indetti a Roma, Napoli e in altre città • 300 mila lavoratori edili scio¬ 
perano per la legge sulla casa - L’azione dei braccianti - Giovedì la manifestazione nazionale di mez¬ 
zadri e coloni - Nuova riunione al Senato per il provvedimento edilizio: la Presidenza del Consiglio 
diffonde voci di accordo - Polemica DC-PSDI per la legge tributaria - Anche l’onorevole Colombo 
ammette il ritardo per il trasferimento dei poteri alle Regioni, di cui il governo è responsabile 


Settimana cruciale 


Q UELLA che comincia do¬ 
mani è certamente una 
settimana cruciale per le 
due leggi di riforma in di¬ 
scussione al Senato, sulla ca¬ 
sa e tributaria. Si tratta di 
leggi molto importanti in sé, 
per i loro contenuti, per le 
conseguenze economiche e 
sociali che potranno avere. 
Si deve aggiungere che — 
particolarmente per ciò che 
riguarda la legge sulla ca¬ 
sa —• le riforme hanno co¬ 
stituito un punto centrale 
della recente lotta elettora¬ 
le del 13 giugno scorso. Le 
destre — e soprattutto i fa¬ 
scisti del MSI — le hanno 
violentemente attaccate. Le 1 
sinistre — e i socialisti — 
le hanno difese. La DC, usci¬ 
ta battuta dalla competizio¬ 
ne elettorale, avendo subito 
un’emorragia cospicua di voti 
soprattutto verso il MSI, og¬ 
gi si illude di recuperare gli 
elettori perduti, spostandosi 
a destra e tentando di pre¬ 
sentarsi come la forza che 
può garantire che determi¬ 
nate riforme (sostanziali) 
non si faranno. Di qui l’of¬ 
fensiva partita dalla DC con¬ 
tro la legge sulla casa, ap¬ 
provata dalla Camera dei 
Deputati, e volta a dimostra¬ 
re che essa, la DC, è capace 
di dettare legge ai sociali¬ 
sti. Pertanto, all’intrinseca 
importanza sociale ed econo¬ 
mica delle due leggi, si ag¬ 
giunge quella politica: ogni 
concessione che venga fatta 
all’attuale attacco de e del¬ 
le destre contro le riforme, 
di cui si è fatto portaban¬ 
diera il Togni, equivale ad 
un premio, e quindi ad un 
incoraggiamento, dato alle 
destre e ai fascisti; dunque, 
equivale ad un colpo che 
viene inferto, in una situa¬ 
zione già preoccupante, alla 
politica delle riforme ed al 
regime democratico del no¬ 
stro Paese. 

Q UANTO alla legge tribu¬ 
taria, è noto che alla 
Camera dei Deputati noi ab¬ 
biamo votato contro di es¬ 
sa. Al Senato, continuiamo e 
continueremo fermamente 
la nostra battaglia per cam¬ 
biarla in punti sostanziali ed 
irrinunciabili. Noi vogliamo 
una riforma tributaria che 
democratizzi e razionalizzi 
tutto il sistema fiscale, ren¬ 
dendolo più equo ed ade¬ 
guandolo ai principi costitu¬ 
zionali; ed anche noi rite¬ 
niamo sia necessario — co¬ 
me viene richiesto dai sin¬ 
dacati — che una giusta ri¬ 
forma tributaria venga ra¬ 
pidamente varata. Ma, dì 
questa legge, non possiamo 
assolutamente accettare al¬ 
cuni caposaldi, quali (vi ac¬ 
cenniamo solo a mo’ di 
esempio) i seguenti. Primo: 
il nuovo sistema tributario 
finirà col gravare soprattut¬ 
to sui redditi più esattamen¬ 
te accertabili, attuando con 
ciò, di fatto, ancora una vol¬ 
ta, una discriminazione a fa¬ 
vore dei grossi capitalisti e 
speculatori. Secondo: l’im¬ 
posta sul valore aggiunto 
(I.VJV.) — se non si intro¬ 
durranno sostanziali mo¬ 
dificazioni — provocherà un 
generale aumento dei prez¬ 
zi, compresi moltissimi ge¬ 
neri di prima necessità. Ter¬ 
zo: la legge, mentre in parte 
accoglie la giusta esigenza 
di colpire le speculazioni 
delle grandi società immobi¬ 
liari, prevede però un mec¬ 
canismo che può seriamente 
danneggiare i patrimoni di 
sedi politiche e culturali dei 
partiti, dei sindacati di or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
accumulati dai lavoratori 
con tanti sacrifici. Quarto: 
il nuovo sistema proposto 
provocherà una cospicua di¬ 
minuzione degli introiti dei 
Cwnuni, mentre esso nega 


agli enti locali quei poteri 
che, in collegamento con or¬ 
ganizzazioni popolari, soli 
possono garantire al siste¬ 
ma tributario un carattere 
nuovo ed una efficienza de¬ 
mocratica. Questi punti, ed 
altri, secondo noi devono es¬ 
sere cambiati. Se ciò non 
avvenisse, si provocherebbe¬ 
ro nuove ed aspre tensioni 
sociali. Come si può, da una 
parte lamentare la così det¬ 
ta conflittualità, e poi vole¬ 
re ad ogni costo un tipo di 
riforma tributaria che suo¬ 
nerà esosa ed iniqua? E che 
senso ha rifiutarsi ad ogni 
correzione? Ne va di mezzo 
il prestigio del ministro Pre¬ 
ti? Ma il prestigio di un mi¬ 
nistro democratico non do¬ 
vrebbe forse per intero ri¬ 
posare su un metodo che 
consenta di accogliere la cri¬ 
tica, i suggerimenti e gli 
apporti di tutti, e di tutti i 
gruppi parlamentari, a co¬ 
minciare da quelli che rap¬ 
presentano una parte deci¬ 
siva della classe operaia e 
del mondo del lavoro? 

P ER la legge sulla casa, 
l’offensiva della DC mi¬ 
ra a colpire punti nodali, 
diremmo di principio, qua¬ 
li: i vincoli per le case as¬ 
segnate dai Comuni in pro¬ 
prietà ai cittadini, vincoli 
predisposti allo scopo di im¬ 
pedire speculazioni sulle 
aree e sul denaro pubblico; 
o l’equilibrio tra edilizia 
pubblica e privata, e cosi 
via. Certo, noi non siamo 
mai stati e non siamo entu¬ 
siasti dell’attuale legge, com¬ 
plicata e in vari punti con¬ 
fusa. Tuttavia siamo sempre 
stati e siamo pronti a va¬ 
rarla così come è giun¬ 
ta in Senato dalla Came¬ 
ra, in quanto abbiamo rite¬ 
nuto e riteniamo che costi¬ 
tuisce un elemento di rottu¬ 
ra ed un passo avanti, ed in 
quanto consideriamo che è 
necessario porre al più pre¬ 
sto fine all’attuale stato di 
incertezza. Ma è un fatto 
che — anche contro questa 
legge — la DC è partita in 
guerra. Questo è inammis¬ 
sibile. Altra cosa evidente¬ 
mente sarebbe se, in un con¬ 
fronto parlamentare, libera¬ 
to da ricatti e manovre, 
emergesse la possibilità di 
migliorarla, senza toccarne 
le finalità e gli strumenti 
essenziali, e di farlo pubbli¬ 
camente e rapidamente; ma 
la linea che segue la DC 
è ben altra, tanto che nel¬ 
le commissioni più di una 
volta si è servita dei voti 
determinanti dei fascisti. 

La realtà è che anche su 
queste due leggi la maggio¬ 
ranza di governo è lacerata; 
o, per essere più precisi, 
l’attuale linea della DC, che 
la porta a rinnegare i suoi 
stessi impegni di governo 
sulle riforme, è la causa pri¬ 
ma dei contrasti della mag¬ 
gioranza, del vicolo cieco in 
cui oggi sono spinte le ri¬ 
forme (compresa quella uni¬ 
versitaria), e della crisi pa¬ 
ralizzante del governo che si 
riflette sullo stesso Parla¬ 
mento. Il Senato, intanto, at¬ 
tende. ed attendono, sempre 
più sconcertati ed indigna¬ 
ti i lavoratori e tutti i cit¬ 
tadini. Che cosa si deve fa¬ 
re? Noi, dall’opposizione, ci 
battiamo perché siano vara¬ 
te presto leggi di riforma 
democratiche, adeguate al¬ 
le attese delle masse popo¬ 
lari ed alle esigenze di un 
nuovo sviluppo economico. 
Ma non accettiamo in nes¬ 
sun caso — e siamo sicu¬ 
ri di essere compresi dai la¬ 
voratori e da tutti i demo¬ 
cratici — che si ceda all’at¬ 
tacco della destra fascista e 
alla prepotenza del partito 
democristiano. 

Paolo Bufalini 


Durante questa settimana è 
apparso in piena luce il tenta¬ 
tivo di unire (o di saldare) 
alle pressioni conservatrici 
contro le riforme un più aper¬ 
to ricorso all'intrigo reaziona¬ 
rio ed alla provocazione neo- 
squadristica. Mentre al Senato 
Togni e la destra de stanno 
spingendo fino al punto critico 
la loro azione di sabotaggio nei 
confronti della legge sulla ca, 
sa altri episodi hanno mosso 
alio sdegno e alla protesta. 
Quello, prima di tutto, di Reg¬ 
gio Calabria, dove i caporioni 
fascisti hanno potuto organiz¬ 
zare indisturbati un corteo 
che è culminato nell'incendio 
della Federazione provinciale 
socialista. Ne è derivato, in 
tal modo, un appesantimento 
del dima politico, e un aggra¬ 
vamento dei motivi di profon¬ 
da crisi all’interno della coali¬ 
zione di governo; ma anche 
un più forte incentivo all’uni¬ 
tà ed alla lotta per le riforme, 
per l’estensione e la difesa del¬ 
la democrazia, per l’occupazio¬ 
ne. per il Mezzogiorno. 

L’attuale panorama del Pae¬ 
se è profondamente segnato 
dalla risposta popolare e dei 
lavoratori alle manovre con- 
’ servatrici ed agli attacchi rea¬ 
zionari. Intere province sono 
scese o stanno per scendere in 
lotta in difesa dell’occupazione 
e per le riforme. Trecentomila 
edili sciopereranno per riven¬ 
dicare che, con la pronta ap¬ 
provazione della legge sulla 
casa nel testo attuale, sia as¬ 
sicurata al settore delle co¬ 
struzioni una base per condur¬ 
re una politica: a) di espan¬ 
sione dell'occupazione nel set¬ 
tore; b) di immediato sviluppo 
dell’edilizia popolare (case a 
buon prezzo ai lavoratori) e 
dei grandi servizi pubblici. Per 
l’occupazione, dopo gli sciope¬ 
ri dei giorni scorsi di Pisa. Pi¬ 
stoia e di numerosi altri co¬ 
muni, scenderanno in sciope¬ 
ro generale Roma (martedì) e 
Napoli (mercoledì), oltre a Li¬ 
vorno e Salerno. Manifestazio¬ 
ni e scioperi saranno indetti 
anche in altre città dell’Um¬ 
bria e della Toscana. Sempre 
nella Toscana, martedì scio¬ 
perano gli edili; martedì sa¬ 
rà la volta della Liguria, il 
giorno dopo della Sicilia. Que¬ 
sti vasti movimenti di lotta si 
saldano alle lotte esemplari 
dei braccianti pugliesi, del Sa¬ 
lernitano e dell'Emilia, per il 
contratto, e dei mezzadri e dei 
coloni, die giovedì prossimo 
scenderanno in sciopero nazio¬ 
nale • ' 

In un momento di viva ten¬ 
sione sodale e politica, qual è 
la situazione del governo e 
della maggioranza? Ciò che 
predomina è ancora una volta 
l’incertezza e la mancanza di 
un serio impegno. Al Senato 
continua la disputa intorno al¬ 
la legge sulla casa: Togni ha 
rinviato nuovamente a marte¬ 
dì la conclusione del dibattito 
in Commissione. Sei articoli 
del provvedimento rimangono 
tuttora sub ìndice, poiché non 
vi è accordo tra socialisti e 
democristiani. Lo « Scudo cro¬ 
ciato > chiede nuovi peggiora¬ 
menti del testo approvato alla 
Camera. Viene minacciato da 
qualcuno il rinvio della legge 
all'autunno, e cioè, nella so¬ 
stanza, il suo affossamento. La 
trattativa, frattanto, prosegue 
dietro le quinte Lo stesso 
presidente del Consiglio vi è 
intervenuto a più riprese in 
maniera, come si dice, «in¬ 
formale >. 

Proprio ieri il suo portavo¬ 
ce più autorizzato, e doè il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Antonìozzi, ha detto, par¬ 
lando a Varese, che c nei pros¬ 
simi giorni, mentre la Came¬ 
ra affronterà l’esame dei de¬ 
creti anticongiunturali e av¬ 
vierà quello della legge per 
il Mezzogiorno, al Senato si 
concluderà l'iter di altre due 
importanti riforme: la casa 
e la tributaria ». Secondo il 
portavoce di Colombo, « resta¬ 
no ancora alcuni punti da 
chiarire », : ma riononostante 
tutto lasda « chiaramente in¬ 
tendere che sarà possibile 
pervenire a una intesa soddi¬ 
sfacente ». E’ chiaro l’inten¬ 


to rassicurante di queste pa¬ 
role; non è ancora chiaro, 
tuttavia, di che tipo di accor¬ 
do si tratti. Colombo si è in¬ 
contrato ieri con Mancini: 
subito dopo, una breve nota 
parlava di « ribadita volontà » 
di approvare prima delle ferie 
le leggi edilizia, tributaria e , 
per il Mezzogiorno. 

Ma alla tensione sulla leg¬ 
ge per la casa si unisce, nel 
governo, quella sulla legge 
tributaria, un provvedimento 
che le sinistre ed i sindacati 
hanno da tempo severamente 
criticato. La polemica è esplo¬ 
sa. infatti, tra la DC e il 
PSDI, il partito del ministro 
delle Finanze, Preti. Ieri mat¬ 
tina il segretario socialdemo¬ 
cratico. Ferri, è andato da 
Colombo, a protestare per 
l’atteggiamento dei senatori 
de nei confronti della legge 
fiscale. I parlamentari dello 
«scudo crociato» sono quelli 
che hanno presentato il mag¬ 
gior numero di emendamenti 
ed il loro esperto in mate- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Nuovo rapporto della 


polizia alla magistratura 


5 mafiosi 
accusati 
dell’omicidio 
di Scaglione 

Quattro indicati come esecutori materiali sono stati 
arrestati nella retata dei giorni scorsi - L'organizza¬ 
tore latitante • Un «unico intrico di interessi» 
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SCIOPERO DI POPOLO — Anche Ieri la Puglia ha vissuto una grande giornata di lotta. 
Cortei, manifestazioni, si sono svolti In numerosi centri. Nella foto: una immagine di un 
corte» che si è svolto a San Severo ' ■ g PAGINA 4 


PALERMO —• Un importante rapporto è stato consegnato 
dai carabinieri al magistrati che indagano sull'escalation ma¬ 
fioso in Sicilia e, in particolare, sul delitto Scaglione. Secondo 
tale Inchiesta un unico disegno, un « unico intrico di Inconfes¬ 
sabili Interessi » accomuna I crimini che vanno dalla scom¬ 
parsa del giornalista De Mauro all'eccidio di via del Cipressi, 
al sequestri Caruso, Vassallo e infine alla eliminazione del 
barista che, con le sue confidenze, avrebbe dato agli inqui¬ 
renti la chiave del complicato rebus. Fra I trentadue mafiosi 
arrestati mercoledì scorso quattro sarebbero addirittura gli 
esecutori materiali dell'assassinio del procuratore, mentre 
l'organizzatore, sarebbe Gerlando Alberti (nella foto) tuttora 
latitante. A PAGINA S 


L'onnuncio congiunto di Pechino e Washington di un viaggio di Nixon nello Repubblica p opolare cinese 

DIVERSE IPOTESI IN TUTTO IL MONDO 

SULLA SVOLTA NEI RAPPORTI USA - CINA 

Tu 0 , 1 - 3 !!" 07 " P°P°/ >echi . no i} Presidente americano avrebbe intenzione di recarsi a 
M °sca o ad Helsinki per incontrare i sovietici - Commento della compagna Thi Binh s|s A pag. 14 

«L’assurda esclusione» 



La Casa Bianca ha rilasciata questa foto dell'incontro tra Ciò En-lai • Kissingor 

Superato i! numero dei tesseravi dell'anno scorso 

MILANO: PIÙ ISCRITTI AL PCI 

73.000 comunisti nella Federazione milanese - Una risposta a dii 
verrebbe fare della città lombarda l'epicentro delle manovre di destra 
6. C. Pajetta sottolinea l'importanza del rafforzamento del partito 


Dalla Bostra redazione 

MILANO, I? 

La Federazione del PCI di 
Milano ha oltre 73.000 iscrit¬ 
ti per il 1071 ed ha già 
superato 1 tesserati dell’an¬ 
no scorso. Oltre - 0 mila 
sono iscritti 1 per la prima 
volta. A questo successo si è 
rifatto 11 compagno Gian Car¬ 


lo Pajetta, pa rl ando a Ploltello 
nel corso della manifestazio¬ 
ne popolare organizzata dal¬ 
la F edera zio ne comunista. Pa¬ 
letta si è particolarmente sof¬ 
fermavo sul ruolo del partito 
e sulla necessità di un suo 
ulteriore tallonamento. 

Riconoscendo la necessità 
che 1 partiti esercitino una 
funzione di rappresentanza di 


mediazione, di stimolo della 
vita democratica del paese 
sottolineando U valore di un 
pluralismo che corrisponde 
alla struttura sodale e alle 
tradizioni nazionali vogliamo 
ricordare — ha detto ' Pa¬ 
letta — la particolare respon¬ 
sabilità che spetta ai nostro 

(Segua in tiltima pagina) 


« Neppure l’ostacolo del¬ 
la esclusione, assurda e- 
soluzione, della Cina popo¬ 
lare dall’ONU~. ». Afa chi 
scrive queste assennate pa¬ 
role stilla m assurda esclu¬ 
sione » della Cina dalla 
ONU? Non c’è da dubi¬ 
tarne: è l’ineffabile diret¬ 
tore del Comere della Se¬ 
ra, quel giornale che, fino 
all’ultima volta, e per venti 
anni a questa parte, i ve¬ 
nuto ricoprendo di contu 
melie i comunisti italiani, 
responsabili - ira gU altri 
delitti — di aver capito 
quel che oggi i ovvio per¬ 
sino per a massimo degli 
stolti: e cioè che non si 
può tenere fuori della por¬ 
ta settecento maioni di - 
persone. 

Tuttavia, ci felicitiamo 
Importa poco che quel . 
giornalista abbia cambiato 
parere solo quando l’ha 
cambiato il presidente de¬ 
gli Stati Uniti per noi, 
sempre elemento di confor¬ 
to e di giubilo veder sor¬ 
gere nuovi zelatori della 
verità. Questo caro figliuo¬ 
lo che ha scoperto nel 1971 
essere assurda l’esclusione 
della Cina dall’ONU, quan¬ 
do la Cina popolare esiste 
dal 1949, anche se arriva 
tardi, giunge, però, con il 
fervore del noefita e tutto 
s’illumina e s’accende da 
nuovo verbo. 

B, poi, non sarebbe asso¬ 
lidamente giusto dargli da 
voltagabbana. Innanzitutto, 
questo s ald o ancoraggio ad 
un presidente — sia pure 
americano — è tempre una 
bella prova di intima coe¬ 
renza e di profondi princi¬ 
pi. In secondo luogo, poi, 
la fermezza teorico-ideale 
si scorge nel fatto che sem¬ 
pre e in ogni caso egli, 
così come altri suoi colle¬ 
glli. ha sodamente pre¬ 
sente a bersaglio. Non è, 
infatti, che costui dovendo 
riconoscere, oggi, rassunU- 
tà della esclusione della 
Cina dalVONU dica che i 
comunisti italiani hanno 


sempre avuto ragione. No 
I comunisti italiani hanno 
sempre avuto torto. Infat¬ 
ti, i cinesi ricevono Nixon 

— scrive quel signore e 
tutto il resto della compa¬ 
gnia — nonostante il Viet¬ 
nam, la Cambogia t il 
Laos. Dunque, aveva torto 
il PCI a condannare quelle 
imprese americane: giac¬ 
chi tutto questo rum ha 
impedito la svolta tra USA 
e Cina. Dunque, non loro, 
i sostenitori dell’aggressio¬ 
ne americana in Asia, do¬ 
vrebbero coprirsi il capo 
di cenere: ma noi comuni¬ 
sti italiani , ancora una vol¬ 
ta colpevoli; colpevoli di 
aver parlato male déWtm- 
peratore. 

In tal modo, i conti tor¬ 
nano. Il giornalista bor¬ 
ghese ri dichiara entusia¬ 
sta del realismo del comu¬ 
nista cinese, ch’i un co¬ 
munista tanto lontano, per 
meglio redarguire fi comu¬ 
nista italiano, ch’è vicino 
vicino, a contatto di gomi¬ 
to e di possibile riforma so¬ 
ciale, qui ed ora. 

Sentmchi il fatto che si 
awii un rapporto tra USA 
e Cina non solo non sca¬ 
giona gli Stati Uniti dalle 
loro colpe e dai loro de¬ 
litti. ma — meno che mai 

— scagiona i loro sciocchi 
portavoce italiani 

Noi comunisti d siamo 
battuti con ogni forza, an¬ 
che alTfntemo del movi¬ 
mento operaio, e penino 
contro incomprensioni che 
venivano dalle nostre fila, 
per mantenere ferma e sal¬ 
da la linea della coesisten¬ 
za pacifica, come asse del¬ 
la strategia Intemazionale 
dei nostro movimento: par¬ 
tendo dalla verità elemen¬ 
tare che i rtmperUdismo a 
recare in zi fi bisogno ari¬ 
la guerra e delle guerre e 
non mai fi movimento ope¬ 
raio e socialista, e arrivan¬ 
do quindi a c oncepire la 
linea deUa coesistenza co¬ 
me una azione complessa 
intessuta di grandi azioni 


popolari per la pace e pei 
l’indipendenza, fatta anche 
— come nel Vietnam e al¬ 
trove — di lotta armata 
contro l'aggressione, fonda¬ 
ta. sulla intesa la più am¬ 
pia di tutte le forze dispo¬ 
ste ad impegnarsi per la 
pace, per la democrazia e 
l’indipendenza nazionale e 
contemporaneamente in¬ 
trecciata con la necessaria 
azione tra gli Stati, con il 
negoziato, con la trattati¬ 
va, con l’opera diplomatica. 

Altri, poveretti loro, ta¬ 
lora magari appigliandosi 
a d un a malintesa idea che 
s’erano venuti tacendo del¬ 
le cose cinesi, contrastaro¬ 
no questa optatone confon¬ 
dendo la politica della coe¬ 
sistenza, cui non v’è altra 
alternativa delta strage ato¬ 
mica, con l’accettazione 
meccanica dello stato di 
fatto, insultando l’Unione 
Sovie tica perché univa al 
grande imp egno e sacrifi¬ 
cio in sostegno ai popoli tn 
lotta, rincontro diplomati¬ 
co e la trattativa e U nego- • 
dato con gli Stati Uniti 
e con tutti gU Stati dispo¬ 
sti a discutere. Costoro che, 
nlVinterno del movimento 
operaio e talora aU’inlemo 
delle nostre file, combatte¬ 
remo contro la giusta lìnea 
della coesistenza in nome 
di sciocche mitizzazioni, 
confondendo la purezza ri- 
vohudonaria con la inca¬ 
pacità di conoscere la sto¬ 
ria e di af f ro ntare la real¬ 
tà, oggi — se hanno con¬ 
servato lucidità Intellet¬ 
tuale — debbono meditare 
e autocriticarsi. Noi, no: 
noi possiamo salutare que¬ 
sto evento, cori come i sta¬ 
to fatto da Longo. come la 
dimostrazione della possi 
bOità di un dialogo tra 
paesi di regime sociale di 
verso e come prova della 
esistenza di una nuova di¬ 
mensione per la coesisten¬ 
za pacifica. Ma proprio co 

* 

(Segue in ultima pag.) 
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Lo scandalo Marzollo 


Salvataggio 
di Stato 

Il «consorzio del tappabuco» fra i Ire maggiori 
istilliti pubblici di credilo, promosso dal governa¬ 
tore Carli, copre il deficit rilevando 55 miliardi di 
azioni e accollandosi 60 miliardi di pura perdita 
dei buoni di cassa falsi - Col pretesto di salvare 
la borsa dal tracollo si vogliono coprire grosse re¬ 
sponsabilità e complicità politiche e amministrative 


Paradossalmente il caso 
Marzollo potrebbe essere chia¬ 
mato anello lo scandalo del 
« segreto bancario ». Infatti, 
mai prima d'ora, un « affa¬ 
re » di si vasta portata ba vi¬ 
sto ima cortina fumogena co¬ 
si fitta e densa levursi, a li- 
\ello del Governo, della Pan¬ 
ca d’Italia, dei maggiori isti¬ 
tuti di credito pubblici, della 
stampa borghese, e della 
RAI-TV. Le cifre pubblicate 
sono da vertigine. Abbiamo 
fatto i conti. 

Se in meno di due mesi (dal 
primo maggio al 1B giugno 
*71) Marzollo riusciva a met¬ 
tere in piedi un giro di affari 
in titoli azionari di 52-55 mi¬ 
liardi, si può facilmente calco¬ 
lare che in un anno manovra¬ 
la quattrini per almeno cin¬ 
quecento miliardi. Nei tre an¬ 
ni del suo a grande giro », 
l’agente di cambio veneziano 
ha trafficato quindi con l'in¬ 
credibile somma di 1500 mi¬ 
liardi. Il a buco », cioè i sol¬ 
di che si sono materialmente 
volatilizzati, finendo in di¬ 
verse tasche, oltre a quella 
del Marzollo medesimo, si 
aggira intorno a qualche mi¬ 
liardo, solo per queste recen¬ 
ti operazioni. Bisogna poi ag¬ 
giungervi i 60 miliardi di 
buoni di cassa falsi die sono 
rimasti in mano alle diverse 
banche, c i sei miliardi cir¬ 
ca dei clienti privati, recluta¬ 
ti in vario modo nel Veneto 
dall’agente scomparso. In tut¬ 
to oltre 70-75 miliardi sono 
così spariti. 

Facciamo ora un esempio 
di quello che rappresenta que¬ 
sta ridda di denaro. Corrispon¬ 
de a tutto il risparmio mobili¬ 
tato dal Governo con il pac¬ 
chetto di misure anticongiun¬ 
turali recentemente approvato 
dal consiglio dei ministri per 
sostenere il ciclo economico. 
Corrispondono al salario di 
sci mesi dei quarantamila ope¬ 
rai che lavorano nella zona 
industriale di Porto Mar» 
ghera. 

Come è potuto accadere tut¬ 
to questo? £' franata rovino¬ 
samente la tesi mistificatoria 
dell'a Anonimo Veneziano a 
che operava da solo sia pure 
con la complicità di alcuni mo¬ 
desti funzionari di Banca in¬ 


fedeli. Si è visto invece che I la crisi economica per colpire le 


vi sono immischiate banche 
private, piccole e medie, le¬ 
gate a interessi clerico mode¬ 
rati; che anche le tre banche 
di interesse nazionale (Banco 
di Roma, Credito Italiano, 
Banca Commerciale) \i sono 
dentro fino al collo. E perfi¬ 
no due banche di diritto pub¬ 
blico (Banco di Napoli e 
Banco di Sicilia) hanno fatto 
affari con il Marzollo. 

Eppure esiste una legge ban¬ 
caria, varata nel '36 e ag¬ 
giornata nel *44 che, bene o 
male, istituisce controlli c or¬ 
gani di vigilanza (Ministero 
del tesoro e Banca d'Italia), 
le cui disposizioni sono state 
inspiegabilmente violate, ov¬ 
vero non applicate, mentre lo 
agente veneziano allargava il 
suo giro. 

Poi lo scandalo è scoppialo, 
per la rottura dì qualche ma¬ 
glia, a Roma e a Venezia. 
Cosa è accaduto allora? Dopo 
aver taciuto, avallato, protet¬ 
to, gli stessi uomini sono cor¬ 
si ai ripari. Per prima cosa 
con l'autocensura della slam- 

A tutte 
le Federazioni 

Tutta la federazioni sono 
pregata di inviare antro la 
giornata di MARTEDÌ' 20 
alla seziona centrala di or¬ 
ganizzazione I dati aggior¬ 
nati dal tesseramento 1f71. 


lotte operaie e popolari, e spo¬ 
stare così a destra l'asse po¬ 
litico del paese. 

Gli uomini e le forse che 
sono dietro questo tentativo 
Bono sempre gli stessi. La de¬ 
stra de, i grandi burocrati 
delle banche pubbliche, la 
< linea » Carli di politica eco¬ 
nomica e monetaria, i mini¬ 
stri del tesoro succedutisi ne¬ 
gli ultimi tre anni (Colombo e 
Ferrari Aggradi). 

Come uscirne, allora, se non 
con una grande operaaione di 
pulizia e di chiarezza? Anzi¬ 
tutto sulle responsabilità am¬ 
ministrative, penali e poli¬ 
tiche. Poi con una riorga¬ 
nizzazione del meccanismo 
creditizio nel suo insieme, 
controllata e diretta democra¬ 
ticamente dal Parlamento e 
dalle Regioni. Con l’ulilizzo 
del sistema bancario pubblico 
per scopi che sisno quelli di 
un nuovo tipo di sviluppo, 
cioè dell'espansione produtti¬ 
va qualificata per fini collet¬ 
tivi, sia sotto il profilo della 
produzione che sotto quello 
delle strutture del grandi con¬ 
sumi sociali. 

Tutto questo si può ottene¬ 
re però solo recidendo il mar¬ 
cio delle connivenze e degli 
interessi illeciti di ristretti 
gruppi di potere, attraverso 
una battaglia politica unitaria 
di tutte le forze democratiche 
e della sinistra. 

Carlo M. Santoro 


Dopo i nuovi attacchi squadristi dei gruppi eversivi 
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Reggio Calabria : più decisa 

la risposta delle forze popolari 

Assemblea dei militanti comunisti e di sinistra nella sezione del PCI colpita da un attentato 
L'iniziativa unitaria del sindacati riprende por la prima volta dopo i « moti » - Si fa strada, sia 
pure con difficoltà, l'esigenza di un dialogo fra le forze democratiche 


pa borghese che, anche ora 
che si conoscono le cifre esat¬ 
te e si possono calcolare quelle 
dei falsi, si ostina a vedere 
nella questione un a caso » 
di cronaca nera. 

Poi è intervenuto il gover¬ 
natore Carli che, d’accordo 
con le tre banche più impli¬ 
cale, ha costruito quella ciam¬ 
bella di salvataggio che è 
stata il Consorzio bancario 
del Tappabuco. Le banche 
pubbliche hanno pagato tut¬ 
to, con i risparmi dei depo¬ 
sitanti, con la loro liquidità, 
forse con le riserve. Hanno 
acquistato a prezzi salati la 
montagua di azioni (52-55 mi¬ 
liardi) che Marzollo ha la¬ 
sciato un po’ a tutti nel porta¬ 
foglio, pur sapendo clic mol¬ 
li di quei titoli sono soprava- 
lutati. Si accollano, a scatola 
chiusa, anche i 60 miliardi 
di pura perdita dei buoni di 
Cassa falsi. 

La scusa è apparentemente 
buona. Si vorrebbe salvare la 
borsa da un tracollo. In real¬ 
tà si vogliono coprire respon¬ 
sabilità e complicità dirette 
e indirette, che partono da 
banche di terz'ordine come il 
Ranco di S. Marco di Vene¬ 
zia, per giungere ai grandi 
istituti di credilo pubblici, al¬ 
la Banca d'Italia, al governo. 

Ma che sistema creditizio è 
mai quello in cui si negano fi¬ 
nanziamenti di pochi milioni 
a piccoli imprenditori e si con¬ 
cedono miliardi a speculatori 
truffaldini sulla base di pezzi 
di carta (li abbiamo visti con 
questi occhi) falsificabili an¬ 
che da un bambino discolo! 

Per molto meno, nel 1891, 
il vecchio Gioiilti si dimi¬ 
se da presidente del Consi¬ 
glio, e con lui tutto il gover¬ 
no. Oggi, invece, ci si congra- 
tuls reciprocamente per il 
brillante salvataggio, fatto a 
spese del denaro pubblico, 
della borsa che è solo nna 
roulette truccata per specu¬ 
latori, e non certo un baro¬ 
metro dello stato produttivo 
del paese, o uno stimolo agli 
investimenti industriali. 

Tutto questo è fratto di una 
scelta politica. Fa parte di 
quel tentativo in atto da più 
di un anno che mira a creare 


A 35 anni dall'inizio della guerra civile 

UN APPELLO PER LA SPAGNA 

, r - 

Il documento chiede la solidariefà con gli operai, gli studenti, gli intellettuali in 
lotta per la libertà • Fra i firmatari Longo, Terracini, Nenni, Pani, Boidrini, Vidaii 


L’anniversario della ribel¬ 
lione fascista contro la re¬ 
pubblica spagnola, che tren- 
tacinque anni fa, il 18 lu¬ 
glio 1936 dette il via alla 
guerra civile e alla instau¬ 
razione della dittatura fran¬ 
chista, è stato ricordato dal¬ 
l’Associazione italiana com¬ 
battenti volontari antifascisti 
di Spagna con un appello, fir¬ 
mata da: 

Glaele Angelonl, Arrigo 
Boidrini, Piero Caleffi, Lui¬ 
gi Longo, Emilio Lussu, Pie¬ 
tro Nenni, Ferruccio Parrl, 
Giovanni Pesce, Mario Ricci, 
Umberto Terracini, France¬ 
sco Fausto Nittl, Antonio 
Roaslo, Vittorio Vidall, Aldo 
Morandl, Giacomo Calan¬ 
drane, Temistocle Rlcdulll, 
Dino Giacobbe, Renato Ber- 
toltili. Merlo Puecher, Giu¬ 
seppe Marchetti, Alfredo 
Bertoli, Giuseppe Bogonl, Al¬ 
fredo Spadelllnl, Lorenzo Va- 
nelll, Francesco Scolti, A- 
lessandro Vaia, Vittorio Bor¬ 
dini, Pietro Guerini, Pietro 
Dal Pozzo, Emilia Belviso, 
Giuseppa Vittorio Guglielmo, 
Clemente Maglietta, Massi¬ 
mo Masattl, Giuseppa Bifol¬ 
chi, Edoardo D'Onofrlo, Ar¬ 
turo Buleghln, Guglielmo In¬ 
tigna, Nello Poma, Pietro 
Celli, Aristodemo Maniera, 
Luigi Bolglani, Lino Zocchl, 
Mazzini Chiesa, Dino Saccen¬ 
ti, Italo Nlcoletto, Alberto 
Berti, Enrico GlussanI, Carlo 
Bacca. 

Ecco il testo dell’appello. 


« Or sono trentaetnque 
anni, il 18 luglio 1936, la 
ribellione militare e fasci¬ 
sta contro la Repubblica 
spagnola, precipitava quel 
Paese nella guerra civile. 
Il lungo tempo trascorso e 
gli avvenimenti intemazio¬ 
nali — alcuni dei quali 
hanno pericolosamente mi¬ 
nacciato la pace del mon¬ 
do — non hanno fatto di¬ 
menticare che il popolo di 
Spagna, privato di ogni li¬ 
bertà e soffocato da un re¬ 
gime di oppressione e d’in¬ 
giustizia, ha lottato e con¬ 
tinua a lottare per la ri¬ 
conquista della democrazia 
e dei diritti dell'uomo e 
del cittadino. 

€ Nelle Asturie, nel Pae¬ 
se Basco, in Catalogna, a 
Madrid, in ogni regione 
della Spagna, gli operai, gli 
studenti, gli intellettuali in¬ 
sieme con una parte del 
clero, hanno lottato e con¬ 
tinuano a lottare contro il 
regime di Franco. 

«Gli scioperi e le agita¬ 
zioni dei lavoratori, sotto 
la guida delle a Commissio¬ 
ni Operaie », la protesta 
degli studenti e dei giova¬ 
ni, l’azione degli intellet¬ 
tuali, degli scrittori, degli 
artisti e degli uomini di 
scienza, confermano la fer¬ 
ma volontà di tutto un po¬ 
polo di rivendicare quel 
regime di libertà e di giu¬ 
stizia — nei rapporti so¬ 
ciali, politici e culturali — 


che assicurino 1 il ' ritorno 
della Spagna nel consesso 
delle nazioni democratiche. 

«E‘ nella ricorrenza di 
questa data, il 18 luglio 
1936, che la nostra Associa- 
' zione di combattenti anti¬ 
fascisti di Spagna — a no¬ 
me di - coloro che libera¬ 
mente e spontaneamente 
accorsero da ogni parte del 
mondo a combattere in di¬ 
fesa della Repubblica spa¬ 
gnola e contro il fascismo 
intemazionale — rivolge un 
appello a quanti non han¬ 
no dimenticato quella pa¬ 
gina di storia e i suoi in- 
segnamenti, e particolar¬ 
mente alle nuove genera¬ 
zioni che non vissero quel¬ 
la esperienza, perché ma¬ 
nifestino la loro piena so- 
• lìdarietà con il popolo di 
Spagna. 

« E’ necessario ripetere la 
richiesta, già avanzata da 
tante parti, di un’immedia¬ 
ta amnistia per i condanna¬ 
ti politici, per l’abolizione 
dei Tribunali Speciali e il 
ritorno a norme giuridiche 
che assicurino la tutela e 
la salvaguardia della liber¬ 
tà personale e di opinione, 
della libertà di manifesta¬ 
re il proprio pensiero, di 
associazione e di propagan¬ 
da, nel rispetto della per¬ 
sona umana, cosà come fu 
assicurato dalla vittoriosa 
guerra di liberazione con¬ 
tro il nazismo e il fascismo 
e come è stato ratificato 
dalla Carta dell’ONU ». 


Provvedimento contro due giornalisti socialisti 

Privati del passaporto 
per una denuncia di Preti 

Erano stati querelati dal ministro socialdemocratico per una vignetta 
elettorale - La questura di Roma è intervenuta scavalcando la magistra* 
tura - Un comunicato della Procura - A Rovigo denunciati 33 antifascisti 


Un gravissimo prowedlmen- 
mento è stato preso dalla que¬ 
stura di Roma contro 1 giorna¬ 
listi Alberto La Volpe della 
redazione del Telegiornale e 
Giampaolo Sodano: sono sta¬ 
ti privati del passaporto in 
seguito alla querela sporta 
nel loro confronti dal mini¬ 
stro delle finanze Preti. La Vol¬ 
pe e Sodano avevano firmato, 
come responsabili, un opusco¬ 
lo elettorale. Intitolato « Die* 
Lyrae ». per conto della com¬ 
missione stampa del PSI. Lo 
opuscolo raccoglieva una se¬ 
rie di disegni del noto cari¬ 
caturista Pino Zac, uno del 
quali raffigurava il ministro 
Preti accanto a un sole na¬ 
scente dove il disco solare era 
sostituito da un dollaro in 
moneta. 

Il provvedimento della que¬ 
stura romana contro 1 due 
giornalisti socialisti non ba 
precedenti per quanto riguar¬ 
da la imputazione di diffama¬ 
zione a mezzo stampa, la mi¬ 
sura appare tanto più scanda¬ 
losa se si pensa con quanta 
« comprensione » il passaporto 
è stato lasciato, permettendo 
loro tranquillamente di pren¬ 


dere il largo, ad uomini come 
il bancarottiere Felice Riva, 
l’ex agente di cambio Attilio 
Marzolla, il fascista Valerio 
Borghese e altri. 

UAvanti! commentando 11 
gravissimo fatto afferma che 
«non si può che arrivare a 
due conclusioni: o si tratta 
di un episodio di zelo, ma 
di zelo antisocialista, oppure 
si deve ammettere che la 
querela di un ministro pe¬ 
sa, vale di più della que¬ 
rela di qualsiasi altro cit¬ 
tadino. Scelga la Procura, in 
quale salsa cucinarsi ». 

La Procura della Repubblica 
di Roma, chiamata in causa 
dal quotidiano del PSI, ha e- 
messo però, ieri sera, un co¬ 
municato nel quale dichiara 
« di non avere adottato o sug¬ 
gerito alcun provvedimento 
inerente al ritiro del passa¬ 
porto al giornalista Alberto La 
Volpe, direttore responsabile 
di un periodico, recentemente 
querelato per diffamazione a 
mezzo stampa ». Il comunicato 
della Procura aggiunge: «Il 
provvedimento di ritiro del 
passaporto è stato adottato 
dalVautorità di polizia in ba¬ 


se al combinato disposto dagli 
arti. 3, 5 e 12 della legge 21 
novembre 1967 n. 1185 ». 


.Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 17. 

Quasi a simboleggiare il cre¬ 
scente isolamento in cui anche 
gli ultimi atti squadristici e la 
forte mobilitazione dei sindaca¬ 
ti dei lavoratori e delle organiz¬ 
zazioni democratiche le hanno 
spinte, le forze eversive che 
tentanp di tenere a Reggio Ca¬ 
labria sempre desto un focolaio 
di « rivolta », sembra vogliano 
ora tornare a fare uso della 
« strategia del tritolo ». Cosi ieri, 
airi,10, una carica è stata fatta 
esplodere — ancora la polizia 
deve ufficialmente stabilire di 
che natura fosse l’ordigno — 
all’entrata della sezione comuni¬ 
sta < Tripodi » di Archi, una fra¬ 
zione di Reggio Calabria. La 
esplosione ha scardinato la por¬ 
ta di ferro e infranto tutti 1 
vetri; lievi i danni all’Interno. 
La deflagrazione è stata avver¬ 
tita in gran parie della zona 
nord della città. C’é da aggiun¬ 
gere che. al momento dell'atten¬ 
tato, nella zona mancava 
niiuminazione. 

Questa sera, negli stessi lo¬ 
cali della sezione presa di mira 
dai teppisti, ma ricostruita in 
un clima di grande entusiasmo 
dai compagni nel giro di una 
giornata, si è tenuta una forte 
assemblea popolare alla quale 
hanno preso parte centinaia di 
compagni provenienti anche dal¬ 
le altre sezioni cittadine, i di¬ 
rigenti della federazione comu¬ 
nista, compagni del PSI e del 
PSIUP e lavoratori aderenti a 
tutte e tre le organizzazioni sin¬ 
dacali. Ha parlato il compagno 
Tommaso Rossi, segretario della 
federazione comunista di Reg¬ 
gio. Già nella nottata di ieri, 
subito dopo d’attentato sul po¬ 
sto si erano recati i compagni 
della segreteria della federa¬ 
zione e il compagno on. Tripodi. 
Alla sezione di Archi hanno in¬ 
viato un telegramma di «vivis¬ 
sima solidarietà » il presidente 
dell’assemblea regionale. Casali¬ 
nuovo. anche a nome di tutto 
l’ufficio di presidenza. 

Abbiamo già avuto modo di re¬ 
gistrare. nei giorni scorsi, il 
fatto che gli atti squadristici di 
mercoledì, proprio nel momen¬ 
to in cui venivano perpetrati, 
non hanno trovato il consenso 
della maggioranza dei manife¬ 
stanti che pure si erano ritro¬ 
vati assieme, molti, certo, con 
il sincero intento di onorare la 
memoria del ferroviere Labbate 
rimasto ucciso, in circostanze 
mai definitivamente chiarite, nel 
corso di una manifestazione del 
luglio dello scorso anno. Molti 
hanno lasciato chiaramente in¬ 
tendere che a quel gioco non ci 
stavano più, che non c’era ormai 
alcun motivo di tener desta una 
«battaglia» conclusa. 

Occorre certo stare attenti 
a non confondere tutto questo 
con la semplicistica considera¬ 
zione die la lunga e tormentata 
vicenda di Reggio è ormai chiu¬ 
sa e che non resta altro da 
fare che tirare le somme di un 
anno di gravi-,simi avvenimenti. 
Si tratta, invece, di prendere 
coscienza di queste novità, di 
battersi per creare le condizioni 
per la ripresa del dialogo, della 
normalità democratica nella cit- 
tà e nella regione, come è sta¬ 
to sottolineato oggi in una riu¬ 
nione del comitato regionale del 
nostro partito, sia nella introdu- 


WriiT " del segretario regionale, 

e 001 !»®» Piedotto, sia nei nu- 
contro le forze demo- merosl interventi. Questo giusto 

obbiettivo si è posto il nostro 


di destra rientra anche quan- partito a Reggio, dove va Inten¬ 
to avvenuto a Rovigo. Qui la Bilicando sempre più 11 dialogo 

polizia che aveva dimostrato con 1 lavoratori, f cittadini sui 

tolleranza se non addirittura problemi della città e sulle ri- 

connivenza con 1 fasciati au- t£n?£i e “ sor» posto il 

tori del provocatorio raduno S Su 

«tei Q InIn arriTtA -j* StO l€IT6nO Ss SODO ID6SS6 fi] ]a* 

numc?atSàU°autorità’ giudlzlt I?3 Ì™J??? { ezì ì?’ Ie organlz*a- 
i 4 « « «nUfeuta»! rioni sindacali che si ritrovano 


ri» sa -— xl0 ?“ "Odacali che si ritrovano 

seUfssasa _ unite, dopo difficoltà e incam¬ 

era gli altri sono stati de- prensioni, e non certo alla inse- 
minclatl l pa rl a ment a ri coma- gna del «Dimentichiamo il o*s- 
nizUBonatti e Morelli, il vi- sato e guardiamo avanti» ma 
ce sindaoo socialista di Rovi- partendo dalla condanna severa 
go. Bussante, 1 consiglieri co- delle centrali della provocaxio 
muntott, sempre di Rovigo, ne, D cui obiettivo primario ri- 

WBo di far arretrare il 

uUc consiglieri comunisti del movimento del IavamIdH 
comune di Ficarolo, Gabaldl * come , 

e Pia Bassi, la responsi ser \? el 

Mie provinciale della FILTEA- SSrtab!ln»Ì3^!5 

CGIL Lidia Palato e Paolo dmmrl* tenutasi nei locali della 

Zonato, figlio dell’ex Camera del Lavoro, 

democristiano di Rovigo. Mentre questa «offensiva de- 

Fra 1 denunciati Infine fi- teocratica » comincia, tra tacer- 


è stato ribadito ieri sera nel 
corso della grande assemblea 


Polemica di destra contro le modifiche al Codice fascista 


Nostalgia del «reato» di sciopero 


Non stupisce che il Tempo 
Si stracci le vesti perché la 
Commissione Giustizia del 
Senato ha completato, il 15 
luglio, tn sede referente, l’ap¬ 
provazione del testo unificato 
che prevede la abrogazione 
dal Codice penale di una se¬ 
rie di norme introdottevi dal 
fascismo. St tratterebbe — 
sempre a detta del giornale 
romano — non di norme far 
sciste ma addirittura di « pre¬ 
sidi democratici » !!), tanto 
è vero che Q quotidiano getta 
l'allarme contro la decisio¬ 
ne assunta dalla Commissione 
Giustizia, titolando nientedi¬ 
meno: « I piedi sul Codice pe¬ 
nale ». 

L’articolo tace, ovviamente, 
U fatto che l’abrogazione di 
tali norme, da tempo recla¬ 
mata tn Parlamento e nel Pat¬ 
te, si presenta come esigen¬ 
te non piii differibile, al punto 


tale che — su una serie non 
irrilevante di decisioni — ha 
concordato, alla fine, anche 
la parte più moderata della 
Commissione. 

Ma, soprattutto, il foglio 
di destra finge di ignorare che 
quelle norme — fasciste, lo 
ripetiamo per origine e per 
ispirazione — sono in aperto 
contrasto con la Costituzione 
repubblicana, e che quindi la 
loro soppressione nulla altro 
è se non l’adeguamento, sia 
pure parziale, del Codice pe¬ 
nale alla Carta fondamentale 
della Repubblica. Così i tn 
realtà, anche se ciò non pia- 

Tatti I deputati comunisti 
sona tonati od osstro pro¬ 
santi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla sodata di 
giovedì. 


ce all’organo para-fascista 
della capitale; e non gli piace 
al punto tale che giunge a 
protestare per la decisione 
di abolire oli articoli puniti¬ 
vi degli scioperi e delle ser¬ 
rate per fini co ntrattua li, non 
contrattuali « di solidarietà. 

Nella fretta di gridare al 
pericolo, il corsivista ignora 
che determinate norme sono 
state, tn certi casi, addirittu¬ 
ra già dichiarate incostitu¬ 
zionali (così per la circo¬ 
stanza aggravante del dan¬ 
neggiamento in occasione di 
sciopero). 

Ma dove la rabbia — suf¬ 
fragata da ignoranza — rag¬ 
giunge il paradosso, i là dove 
si grida allo scandalo perché 
la Commissiona (unanime, 
aggiungia m o) ha votato per 
la abrogazione del reato di 
« lesa prerogativa della respon¬ 
sabilità del Presidente della 


Repubblica »; norma, ricorda 
l’estensore, modificata ma 
mantenuta in vita nel ’47, 
cioè dopo la proclamazione 
della Repubblica. Già; ■ ma, 
prima della promulgazione di 
quella Costit uz éone che, sta¬ 
bilendo (art. 89) che « nes¬ 
sun atto del Presidente d ella 
Repubblica è valido se non 
è controfirmato dai ministri 
proponenti che ne assumono 
la responsabilità », distingue 
appunto nettamente la re¬ 
sponsabilità. 

Il corsivista confonde, evi¬ 
dentemente, col reato di of¬ 
fesa all’onore o al prestigio 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, e quindi con norma del 

La Dirazlana dal PCI è 
canvocata par venerdì a 
taglia alla ara V. 


ZonatoTflglIo dell’ex sinico Camera del Lavora, 
democristiano di Rovigo. Mentre questa «offensiva de- 

Fra 1 denunciati Infine fi- teocratica » comincia, tra tacer- 
gura anche BCario Saltarlo che tesse e limiti, a muovere impor¬ 
li 35 aprile Kono, rimase fa- tanti passi in avanti, i gruppetti 
rito in un attentato fascista, eversivi imboccano, sentèmezri 
■ ■ » termini, la strada dell’attacco 

frontale al partiti, ai sindacati, 
al Comune. Viene cori fuori, 
apertamente. 0 volto del Usi, 
delle organizzazioni paramilitari 
di destra che in questa città 
E certamente agivano ancor prima 

lODPro ^> coppì ° ** 

l ' Vr Jr r ^’ B * Questura, prefettura, ministero 

degli Interni e magistratura con¬ 
tatto diversa che, per altro, tinuano a tenere un atteggi amen- 
fu maggioranza della Commis- to a dir poco, equivoco: si pal¬ 


atone ha deciso di mantenere [ leggiano le responsabilità accen¬ 


ta vita diminuendo la relati¬ 
va pena. Con bella coerenza, 
poi, u Tempo conclude che 
« gii articoli abrogati non 
hanno mai avuto applicazione 
in questi ultimi 25 anni ». Se 


tuando cosi lo stato di sfiducia 
delle popolazioni .Sembra incre¬ 
dibile. ma ad un anno dalla 
rivolta si è celebrato un solo 
processo e per giunta con una 


fosse vero, perché dolersene conclusione assolutoria nei con¬ 


tanto? 

il fatto i, al contrarlo, che 
le decisioni assunte dalla 
Commissione Giustizia, per 
quanto a nostro parere, in¬ 
sufficienti, hanno rilevanza 
sia pratica che di principio, 
e contengono considerevoli 


fronti dell’accusato. E poi, c’é 
la gravità senza preceden ti dei 
fatti di mercoledì scorso, avve¬ 
nuti nel corso di una dimostra¬ 
zione che questura e prefettura 
avevano regolarmente autorizza¬ 
to applicando una direttiva in 


elementi Innovatori tn senso tal senso del ministero degli 
antirepresrtro. Sta OU’assem- Intenti, mentre si fa ancora 
ì l Z. de ÀJ l ^L calere, per l'intera provincia, lo 


norie. Con buona pace di ehi, 
evidentemente, ama cercare di 
mettersi sotto i piedi la Co¬ 
stituzione. 


9. t. 


assurdo divieto di tenere pub¬ 
bliche manifestazioni che, pe¬ 
rò, serve solo per Impedire 
manifestazioni democratiche. 

E qui si Innesta il discorso 


Iniziativa del 


comune di Forlì 


Pesche 
distribuite 
a prezzi 
controllati 

i 

La decisione del ministero del¬ 
l’Agricoltura di distribuire la 
frutta ritirata dal mercato, an¬ 
ziché distruggerla, non è sta¬ 
ta seguita ancora da atti con¬ 
creti. Ospedali, collettività mi¬ 
litari e civili dovrebbero essere 
1 destinatari di quella parte di 
frutta (come per alcuni tini di 
pesche) che non è utilizza¬ 
bile per la produzione di suc¬ 
chi (da distribuire nelle scuo¬ 
ti r u . 1 rio > le) o conserve. L’unica inizia¬ 
le forze politiche: la DC in t !va di cui si ha notizia è quel- 

primo luogo, deve uscire allo j a del Comune di Forlì che, in 

ZnL (, I H P T° &ccordo con 1 produttori e la 

e comunque in preda ad una ,_ , . 

grossa divisione interna su que- ?S°nin j!* ° r , t( ?- 

sto problema) non possono hnrinnp °« dist f, ' 

continuare a condannare, a hi i P 7 ™ Z ,,. Contr ? at: 

Roma, 1 fomentatori di disor- li n’.J.™., *m a A mn ì * pe * 

dlnl e, a Reggio, essere fra /ila ì?’ al 

quelli che incitano allo squa- d 300 ! r£ l/VJ? re a ' c* 1 ** 
3 r i smo logrammo). L’utile per il rl- 



a uelll che incitano allo squa- 
rismo. 

Non meno grave è la posi¬ 
zione del sindaco Battaglia, sia 
per il ruolo di primo piano 
che ha svolto nel corso dei mesi 
più caldi della rivolta, sia per 
l'attuale silenzio. Nella serata 
di ieri, si è riunita la Giunta 
municipale ma, fino a questo 
momento, non si sa se sono sta¬ 
ti presi in esame gli ultimi avve¬ 
nimenti e quale giudizio si dà 
di essi. 

Franco Martelli 


Triplicata 
in 10 anni la 
popolazione 
universitaria 

In dieci anni la popolazio¬ 
ne universitaria è triplicata 
(fuori corso compresi) pas¬ 
sando dai 287 965 studenti 
del ’61-’62 agli attuali 681 
mila; lo scorso anno '69'70 
essa è stata di 616 mila 898 
studenti: nel '68'69 di 549 
mila 784. Nel prossimo an 
no accademico ’71-'72 gli 
universitari supereranno le 
750 mila unità, compresi i 
fuori corso. 

Il ritmo di incremento del 
l’istruzione universitaria è 
andato aumentando in que¬ 
sti ultimi anni dal 10 al 18% 
annuo. La punta massima 
del 18% è stata raggiunta 
nel ’69-’70, in concomitan¬ 
za con l’entrata in vigore 
della liberalizzazione degli 
accessi universitari. 

La facoltà che fa registra¬ 
re il maggior numero di 
iscritti è ancora Magistero 
con 122 mila studenti nel 
corrente anno accademico, 
segue la facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e na¬ 
turali con 85 mila 890 stu¬ 
denti; economia e commer¬ 
cio è scesa invece al terzo 
posto con 83 mila iscritti. 


venditore 6 stato fissato in 80 
lire a confezione le rimanenti 
220 lire vanno al produttore. 
• I sindacati del conservieri 
aderenti a CISL. CGIL e UTL 
giudicano peraltro « Insuffi¬ 
cienti » le stesse misure an¬ 
nunciate a fronte della gra¬ 
vità degli atti già compiuti, co¬ 
me la distruzione di Dere ner 
14 miliardi di lire (a 3040 lire 
al chilo). Infatti, manca in 
Italia un’industria conservie¬ 
ra che faccia una politica di 
contratti con i coltivatori e di 
sviluppo di questa forma di 
utilizzazione della frutta. I 
sindacati, battendosi per lo 
aumento dpirocenn^z'onf» chie¬ 
dono un impegno del governo 
In questo senso. Il sottosegre¬ 
tario Tortora, in un articolo 
che compare sull’ « Avanti ! » di 
oggi, riconosce che l’industria 
assorbe solo il 4,5 per cento 
della produzione di pesche e 
che un milione di quintali di 
tale prodotto viene Impor¬ 
tato fin dagli Stati Uniti In 
Europa. Peraltro Tortora 
non garantisce che saranno 
bloccate le distruzioni, ma 
che sarà salvata « la mag¬ 
giore quantità possibile» di 
frutta prendendo contatto 
con Regioni e Comuni. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 17 luglio 1971 f ot " ( 


BARI 42 15 47 60 49 x 

CAGLIARI 88 37 51 48 36 2 

FIRENZE 41 16 15 18 35 x 

GENOVA 87 27 37 13 2 2 

MILANO 87 72 25 52 11 2 

NAPOLI 8 26 56 39 44 1 

PALERMO 62 70 55 31 25 2 

ROMA 79 1 16 63 51 2 

TORINO 12 81 38 44 43 1 
VENEZIA 44 73 36 49 47 x 
NAPOLI (2° estratto) 1 

ROMA (2° estratto) 1 

Al 2 «12», lire 20-823.000. 
Ai 97 «11», lira 322 mila. 
Ai 1.113 «10», lire 28 mite. 


Per la stampa comunista 

Quasi 1 miliardo 
già sottoscritto 

Elenco delle somme versate aH’amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 17 luglio per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


somme reccolte % 


Modena 104.710.000 «7.3 

Pesaro 25.000.000 13.3 

Catania 13.171.250 59,9 

Imola 11.441.500 58,7 

Biella 10.000.000 54 

Nuoro 2.485.000 50.2 

Asti 3.950.000 50 

Gorizia , 3700.000 44.2 

Taranto 4.100.000 45,1 

Prato 15488.750 45 

Palermo 12.174.600 45 

Ancone 11.260.000 45 

Varese 13.000.00t 44.4 

Cremona *.800.000 44.4 

Reguse 4.194JOO 44,3 

Brescia 18.800.000 434 

Torino 35.000400 41,6 

Agrigento 5425400 40,9 

Ferii 19400400 40 

Bologna 75.000400 30,4 

Reme 45382.000 37,9 

Roggio E. 33.717300 37,7 

Cagliari 3.4(7300 34,9 

Milane 45400.000 34,1 

Foggia 10405.000 34 

Trieste 6J35400 333 

Crema 2300400 334 

Ferrara 20400400 33,3 

Genova 32400400 33,1 

Livorno 18390310 32 

Grosseto 9400.000 31 

Pisa 17485.000 303 

Cempobesse 1421.750 313 

Ravenna 23322300 30.1 

Napoli 14450.000 31 

Come 3425400 90 

Matera 2450.000 30 

A veruno 1470400 29,7 

Sassari 1465.000 29,4 

Lecce 2490.000 20,9 

Oristano 042.500 20,7 

Radeva 4400.000 20 

Brindisi 3410400 273 

Savana 0.105400 27 

Siena 14.090.000 24,0 

Firenze 33410400 24,6 

Pavia 9442300 24,2 

Ascoli P. 1.950400 26 

Cuneo 1 J55.000 24 


Carbonio 

Enna 

Bergamo 

Terni 

Fresinone' 

Arezzo 

Rovigo 

Macerata 

Avellino 

Rimini 

Aosta 

Fermo 

Salerno 


1.125 000 204 

1.495.300 20,7 

2.915.000 20,4 

4.000.000 20 

2.402300 20 

7.477300 19,9 

4.475.000 194 

2480.000 19,0 

1335.000 19,3 

4.332300 19,2 

1.137300 18,9 

1370.000 10,6 

2.940.750 18,4 


18390300 


Mantova 

La Spazia 

Fete nz a 

Locca 

Parma 

Verena 

Casaria 

Trenta 

Balzana 

Nevara 

Vicenza 

Tempia 

Travisa 

Siracusa 

Perugia 

Lacca 

Ristala 

Raggia C. 

Vercelli 

Venezia 


2450.000 30 

1.070.000 29,7 

1765.000 29,4 

2490.000 28,9 

042.500 20,7 

4400.000 20 

3410400 273 

8.105400 27 

14.090.000 24,0 

33410400 24,6 

9442300 24,2 

1.950400 26 

1J55.000 24 

1.945300 25,9 

10450.000 25.0 

0.192300 25,4 

3.407340 2S4 

1402300 254 
I.12S.OCO 25 
4300.000 25 

3.110400 24,9 


Alessandria 6432300 11 

Utina 2.112300 174 

Piacenza 3.122300 174 

Caltanissetta 1349300 14,9 

Cosenza 1.905400 154 

Belluno 930.000 153 

Iseraia 310750 153 

Udina 2.052300 154 

Aquila 910400 15,1 

Trapani 1.000400 1$ 

Sondrio 495.000 15 

Rieti 737300 14,7 

Capo «l'Or. 012700 133 

Teramo 1.937300 12,9 

Imperia 1350750 12,9 

Verbania 1402300 12.4 

Bari 4325.300 123 

Benevento 107300 123 

Chietl 497300 114 

Crotone 025400 94 

Viterbo 1.125.000 94 

Viareggio 090400 0,9 

Pescara 1474300 1,4 

Massa C 907300 73 

Catanzaro 412300 4,1 

EMIGRATI 
Fed. PCI 

Zurigo 1700.000 423 

Belgio 700400 21 

Ginevra 550.000 273 

Lussemburgo 250400 20 

Varie 471.490 


Novità 


Totale 940478.990 


Ragioni 


Marche 

Emilia 

Sicilia 

Lombardia 


4.030400 24,4 

3.000400 24 

575400 23,9 

3400.000 237 

2430.400 236 

7435.000 23,4 

2410400 223 

0410400 224 
2450400 213 
1.100400 21 

6475400 28,9 


Sardegna 33 

Lazio 324 

Liguria 294 

Friuli V. G. 294 

Toscana 274 

Lucania 26,9 

Puglfe 243 

Malisa 253 

Ca m pa n ia 25,1 

Trentina A. A. 244 

Venato 22,9 

Umbria 22 

Val d'Aaata 18,9 

Abruzzo 12,9 

Calabria 127 


Laterza 


Janlne Chasseguet-Smirgel 

La sessualità 

femminile 
traduzione 
di Fausto Petrella 

pp. 336, lire 1600 


Alexander GerschenkrBrf^ 
Lo sviluppo industriate 
in Europa o in Russia 

traduzione 

di Luca Trevisani > 
pp. 152, Ino 1500 


Robert Owen 

Per una nuova concezione 
della società 
traduzione di Alessandro 
e Isabella Roncaglia 

pp. 288, lira 1400 


Jean Piaget 
L'epistemdiogla 
genètica 
traduzione 1 
di Anna Corcja 

pp. 130, lira 800 


Pietro Clemente 

Frantz Fanon 
tra esistenzialismo 
e rivoluzione 


pp. 208. lire 1200 


Luca Pinna 

La famiglia esclusiva 
Parentala e clientelismo 
In Sardegna 


pp. 178, lire 1000 


Luis Prieto 
Lineamenti 
di semiologia 
Messaggi e segnali 
traduzione 

di Luigi Ferrara degli Ubarti 
pp. 278. lire 3000 


Lucio Colletti 
Il marxismo 
e Hegel 


III edtz. pp. VI-442, lire 3500 


Danilo Dolci 

Non sentite 
l’odore del fumo? 


pp. 106, lire 700 


Miti 

greci e romani 

a cura 

di fausto Codino 


pp 324, lire 1600 


Amministrazione Controllata 
o. 182/71 

Tribunale 
di Milano 


Sezione Seconda Civile 


Con decreto 2 luglio 1971 la 
Soc. p. Az. BIRRA ITALIA con 
sede in Milano - vìa L. B. Al¬ 
berti n. 12. è stata ammessa al 
beneficio della procedura di am¬ 
ministrazione controllata. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura 11 Giudice Dottor 
ELENA PACIOTTI e nominato 
Commissario Giudiziale 11 Dottor 
GILBERTO MAZZA con studk) 
in Milano - Via Turati n. 7. 

Ha fissato la data del 29 OT¬ 
TOBRE 1971. ore 10 per la con¬ 
vocazione dei creditori presso 
l’aula delle pubbliche udienze 
della Seconda Sezione Civile, 3. 
piano. Palazzo di Giustizia. 

Milano, 11 8 luglio 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

(Cari* Sommariva) 


Amministrazione Controllata 
n. 181/71 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile 

Con decreto 12 luglio 1171 
la Sa». IMPIANTI EVEREST 
LUIGI CALCATERRA di Mi¬ 
lano - Via Saccardo n. 45. è 
stala ammessa al beneficio del¬ 
la procedura di amministrazio¬ 
ne controllata. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dottor PA¬ 
SQUALE MTCCINELLI e nomi¬ 
nato Co mmiss ario Giudiziale lo 
Aw. LETTERIO PAPPALAR¬ 
DO di Milano - Corso Porta Vit¬ 
toria. n 46 

Ha fissato la data del 15 NO¬ 
VEMBRE 1971. ore 10 30 per la 
convocazione dei creditori pres¬ 
so l'aula delle pubbliche udien¬ 
ze della Seconda Sezione Civi¬ 
le, 3. piano. Palazzo di Giusti» 
zia. 

Milano. 14 luglio 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

(Carie 5 nume rive) 
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IL J. l. 
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l’Unità 7 domenica 18 luglio 1971 



PAG. 3 / commenti e attualità 


La «Saga» riproposta dalla Tv 


QUESTI FORSYTE 

, * * ' 

Un polpettone che sembra fatto apposta per la riduzione 

* . • " } » 

televisiva - Omaggio al potere del danaro • Galsworthy, 
sovrabbondante cronista dell'epoca vittoriana 



Kenneth More e Nyree Dawn Porter nella « Saga dei Forsyte > 


Vi sono libri che possono 
essere abbondanti e poveri. 
Questo sembra il caso de 
« La saga dei Forsyte », de¬ 
scrizione delle vicende di 
una famiglia di ricchi bor¬ 
ghesi, ambientate a Londra 
e dintorni, tra il 1866 e il 
1927. Chi sta seguendo la 
riduzione televisiva gode di 
alcune semplificazioni della 
trama. 

. Nello interminabile ciclo 
narrativo, invece, le vicende 
di questi insopportabili pos¬ 
sidenti si ingarbugliano sen¬ 
za tregua. Ma non già della 
conduzione tecnica dell’ope¬ 
ra — per la verità abile — 
è il caso di lamentarsi. Sem¬ 
mai della vuotezza intrinse¬ 
ca dei personaggi. 

Nel primo romanzo del ci¬ 
clo, « Il Possidente », la nu¬ 
merosa famiglia, ancoratasi 
solidamente a Londra da un 


piccolo villaggio per merito 
di un progenitore contadino 
e (si deve supporre) assai 
tenace, mostra come la lo¬ 
gica interna della coesione 
del gruppo sia l'edonismo 
nelle sue due forme, 
complementari, di • attacca¬ 
mento alla vita e alla roba. 
Il conformismo ha l’aspetto 
di una sobria, ma indispen¬ 
sabile valigia a custodia dei 
due beni essenziali. Senza una 
compatta vernice di perbe¬ 
nismo sociale, l’accumulazio¬ 
ne del danaro, che avviene 
altrimenti con felicità e qua¬ 
si spontanea, non potrebbe 
continuare. Quindi il ceppo, 
coeso nell’utile come in una 
religione, amputa da sé i 
rami che tendono a una pe¬ 
ricolosa libertà: sia pure un 
figlio ben dotato che ab¬ 
bandona moglie e figli per 
fuggire con la governante. 


Il culto della proprietà 


Il primo romanzo del ci¬ 
clo è il più interessante a 
causa di una dura coerenza 
e di una penetrante abilità 
di sceneggiatore, non si dice 
di psicologo, di Galsworthy. 
Lo scrittore nacque in quel¬ 
l’ambiente di possidenti e di 
professionisti, queH’ambien* 
te che « contava * in Inghil¬ 
terra, e che faceva della 
proprietà un culto ed un 
mezzo di dominio: l’ambien¬ 
te dei Forsyte. 

Antagonista dello strapo¬ 
tere della proprietà è, per 
Galsworthy, la capricciosa li¬ 


bertà del cuore umano, tan¬ 
to è vero che il possidente 
Soames Forsyte non riuscirà 
a farsi amare dalla sua ful¬ 
va moglie. Poiché il perso¬ 
naggio femminile è inespres¬ 
sivo e chiuso, ed il suo auto¬ 
re le mette sulle belle lab¬ 
bra soltanto luoghi comuni, 
questo dramma coniugale al¬ 
la lettura risulta piuttosto 
oscuro. I sentimenti restano 
in ombra e addirittura se 
ne perdono i nascosti con¬ 
flitti, anche perché la bella 
Irene accetterà poi placida¬ 
mente agi ed egoismo bor¬ 


Novità De Donato 


Teoria della crisi sodale In Marx 
Una reinterpretazione 
di Umberto Cerroni 

Teoria della crisi economica 
« critica dello Stato rappresentativo borghese 
nell’analisi marxista della aocietà capitalistica 

• Ideologi» • KXieti % pt» 272. L 2800 

L’Internazionale Comunista 
e la questione coloniale 
di Rudolf Schlesinger 

Il primo lavoro complessivo che analizzi 

culla base di una documentazione di prima mano 

b storia della discussione sulla questione colonirie 

• Temi c problemi ». pp I7&, L 2000 

La scienza nella società capitalistica 
a cura della Società Italiana di Fisica 

I più nod scienziati Italiani discutono 

I problemi posti dalla «dazione fra ricerca scientifica • capitale 

• Temi e problemi ■» pp 191, L 2000 

Divisione del lavoro e teoria del valore 
Lìeconomla sociologica di Adam Smith 
di Riccardo Fiorito ~ 

H confronto fra Smith e Marx sulla natura, 
b giustificazione e La destinazione dd capitalismo 

■ Ideologìa c scritti », pp 208. L. 2500 

Marxismo e letteratura 
di Romano Luperini 

Un esame delle attuali ideologie borghesi 
nd campo delia critica letteraria: 
dallo strutturalismo allo storicismo marxista, 
al prospettivismo Iukàcsiano 

• Dissensi », pp. 184. L 1200 

Modero Love 

Romanzo in cinquanta sonetti 

dì George Meredith 

• cura dì Alessandro Serpìeri 

■ ftappurn ». pp 144. rilegata L 2000 


ghese accanto ad un altro 
Forsyte un poco artista. Ma 
questo avverrà in un altro 
romanzo del ciclo. 

I biografi, giustamente, in¬ 
sistono sulla « autenticità » 
dell’esperienza di Galswor¬ 
thy. 

Questi signori amanti del¬ 
la sicurezza e degli agi e 
così accorti e privi di esita¬ 
zione nel difenderli, erano 
lo scrittore stesso, i suoi avi, 
i suoi zii. Questa Inghilterra 
fine di secolo e dei primi del 
’900, con le sue abitudini, 
nell’alta borghesia, di sen- 
natezza agiata e di rapacità, 
di ipocrita costumatezza e 
di frigidità affettiva, se è 
vista ne « Il Possidente » non 
diremo con potenza di « ar¬ 
tista » (e basta pensare alle 
famiglie borghesi e ai sa¬ 
lotti aristocratici di Proust) 
ma con lucidità corrosiva, 
nei romanzi successivi si in¬ 
fiacchisce di scenette strug¬ 
genti. Non ci saranno rispar¬ 
miati i banchieri di ottimi 
sentimenti, i baronetti che 
buttano poveri uomini nella 
disoccupazione (ma a ma¬ 
lincuore), giovinetti che van¬ 
no a perseguitare i Boeri 
per esuberanza giovanile. 
Non solo; le « istanze socia¬ 
li », si sa, erano alla moda. 

Mentre l’interesse sul ca¬ 
pitale garantiva (e continua 
a garantire) la malsana par¬ 
tenogenesi del denaro, i no¬ 
stri Forsyte (o i loro affini) 
incorrono in una coppia pa¬ 
tetica di poveri galantuomi¬ 
ni. Lei bella e pura, lui 
povero e altruista che arri¬ 
va a un piccolissimo furto 
soltanto per curare sua mo- 

f 'iie. L’Inghilterra inospìte 
i spinge ad emigrare in 
Australia alla ricerca di im¬ 
probabili (ma vagheggiate) 
farfalle azzurre. Intanto la 
borghesia abbiente, persua¬ 
sa di sé, contìnua a vivere 
in un immobile benessere, 
aperto a qualche lieve brez¬ 
za di innovazione tale da 
dare qualche brivido lieve. 

« La saga dei Forsyte », 
quindi, sembra fatto appo¬ 
sta per la riduzione televisi¬ 
va. Situazioni « morali », 
sfoggio di benessere, eroti¬ 
smo bandito o ammesso a 
piccolissime dosi, ambigua 
deprecatone (ma amorevo¬ 
le descrizione) del privile¬ 
gio. Finisce con l’essere, 
questo libro smisurato (co¬ 
me dimensioni) in fondo in 
fondo un omaggio al potere 
del danaro. Danaro così po¬ 
tente (se si deve giudicare 
dall’arido Soames che, ar¬ 
riva, in maturità, a compra¬ 
re palloncini dal patetico di¬ 
soccupato) che riesce perfi¬ 
no, talvolta, a migliorare i 
cuori. 

I termini di riferimento, 
quando non si voglia affo¬ 
gare nel pur abile mestiere 
di Galsworthy, sono due 
grandi affreschi di vasto re¬ 
spiro, « I Buddenbrook » e 
la « Recherche ». Entrambi 
impensabili, nella loro in¬ 
tima essenza, trasportati 
con riuscita su schermo pic¬ 
colo o grande. Chi voglia 
sapere della bellezza di 
Odette, un po’ da Botticelli 
e un po’ da dama del « de¬ 
mi-monde » la dovrà cerca¬ 
re in Proust. Dalle guance 
senza freschezza, agli occhi 
immalinconiti dalla neces¬ 
sità di mentire, alla passeg¬ 
giata sugli Champs Elysées, 
c’è una bellezza di Odette, 
che attende, pronta a nuo¬ 
ve interpretazioni, a nuovi 
spessori. 

Anche ne «I Buddenbrook» 
una borghesia che si sfalda 
rivela la trama di un inti¬ 
mo malessere. Le abitudi¬ 
ni, i cerimoniali, sono visti 
in antitesi alla reale fuga¬ 
cità di conquiste che pur 
sembravano eterne. Mentre 
Proust e Thomas Mann sono 
artisti e, loro malgrado, so- 
ciologhì (tanta è la pene- 
trazione nell’awertire le ca¬ 
ratteristiche delle classi so¬ 
dali e i loro tipici males¬ 
seri), Galsworthy resta pur 
sempre sovrabbondante cro¬ 
nista. 

Detto questo chi ne abbia 
voglia troverà ambienti, abi¬ 
ti, campagne inglesi, vecchie 
zie, immancabili cavalli, ram¬ 
polli sripiti succubi dell’eti¬ 
ca vittoriana, tracrìa delle 
polemiche letterarie politi¬ 
che culturali dell’epoca e an¬ 
che la descrizione (com¬ 
mossa, ahimè) del funerale 
della regina Vittoria. 

Ma chi volesse sentire un 
autentico clima vittoriano, 
neU’inquietitudine delle ani¬ 
me come nella minuziosi¬ 
tà descrittiva dell’ambiente, 
troverà ne « L’egoista » di 
Meredith (1879) un'opera 
ben più penetrante. 

A chi volesse rivivere 
quell’epoca, per come è pos¬ 
sibile, in una ricostruzione 
fedele, con curiosità e ben 
dosato sarcasmo, come oggi 
può * essere riinterpretata, 
« La donna del tenente fran¬ 
cese » di John Fowles, del 
1969, consentirebbe una fu¬ 
gace, ma non superficiale, 
incursione nel passato. 


* * . i ’ » ' ' , 

Viaggio nelle metropoli americane che la classe media sta abbandonando 



Nostro servizio 

DI RITORNO DAGLI STATI 
UNITI, luglio 

Arrivare a New York dal¬ 
la provincia americana è co¬ 
me ricevere un pugno nello 
stomaco. Avevamo visitato 
sino allora solo piccoli cen¬ 
tri, sfiorando Washington, 
Baltimora, Philadelphia. La 
Commissione Istruzione del 
l’Amministrazione Provincia¬ 
le di Milano, di cui faccio 
parte, in viaggio di studio 
negli Stati Uniti, si era sol 
fermata soprattutto In alcu¬ 
ne scuole di città minori, co 
me Alexandria, in Virginia, 
e Columbia, una New Town 
a metà strada tra Washing 
ton e Baltimora. 

I grossi problemi del pae 
se erano già venuti a galla, 
sin dal primo incontro con 
Washington: l’impressione di 
un clima di violenza o di 
angoscia, la visione di una 
società urbana in completa 
trasformazione. Ma poi la 
dolcezza del paesaggio nel 
Tintemo, le distese di verde 
e la tranquillità delle zone 
suburbane, la cortese affet¬ 
tuosa accoglienza nelle scuo 
le mi avevano coinvolto: sol¬ 
tanto alcuni particolari (i 
gruppetti di studenti negri un 
po’ appartati, alcuni flash 
sulle periferie urbane e su 


La scelta dei « pendolari » di lusso a trenta 
o quaranta chilometri dal centro - Restano 
i poverissimi e i ricchissimi - La matrice 
della violenza - Dagli « slums » alle villette 
nel verde - Nuove forme di segregazione 
razziale e di classe 
Tumultuosa trasformazione urbana 


gli « shopping centers » di 
stnbuiti lungo le autostrade) 
apparivano come campanel 
lo d’allarme di una realtà 
altrimenti esplosiva. 

E’ una realtà che arrivati 
a New York ti prende e non 
ti lascia più. Dieci milioni 
di abitanti, una delle massi 
me - concentrazioni urbane 
del pianeta la folla più ete 
rogenea e variopinta del mon 
do. Ventitremila stabilimen 
ti industriali, settecento al 
berghi, un numero incredi 
bile di grandi magazzini e di 
negozi: è questa metropoli 
chp la classe media ameri 
cana sta lentamente abban 


donando, come abbandona 
Washington, Boston, Phila 
delphia, dopo averla costruì 
ta rubando ogni centimetro 
quadrato di spazio, arram 
picandosi sempre più in alto 
a « grattare il cielo ». Oggi 
l'abbandona, scegliendo la vi 
ta del pendolare, spostan 
dosi a 30, 40 chilometri di 
distanza tutti i giorni: cosa 
lascia, e perché? 

La metropoli è diventata 
troppo costosa per soddisfa 
re le esigenze di benessere 
di tranquillità della classe 
media americana: sembra 
che soltanto i poverissimi o 
t ricchissimi possano per¬ 


mettersi di abitare in città 
I poverissimi, il sottoprole 
tariato che non ha più nulla 
da perdere, si concentra nel 
le città dove sopporta gl: 
slums. la sporcia, il rumore 
per cercare di trovare un 
lavoro, nei servizi più umi 
li. e dove interviene l'assi¬ 
stenza pubblica in caso di 
disoccupazione. A Boston vie 
ne assistito un cittadino su 
sette, a New York uno su 
cinque: si tratta sopratutto 
di negri, in forte emigrazio 
ne dal Sud verso le città 
del Nord. 

Il sistema di organizzazio 
ne capitalistica ha bisogno 


per sopravvivere di ‘ queste 
sacche di riserva di povertà; 
la città diventa un enorme 
contenitore, l’unica alterna¬ 
tiva possibile alle popolazio¬ 
ni abbandonate del Sud; e, 
l’assistenza, un nuovo tipo'* 
di sottosalario pagato dal si 
sterna. 

• La classe più sfruttata 
coincide con il gruppo etni¬ 
co più segregato: la disoc¬ 
cupazione giovanile negra dei 
centri urbani è circa il 45% 
del totale, a confronto del 
18° o della disoccupazione gio¬ 
vanile bianca. Le famiglie 
negre guadagnano in gene¬ 
rale un terzo meno delle fa¬ 
miglie bianche; la popolazio¬ 
ne di colore, che costituisco 
i’11% dell’intiera popolazione 
americana, controlla meno 
dello 0,5°ó dell'economia del 
paese. (Con tutto ciò i negri 
pagano le tasso come gli al¬ 
tri cittadini e muoiono in 
Vietnam più degli altri cit¬ 
tadini, stando alla percentua¬ 
le che dà il 16° o di morti 
negri sul totale). 

Ecco che il malcontento, 
la disperazione, la rivolta si 
concentrano così con sempre 
maggior forza nelle metro¬ 
poli. La popolazione negra 
raggiunge ormai il 45% a 
Baltimora e a Philadelphia, 
il 50% a New York, diventa 
maggioranza a Washington. 

La violenza del sistema ge¬ 
nera violenza urbana contro 
il sistema; le strade non so¬ 
no più sicure, (non è rac¬ 
comandabile uscire soli di 
sera, è il primo avvertimen¬ 
to che ci danno all'Amba¬ 
sciata italiana appena arri¬ 
vati); diventa frequente il ri¬ 
fugio nella droga; le scuole, 
integrate per legge, luogo di 
scontri e declassate. 

Solo chi è molto ricco può 
affrontare questa situazio¬ 
ne: abita nei quartieri più 
elevati dove paga ima poli¬ 
zia privata che garantisce la 
sicurezza della strada, man¬ 
da i figli alla scuola privata 
con costi altissimi, anche 
3000 dollari l’anno (circa due 
milioni di lire). 

La classe media fugge dal¬ 
la città e dal suo clima di 
angoscia e di violenza; fug¬ 
ge dalle strade che diventano 
sempre più sporche e piene 
di buche (mai visto strade 
maltenute come a New York), 
dagli scarichi degli impianti 
di condizionamento che esco¬ 
no dai tombini stradali av¬ 
volgendoti in una cortina di 
fumo, dalla metropolitana 
dal rumore assordante, dal 
frastuono delle sirene della 
polizia, dei pompieri, che 
passano a tutte le ore del 
giorno e della notte. Fugge' ■ 
verso la vita dei sobbor¬ 
ghi, paesaggio pulito, intat¬ 
to. tranquillo con villette di¬ 
screte tra il verde, senza re¬ 
cinzioni né barriere. La pen¬ 
dolarità con la metropoli ri¬ 
guarda soltanto il capo fa¬ 
miglia, che percorre le high- 
ways in comode vetture con 
l’aria condizionata; le don- ’ 
ne. spesso, non si spostano 
dal suburbio per venire in 
città anche per due o tre 
anni di seguito. 

La classe media america¬ 
na (la massa sempre più 
grande dei a colletti bian¬ 
chi ») reagisce così alla in¬ 
tegrazione imposta dalia cit¬ 
tà, ricostituendo nel subur¬ 
bio la propria unità di In¬ 
teressi di classe. La paura 
della violenza urbana diven¬ 
ta l’ideologia dietro cui si 
cela una nuova forma di se¬ 
gregazione razziale, una se¬ 
gregazione più profonda che 
agisce attraverso le struttu¬ 
re economiche della società. 

La metropoli intanto si 
trasforma. I problemi che i 
cittadini si lasciano alle spal¬ 
le diventano sempre più pres¬ 
santi ed esplosivi. C’è chi 
comincia a teorizzare sul 
futuro delle metropoli. Rin¬ 
novamento urbano o incon¬ 
trastato abbandono? E' quel- 
: o che cercheremo di vedere. 

Novella Sansoni 


i Proibito 
nello RFT 
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un romanze 
ili K. Mann 

Si tratta di « Mephi- 
sto », storia di un ar¬ 
rampicatore sociale del 
regime nazista 


Nostro 


servizio 


AMBURGO, l’i 

E’ stato ribadito dalla più 
alta magistratura tedesca: un 
romanzo antifascista di uno 
dei più importanti scrittori 
tedeschi degli anni venti-tren¬ 
ta non potrà essere pubbli¬ 
cato nella Germania occiden¬ 
tale. Lo scrittore è Klaus 
Mann, figlio di Thomas, lì 
libro è « Mephisto », un ro¬ 
manzo pubblicato dair.uùore 
nel 1936 ad Amsterdam, ne 
gli anni dell’emigra/.ione. Il 
primo senato della Corte co 
stiluzionale di Karlsruhe ha 
confermato in questi giorni 
un verdetto pronunciato a!ru 
ni anni fa 

In questa vicenda — a suo 
modo paradigmatica deH’uItl- 
mo mezzo secolo di storia te¬ 
desca — s’intrecciano curiosa¬ 
mente vicende personali, mie 
stioni di libertà artistica, para 
grafi del codice. Senza !n^e 
gulre i casi personali e i • ap¬ 
porti arte-realtà e arte-legge, 
possiamo limitarci a riassu¬ 
mere la vicenda nei suoi li 
neamenti essenziali II prota¬ 
gonista del romanzo è H»*n- 
drick Hoefgen che si mette 
sotto i piedi tutte le norme 
di vita e tutti i princìpi etic 
per far carriera nel regime 
nazionalsocialista. Ora, Il per¬ 
sonaggio in questione °ra. <‘o 
me suol dirsi, preso dalla vita: 
si chiamava Gustav Grucnd 
gens. e. fra la turba tnnume- 
rabile dei carrieristi dell’epi¬ 
ca a lui era toccata la sfor¬ 
tuna di essere prescelto da’ 
l'unghia feroce di Klaus 
Mann, perchè, con lo scritto 
re, negli anni venti, prima dei 
nazismo, aveva vissuto in ec¬ 
citante sodalizio anticonfor¬ 
mista, imperniato su una coni 
pagnia teatrale di fama scan 
dalizzante Gniendgens. fra '‘al¬ 
tro, aveva sposato — matri¬ 
monio di breve durata — la 
sorella di Klaus Mann. Erika 

Per quanto parafrasata, la 
storia dell’attore che conosce 
la barbarie del regime, ma 
con esso viene a patti ptr 
volgare avidità, ricalcava la 
vicenda di Gustav Gruend- 
gens, che dalle tavole dei pal¬ 
coscenico riuscì a passare alla 
poltrona di consigliere di Sta¬ 
to prussiano e poi a quella 
di sovrintendente generale dei 
teatri di Stato di Prussia. 

Klaus Mann morì suicida 
nel 1949. Il suo ex amico. 
Gruendgens. gli sopravvisse 
fino al 1961. solo due nnni 
dopo questa data una casa 
editrice della Repubblica fe 
derale tedesca ritenne di po¬ 
ter inserire nel catalogo dèlie 
opere in preparazione anche 
un'edizione di a Menhis’o » 
Ma la cosa non ebbe segui¬ 
to. Peter Gorski, regista. f: 
glio adottivo ed erede univer¬ 
sale dell'attore fece opposizio¬ 
ne ed ottenne dalla corte ò: 
appello anseatica di Ambur¬ 
go una sentenza di divieto 
Argomentò la corte che mai- 
’ tl lettori avrebbero riconosciu¬ 
to orotagonista del romanzo 
Gustav Gruendgens e si sireb 
bero fatti un cattivo concet¬ 
to di lui. Una tesi che deve 
essere sembrata bislacca an¬ 
che nella formulazione a! gin 
rlsperitl se la sunrema Corte 
costituzionale di Karlsruhe ha 
Impiegato ben 74 pagine di 
sentenza per arrivare alla con 
clusione che il divieto emes 
so dalla corte d’appello era e 
resta giustificato. 

h. s. 


Fino a che punto anche un cielo sereno può essere pericoloso per la nostra salute 

LO SMOG CONDIZIONATO 


La subdola azione quotidiana dei gas che inquinano l'atmosfera delle città - Ogni giorno, l'uomo respira 16 metri cubi d’aria con sempre meno 
ossigeno e sempre più veleni - Le assenze da scuola e dal lavoro in rela zione al tasso di anidride solforosa? • E’ urgente un’indagine a fondo 


Muzi Epifani 


E' sotto processo l’aria che 
respiriamo. La provincia di 
Roma ha disposto l'installa¬ 
zione di stazioni di rilievo 
per accertare il grado di in¬ 
quinamento atmosferico nel- 
ne zone urbane ed industriali. 
La conservazione dell’ambien¬ 
te non è più un settore di 
studio teorico, ma sta di¬ 
ventando, sia pure lentamen¬ 
te, un piano di azione ben de¬ 
finito per arrivare al controllo 
della situazione ecologica in 
ogni area. 

Fino ad oggi si è veramen¬ 
te sottovalutato il pericolo de¬ 
rivante dalla polluzione - at¬ 
mosferica: mentre risulta evi¬ 
dente che un fiume è inqui¬ 
nato, che le spiagge sono di¬ 
ventate il deposito di ogni ti¬ 
po di rifiuti rigettati dai ma¬ 
re, l’apparente limpidezza del¬ 
l’aria fa nutrire ancora il se¬ 
reno ottimismo che ci sarà 
sempre ossigeno sufficiente 
per respirare e che i fumi 
saturi di sostanze velenose si 
possano disperdere senza dan¬ 
no verso il cielo. Eppure da 
varie parti de] mondo sono 
già giunti dei segnali d’allar¬ 
me: una cappa di gas tossici e 
di smog ha sempre più spes¬ 
so avvolto città altamente in¬ 
dustrializzate come Tokio e 
New York provocando fra la 
popolazione nausee, bruciori 
agii occhi, svenimenti; Lon¬ 
dra ricorda il dicembre del 
1952, con la densa coltre di 
smog che si distese su tutto 
l’estuario del Tamigi provo¬ 
cando la morte di numerose 
persone ed affezioni polmona¬ 
ri, anche a carattere perma¬ 
nente. a non meno dì 5.000 
cittadini. 


Questi casi clamorosi non 
< sono meno dannosi della sub¬ 
dola azione quotidiana svolta 
dai gas che inquinano l’aria 
delle nostre città. Non esi¬ 
stono studi particolareggiati 
sulla pericolosità dei gas tos¬ 
sici presenti nell’atmosfera e 
sulle ripercussioni sull’organi- 
smo umano a causa del som¬ 
marsi dei loro effetti. Anche 
le misurazioni delie sostanze 
inquinanti che respiriamo so¬ 
no state effettuate in numero 
assai ridotto in genere in zo¬ 
ne urbane, a livelli atmosfe¬ 
rici molto bassi, senza con¬ 
siderare ciò che avviene nel¬ 
la parte più alta della tropo¬ 
sfera. Occorre quindi per pri¬ 
ma cosa valutare urgentemen¬ 
te 1 danni che nel loro com¬ 
plesso possono causare nelle 
città le varie fonti di inqui¬ 
namento. 


Una boccata 
di ossido 


I gas tossici presenti nel¬ 
l'aria che respiriamo deriva¬ 
no dal riscaldamento dome¬ 
stico, dalle Industrie e dagli 
automezzi. Ognuno di noi re 
spira circa 16 metri cubi di 
aria al giorno. In un cam¬ 
pione di questa aria prelevata 
in una qualsiasi comunità ur¬ 
bana, oltre - all’ossigeno, al¬ 
l’idrogeno, all'azoto, aH’anldri- 
de carbonica, al gas rari ed 
al vapore acqueo, che ne so¬ 
no i componenti normali, si 
possono trovare numerosi gas 
inquinanti. I più frequenti 
sono l’ossido di carbonio, il 


biossido di azoto, idrocarbu¬ 
ri incombusti, sia sotto forma 
di gas che sotto forma di ae¬ 
reoso], l’anidride solforosa, 
scorie organiche ed inorga¬ 
niche. 

Per esemplificare con delle 
cifre il grado di inquinamen¬ 
to atmosferico di una città, 
basterà considerare che mil¬ 
le automobili immettono nel¬ 
l’aria ogni giorno 3.200 chi¬ 
logrammi di ossido di carbo¬ 
nio, da 200 a 400 chilogrammi 
di idrocarburi incombusti, da 
59 a 150 chilogrammi di deri¬ 
vati dall’azoto; una centrale 
termoelettrica diffonde 500 
tonnellate al giorno di ani¬ 
dride solforosa; una centra¬ 
le termica spande 50.000 chi¬ 
logrammi di scorie su un rag¬ 
gio di oltre 5 chilometri. 

Circa il 65% dei prodotti tos¬ 
sici deriva dai gas di scarico 
degli scappamenti delle au¬ 
tomobili: il più pericoloso è 
l’ossido di carbonio per la 
sua facilità a combinarsi con 
l’emoglobina del sangue, che 
trasforma in carbossiemoglo- 
bina (in tal maniera blocca il 
trasporto dell’ossigeno ai tes¬ 
suti provocando fenomeni di 
asfissia). La presenza nel 
sangue del 2% di ossido di 
carbonio è causa dì turbe psi¬ 
comotorie Cosi, respirare aria 
contenente 250 parti per mi¬ 
lione di questo gas per una 
sola ora può essere altamen¬ 
te pericoloso, ma è noto che 
a Roma, nelle strade centra¬ 
li e nelle ore di maggior traf¬ 
fico, si è superato notevol¬ 
mente questo livello. 

Dai gas di scappamento de¬ 
rivano anche gli idrocarburi 
ciclici presenti neU’atmosltrm 


quali ad esempio 11 benzopi- 
rene, notoriamente canceroge¬ 
no: questa sostanza raggiun¬ 
ge ormai nelle strade cittadi¬ 
ne a medio traffico anche Io 
0,1 per mille. Non meno pe¬ 
ricolosi sono gli idrocarburi 
insaturi che le automobili im¬ 
mettono nel traffico perché es¬ 
sendo estremamente reattivi 
possono combinarsi con gli 
ossidi di azoto attivati dalla 
luce solare e dare luogo a 
composti assai irritanti che 
hanno la capacità di acce¬ 
lerare i processi tumorali o 
esserne direttamente i respon¬ 
sabili. 

‘ f • 

Nuova 

patologia 

In una città di media gran 
dezza a carattere non indu¬ 
striale, l’anidride solforosa de 
rivante dai combustibili usa¬ 
ti per il riscaldamento è l’al¬ 
tra grande componente del 
l’inquinamento atmosferico. 
Questa sostanza, a contatto 
con l’umidità presente nel¬ 
l’aria, si trasforma in acido 
solforico la cui azione irri¬ 
tante sul sistema respirato- 
rio facilita l’insorgenza di af¬ 
fezioni bronchiali, bronchiti 
croniche, enfisema polmona¬ 
re, cancro del polmone. Re 
centi studi hanno dimostra¬ 
to che esiste una correlazio¬ 
ne tra le assenze registrate 
nelle scuole o nei luoghi di 
lavoro ed il tasso di inqui¬ 
namento provocato dall’azione 
combinata dell’anidride solfo¬ 


rosa e delle scorie di polve¬ 
re. E* stato verificato che ba¬ 
sta anche un quantitativo as¬ 
sai basso di anidride solfo¬ 
rica, 0,3 parti per milione re¬ 
spirate per 8 ore consecuti¬ 
ve, per provocare danni al¬ 
l’apparato respiratorio: a Mi¬ 
lano lo scorso inverno si è 
raggiunto il tasso di 2.4 parti 
per milione. Sembra inoltre 
che questo gas possa anche 
causare mutazioni del patri¬ 
monio genetico. 

La salute dell'uomo dipen¬ 
de dall’ambiente in cui esso 
vive, ma quando vengono in¬ 
trodotti nell’atmosfera compo¬ 
nenti anomali derivanti da 
inquinamento industriale si 
comincia a scoprire una nuo¬ 
va patologia. L’amianto pro¬ 
voca oltre all'asbestosi un ti¬ 
po di tumore ritenuto fino ad 
oggi assai raro: il mesetelioma; 
l'ozono dà alterazioni polmo¬ 
nari ed accelera i processi 
di invecchiamento; l’arsenico 
produce la dermatite arseni¬ 
cale; le scorie inorganiche 
che sospese neU’aria induco¬ 
no varie forme di sclerosi 
polmonare; sostanze tossiche 
presenti nell’atmosfera, come 
il piombo, i composti solfo¬ 
rati provocano molte forme di 
nevrosi: l’elenco di sostanze 
riconosciute nocive alia salu¬ 
te dell’uomo tende ad allun¬ 
garsi. 

Persino 1 normali componen¬ 
ti dell’aria cambiano nelle 
città le loro quantità: il rap¬ 
porto tra ossigeno ed anidri¬ 
de carbonica, rimasto costan¬ 
te per millenni, tende a rom¬ 
persi In favore dell’anidride 
carbonica con conseguenze 
inimmaginabili. L'ossigeno co¬ 


mincia a presentare nelle z. 
ne urbane una percentuale in 
feriore del 3% circa a quell* 
delle campagne circostanti. 

La situazione nelle città è 
dunque veramente eritrea, ma 
per risolvere il problema del- 
l’inquinamento atmosferico 
non sono certo sufficienti i 
provvedimenti che impongono 
per il riscaldamento l'uso di 
oli pesanti a basso contenuto 
di zolfo, le norme imprecise 
e tardive che regolano gli 
scarichi industriali o quelle 
che tendono a mantenere en¬ 
tro determinati limiti l’ossido 
di carbonio ed gli idrocarburi 
incombusti provenienti dalla 
carburazione degli autoveico¬ 
li. Occorre innanzi tutto, at¬ 
traverso una accurata indagi¬ 
ne, stabilire il grado dei de¬ 
terioramento atmosferico rag¬ 
giunto. Non si deve assoluta- 
mente accettare che l’inqui¬ 
namento ambientale sia il tri¬ 
buto che I cittadini debbono 
inevitabilmente pagare al pro¬ 
gresso della civiltà tccnolo 
gica. 

Apparecchiature di control¬ 
lo, modifiche degli impianti 
industriali, rielaborazione del¬ 
la progettazione dei carbura 
tori, introduzione di nuovi 
concetti di ecologia urbanisti¬ 
ca sono certamente soluzìo 
ni assai costose, ma sicura 
mente meno costose del prez 
zo che l’intera collettività do 
vrebbe pagare con il tributo 
della propria salute qualora 
leggi che non ammettano al¬ 
cuna discriminante non ci ga¬ 
rantiscano almeno l’inaliena¬ 
bilità dell’aria che respiriamo. 


Laura Chili 
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Sottratti coti decreto 900 miliardi 


SEMPRE PIU’ FORTE E UNITO IL MOVIMENTO DEI BRACCIANTI 


Lotta grande degli operai delle campagne 


■ 

Conversazione con il compagno Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-CGIL - La macchina e l’agricol- l# icco(e indusfr | e tontrarie ai | a manovra da , go . 
tura - Nuova organizzazione del lavoro e della produzione per la trasformazione delle campagne - Gli obiettivi verno contro i lavoratori, presentano controproposte 



« Se otto ore vi sembrati 
poche, provate voi a lavo¬ 
rar... »: questo canto. « risco¬ 
perto * qualche anno fa, e 
tornato a far parte del pa¬ 
trimonio culturale delle gran¬ 
di masse popolari, lo si po¬ 
teva udire nelle malsane ri¬ 
saie dove le mondine si bat¬ 
tevano per la conqu'sta di 
fondamentali diritti, oppure 
nelle zone dove gli « scarrio¬ 
lanti * trasportavano 'eira per 
costruire argini, frenare la fu¬ 
ria delle acque, rendere col¬ 
tivabili • ampi appezzamenti 
di terreno 

E* il canto dei braccianti 
che fino dai primi ar.n' di 
questo secolo sono stati fra 
i protagonisti di '«•nodi bat¬ 
taglie di civiltà e di progres¬ 
so. nella pianura nadana nel¬ 
le terre emiliane, in Puglia, 
in Sicilia. Calabria c in tan¬ 
te altre terre del nostro 
paese. 

Avanzata sociale 

E' la carntterisMon di fon¬ 
do .« storica * deH’az'uee dei 
braccianti e dei -.a «rnti agri 
coli in Italia. La lotta per il 
« riscatto del lavoro » per la 
avanzata sociale ha sempre 
trovato collocamenti con 
obiettivi di sviluppo, econo 
mico. sociale. dem'>"r<tlho La 
Lega, per esempio, non era 
solo il sindacato ma. allo 
stesso tempo, strumento di 
promozione dell’unità di clas¬ 
se e della cooperazione, della 
emancipazione della donna, 
centro di vita sociale. Per 
questo contro i bracc anti, si 
sono sempre scatenati il li¬ 
vore dell’agraria i'a'i.ana e la 
forza aggressiva dello Stato. 

Lotte non facili cm:nd ! . tra¬ 
gicamente illuminate aal sa¬ 
crificio di vite umane fino 
ad Avola, nel dicembre 1968: 
una storia ricca di insegna- 
menti per tutto II movimen¬ 
to operaio italiano. L’apprega- 
zione agrari - fascismo trovò 
nel 20-21 una base di massa 
anche tra i coltivatori diret¬ 
ti. facilitata da una contrap¬ 
posizione frontale tra i lavo¬ 
ratori e gli strati medi esi¬ 
stenti nelle campagne. Da qui 
una indicazione precisa ed 
una svolta già nel corso del¬ 
la lotta antifascista e della 
guerra di liberazione e poi in 
questo dopoguerra con ur.a po¬ 
litica di unità con i mezza¬ 
dri. di alleanza con i conta¬ 
dini. di unità tra Nord e 
Sud. 

Anche oggi, nelle nuove 
condizioni, l’esperienza delle 
lotte dei lavoratori agricoli 
— dovrebbe essere un utile 
insegnamento a chi * risco¬ 
pre » l’unità di c'asse per 
contrapporla ad una politica 
di alleanze — è fondata sul¬ 
l’unità nazionale del movi¬ 
mento per l’avanzata sociale, 
le riforme e sull'iniziativa per 
un fronte di alleanze che iso¬ 
li il padronato e determini 
le condizioni essenziali per 
l’esito vittorioso delle lrtte. 

Come si pongono, qpal' so¬ 
no. oggi, mentre cent naia di 
migliaia di braccianti stanno 
lottando, le rivendicazioni? Co¬ 
sa è andato trasformandosi 
nella vita, nelle condizioni di 
lavoro di questi « onerai del¬ 
le campagne »? 

Rispondiamo sintetizzando 
una lunga conversazione avu¬ 
ta con il compagno PY!'c ; ano 
Rossitto. segretario generale 
della Federbraccian'i fgil 

In Italia — trasformata da 
paese agricolo 'naustriale 
in paese industriale agrico¬ 
lo — non ci sono n : ò £ mi¬ 
lioni di braccianti. S« pongo¬ 
no in modo nuovo obiettivi 
rivendicativi e quelli per la 
occupazione nelle campagne e 
nel Sud. sconvolti da un eso¬ 
do gigantesco. « L’asce politi¬ 
co — mi dice Rossitto — è 
quello che l’esperienza dei suc¬ 
cessi ed anche delle sconfitte 
ha insegnato: è necessario cioè 
uno stretto rapporto tra o- 
biettivi contrattuali e letta per 
trasformare l’agricoltura. Re¬ 
sta. come condizione per vin¬ 
cere, la necessità di una giu¬ 
sta politica di alleanze men¬ 


tre nuovi obiettivi si pongo¬ 
no ai mezzadri, ai colmi, alle 
masse dei coltiva'ori diretti*. 

In agricoltura mira la mac¬ 
china. L’uomo non è più il 
solo protagonista del lavoro 
dei campi. Prima per la rac¬ 
colta del riso erano necessa¬ 
rie 200.000 mondino: oggi ne 
occorrono solo poche migliaia. 

« Tutta l’organizzaz.one del 
lavoro e della vita nelle cam¬ 
pagne — continua Rossitto 
— sono sconvolte, s determi¬ 
nano profonde trasformazioni 
sociali. La famiglia m zzadri- 
le per esempio muta piofon- 
damente: il figlio lavora in 
fabbrica e questo assume pre¬ 
cisi sienTicati. Mudano la stes¬ 
sa cultura conta l : na, il mo¬ 
do di vita Non si traile pe 
rò di fatti negativi: questo 
mondo che per tanti ann- vi¬ 
ve separato, come corpo a 
sè. entra in ranpo r *o con la 
organizzazione della città, con 
la fabbrica. Nasce l’esigenza 
di una nuova organizzazione 
del lavoro e della pmduz/o- 
ne, fondata su hvoro quali¬ 
ficato e più starvK su una 
contrattazione moderna, sulla 
liquidazione della r < ■’d'ta sul¬ 
la coopcrazione, su una diver¬ 
sa politica degli inv'stimoliti e 
del rapporto agricoltura-indu¬ 
stria che privilegi i lavorato¬ 
ri e i coltivatori associati, in 
un nuovo rapporto con strut¬ 
ture più democratiche dello 
stato ». 

Guardiamo alcuni fatti: la 
produzione agricola ristagna 
addirittura decresce mentre 
il paese importa 1.600 miliar¬ 
di annui di prodotti armenta¬ 
ri. Certe fabbriche _f trasfor¬ 
mazione che fanno capo an¬ 
che alle partecipazioni stata¬ 
li importano frutta, pomo- 
dori che vengono da! Maroc¬ 
co. dalla Spagna. Onesto è 
il prezzo che palliamo oer 
una politica industriale fon¬ 
data suH’psoortazicn“. Facili¬ 
tiamo l’esportazione spagno¬ 
la di frutta, per esemolo, per¬ 
chè ciò consente alla Fiat di 
avere un mercato di auto 

« In questa mutata situa¬ 
zione — prosegue Fioss’tto — 
le grandi masse bracciantili 
sanno individuare , nuovi 
obiettivi. Organizzare la rispo¬ 
sta alle scelte capitalistiche 
non è facile. Ma come si fa¬ 
ceva quando l'agrico’itura era 
organizzata su basi d'verse 
questa risposta nasce prima 
di tutto dalla sempre piò dif¬ 
fusa coscienza di massa della 
insostenibilità della permanen¬ 
za degli attuali ratioorti di pro¬ 
duzione. di proprietà, delia or¬ 
ganizzazione del *avoro che so¬ 
no in contrasto con ’e neces¬ 
sità e le possibilità d‘ uno 
sviluppo economico e sociale 

Il Mezzogiorno 

Facciamo un esempio: og¬ 
gi ottanta milioni di quinta¬ 
li di grano si producono con 
poca gente che viene quindi 
ad assumere un grado sem¬ 
pre più alto di specializzazio¬ 
ne. E cosi avviene per coltu¬ 
re come l’olivo, il frutteto, la 
vite, le colture in serre pro¬ 
tette. le colture a pieno cam¬ 
po come le carote, t piselli. 
Quando il bracciante chiede 
che questa specializzazione gli 
sia riconosciuta afferma non 
solo il suo valore professio¬ 
nale, ma intende costrin¬ 
gere la proprietà capita¬ 
lista a impostare II lavoro su 
basi nuove, a dare all’agricol¬ 
tura le dimensioni necessarie 
per il suo sviluppo e non per 
realizzare profitti altissimi con 
investimenti nummi. 

Ed ancora: quando .1 brac¬ 
ciante che lavora in media 
100 giornate l’anno rivendica 
un salario garantito, d rap¬ 
porto di lavoro a tempo in¬ 
determinato. la fine delle gab¬ 
bie salariali (per fare solo 
un esempio diremo che ad 
Avellino la media delle retri¬ 
buzioni giornaliere è di 1750 
lire, a Nuoro 1500 tire, nelle 
Marche di 2200 lire) affron¬ 
ta problemi vitali p*.t lo svi¬ 
luppo delle campagne. Pro¬ 
blemi che si possono riassu¬ 
mere nella liberaz : one delle 


forze produttive con la dra¬ 
stica diminuzione della ren¬ 
dita, una nuova politica di 
investimenti pubblici che as¬ 
suma lavoratori e contadini 
associati come promotori di 
una agricoltura trasformata e 
industrializzata, 'he ptesup- 
pone la trasformazione di 
mezzadria e colonia in affit¬ 
to, nel ruolo nuovo che spet¬ 
ta alle Regioni ed r.i !• rn stru¬ 
menti di programmazione e di 
intervento, agli ’ enti d’ svi¬ 
luppo. 

Cosi quando si lotta per 
l’occupazione il collegamento 
con i problemi cen^raìi del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
deve essere b n n *'-»!■ i< » se si 
vuole che la stessa letta con¬ 
trattuale abbia sviluupi posi¬ 
tivi. E ci sono problemi « ti¬ 
pici * dei Mezzogiorno su cui 
occorre subito, da parte del 
governo e di altri enti, assu¬ 
mere precisi impegni: irriga¬ 
zione e rimboschimento nel 
quadro più generale della po¬ 
litica del territorio «i*r»n due 
fonti di lavoro per il Mezzo¬ 
giorno di grande rii evo 


La «controparte» 

s. * 

‘ «1 braccianti — sono le 
parole di Rossitto - - in stret¬ 
to legame con l’azione degli 
edili, degli operai de'V fab 
briche meridionali, dei colo¬ 
ni. nella ricerca di un rap¬ 
porto nuovo con gli opera», » 
lavoratori del Nord e di tut¬ 
to il paese si fanno carico 
di questo programma mi tra¬ 
sformazione del Sud, per crea¬ 
re assieme a nuoce fonti di 
lavoro, un nuovo amh ente 
civile ». 

Insieme si vogliono affron¬ 
tare questioni aperte con il 
governo per creare nuove con¬ 
dizioni di vita ner I lavora¬ 
tori della terra: si pensi che un 
bracciante per indemvlà di 
malattia percepisce solo da 
200 a 600 lire mentre un ODe- 
raio dal 60 all’80%, per l’in¬ 
dennità di parto la lavoratri¬ 
ce agricola non supera le 30 
mila lire. 

Guardiamo il colloccmen- 
to: è stata una conquista per 
porre fine al « mercato delle 
braccia ». al caporalato. «Ma 
bisogna che gli strumenti ne¬ 
cessari — afferma Kc-ss Ito — 
perchè il collocamento sia ve¬ 
ramente un fatto democratico 
funzionino in tutti i comuni, 
in tutte le frazioni. A Messi¬ 
na e a Palermo, per citare 
solo due casi, mancato gli uf¬ 
fici nel 60% dei comuni e in 
tutte le borgate del car-oluo- 
go. E poi c’è il problema 
del mantenimento dei diritti 
previdenziali per tutti 1 la¬ 
voratori iscritti negli elenchi 
anagrafici, con po*eri alle 
commissioni per le nuove 
iscrizioni. 

Ecco il senso complessivo 
della grande lotta che riguar¬ 
da il rinnovo dei contratti 
provinciali e il rinnovo del 
patto nazionale ner cui i sin¬ 
dacati hanno già presentato 
la piattaforma riv^ndscativa e 
che impegna 1.700.000 operai 
delle campagne. 

Lo scontro è aspra, molto 
duro. La « controra: te » è lo 
agrario, la Confagricoltura. sa 
no coloro che agiscono per co¬ 
stituire un blocco di destra, 
ii « blocco rurale ». c-ne attac¬ 
ca le strutture e le forze de¬ 
mocratiche. Di tu-.to questo i 
braccianti si fanno carico 
quando sfilano nei cortei, 
quando si riunis.'ono nelle 
aziende, quando le uccupano 
E con loro si vanno schieran¬ 
do. non solo come fatto, già 
importante, di pura solidarie¬ 
tà. popolazioni imere, comu¬ 
ni, tutte le forze democrati¬ 
che, le tre Confederazioni. 
Tutto ciò. mentre l’attacco an- 
tisindacale. l’azione eversiva, 
specie nel Sud. si fanno più 
organizzati e più insidiosi, è 
garanzia che in l'a-Ia non si 
può impunemente cercare di 
colpire ciò che i ’avoratori. in 
fatto di condizioni di vita e 
di democrazia, hanno conqui¬ 
stato con lotte. 

Alessandro Cardulli 



Il decreto governativo con 
cui si tolgono 900 miliardi al 
Fondo pensioni dell’INPS in 5 
anni, per ulteriori riduzioni al 
padronato, à criticato anche 
dai dirigenti della CONFAPI, 
organizzazione delle piccole In¬ 
dustrie. Questa organizzazione 
ritiene che sarebbe meglio se 
la riduzione di contributi a 
favore delle piccole aziende 
avvenisse mediante riduzione 
del contributo di malattia, sen¬ 
za portare ulteriori attacchi ai 
già scarsi fondi dei pensiona¬ 
ti. Poiché il governo, anzi, ha 
già preso impegno a creare un 
Servizio sanitario nazionale in¬ 
teramente finanziato dallo Sta¬ 
to sarebbe coerente che oggi 
si procedesse a riduzioni del 
contributo INAM e non del- 
l’INPS. Questa presa di posi¬ 
zione, che comporta senza dub¬ 
bio un intervento parlamentare, 
emerge probabilmente in vista 
della necessità di non creare 
motivi ulteriori di conflitto fra 
piccole imprese e lavoratori. 
Vi sono tuttavia da tenere 
presenti altri fatti concreti: 1) 


Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione delle agevolazioni, 
che comunque dovrebbero es¬ 
sere accordate sul contributo 
INAM del 7% sul salario, la 
CONFAPI fa presente la ne 
cessità di concentrarle sulla 
« vera * piccola industria. Es¬ 
sa propone, quindi, che sia¬ 
no escluse da sgravi contri¬ 
butivi le aziende appartenenti 
ai settori della produzione di 
base ad alto capitale (petrol¬ 
chimica. cemento, zucchero, 
farmaceutici) nonché le azien¬ 
de fra i 301 e i 500 dipen¬ 
denti. 

La CONFAPI non riprende 
la sua posizione sulla questio 
ne del massimale per gli asse¬ 
gni familiari che. anche nella 
recente riformulazione, contie¬ 
ne un vantaggio contributivo 
per le aziende più grandi. 


Giornate di lotta 
dell’ANIC 

Si sono riunite a Roma, uni¬ 


che la sottrazione di fondi al- tamente alle segreterie nazio 
l’INPS rischia di bloccare le nali della Uilcid Dii. Filcea-Cgil e 


Manifestazione di braccianti a Cerlgnola 


numerose proposte parlamenta¬ 
ri di miglioramenti ai pensio¬ 
nati (il PCI ha chiesto un mi¬ 
nimo di 35 mila lire per tut¬ 
ti e scala mobile in base ai 
salari), come riconosce il mi¬ 
nistro del Lavoro Donat Cat- 
tin; 2) che anche in caso di 
restituzione da parte dello 
Stato (esclusa peraltro per i 
900 miliardi) questa sarebbe 
solo parziale. E’ quindi neces¬ 
sario che si affermi il princi¬ 
pio che il governo non ha al¬ 
cun diritto di mettere le mani 
sui fondi contributivi previden¬ 
ziali 


Federchimici Cisl, le rappresen¬ 
tanze sindacali degli stabili- 
menti e Sedi Anic 
L'ampio dibattito ha confer¬ 
mato la necessità di accelera¬ 
re l’apertura delle vertenze in 
ogni posto di lavoro. Constatato 
che nel corso dei primi incon¬ 
tri per discutere le richieste n- 
vanzate. l’Azienda ha assunto 
ovunque un atteggiamento di 
netta chiusura, è stata decisa 
una giornata di lotta comune 
negli stabilimenti di Ravenna. 
Larderello, Pisticci e Gela con 
uno sciopero di 24 ore da ef¬ 
fettuarsi il 21 luglio. 


Monito agii agrari nel comizio di Scheda ad Andria 


Dopo i lavori dei tre consigli generali 


Tutti i lavoratori pronti Ferrovieri: l'impegno 
ad appoggiare i braccianti dei sindacati per l'unità 


A migliaia in corteo durante lo sciopero generale nei grande centro 
barese - Nuova giornata di forte lotta in tutte le campagne della Puglia 


Un'assisa significativa - La piattaforma rivendicativa e il suo rap¬ 
porto con la battaglia per le riforme - Il lavoro dei prossimi mesi 


' .Dal nostro inviato 

; " ANDRIA, 17. 

Andria si è fermata com¬ 
pletamente oggi per esprime¬ 
re la sua solidarietà ai brac¬ 
cianti e al coloni in lotta. 
Lo sciopero generale procla¬ 
mato da CGIL, CISL e 
UIL ha trovato il consenso di 
tutta la città: sono scese in 
sciopero tutte le categorie di 
lavoratori, chiusi 1 negozi, il 
comune, ferme tutte le attivi¬ 
tà cittadine. Questo sciopero 
generale ha assunto un gran¬ 
de significato perchè è stato 
l’espressione di una conver¬ 
genza di interessi attorno alla 
lotta dei braccianti e dei co- 


Denuncia dell'Alleanza 

Ritardato l'applicazione 
della legge sull'affitto 

I ritardi con cui vengono costituite dalle prefetture le 
commissioni per l’applicazione della nuova legge sull’affitto 
dei fondi rustici, gli orientamenti negativi degli ispetto¬ 
rati agrari su questo problema, sono stati denunciati in una 
riunione dei dirigenti provinciali all’Alleanza nazionale dei 
contadini. E* emersa sia la lentezza con cui vengono formate 
le commissioni (nel Veneto e in Sicilia non ne è stata for¬ 
mata ancora nessuna) - sia le discriminazioni che in alcune 
provìnce vengono operate nei confronti dell’Alleanza. 

L’Alleanza ha ribadito il suo impegno nella battaglia 
per l’applicazione della legge. Impegno che ha riscosso con¬ 
creti successi, e che ha visto, in alcune zone. Il crearsi di 
posizioni unitarie con le altre organizzazioni professionali 
come nel Veneto e in Lombardia, dove la Coldiretti ha 
preso precise posizioni respingendo tutte le manovre ten¬ 
denti alla revisione della legge. La Coldiretti di Padova, in 
un comunicato, esprime a la più profonda indignazione verso 
i firmatari » di una proposta, presentata In Parlamento da 
deputati e senatori democristiani, che tende a snaturare e 
svilire la riforma. 

In molte zone la Coldiretti invece tende ancora a lasciare 
inalterati i contratti di affitto senza tener conto delle nuove 
disposizioni. Da qui la ferma posizione dell’Alleanza per una 
lotta che sviluppando ogni intesa unitaria conduca nelle 
campagne alla piena applicazione della legge subaffitto. 


I lavoratori di Venezia, Ferrara e Mantova rispondono alla serrata nella fabbrica della citlà emiliana 

SCIOPERI IN TRE STABILIMENTI MONTEDISON 


La decisione presa dal coordinamento dei consigli di fabbrica — L’azienda vorrebbe limitare 
il diritto di sciopero — Gli operai di Ferrara alla assemblea di un Consiglio di quartiere 

Dal nastro eorrisiiaaiieate I n,to Questa indicazione inten- i negli incontri che si sono svolti . ratori e di sostegno ai conte- . semblea pubblica indetta dal 
■ » *• i j^j. dare la oiù ferma I in Prefettura e neali uffici del- I nuti della loro niattaforma ri- I consiglio di uno dei Quartieri 


FERRARA. 17. 

L’estrema durezza della bat¬ 
taglia alla Montedison. che ve¬ 
de da tempo impegnati i lavo¬ 
ratori di Ferrara e di Venezia, 
ha fatto stringere i tempi sul¬ 
la strada dell’unità nei pro¬ 
grammi di lotta dei lavoratori. 
Dalla settimana entrante in¬ 
fatti saranno in sciopero — se¬ 
condo tempi e modi decisi da 
ogni singolo consiglio di fab¬ 
brica — gli stabilimenti dì 
Ferrara, Venezia e Mantova. 

La riunione di coordinamento 
degli organismi aziendali Mon- 
tMìiaon svoltasi venerdì ha for¬ 


nito questa indicazione inten¬ 
dendo cosi dare la più ferma 
risposta all’inaudito attacco al 
diritto di sciopero che il colos¬ 
so petrolchimico ha sferrato in 
questi ultimi giorni a Ferrara, 
dove i lavoratori (come quelli 
di Venezia) si battono da mesi 
per gli organici, l’orario, la 
difesa della salute, il riconosci- 


negli incontri che si sono svolti 
in Prefettura e negli uffici del¬ 
la direzione — di introdurre una 
« regolamentazione » nemmeno 
tanto mascherata del diritto di 
sciopero. 

La risposta dei lavoratori co¬ 
me è noto è stata subito confor¬ 
tata dal più ampio appoggio del¬ 
la giunta comunale, dei capi- 


mento dei nuovi strumenti sin- gruppo del PCI. PSI. DC, PSUJP, 


dacali di fabbrica, investimenti 
produttivi. La Montedison è ar¬ 
rivata alla serrata di ben un¬ 
dici reparti, tra cui alcuni di 
importanza decisiva, pretenden¬ 
do di dichiarare l’« illegittimi¬ 
tà > delle forme di lotta scelte 
dai lavoratori e addirittura — 


PSDI e PRI, in pratica dalla 
intera città. Una conferma in 
questo senso è venuta ieri sera 
dal consiglio provinciale, dove 
le stesse forze politiche (eccetto 
il PRI, qui non rappresentato) 
hanno approvato un documento 
di piena solidarietà con i lavo¬ 


ratori e di sostegno ai conte¬ 
nuti della loro piattaforma ri¬ 
vendicativa oggettivamente col¬ 
legata alle esigenze più gene¬ 
rali di difesa e di sviluppo 
dell’occupazione, di espansione 
programmata della produzione. 

Tutto questo grazie alla ca¬ 
pacità dimostrata dai quattro 
mila della Montedison di colle¬ 
garsi con le forze più vive del¬ 
la città. 

La lunga e paziente costruzio¬ 
ne deU’unità passa anche attra¬ 
verso i nuovi organi decentrati 
del comune, vale a dire i Consi¬ 
gli di quartiere. Martedì sera i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica interverranno all’as- 


lonl. La stessa struttura agra- verse ore, raggiungendo plaz- 

ria del territorio, la presen- za Catuma, dove hanno preso 

za cioè di braccianti e di co- la parola il segretario pro¬ 
ioni accanto ai fittavoli, ai vinciale delia CISL, Pasqua- 

contadini, ai compartecipanti le Schirone e il segretario 

— tutti presenti alla grande confederale della CGIL, Ri- 

manifestazione — fa toccare naldo Scheda. Schirone ha 

per mano l’esigenza che viene esaltato la grande unità del 

da tutto il movimento della lavoratori in questa lotta, 
terra di una nuova linea di H a quindi preso la parola 
rinnovamento profondo della u compagno Scheda. Denun- 

nostra agricoltura e con essa ciato il carattere politico dei- 

di tutto il Mezzogiorno. la resistenza degli agrari, ha 

Andria ricorderà per molti detto di apprezzare l’interven- 

anni la grande manlfestazio- to del ministro del Lavoro per 

ne di oggi a cui hanno parte- sbloccare la vertenza, ma il 

cipato migliaia e migliaia di governo non può limitarsi a 

lavoratori della terra. Un cor- un puro intervento di media- 

teo interminabile ha percor- zione. Anche il governo ha 

so le vie deila città per di- scelte da fare non solo sul 

piano della parità prevlden* 
“ ' ziale e dell’utilizzazione della 

cassa integrazione, ma anche 
nel campo degli investimenti, 
■ soprattutto verso l’irrigazione, 

e per stroncare una resisten¬ 
za politica e obiettivamente 
• provocatoria perseguita dagli 

IIHlllf»fl7ÌAIta agrari. Scheda, esaltato il ca- 

lUUIIIellAlvllw rattere popolare assunto dal- 

II la lotta bracciantile e coloni¬ 
ca- mtm ca ha insistito perchè sia an- 

«"■■II* cora più sviluppato in que- 
I U r II sta lotta il massimo collega- 

****** ********* mento con i coltivatori diret¬ 

ti e con gli strati della popo- 
osti tutte dalle prefetture le lozione cittadina. Se il calco- 

iella nuova legge sull’affitto 1° degli ®§ ran ” *** 

enti negativi degli ispetto- ma ^\ Scheda è quello di 

sono stati denunciati in una prendere per stanchezza i la- 

li all’Alleanza nazionale dei voratori, faranno meglio a ri- 

sza con cui vengono formate v P d ,f re * 
i Sicilia non ne è stata for- stati capaci di circondare la 

scriminazìonl che in alcune dei lavoratori delia Fiat, 

infranti dell’Alleanza. poche settimane or sono- con 

uo impegno nella battaglia |X| - d cos Aaranno in que- 

npegno che ha riscosso con- iranno, in que 

n alcune zone, il crearsi di ìaranttre ai brac- 

organizzazioni professionali „ 

rdii£ dove la Coldiretti ha 

indo tutte le manovre ten- dMoStf i ^voratori italiani » 
La Coldiretti di Padova, in a, . tut “ 1 Javoraion luu ‘ an ‘ ». 
profonda indignazione verso Anche oggi, come ad An¬ 
nientata In Parlamento da 2 e , c f mpa * n , e 

li, che tende a snaturare e della Puglia vi è stata un al¬ 
tra giornata di lotta. Le ma- 

ivece tende ancora a lasciare 

:nza tener conto delle nuove ovunque. Per lunedì a Lec- 
sizione dell’Alleanza per una 1 ™ 

esa unitaria conduca nelle d fr^l a LPP!ir e ri iÌS n ??^ <1 T 
: dell, leggd s».r.mtlo, SftHSySTSStoii più 

-— impensate e assumono sem¬ 
pre più un carattere popola- 
■■■ re e quasi sempre si svolgo- 

I filfliliiiia no con alla testa i gonfalo¬ 

ni dei comuni nonché I sin- 

- daci e i componenti delle 

giunte. 

Mpi p. ■ Gli agrari sono incalzati. Le 

g M lllL I ■ Al trattative, iniziatesi ieri sera 
■ pili Ilo a Bari, alla presenza del sot- 

I L LA V 1 &J| Ire tosegretario Toros, sono state 
* m sospese alle ' due di questa 

mattina perchè la delegazio¬ 
ne degii agrari ha chiesto di 
# consultarsi a un certo mo- 

fOnréDDP limitare mento della discussione con 

.1.1. ninnare , propr , aderentj> ^ s! 

asilo Ciì Quartiere rivedranno martedì. A Foggia, 

iguo Ul quartiere lnvece trattative riprendo- 

no lunedi. Nelle province di 
Pubblica i^tta dal Tarmnto e le trattati- 


consiglio di uno dei quartieri 
più popolosi della città, quello 
di via Bologna. 

Le assemblee dei lavoratori 
intanto hanno deciso di inten¬ 
sificare la lotta: i turnisti sa¬ 
ranno in sciopero lunedi dal¬ 
le 10 alle 14 e mercoledì dalle 
2 alle 6; i normalisti si aster¬ 
ranno dal lavoro martedì dalle 


ve sono in corso, mentre In 
quelle di Brindisi c’è stata 
una rottura. 

I braccianti hanno la rab¬ 
bia In corpo per Patteggia¬ 
mento provocatorio degli agra¬ 
ri. La calma e la fermezza 
hanno però il sopravvento sul¬ 
la collera. GII agrari sperano 


8 alle 12 e terranno assem- nel nervosismo del lavoratori. 


blee in fabbrica alle 9. Nella 
stessa giornata di martedì do- 


I braccianti e ! coloni devo¬ 
no vincere e per vincere san- 


vrebbe aver luogo a Milano lo puntare sulla 

incontro con il presidente del- unità e sulla responsabile fer¬ 
ia Montedison. Cefis mes». 

Italo Palasciano 


Angelo Guzzinati 


L’assemblea degli organismi 
dirigenti dei ferrovieri che si 
è svolta nei giorni scorsi a 
Roma ha rappresentato un 
grande ed entusiasmante mo¬ 
mento unitario: non poteva 
essere altrimenti, visto che 
i ferrovieri nel corso di cen¬ 
tinaia di assemblee avevano 
espresso con tanta forza e 
convinzione la loro b volontà 
di unità» . 

All’ordine del giorno vi era¬ 
no come è noto, due grandi 
questioni: la definizione del¬ 
ia piattaforma rivendlcativa 
del ferrovieri per gli anni 
1971-1972, unitariamente elabo- 


Fiom-Fim-Uilm 

Si riunisce 
a Roma il 
Consiglio 
generale 
unitarie 

Mercoledì e giovedì si 
riunisce a Roma il Con¬ 
siglio generale unitario 
dei tre sindacati metalmec¬ 
canici. 

b II consiglio generale 
unitario — afferma un co¬ 
municato della Fiom, Firn 
e Uilm — che sarà in que¬ 
sta ultima fase del pro¬ 
cesso unitario il massimo 
organismo dirigente della 
categoria è costituito dal 
Consiglio generale della 
Firn e dai comitati cen¬ 
trali della Fiom e della 
Uilm e sarà integrato con 
novanta delegati eletti di¬ 
rettamente dai consigli di 
87 fabbriche scelte fra 
quelle più significative sul 
piano nazionale». 

b La convocazione del 
consiglio generale — pro¬ 
segue il comunicato — rap¬ 
presenta in questo momen¬ 
to particolarmente diffici¬ 
le del processo unitario, 
un importante atto politi¬ 
co, teso a sottolineare la 
volontà dei lavoratori me¬ 
talmeccanici di procedere 
rapidamente verso la rea¬ 
lizzazione dell’unità orga¬ 
nica attuando le decisioni 
della II Conferenza unita¬ 
ria e rispettando i meto¬ 
di, i contenuti, I tempi 
fissati per la realizzazio¬ 
ne del sindacato unitario ». 

All’ordine del giorno dei 
lavori sono Io sviluppo 
del movimento rivendicati- 
vo e la realizzazione del¬ 
l'unità nell’attuale quadro 
politico, la costruzione del¬ 
le strutture unitarie a 11- 
' vello territoriale, il tesse¬ 
ramento per il 1972, la pre¬ 
parazione del congresso 
costitutivo del sindacato 
unitario dei metalmecca¬ 
nici, la elezione del comi¬ 
tato esecutivo. 

In vista della importante 
riunione dei metalmecca- 
• nid si sono svolti incontri, 
ed altri saio programma¬ 
ti, fra le segreterie delle 
tre Confederazioni e fra 
t le confederazioni e le or- 
‘ ganizzazionl sindacali dei 
metalmeccanici. 


rata e sulla quale si era svol¬ 
to in precedenza un dibatti¬ 
to articolato in oltre 900 as¬ 
semblee di base e che ha toc¬ 
cato più di 50.000 ferrovieri 
(1 su 4) e, appunto, lo sta¬ 
to dell’unità sindacale nella 
categoria. 

Come ha affermato il com¬ 
pagno Degli Esposti nella sua 
relazione presentata a nomi 
delle tre segreterie, il nuovo 
metodo di consultazione x ha 
costituito una precisa, univo¬ 
ca, unitaria risposta dei tre 
sindacati dei ferrovieri alia 
domanda di partecipai - ore 
che sale dalla base. Soprat¬ 
tutto esso segna la fine di 
una epoca e rappresenta una 
prima concreta esperienza per 
superare le divisioni del pas¬ 
sato, un modo nuovo per de¬ 
lineare gli obiettivi di avanza¬ 
mento della categoria*. 

Si tratta ora di andare 
avanti su questa strada, in 
ogni fase della vertenza che 
seguirà al lancio vero e pro¬ 
prio del programma rivendi¬ 
cativo. impegnando tutte le 
strutture sindacali a tenere 
conto, nella conduzione delle 
trattative e delle lotte, del va¬ 
lore prevalente della parteci¬ 
pazione della categoria alla 
gestione e realizzazione della 
piattaforma, avvalendosi dello 
insostituibile contributo di di¬ 
rezione degli organismi unita¬ 
ri di base, i GUCI, per la 
cui costituzione sono state re¬ 
centemente superate le residue 
difficoltà. 

Ciò rappresenta un deciso 
passo in avanti che favorisce 
oggettivamente la reale parte¬ 
cipazione dei lavoratori alla vi¬ 
ta sindacale ed alla costru¬ 
zione dell'unità organica. 

Un programma che — inte¬ 
grato e arricchito dagli ap¬ 
porti di base — rispettando 
l’autonomia rivendicativa del¬ 
la categoria, realizza una in¬ 
tima saldatura tra la lotta di 
settore e l’azione generale per 
le riforme e sostanzia — so¬ 
no ancora le parole della re¬ 
lazioni — b una alleanza più 
stretta con tutto il mondo 
del lavoro per battere il con¬ 
trattacco dei gruppi economi¬ 
ci dominanti e per supera¬ 
re, attraverso le riforme e lo 
sviluppo della democrazia, la 
attuale situazione politico-eco¬ 
nomica del paese, densa di 
nubi e di pericoli. 

« Situazione che non si può 
certo sperare di superare at¬ 
traverso un ridimensionamen¬ 
to degli obiettivi di riforma 
o con. interventi tipo quelli 
anticongiunturali, avulsi da un 
disegno generale di politica 
economica ». 

Ma l’aspetto die ha permea¬ 
to di sè e ha maggiormente 
qualificato l'importante assi¬ 
se dei ferrovieri è stato rap¬ 
presentato dalla forte carica 
unitaria che ha animato — 
salvo sparute e isolate ecce¬ 
zioni — tutti coloro che sono 
intervenuti nel dibattito. 

Alla affermazione di Degli 
Esposti b Non avanzare più 
speditamente in direzione del¬ 
l’unità organica, può determi¬ 
nare una situazione nella qua¬ 
le gli stessi migliori proposi¬ 
ti di unità d’azione possono 
essere vanificati. Il rinviare 
oggi dà oggettivamente forza 
a quanti non vogliono con¬ 
cludere il processo unitario 
domani», ha fatto riscontro 
quella di Iannone, segretario 
generale del SAUFI-CISL: 

c Dobbiamo concludere que¬ 
sto processo, dal momento che 


oggi più di ieri registriamo 
una più marcata partecipazio¬ 
ne democratica dei lavorato¬ 
ri che hanno assunto piena 
consapevolezza che la risposta 
ai problemi della società de¬ 
gli anni '70 è l’unità sinda¬ 
cale di tutti i lavoratori». 

E cosi Rispoli, segretario 
generale del SIUF-CGIL. «Oc¬ 
corre andare avanti. Passi no¬ 
tevoli sono stati compiuti ne¬ 
gli ultimi anni e con ritmo 
maggiore negli ultimi mesi. 
Tutto ciò mediante il dibatti¬ 
to, la circolazione delle idee, 
la franca esposizione anche 
degli opposti pareri, ma so¬ 
prattutto con la ferma volon¬ 
tà di voler andare avanti fino 
al raggiungimento finale del¬ 
l’unità organica ». 

- L’obiettivo dell’unità quindi 
può e deve essere perseguito 
unitariamente attraverso l’im¬ 
mediato impegno della cate¬ 
goria. 

Efio Carré* 


Oggi si 
decide 
sullo 
sciopero 

Nella mattinata di oggi i sin¬ 
dacati ferrovieri (Sfi-Cgil, Sau- 
fi-Cisl e Siuf-Uil) si incontra¬ 
no nuovamente con il sottose¬ 
gretario ai Trasporti on. Cen- 
garle per comunicare la pro¬ 
pria decisione in merito alle 
proposte governative su orga¬ 
nici e appalti e quindi anche 
le proprie decisioni sullo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore fissa¬ 
to per domani. * La risposta 
delle segreterie sarà determi¬ 
nata dalla consultazione de¬ 
gli organismi periferici avve¬ 
nuta nella giornata di ieri. In¬ 
fatti i sindacati hanno dato 
vita a due riunioni Intercom- 
partimentali, che si sono 
svolte rispettivamente per il 
centro-sud a Napoli e per il 
centro-nord a Bologna. 


•CtoWARZ • SCHUEMAN, Auto 
. biografia di un arcTieotooo 
IL. e000) a L 3000 
LCmei - Wl REK». Teoria d*»- 
Corgosmo (L 4000) a L 2.000 
LEONARDO DA VINCI - ARYA. 
Storia delia tigre (L 3600) e 
L 1.900 

CE9CWINA - PESCANTI BOTTI 
Le donne del Riaorgimento 
Italiano (L 3 000) a L 1.500 

SANSONI • I DIAMANTI. Bruegoi 
Ingres, lautrec. Courberk 
(ciascunoL 850) a L 425 
CASINI • TUCCt. Le civiltà de» 
TOrierte voli 1/4. in cofanetto 
0. 70 000) a l. 35 000 
CANESI . MAFROU BELLINI, n 
romanzo della grande cucina 
(L 12.000) a L. 6 000 
LA TRIBUNA « ALDISS. La lam¬ 
pada del sesso (l_ 2.100) a 
. L. 1.050 

«ALLO ROSSO.DE FlllPPCL 
Ecque qua Pappagone 
(l_ 3.500) a V1 750 
CARROCCIO • SALGARI, | pini) 
dalla Malesi»(L 1.000)al.5QQ 
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Un unico disegno mafioso accomuna l’eliminazione di De Mauro e quella del procuratore capo a Palermo 






Nel rapporto dei carabinieri ai giudici la chiave per spiegare dieci mesi di escalation criminale - Il barista poi sequestrato e scomparso avrebbe fatto in tempo a denunciare la nuova 
organizzazione della mafia palermitana - Il suo misterioso viaggio a Milano - Fra i 32 arrestati, i quattro che spararono in via dei Cipressi contro l'auto del magistrato uccidendolo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Identificati l’organizzatore e 
gli esecutori materiali (ma 
non anche i mandanti) del- 
rellmmazione del procuratore 
capo Scaglione? Ne fa i nomi 
*— cinque nomi, per quel che 
si è capito, e per giunta sono 
gli stessi chiamati in causa 
per il sequestro del barista- 
confidente Vincenzo Guercio 
la cui scomparsa avrebbe fat¬ 
to scattare la colossale retata 
antimafia — un ampio rappor¬ 
to consegnato questo pomerig¬ 
gio da polizia e carabinieri 
alla procura della Repubblica. 

Il rapporto dovrebbe servi¬ 
re a motivare e a giustificare 
l’operazione di mercoledì scor¬ 
so (bilancio: 32 persone arre¬ 
state senza ordine di cattura 
sulla base di una generica ac¬ 
cusa di associazione per de¬ 
linquere, ed altre 18 irreperi¬ 
bili) e per sollecitarne l’aval¬ 
lo sulla base di una ricostru- 
alone — suggestiva ma ancora 
basata soltanto su ipotesi e su 
Indizi — di una parte almeno 
del moventi e dei protagonisti 
della nuova e paurosa catena 
di imprese gangsteristiche che 
hanno fornito una tanto in¬ 


quietante conferma della per¬ 
durante vitalità della delin¬ 
quenza organizzata e della sua 
inarrestata forza anche poli¬ 
tica. 

Ma ecco i nomi fatti dagli 
inquirenti per il regolamento 
di conti con Scaglione. Della 
organizzazione del delitto vie¬ 
ne sospettato Gerlando Alber¬ 
ti. trafficante di droga, ex 
guardaspalle del capobanda 
Angelo La Barbera che tradì 
per passare con i suoi avver¬ 
sari. quei cugini Greco tut¬ 
tora latitanti che sono colle¬ 
gati a tutta la vecchia mafia 
siciliana (i Rimi, i Genco 
Russo, 1 Liggio, ecc.). Per con¬ 
to dei Greco, appunto, Ger¬ 
lando Alberti avrebbe guidato 
la spedizione punitiva del Na¬ 
tale ’69 a Viale Lazio quando 
cinque falsi poliziotti attacca¬ 
rono allora uno degli ultimi 
avamposti della banda La Bar 
bera facendo strage di quat¬ 
tro uomini. E’ latitante dal 
tempi della disgraziata sen¬ 
tenza di Catanzaro sulle pri¬ 
me fasi della guerra mafiosa 
di Palermo, e la sua base è 
da molti anni a Milano. 

Gli esecutori materiali: l’ac¬ 
cusa è rivolta al nipote di 
Gerlando Alberti, Giovanni, 


Peculato e interesse privato 

Notabili democristiani 
incriminati con Vassallo 

PALERMO, 17 

Il presidente deH’Amministrazione provinciale di Palermo. Fran¬ 
cesco Sturzo, gli ex presidenti Antonino Riggio e Giovanni Ce* 
lauro. tutti e tre democristiani, il ben noto costruttore edile 
Francesco Vassallo, proposto per il confino antimafia, otto ex 
assessori delle Giunte provinciali di Palermo in carica nel 1965 e 
nel 1966 e alcuni funzionari sono stati incriminati per interesse 
privato in atti di ufficio. Il Riggio e il costruttore Vassallo sono 
stati inoltre incriminati per peculato. 

L'azione penale è stata promossa dalla Procura della Repubblica 
su denuncia dell’Assessorato allo sviluppo economico della Regione 
siciliana. 

L'episodio denunciato riguarda la locazione di alcuni piani di 
un edificio costruito da Francesco Vassallo, che vennero destinati 
a sede di un Istituto tecnico industriale. Secondo la Procura della 
Repubblica, i locali, ceduti in locazione dal Vassallo per una 
cinquantina di milioni all’anno, non sono idonei soprattutto per 
una scuola, anche per la mancanza del certificato di abitabilità. 

Del fatto si occupò in passato anche la Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulla mafia, che rilevò nell'affitto dell'edificio 
del Vassallo da parte dell'Amministrazione provinciale gli estremi 
di connivenza politica e di favoritismi. 


Il 26% viaggia in «500» 

Duello scontato 
sulle strade 
fra utilitarie e 
supercilindrate 

Tutti gli inviti alla prudenza, le cautele e gli accor¬ 
gimenti consigliati in questi giorni all’automobilista in 
vacanza o no — quando le strade e le autostrade assomi¬ 
gliano per congestione a quelle di un centro storico alla 
vigilia di Natale — sono, certo, validi. Ma prescin¬ 
dono troppo spesso da un dato inconfutabile e, purtroppo, 
difficilmente modificabile: la composizione del parco mac¬ 
chine nazionale. Ci spieghiamo meglio: la maggioranza 
degli italiani viaggia su utilitarie ed è destinata, quin¬ 
di, ad avere la peggio in caso di un incidente stradale. 
Nello scontro fra una Mercedes e una «500», i morti 
si troveranno sempre dentro la «500»: anche in questo 
i poveri sono destinati a campare meno dei ricchi, a 
parità di salute. 

E* un fatto: se scorrete le cronache, vi rendete conto 
appunto che le vittime degli incidenti si trovano quasi 
sempre a bordo di utilitarie. Questo non solo perchè 
la maggioranza usa utilitarie, ma perchè esse offrono 
un minor margine di sicurezza, sono quasi sempre stra¬ 
cariche il che ne aumenta la pericolosità; infine perchè 
airutilitaria si richiedono su strada prestazioni (per¬ 
corsi molto lunghi, velocità alta, visibilità totale) che 
non rientrano nei fini per i quali è stata creata. 

Secondo le statistiche al primo posto delle auto più 
vendute in Italia è la Rat «500» (il 26 quasi per cento 
del totale delle immatricolazioni); al secondo posto è 
la 128 Fiat (12.11 per cento); al terzo la 850 (9 per cento 
circa). Basti pensare che l’Alfa Romeo Giulia 1300 fa 
scendere la percentuale al di sotto dell’l per cento. 

E* questo un invito alla fatalità? Al contrario: è sem¬ 
mai un invito a ricordare agli utenti delle utilitarie (e 
cilindrate medie) che la prudenza deve essere anche 
maggiore. Che se qualcuno li sorpassa « debbono starci », 
per dirla alla romana e debbono costantemente tenersi 
sulla destra se non vogliono provocare sorpassi azzar¬ 
dati. n 90 per cento dei consigli debbono essere dati 
in chiave di utilitaria: non basta dire «andate piano», 
occorre aggiungere «sappiate andare piano». 

Luglio è un mese pericoloso per gli utenti della strada. 
E anche qui rifacciamoci alle ultime statistiche: in rap¬ 
porto al numero di incidenti luglio (con 27.182 incidenti 
nel ’69> occupa il quarto posto dopo maggio (28326), 
ottobre (28.137), aprile (27598). Ma in rapporto al nu¬ 
mero dei morti luglio con 865 decessi occupa addirittura 
Il secondo posto dopo agosto (906). 

Nei primi mesi +0,6% 

Turisti in più 
almeno per ora 

Otto milioni e 605 mila stranieri sono entrati in Italia 
nei primi 5 mesi di questo anno. La cifra superiore a 
quella dello stesso periodo del 1970 (0.6%). ridimensio¬ 
na in parte la paventata «crisi del turismo». In 
pratica, secondo le prime indicazioni, gli stranieri giunge¬ 
rebbero nel nostro paese in misura non inferiore a quella 
dello 'scorso anno. Considerando anche gli escursionisti, 
U totale — in base alle prime rilevazioni dell'ENIT — va 
cosi distribuito: 6.073.600 ingressi attraverso 1 transiti 
stradali (—0,2%); 1 . 389.100 attraverso quelli ferroviari 
(-80%); 1.011000 attraverso gli aeroporti (+143%); 
131.100 via mare (+6,5%). In particolare, per la strada, 
le flessioni registrate al confini con Svinerà (—73%), Jugo¬ 
slavia (—2,8%) e Francia (—03%) sono state compensate 
dal forte aumento del traffico relativo all'Austria, anche 
per l'apertura dell'autostrada del Brennero. 


anche lui trapiantato a Mila¬ 
no (dove è stato arrestato mer¬ 
coledì notte), diffidato, sospet¬ 
tato di parecchie rapine; a 
Giuseppe Li Volsi, sorvegliato 
speciale, rapinatore, arrestato 
a Palermo; ai fratelli Gaspare 
e Salvatore Gambino, arresta¬ 
ti a Vittoria (Ragusa) e defi¬ 
niti «manovali del crimine», 
insomma killer prezzolati ma 
anche, secondo polizia e cara¬ 
binieri. «arrampicatori della 
mafia » In cerca come molti 
altri di una collocazione nuo¬ 
va in un organigramma scon¬ 
volto e logorato da tanti anni 
di guerre. 

Come e perché questi cin¬ 
que nomi? La spiegazione tira 
in ballo Vincenzo Guercio, il 
confidente dei carabinieri, con¬ 
fermando i sospetti che s’era- 
no avuti nei giorni scorsi. In 
quel porto di mare che è il 
suo piccolo ma centralissimo 
« Bar del Massimo », Guercio 
ha appreso dunque che Ger¬ 
lando Alberti, pur latitante, 
era a Palermo quel cinque 
maggio dell’agguato di via dei 
Cipressi a Scaglione in cui 
venne ucciso anche il povero 
autista del Procuratore, An¬ 
tonino Lo Russo. Attratto dal 
20 milioni di taglia offerti da 
Restivo a chi scioglie il rebus 
Scaglione, Guercio corre a Mi¬ 
lano e non solo trae conferma 
dei suol sospetti su Gerlando 
Alberti, ma ne toma coi nomi 
dei possibili autori materiali 
del delitto. 

Ma i carabinieri controllano 
e scoprono che. a parte Ger¬ 
lando Alberti, gli altri quattro 
hanno un alibi di ferro per la 
notte precedente e quella sus¬ 
seguente all’uccisione di Sca¬ 
glione: risultano ospiti di lon¬ 
tani Alberti di lontane città 
settentrionali. Tutto è quindi 
bloccato. Ma quando Guercio 
scompare — probabilmente se¬ 
questrato, strinciuto (stretto, 
perché parli) e quindi fatto 
fuori -- gli inquirenti crede¬ 
ranno, ed insistono oggi in 
questa ipotesi nel rapporto 
trasmesso alla magistratura, 
che il circolo sia ormai com¬ 
pleto: che cioè Guercio abbia 
pagato per una soffiata che 
non era solo attendibile ma 
anche vera, e che proprio que¬ 
sta l’abbia tradito. 

In sintesi, vediamo qual è 
l’Ipotesi di lavoro su cui cara¬ 
binieri e polizia chiedono car¬ 
ta bianca alla magistratura 
con la conferma a priori di 
tutti gli arresti, salvo poi, nel 
prosieguo dell’inchiesta, a con¬ 
testare a ciascuno altri e spe¬ 
cifici reati. Settembre ’70: 
Mauro De Mauro è riuscito — 

10 aveva confermato già quat¬ 
tro mesi fa ai carabinieri l’at¬ 
tivissimo Guercio — ad affer¬ 
rar qualche tessera molto deli¬ 
cata del nuovo (e per polizia 
e carabinieri oscurissimo, fino 
a ieri) mosaico di una grossa 
organizzazione maliosa cre¬ 
sciuta sul traffico della droga 
e sili logorio delle vecchie ban¬ 
de. Viene per questo seque¬ 
strato e, si teme, fatto fuori. 
Da chi? Il rapporto fa alcune 
ipotesi e alcuni nomi, ma le 
indiscrezioni sono ancora trop¬ 
po frammentarie per indivi¬ 
duarne le linee di tendenza. 

Esiste però — si sostiene — 
un collegamento tra la scom¬ 
parsa di De Mauro e la suc¬ 
cessiva eliminazione dei boss 
Ciccio Di Martino a Palermo 
(era un uomo dei La Barbera) 
e Mino Matranga a Palermo 
(anche lui stava col La Bar¬ 
bera). Meno chiaro il nesso 
tra questi delitti ed i seque¬ 
stri di Pino Vassallo introva¬ 
bile da un mese e mezzo (suo 
padre è il re della specula¬ 
zione a Palermo) come, pri¬ 
ma di lui. di Antonino Caruso, 

11 figlio di industriale miliar¬ 
dario che venne rilasciato so¬ 
lo dopo 47 giorni e solo dopo 
che l’inchiesta è stata avocata 
dal procuratore Scaglione. 

E* quindi, questa de) seque¬ 
stro Caruso, la pista che può 
condurre, come YUnità ha fat¬ 
to fin dal primo giorno, alla 
spiegazione dell’eliminazione 
di Scaglione? Polizia e cara¬ 
binieri evitano anche solo por¬ 
si questo interrogativo, ma se 
si ammette — come sembra 

— che il danaro di certi se¬ 
questri serve a finanziare il 
mercato della droga (di mi¬ 
lioni papà Caruso ne ha sbor¬ 
sati ben 134, secondo indiscre¬ 
zioni fatte trapelare dai cara¬ 
binieri), allora acquista una 
nuova e terribilmente inquie¬ 
tante dimensione il giudizio 
non certo immotivato della 
Commissione Parlamentare An¬ 
timafia secondo cui l'elimina¬ 
zione de) procuratore non al 
di sopra di ogni sospetto va 
collocata in un « intrigo di in¬ 
teressi inconfessabili che si 
nascondono dietro la facciala 
delle manifestazioni di aperta 
violenza». - - 

Chi regge le fila di questo 
Intrigo? Chi, e per quali gi¬ 
ganteschi interessi, ha insom¬ 
ma delegato a Gerlando Al¬ 
berti — ammesso che sia lui 

— il compito di far fuori un 
procuratore che sembrava es¬ 
ser diventato scomodo e peri¬ 
coloso quanto un confidente? 
Su questo e su tutto II resto — 
cioè sull’essenziale, badate — 
il mistero è ancora totale e 
cosi fitto che rischia di in¬ 
ghiottirsi i sospetti e le dedu¬ 
zioni su cui è costruito questo 
rapporto. E* ciò che dovranno 
valutare ire magistrati: il so¬ 
stituto procuratore Rizzo — 
un giovane giudice, accusatore 
della collusione mafla-DC ai 
comune di Palermo — cui è 
stato demandato la sera stes¬ 
sa il compito di esaminare il 
rapporto e di avviare gl! In¬ 
terrogatori del fermati; e — 
per la determinante parte che 
riguarda il caso Scaglione — 
anche il procuratore capo di 
Genova Ceco ed il suo collega 
Istruttore Griso Ha che hanno 
deciso di anticipare ai primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana la ripresa dell’inchiesta 
a Palermo. 

Giorgio Frasca Polari 


li 





STRAGE FRA I BIMBI IN VACANZA 


Quattordici bambini ed il loro insegnante 
morti, • venti altri bambini feriti sono H 
bilancio di una sciagura ferroviaria acca¬ 
duta ieri poco prima dell'alba nelle 
vicinanze di Serajevo, in Jugoslavia. E' un 
bilancio che nelle prossime ore potrebbe 
diventare più pesante, dato che molti dei 
feriti sono stati ricoverati in ospedale 
Il fatto è avvenuto poco dopo le tre del 
mattino nella stazione di Seizmovci: un ' 


treno che da Belgrado trasportava 250 ra¬ 
gazzi in vacanza a Ploce, sulla costa 
adriatica, è entrato nella stazione ferro¬ 
viaria di Seizmovci ed ha tamponato vio¬ 
lentemente un convoglio merci fermo. La 
prima vettura del treno turistico è andata 
quasi completamente distrutta: è qui che 
si trovava la maggior parte dei bambini 
che sono morti o che sono rimasti grave¬ 
mente feriti. 


Sul luogo del disastro si sono recati gli 
uomini ed i mezzi di soccorso: per ore si 
è dovuto lavorare per estrarre dai rottami 
del vagone i morti ed i feriti. 

Il macchinista, Alojz Pokrajac, ed il suo 
vice, Ivan Jurili, sono stati arrestati per¬ 
chè sospettati di essere entrati in stazione 
nonostante il segnale rosso. Al momento 
della sciagura i piccoli viaggiatori erano 
immersi nel sonno. 


Sei ore di interrogatorio nel carcere di Savona 

Il fascista Vandelli ammette: 
«Guidai il sequestro Gadolla» 

Ha raccontato la scena della divisione dei denari del riscatto — Non ha voluto dire 
dove ha nascosto 120 milioni — Le armi e i collegamenti con i « gruppetti » 


SAVONA, 17 

Sotto il torchio per sei ore 
in due riprese Diego Vandelli 
non ha smentito li personag¬ 
gio: «Io sono la mente. Io 
ho organizzato il rapimento 
di Sergio Gadolla. Io ho gui¬ 
dato quel gruppo di dispera¬ 
ti ». Peccato, ha aggiunto, che 
alla vista dei milioni 1 suoi 
complici abbiano perso la te¬ 
sta. Ha anche descritto la sce¬ 
na come una sequenza cine¬ 
matografica: lui che arriva 
con 75 milioni nella valigia, 
gli altri che si buttano sul de¬ 
naro, si cospargono di bigliet¬ 
toni. Insomma, il Vandelli ha 
perfezionato il ruolo che si 
era assegnato già col suo ar¬ 
rivo teatrale nelle carceri San- 
t’Agosti no di Savona. 

Sicuro di sé, quasi spavaldo, 
aveva varcato ieri il portone 
delle carceri. Calmo e sicuro 
l’hanno ritoovato stamane 11 


giudice istruttore dottor Ca¬ 
stellalo di Genova e il capo 
della Mobile genovese dottor 
Costa. L’Interrogatorio, alla 
presenza dei difensori Carlo 
DI Martino di Roma e Paolo 
Pendini di Genova è durato 
dalle 930 alle 1330 ed è ri¬ 
preso nel pomeriggio alle 16 
su questioni marginali. Dalle 
frange del segreto Istruttorio 
è trapelato che il Vandelli ha 
ammesso pienamente di esse¬ 
re l’organizzatore del rapimen¬ 
to di Sergio Gadolla. Gli altri 
sono un gruppo di morti di 
fame che lui, la mente, ha In¬ 
contrato per caso a Genova (11 
Rinaldi per primo sembra) 
Imbarcati in operazioni ri¬ 
schiose e noco redditizie. 

E 1 soldi? A questo punto 
il «cervello» ha smesso di 
funzionare. 

Non si ricorda più dove 11 
ha messi. Sono centoventi mi¬ 
lioni spariti dei duecento del 


riscatto, in parte spesi, ma 
cento sicuramente da qualche 
parte. A questo proposito una 
precisazione. Il Vandelli non 
si è offerto di restituire cin¬ 
quanta milioni alla vedova 
Gadolla, perché appunto non 
li ha. E le armi trovate nella 
sua casa a Roma? Si era im¬ 
pegnato, dice il Vandelli, a 
fornirle ai gruppetti estremi¬ 
sti, che In fondo gli hanno 
dato una mano nel rapimento 
Gadolla. 

E siccome è uomo d’onore 
ha mantenuto l’impegno. Ec¬ 
co perché quell’arsenale con 
lui. Tutto chiaro, dunque ? 
Non ci sembra proprio. Intan¬ 
to, mentre sul rapimento Ga¬ 
dolla sono stati fomiti parti¬ 
colari a non finire, quando è 
stato interrogato come teste 
sulle attività dei cosidetti 
gruppetti extraparlamentari, 
con 1 quali era in grande di¬ 
mestichezza, il Vandelli si è » 


Già tre dirìgenti di imprese accusati di essere reticenti 


Ancora un testimone arrestato 
per gli appalti truccati ANAS 


Ieri mattina è stato mandato a Regina 
Dubbi sulla legittimità della procedura - 


Coeli il titolare della società SAS di Roma 
Comunicato della Lega delle Cooperative 


Un altro arresto per le aste 
truccate ANAS. Si tratta anco¬ 
ra di un imprenditore die, con¬ 
vocato come teste, è stato spe¬ 
dito al carcere dì Regina Coeli 
sotto l’accusa di essere reticen¬ 
te sui retroscena degii appalti. 
L’arrestato di ieri mattina si 
chiama Giovanni Bacchettoni 
Rossi Vaccari. è ingegnere e 
titolare della ditta « Sas » dì 
Roma. Il suo nome va ad ag¬ 
giungersi a quelli dell'ingegnere 
Paolo Regard e del geometra 
Edgardo Ravaioli. dirìgenti del¬ 
la « Cooperativa muratori e ce¬ 
mentisti > di Ravenna arrestati 
ieri con la stessa imputazione. 

Giovanni Bacchettoni è stato 
mandato in carcere con un prov¬ 
vedimento «provvisorio» in at¬ 
tesa di un altro interrogatorio 
durante il quale gli dovrebbero 
essere contestati gli addebiti. 
Analogo provvedimento era sta¬ 
to preso per Ravaioli e Regard, 
ma ieri mattina, dopo un In¬ 
terrogatorio brevissimo al car¬ 
cere, interroga torio a cui han¬ 
no assistito gli avvocati An- 
dreoxzi. Ventre, Vassalli e 
Gianxi il fermo Infine è stato 
tramutato in arresto. 

A quanto risulta nè I] pub¬ 
blico ministero Plotino, nè il 
giudice Istruttore Alibrandi han¬ 


no detto ai due arrestati in 
base a quali elementi ritene¬ 
vano die dicessero il falso sul¬ 
le aste truccate. Tutto l'inter¬ 
rogatorio si sarebbe risotto in 
una domanda: «Chi vi ha rive¬ 
lato la cifra con la quale avete 
vinto l’appalto? ». Alla riposta 
che la cifra era stata indovi¬ 
nata in base a calcoli precisi 
e senza commettere illegittimità 
il magistrato ha firmato su ri¬ 
chiesta del pubblico ministero 
il mandato di cattura. 

Non è stata ancora provata, 
a quanto risulta, la responsa¬ 
bilità dei dirigenti dell’ANAS. 
non si sa ancora come in realtà 
si svolgevano queste aste e se 
erano falsificate e quali lo era¬ 
no, ma si arrestano i testimoni 
che non chiariscono questi pon¬ 
ti oscuri. Viene 0 dubbio che ti 
si arresta forse proprio perchè 
ri si aspettava che quello die 
il magistrato non era riuscito ad 
ottenere con registrazioni prò o 
meno legittime, poteva entrare 
nei p roce ss o con le dichiarazio¬ 
ni dei testi. Non può però sfug¬ 
gire die tutto questo significa 
fare opera di intimidazione 
v e r s o odoro die a n dr an no nei 
giorni prossimi a testimoniare. 
Perchè in sintesi fl giudice istrut¬ 
tive pone 1 testimoni di fronte 


ad un drastico dilemma. Ciò 
che non convince affatto è la 
legittimità (fi questa proced u r a , 
anche perchè già in precedenti 
occasioni è stata aspramente 
criticata dai giudici. 

Intanto, il Consiglio di presi¬ 
denza della Lega nazionale del¬ 
le cooperative e mutue ha reso 
noto questo comunicato: « Il 
Consiglio di presidenza della 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive e mutue, riunitosi a Mo¬ 
dena il 17 luglio, nell’appren- 
dere la decisione di un giudice 
istruttore di procedere al fer¬ 
mo cautelativo di due dirigenti 
della Cooperativa muratori ce¬ 
mentisti di Ravenna, chiamati 
a deporre come testimoni in 
merito alla nota vicenda del- 
l’ANAS, esprime la più viva 
sorpresa in merito al provve¬ 
dimento. tanto grave quanto in¬ 
giustificato, e fa proprio il co- 
immicato emesso al riguardo 
dal consiglio (fi amministrazio¬ 
ne della Cooperativa, qui (fi se¬ 
guito riportato: "Il consiglio 
(fi amministrazione della Coo¬ 
perativa muratori cementisti, 
riunitosi d’urgenza fl 17 luglio, 
ha appreso con profondo stu¬ 
pore e con vivo rammarico 
quanto accaduto a due tuoi 


dirigenti. La Cooperativa è co¬ 
sciente (fi aver sempre operato 
nefl’ambito della legalità ed è 
convinta che i due dirigenti 
abbiano deposto, quali testi¬ 
moni, in perfetta buona fede, 
nulla avendo da nascondere o 
da coprire. Pertanto, confida 
che fl severissimo e inusitato 
provvedimento possa essere al 
più presto revocato e che l’ul¬ 
teriore corso della giustizia 
confermi l'assoluta buona fede 
dei suoi collaboratori”. 

« Il Consiglio di presidenza 
della Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue, nell’esprime¬ 
re - la propria solidarietà alla 
Cooperativa muratori cementi¬ 
sti e ai due dirigenti oggetto 
della sorprendente misura, ri¬ 
chiama e riafferma le posizio¬ 
ni assunte, anche di recente, 
dal movimento cooperativo per 
giungere ad una piena mora¬ 
lizzazione del settore dei pub¬ 
blici appalti, per eliminare ogni 
discriminazione nei confronti 
della coopera zkme la quale, co¬ 
me dimostra un’esperie n za or¬ 
mai pluridecennale, costituisce 
per i suoi principi mutualistici 
ed i suoi scopi sodali uno stru¬ 
mento essenziale in questo set¬ 
tore come in altri campi del¬ 
l’economia nazionale». 


Duemila licenze edilizie sequestrate a Lalina 


La procura generale 

avoca a sè Finchiesta 
sul litorale pontino 


Le indagini comprendono gli anni dai ’67 a! 71 
Lo strapotere delia clientela de - Sotto accusa i 
sindaci di Latina, di Minturno e di Scauri 
Piena conferma delle denunce dei comunisti 


limitato a deprecare pudica¬ 
mente 1 sistemi usati dal grup¬ 
pi in questione. 

Poi c’è la faccenda dei sol¬ 
di. Cento milioni non si di¬ 
menticano da qualche parte, 
anche se si è uomo di mondo, 
come il Vandelli vuole appa¬ 
rire, con il suo finto savoir 
faire, il suo ostentato disprez¬ 
zo per l complici, il suo at¬ 
teggiamento da superuomo, 
che tra l’altro lo etichetta per 
quello che è: un fascista, can¬ 
didato del MSI alle elezioni 
amministrative di Savona. 
Vandelli ha viaggiato parec¬ 
chio in questi ultimi mesh 
Forse è stato in Germa¬ 
nia dove aveva certamente col- 
legamenti per la sua attività 
commerciale. SI è servito dei 
gruppetti pseudo estremisti 
per fare li colpo Gadolla; con¬ 
tinua a servirsene dicendo 
che le armi sono per loro. 


Nostro servizio 

LATINA, 17 

Clamorosi sviluppi nelle vi¬ 
cende urbanìstiche di Latina 
dopo il sequestro del piano 
regolatore e il procedimento 
aperto nei confronti del sin¬ 
daco democristiano per le 
illegalità urbanistiche: da al¬ 
cuni giorni 11 sostituto pro¬ 
curatore, dr. De Palo, ha se¬ 
questrato 2000 licenze edilizie, 
rilasciate nel periodo che va 
dal 1967 al 1971. Oggi poi la 
Procura generale presso la cor¬ 
te d’appello di Roma ha avo¬ 
cato a sé l’inchiesta sugli abu¬ 
si edilizi. 

Che significato ha la deci¬ 
sione della Procura? Da ima 
parte dimostra la gravità del¬ 
le violazioni commesse in ven¬ 
ti anni di potere de e della 
destra, dall’altra, però, l’ini¬ 
ziativa del Procuratore po¬ 
trebbe significare un « ral¬ 
lentamento » delle indagini, 
che erano giunte a un svol¬ 
ta decisiva dopo la clamorosa 
inchiesta del magistrato di 
Latina. 

Piazze che diventano aree 
fabbricabili, grattacieli che 
sorgono ove sono previste zo¬ 
ne vincolate a verde, alber¬ 
ghi costruiti al posto delle 
scuole, terreni pubblici con¬ 
cessi a privati a prezzi sim¬ 
bolici per « ragioni sociali » 
(ma poi il Comune riacqui¬ 
stava il terreno — è il caso 
della Pegasol —* a cifre da 
speculazione), aree dell’Opera 
nazionale combattenti vendu¬ 
ti a privati a prezzi irrisori, 
ville che deturpano la fascia 
costiera, dappertutto lottizza¬ 
zioni abusive: questa la dram¬ 
matica realtà urbanistica di 
Latina, denunciata da tempo 
dai comunisti e venuta alla 
luce con l’inchiesta della ma¬ 
gistratura. che mette sotto ac¬ 
cusa la DC e 1 suoi alleati, che 
nemmeno giornali come «Il 
Tempo» e «H Messaggero», 
possono ora più difendere. 

I « protagonisti » del sacco 
della città sono sotto gli oc¬ 
chi del magistrato e. sono 
stati invitati a nominarsi un 
difensore. SI tratta in primo 
luogo del sindaco di Latina, 
il democristiano Tasclottl, del 
dottor Fontenuova, ammini¬ 
stratore della Pegasol, del si¬ 
gnor Amedeo Vergè, proprie¬ 
tario della omonima lottiz¬ 
zazione «legalizzata» dal co¬ 
mune con un provvedimento 
illegale, il signor Ermenegil¬ 
do Damiani, fratello dell'as¬ 
sessore provinciale della DC, 
per la società « Plano del Can¬ 
tore»; II signor Mario D’Èr¬ 
cole per la società Airone; 11 
signor Nerio De Bonis per la 
società Amone; il signor Vde- 
nanki titolare del «Residen¬ 
ce hotel» sul lungomare. 

Ma lo scandalo delle licen¬ 
ze illegittime e i casi di abu¬ 
sivismo che stanno esploden¬ 
do non si fermano solo a La¬ 
tina. Anche il sindaco demo- 
cristiano di Minturno Scauri 
è sotto inchiesta da parte del 
Pretore di quella città per 
il caso della costruzione di " 
un palazzo nella zona pano¬ 
ramica di Montedoro (ma 
quanti altri mal sono I gros¬ 
si e clamorosi casi di abusi¬ 
vismo a Scauri?) e ora un 
nuovo e più clamoroso caso 
è esploso a Fondi, dove il 
Pretore, dottor Napolitano, 
ha già Inviato sei avvisi di 
procedimento per violazione 
delle norme edilizie al pro¬ 
gettista, ai costruttori e al di¬ 
rettore dei lavori del cam¬ 
ping «Fondi holiday camp» 
costato centinaia di milioni e 
sorto addirittura su terreni 
demaniali della zona denomi¬ 
nata « Selvavetere ». Fra 1 
maggiori indiziati di reato, fi¬ 
gurano il progettista, archi¬ 
tetto Filippo Bianco, 11 cit* | 
tadino inglese William Bec- 
klngam e il signor Domenico j 
Esposito, segretario dell’ono¬ 
revole Galloni, per conto del¬ 
la società « Fondi holiday 
camp» il col capitale socia¬ 
le risulta ammontare a lire 
300 mila e che di contro ha 
già realizzato lavori per ben 
200 milioni. 

Tutta la gestione della cosa 
pubblica da parte della De¬ 
mocrazia cristiana pontina 
dunque è sottoaccusa e certa¬ 
mente il movimento demo¬ 
cratico (in primo luogo il no¬ 
stro partito) tro va la confer¬ 
ma della giustezza delle de¬ 
nunce che hanno sempre por¬ 
tato al sistema di potere In¬ 
staurato dallo « scudo cro¬ 
ciato». 

Enrico Bordierì 


Il superteste 
Rotondi 
è morto di 
bronco¬ 
polmonite 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Cornelio Rolandi l’ex tassista 
« supertestimone » contro Vai- 
preda neH’istruttoria per la stra¬ 
ge di Milano è morto in con¬ 
seguenza di complicazioni cai- 
diocircolatorie seguite a un at¬ 
tacco di broncopolmonite che lo 
aveva colpito senza che. eviden 
temente egli se ne rendesse con¬ 
to anche se. da un paio di gior¬ 
ni, accusava un serio malesse¬ 
re. Il male ha avuto — secon¬ 
do i periti — conseguenze mor¬ 
tali, sia per questa ragione, sia 
perché ha colpito un soggetto 
«notevolmente cirrotico» (Ro¬ 
landi, è noto, soffriva di una 
grave malattia epatica). Queste 
le conclusioni dell’esame micro¬ 
scopico eseguito in mattinata 
fra le 10 e le 12, all’Istituto di 
Medicina legale dai professori 
Pozzato e Itucci che hanno pro¬ 
ceduto alla necroscopia in pre¬ 
senza del sostituto procuratore 
della repubblica dott. Acri, lo 
stesso che aveva interrogato la 
moglie del Rolandi. Teresa Be¬ 
nigni. l’altra notte subito dopo 
li decesso. 

Morte naturale, quindi, han¬ 
no concluso i periti in base ai 
risultati dei primi accertamen¬ 
ti. anche se, avendo effettuato 
una serie di prelievi, hanno 
chiesto e ottenuto 45 giorni di 
tempo per presentare le loro 
conclusioni definitive e partico 
lareggiate. 

Sino al termine dell’esame ne¬ 
croscopico nessuno dei familia¬ 
ri, stamane, s’era ancora visto 
all’obitorio: si sa già però che 

10 stesso dott. Acri ha concesso 
subito dopo la necroscopia il 
nulla osta per 1 funerali che. 
secondo notizie non ancora defi¬ 
nitive. dovrebbero aver luogo 
domani pomeriggio a Coreico 

Nuovo processo 
contro Ginsberg 
per le poesie 
lette a Spoleto 

TERNI, 17 

H poeta americano Alien 
Ginsberg, accusato di osce¬ 
nità per il contenuto di alcu¬ 
ne poesie lette in pubblico 
durante lo svolgimento del 
decimo festival « dei due mon¬ 
di » a Spoleto, sarà nuovamen¬ 
te processato. Lo ha deciso la 
Corte di cassazione rimetten¬ 
do gli atti per il nuovo giu¬ 
dizio al Tribunale di Temi. 

11 fatto risale alle manifesta¬ 
zioni che si svolsero a Spoleto 
nel 1967, quando alcuni tra 1 
più noti poeti del mondo — 
fra 1 quali Giuseppe Ungaretti 
e Alfonso Gatto per l’Italia, 
Bella Achmadulina per l’Unio¬ 
ne Sovietica, Alien Ginsberg 
per gli Stati Uniti — lessero 
In teatro le loro opere. 

Il «recital» di Ginsberg si 
svolse il 18 luglio, in lingua 
Inglese, ma delle sue poesie 
erano state distribuite copie 
dattiloscritte con la traduzio- 
na italiana. Fu un sottuffi¬ 
ciale di polizia del commis¬ 
sariato di Spoleto che, leggen¬ 
do le poesie di Ginsberg. ri¬ 
tenne che fossero oscene delle 
frasi contenute in alcune di 
esse, come «Cin chi essere 
gentile» e «Messaggio secon¬ 
do». 

Alien Ginsberg fu cosi de¬ 
nunciato per spettacolo osce¬ 
no, ma il pretore di Spoleto 
decise di assolvere il poeta 
Contro la sentenza assolu¬ 
toria si appellò il pubblico 
ministero, mentre il Tribuna¬ 
le di Spoleto, in secondo gra¬ 
do, dichiarò nulla la sentenza 
per difetto di rapporto proces¬ 
suale. Dopo il ricorso del pro¬ 
curatore generale di Perugia 
alla suprema Corte di Cassa¬ 
zione, questa ha annullato la 
sentenza del Tribunale di Spo¬ 
leto ed ha inviato gli atti per 
il nuovo giudizio contro Qln- 
sberg al Tribunale di Itomi. 


V * A.. i* £ ti $4* 
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Dalle lotte degli alberghieri una spinta per una nuova politica del turismo 


Un italiano su cinque in vacanza 

' ** -u* ' % i, • r * .« ,# * k > 

Le strutture ricettive sono del tutto insufficienti -1 villaggi turistici solo per chi può spen¬ 
dere un minimo di 7.200 lire al giórno per persona - Necessario un deciso intérvento pubblico 


1 X. 


SI è appena chiusa la lun¬ 
ga e combattuta vertenza con¬ 
trattuale dei lavoratori alber¬ 
ghieri. 

I sindacati, che In questa 
vertenza hanno congiunto In 
modo organico la lotta per il 
nuovo contratto con la ne¬ 
cessaria affermazione di una 
nuova, più incisiva e reali¬ 
stica politica turistica, pog¬ 
giando non solo sulla acqui¬ 
sita maturità sindacale e lo 
elevato grado di mobilitazio¬ 
ne finora mai conosciute, so¬ 
no pienamente coscienti del 
notevole contributo che i la¬ 
voratori della categoria posso¬ 
no e debbono dare alla rea¬ 
lizzazione nel nostro paese di 
un nuovo e più popolare ti¬ 
po di turismo. 

Diverse organizzazioni cul¬ 
turali e sociali del turismo, 
fra cui l’ARCI - Turismo, il 
Touring Club, si sono Interes¬ 
sate a questa vertenza pren¬ 
dendo direttamente posizione 
per le lotte dei lavoratori 
come l’ARCI o indirettamente 
come il Touring che intende 
aprire con tutte le organizza¬ 
zioni o enti interessati un di¬ 
battito sulla migliore regola¬ 
mentazione e normalizzazione 
delle vacanze degli italiani. 

L'azione dei lavoratori al¬ 
berghieri ò riuscita a crea¬ 
re una sollecitazione nei con¬ 
fronti del pubblici poteri e 
dell'opinione pubblica circa i 
problemi del settore turistico 
e della ricettività. 

Ecco perchè l’applicazione 
dei punti qualificanti del nuo¬ 
vo contratto (classificazione 
unica, salari minimi naziona¬ 
li paràmetrati, nuovo orario 
settimanale ridotto, parità nor¬ 
mativa, contrattazione azien¬ 
dale) non pub essere disgiun¬ 
ta dalla necessità di determi¬ 
nare una nuova politica del 
turismo che vada a valorizza¬ 
re e ad accrescere le possi¬ 
bilità produttive del settore, 
alla condizione però che esse 
vengano decisamente orienta¬ 
te verso i bisogni e le aspira¬ 
zioni delle più larghe masse. 

Su questo piano, al di là 
delle necessarie misure gover¬ 
native e degli strumenti già 
indicati e richiesti dai sin¬ 
dacati per una effettiva rea¬ 
lizzazione del turismo di mas¬ 
sa. sta la necessità di una ra¬ 
dicale trasformazione della po¬ 
litica della controparte im¬ 
prenditoriale. Divisa tra i pri¬ 
vati delle grandi aziende da 
un lato e quelli delle piccole 
e medie aziende dall'altro, 
con la presenza attiva del- 
l’ASAP che è. in quanto As¬ 
sociazione delle aziende pub¬ 
bliche, notevolmente più avan¬ 
zata circa gli orientamenti, la 
organizzazione e la tecnica tu¬ 
ristica, la controparte — quel¬ 
la essenzialmente del privati 
— ha dimostrato durante tut¬ 
ta la vertenza una incapacità 
congenita ad affrontare i gran¬ 
di temi che coinvolgono un 
contratto di lavoro moderno. 

Non si può pensare a una 
nuova e Incisiva politica turi¬ 
stica se rimane un tale tipo 
ili padronato con quelli oriz¬ 
zonti ristretti. 

Da qui la necessità che si 
estenda in modo organico 
oueila del settore pubblico, 
ih base ad una programma¬ 
zione nazionale che guardi in 
modo sociale alle zone del 
paese da preparare e adegua¬ 
re turisticamente. 

Bisogna che si prepari II 
paese alla più estesa parte¬ 
cipazione degli Italiani alle 
vacanze scaglionate e al turi¬ 
smo. Attualmente, solo un cit¬ 
tadino su cinque usufruisce 
delle ferie fuori residenza. Il 
problema è di prevedere an¬ 
che la coincidenza fra la cre¬ 
scita nei prossimi anni nel 
numero dei cittadini lavora¬ 
tori in vacanza e l’adeguata 
realizzazione delle strutture 
ricettive, in particolare nel 
Mezzogiorno e nelle Isole, do¬ 
ve In ragione del clima si 
può anche superare più facil¬ 
mente la difficoltà della sta¬ 
gionalità. E’ evidente che le 
strutture ricettive da realiz¬ 
zare non possono fermarsi agli 
attuali villaggi turistici I cui 
prezzi (7.200 lire al giorno) ri¬ 
mangono a favore di un turi¬ 
smo ristretto a ceti sociali fa¬ 
coltosi. Tali strutture vanno 
programmate con alberghi e 
servizi adeguati in qualità e 
quantità di posti disponìbili, 
senza deturpare il paesaggio 
e le bellezze naturali di quel¬ 
le zone, con provvedimenti atti 
a salvaguardarle dalla rapacità 
senza scrupoli delle imprese 
private, giungendo se neces¬ 
sario alle misure come quelle 
prese la scorsa settimana .n 
Francia sotto una massiccia 
pressione dell'opinione pubbli¬ 
ca, ove la riva del mare è 
stata definita giuridicamente 
come facente parte del dema¬ 
nio pubblico, proprietà dello 
Stato e quindi liberamente 
accessibile a tutti 1 cittadini. 

E’ proprio l'ambiente, quel¬ 
lo di lavoro, e la mentalità, 
quella dei padroni, che devo¬ 
no mutare sotto l’azione sin¬ 
dacale. 

I riflessi del costo del con¬ 
tratto devono far giungere gli 
albergatori a migliorare la 
qualità dei servizi, a struttu¬ 
rare meglio e razionalizzare 
le prestazioni verso I clienti 
italiani e stranieri, a svilup¬ 
pare tutte quelle forme Umi¬ 
damente introdotte negli ul¬ 
timi anni che vanno dal tin¬ 
to compreso ai prezzi ridotti 
per comitive. 

E qui deve avanzare rapi¬ 
damente il discorso degli inve¬ 
stimenti soprattutto verso il 
settore pubblico, in una mi¬ 
sura e con delle disponibilità 
molto maggiori di quelle at¬ 
tuali. Lo spazio e le possi¬ 
bilità non mancano in que¬ 
sto campo, nelle zone più ti¬ 
piche, In quelle meno sfrut¬ 
tate, con l’intervento necessa¬ 
rio delle Regioni e del Do¬ 
mimi, anche per evitare con 
preventive misure, l'inquina¬ 
mento marino e montano in 
particolare nel Mezzogiorno. • 

Quando alcuni — come il 
ministro del turismo — In 
riferimento al 3 mesi di lotta, 
•ocennano ai disagi degli ospi¬ 
ta e al costo delle astensio¬ 


ni dal lavoro per l'economia 
del paese, i sindacati rispon¬ 
dono che questi potevano es¬ 
sere minori non tanto e solo 
per la resistenza della Faiat, 
ma soprattutto a causa della 
enorme distanza esistente fra 
una controparte di questo ti¬ 
po con una arretrata menta¬ 
lità settoriale, e i contenuti 
economici e sociali avanzati 
e moderni posti dai lavora¬ 
tori nella lotta contrattuale e 
strettamente collegati agli ob¬ 
biettivi dello sviluppo turi¬ 
stico. 

Non interessa che facciano 
dei passi avanti 1 grandi al¬ 
berghi di lusso e di prima 
categoria, 1 quali rappresen¬ 
tano peraltro solo l'1,5% degli 
esercizi alberghieri. Il proble¬ 
ma non riguarda questa netta 
minoranza; lTiotel Hilton di 
Roma ha delie prenotazioni 
assicurate fino al 1973. 

Il problema concerne es¬ 
senzialmente la maggioranza 
degli alberghi, e orientativa¬ 
mente quelli di seconda cate¬ 
goria che sono tra 1 più adat¬ 
ti, con la necessaria riorganiz¬ 
zazione e le opportune Inizia¬ 
tive, ad un reale turismo di 
massa. 

Domenico Banchieri 


Un giovane 
si getta dalla 
Torre degli 
Asinelli 

BOLOGNA. 7 

Un giovane di diciotto anni 
si è ucciso gettandosi dal¬ 
la sommità della torre degli 
Asinelli a Bologna. Si tratta 
di Tiziano Tullini abitante a 
Bologna, che, dopo un volo 
di quasi cento metri, si è 
sfracellato a terra in una 
piazzetta posta tra la base 
della torre e la chiesa dei 
SS. Bartolomeo e Gaetano. 
Sulla terrazza, da dove 11 gio¬ 
vane si era lanciato, la noli- 
zia ha trovato un biglietto 
che diceva: « Mal, mi hai ven¬ 
duto. tl auguro dì vivere fe¬ 
lice. Cacao ». 



T.ONIYRA T?1 IT, 11 con fl r «”° straordinario del Partito laburista 

U llJ LU.Eà\s < ha «spinto la richiesta degli oppositori all'In¬ 

gresso dell'Inghilterra nel MEC di prendere subito una decisione. E' una vittoria della lùtea 
possibilista di Wilson, il quale ha sostenuto che il partito prenderà posizione ad ottobre, 
durante il congresso ordinario. A favore hanno parlato il segretario del sindacato dei muni¬ 
cipali sir Frederick Hayday e i due ministri Thompson o Bottomley. Contro il segretario 

dei quadri tecnici Jenkins, il segretario del sindacato trasportatori Jones, un dirigente dei 
postelegrafonici, Jackson, e il segretario dei meccanici « calderai » McGarvey. Wilson ha 
pronunciato un discorso Interlocutorio. Fuori del congresso. In Central Hall, si svolgeva in¬ 
tanto una manifestazióne contro il MEC. Tanto sono ammantati di idealismo e di promesse 
per il futuro gli slogans dei favorevoli al MEC, altrettanto concreti sono quelli dei contrari: 
« Difendiamo il prosciutto inglese » dice un cartello; un altro parla del burro che in Inghil¬ 
terra si vende ad un terzo del prezzo al consumo nel MEC. In Europa il costo dell'alimen¬ 
tazione, infatti, à superiore del 20% all'Inghilterra. L'adesione al MEC comporta un forte 
aumento del costo della vita > 


I movimenti giovanili si sono incontrati con i gruppi parlamentari 

LA DC NON SI IMPEGNA 

per il voto a 18 anni 


Nell'ultima riunione del comitato centrale 

Deciso un forte rilancio 

i , 

della FGC1 nel Mezzogiorno 


Si è tenuto nei giorni 
scorsi il C.C. della Fgcl, 1 
cui lavori sono stati aperti 
da una relazione del com¬ 
pagno Renzo Imbenl. Il co¬ 
mitato centrale ha affron¬ 
tato l’analisi della situazio¬ 
ne politica dopo 1 recenti 
risultati elettorali e 1 com¬ 
piti che essa pone all’or¬ 
ganizzazione giovanile co¬ 
munista. 

Nella relazione, nelle con¬ 
clusioni e nei numerosi in¬ 
terventi dei compagni, fra 
1 quali il compagno Querci¬ 
ni della Commissione gio¬ 
vanile del PCI, si è rile¬ 
vata la gravità delle scelte 
preelettorali della Demo¬ 
crazia Cristiana, che risol- 
tesi in definitiva in un 
avallo alla politica del MSI. 
ha favorito 11 successo di 
quest’ultimo. Da qui rim- 


pegno, ha sottolineato fi co¬ 
mitato centrale della Fgcl 
di intensificare la batta¬ 
glia per la democrazia e 
le riforme e per impedire 
i tentativi della destra eco¬ 
nomica e politica, appog¬ 
giati da gran parte della 
DC, di imprimere una svol¬ 
ta conservatrice e antipo¬ 
polare al paese. 

L’analisi del voto ha 
messo in luce la necessità 
di una precisazione del 
modi e dei contenuti del¬ 
la battaglia dei giovani co¬ 
munisti, in special modo 
in Sicilia e nel Mezzogior¬ 
no: insieme all'attenzione 
ai problemi concreti ed al¬ 
le lotte specifiche bisogna 
sviluppare una superiore 
capacità di spiegare il si¬ 
gnificato generale delle 
lotte stesse; di indicare con 


obiettivi Immediati la pro- 
. spettlva generale In cui es* 
• si si Inseriscono. 

Si tratta in sostanza di 
! portare avanti con più de¬ 
cisione la lotta per l’ege¬ 
monia della classe operaia 
sugli strati intermedi del¬ 
la società e in primo luo¬ 
go sulle masse giovanili: 
ed essenziale rimane In 
questo ambito l’azione per 
conquistare nuove alleanze 

r litiche, soprattutto con 
giovani cattolici, e per 
rafforzare la ricerca uni¬ 
taria fra le forze politiche 
giovanili democratiche. 

A questi fini sì svolge¬ 
rà un ampio dibattito a 
tutti 1 livelli dell’organiz¬ 
zazione, che culminerà In 
una serie di conferenze re¬ 
gionali d’orgànizzazione. 


Decine di contusi e di fermati 


Violente cariche delia polizia 
in due centri del Milanese 


MILANO, 17 

Violente cariche della poli¬ 
zia, oggi pomeriggio, a Cini- 
sello Balsamo e a San Giulia¬ 
no Milanese, con vari contusi 
e decine di fermati. 

A Cinisello il gruppo di 
« Lotta continua » aveva in¬ 
detto una manifestazione per 
chiedere la pubblicizzazione 
del parco privato dei marche¬ 
si Cippelletti. Si trattava di 
una manifestazione che ten¬ 
deva a fare — come è nello 
stile di questo gruppo — so¬ 
lo della sterile agitazione: 
l’Amministrazione comunale 
di Cinisello sta infatti trat¬ 
tando per risolvere rapida¬ 
mente questo problema. 

Circa 150 giovani di « Lotta 
continua » si sono riuniti in 
piazza Gramsci, provenienti 
da tutti 1 centri vicini. Il 
commissario ha mostrato ai 
giovani un telegramma con 
11 quale il questore dichiarava 
Illegale la manifestazione in 
quanto non era stato chiesto 
11 regolare permesso. Sembra¬ 
va che la difficoltà fosse su¬ 
perata con la trasformazio¬ 


ne della manifestazione in 
assemblea. A quanto risulta, 
era stato fissato un termine 
per la fine dell’assemblea, 
precisamente le 17. Poco dopo 
le 1830, sono cominciate in¬ 
vece le cariche, 1 caroselli, il 
lancio di lacrimogeni. In quel 
momento, il centro di Cinisel¬ 
lo era affollato e le cariche 
della polizia hanno coinvolto 
indiscriminatamente 1 citta¬ 
dini. 

Cariche, come abbiamo det¬ 
to, anche a San Giuliano Mi¬ 
lanese. Da quando, circa due 
settimane fa, si è aperta la 
sede della CISNAL, la ten¬ 
sione a San Giuliano è no¬ 
tevolmente cresciuta. Hanno 
preso posizione le organizza¬ 
zioni sindacali, 1 partiti anti¬ 
fascisti, la Amministrazione 
comunale. Alcuni gruppi 
extra-parlamentari nei giorni 
scorsi avevano organizzato 
due manlfestaalonl, terminate 
con cariche e contusi. . 

Oggi, nel pomeriggio, al è 
svolta la manifestazione uni¬ 
taria organizzata dal comita¬ 
to antifascista di San Giu¬ 


liano, cui avevano aderito le 
organizzazioni sindacali, 1 par¬ 
titi antifascisti, le organizza¬ 
zioni popolari, il movimento 
studentesco. Un corteo è par¬ 
tito da piazza della Vittoria, 
ha percorso via Milano, via 
Marco Polo, via Turati, via 
XI Febbraio per tornare in 
piazza della Vittoria, dove 
hanno parlato il presidente 
del comitato antifascista, un 
rappresentante del movimen¬ 
to studentesco e il sindaco, 
compagno Sangalli. Proprio 
mentre stava parlando il com¬ 
pagno Sangalli, sono soprag¬ 
giunti giovani di vari grup¬ 
petti extra • parlamentari, 1 
quali hanno cominciato a di¬ 
sturbare provocatoriamente. 
La manifestazione comunque 
è terminata senza Incidenti. 

Qualche decina di giovani 
del movimenti extra - parla¬ 
mentari, però, ha proseguito 
in corteo per raggiungere la 
sede della CISNAL, ma, al¬ 
l’Incrocio con la via Emilia, 
agenti di polizia e carabi¬ 
nieri cominciavano a caricare. 


Attualmente il progetto 
di legge è all'esame del¬ 
la commissione Giusti¬ 
zia della Camera 


SI arriverà al più presto al¬ 
la approvazione della legge che 
prevede il voto a 18 anni? 
In questo senso si sono im¬ 
pegnate le presidenze dei 
gruppi parlamentari con le 
quali si è Incontrata, In que¬ 
sti giorni, la delegazione uni¬ 
taria dei movimenti giovanili 
del Pii, della DC. della PG del 
Psiup, della FGS e della FGCI. 
A questo Impegno si è però 
sottratto fi gruppo de. 

Come è noto, 1 movimenti 
giovanili politici avevano 
lanciato una campagna nazio¬ 
nale unitaria perchè il con¬ 
tributo di lotte e di mobilita¬ 
zione dato dai giovani in que¬ 
sti ultimi anni, nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole, nella univer¬ 
sità, si traducesse anche in 
una loro più diretta parte¬ 
cipazione alla vita democrati¬ 
ca del paese. Partecipazione 
questa, come hanno sottoli¬ 
neato 1 dirigenti politici gio¬ 
vanili. tanto più indispensa¬ 
bile ed urgente oggi, quando 
è in atto nel paese una con¬ 
troffensiva reazionaria e quan¬ 
do si va verso importanti sca¬ 
denze politiche quali il refe-, 
rendimi sul divorzio. In que¬ 
sta situazione, quindi, è ur¬ 
gente che anche i giovani sia¬ 
no chiamati a far pesare nel¬ 
la società la loro forza inno¬ 
vatrice e progressiva per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia nel nostro paese. 

In concomitanza, dunque, 
con l’esame da parte della 
commissione giustizia della 
Camera del problema del vo¬ 
to a 18 anni, la delegazione 
unitaria giovanile ha chiesto 
un incontro alle presidenze 
dei gruppi parlamentari del 
FRI, del P3I, del PSIUP, del¬ 
la DC e del PCI. La richiesta 
è stata respinta solo dalla DC 
nonostante fosse stata rivol¬ 
ta all’on. And reotti (che pure 
si era dichiarato favorevole al¬ 
l’anticipazione del voto) dal 
delegato nazionale giovani¬ 
le della DC, Pignata. 

La delegazione dei movi¬ 
menti giovanili composta da 
Marchesi del FRI, Zanini del¬ 
la DC. Marchetti del PSIUP, 
Marengo e Fraschetti della 
FGS e Franchi e Veltrone del¬ 
la FGCI. si è Incontrata con 
I’on. Ceravolo del PSIUP, l’ono¬ 
revole Barca dei PCI. l’onore¬ 
vole Bucalassi del PRI, pre¬ 
sidente della commissione 
giustizia della Camera. Tutti 
1 gruppi parlamentari hanno 
ribadito il loro impegno per 
una rapida approvazione del¬ 
la concessione del voto a 18 
anni, condividendo le motiva¬ 
zioni generali addotte dalla de¬ 
legazione unitaria del movi¬ 
menti giovanili 


Dibattito al convegno del PCI 

Le cooperative 
vogliono divenire 
sistema nazionale 




Solo così potranno inserirsi validamente, 
come punto d'appoggio per le riforme 
Gli interventi di Miana e Bonaccini 


Dal nostro inviato 

* MODENA, 17 

Non un appello a « fare di 
più e meglio », non un sem¬ 
plice richiamo ai compagni 
perché cl sia più impegno 
verso l’associazionismo e 
cooperazlone. Non è que¬ 
sto 11 senso del conve¬ 
gno del PCI sull’alsso- 
clazlonlsmo e la cooperazio- 
ne, che è giunto alla secon¬ 
da giornata, al Comuna.e di 
Modena. La manifestazione ha 
un senso preciso. Cl sono co¬ 
se da cambiare, iniziative av¬ 
viate da sviluppare e appro¬ 
fondire, orientamenti da cor¬ 
reggere. L’organizzazione dei 
lavoratori sul terreno econo¬ 
mico ha un posto suo speci¬ 
fico come movimento autono¬ 
mo nell’articolazione della lot¬ 
ta per le riforme e la pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
economico. Essa deve dimo¬ 
strarsi capace di esal'are ia 
volontà di partecipazione de¬ 
mocratica sempre più larga 
delle masse popolari alla for¬ 
mazione delle decisioni deter¬ 
minanti della società. Senza 
un punto di riferimento, non 
solo negli Ideali, ma nella 
realtà del movimento coope¬ 
rativo, la prospettiva di una 
trasformazione delle struttu¬ 
re della società appare Infer¬ 
ma nelle sue fondamenta. 
Questo vale per tutto l'arco 
della vita economica dalla 
produzione ■ agricola alla di¬ 
stribuzione, e per diversi set¬ 
tori dì intervento sociale. 

Che la lotta politica e quel¬ 
la sindacale non siano suf¬ 
ficienti per volgere a favore 
della classe operala e dei suoi 
alleati lo scontro aperto in 
Italia è un concetto ricorren¬ 
te nel dibattito che si è svol¬ 
to in questi due giorni, a co¬ 
minciare da Ieri, dopo le re¬ 
lazione del compagno Di Giu¬ 
lio, e che oggi pomeriggio è 
proseguito nelle diverse com¬ 
missioni. Lo ha affermato nel 
suo intervento, ad esempio, 
anche il compagno Ognlbene. 
segretario del centro per le 
forme associative in agricol¬ 
tura, secondo il quale la co¬ 
struzione di un sistema na¬ 
zionale defi'asscclazionlsmo e 
della cooperazione è la stra¬ 
da maestre per la quale si 
deve conquistare un rinnova¬ 
mento profondo della nostra 
agricoltura. Se non si dà que¬ 
sta risposta di attacco alla 
campagna degli agrari sulle 
dimensioni e l’efficienza del¬ 
le aziende, c’è il pericolo d! 
ridursi a un’azione di propa¬ 
ganda per nuove leggi, che 
pure evidentemente sono ne¬ 
cessarie. 

Bisogna conquistare 1 con¬ 
tadini alla prospettiva del¬ 
l’unità e dell’associazione. Nei 
diversi settori producivi è 
possibile aprire vertenze con 
obbiettivi definiti, mantenen¬ 
do un contatto diretto con 1 
contadini. Ma nello stesso svi¬ 
luppo del centro sì sono ma¬ 
nifestate difficoltà, e non tut¬ 
te esterne e oggettive. Se c’è 
un riconoscimento unanime 
della importanza dell’assocla- 
zionismo, è pure vero che tra 
gli stessi comunisti cl so 
no stati orientamenti diversi, 
quando non addirittura delle 
ostilità a una politica nazio¬ 
nale del movimento. Sul te¬ 
ma dell’unità contadina e sul¬ 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne nel Mezzogiorno, per fi 
quale « occorre l'apporto del¬ 
le aziende più forti » na par¬ 
lato anche il compagno Boni 
stalli, del Consiglio di presi¬ 
denza della Lega. Anche Spal¬ 
lone, presidente della Coope¬ 
razione di consumo ha ricor¬ 
dato la presenza di analoghe 
difficoltà e come una ripre¬ 
sa del movimento sìa colle¬ 
gata al rilancio della temati¬ 
ca drile alleanze della classe 
operaia. 

Secondo il compagno Aldo 
Bonaccini, segretario delia 
CGIL, rincontro tra II movi¬ 
mento sindacale e la coope¬ 
razione avviene su un terre¬ 
no caratterizzato, a differen¬ 
za di soltanto due anni fa, 
dall’estensione degli obiettivi 
delle lotte, in questo periodo, 
ai temi dello sviluppo econo¬ 
mico generale. Mentre, cerò, 
ancora rilevanti difficoltà si 
presentano nel processo uni 


tario tra 1 sindacati sulla que¬ 
stione delle alleanze, con evi¬ 
denti contraddizioni nell’at¬ 
teggiamento di organizzazioni 
sindacali, discriminanti e ri¬ 
sene sono cadute per quello 
che riguarda 11 movimento 
cooperativo. 

L’incontro, con I conseguen¬ 
ti risultati che se ne devono 
trarre, è qui possibile in di¬ 
versi campi: la riforma della 
casa, l’agricoltura, il Mezzo¬ 
giorno — « se non ci sarà 
un riferimento imprenditoria¬ 
le, la programmazione che vo¬ 
gliamo costruire dal basso, 
andrà incontro a gravi vizi 
e difetti » —, il caro vita, la 
riforma del credito, a C’è bi¬ 
sogno — ha detto ancora Bo¬ 
naccini — di un movimento 
cooperativo con aziende non 
solo efficaci economicamente, 
ma qualificate politicamente 
nel loro intervento ». 

« Deve proseguire l’azione — 
ha affermato oilvio Miana. 
presidente della Lega — per 
dare a» movimento cooperati¬ 
vo una strategia nazionale ca¬ 
pace di fame un protagoni¬ 
sta nello xotta per le riforme. 
Di qui l’impegno per realiz¬ 
zare un sistema nazionale di 
imprese cooperative autoge¬ 
stite capaci di rappresentare 
il punto d’appoggio fonda- 
mentale per il rinnovamento 
democratico e socialista 
del Paese ». 

In questi anni si è condotta 
una costante iniziativa, che ha 
affrontato senza reticenze le 
divisioni che emergevano nel 
movimento, per un profondo 
rinnovamento delle strutture 
della cooperazione. Esse sono 
afflitte da « mali storici ». ha 
detto Miana: lo sviluppo a 
isole, l’esistenza di grandi 
aziende scollegate daiPinsfe- 
me. Così le grandi esperienze 
associative tra i ceti medi so¬ 
no state finora troppo loca¬ 
lizzate. Non possono rimanere 
un fatto esclusivamente emi¬ 
liano o toscano. Spetta però 
anche al partito prendere ini¬ 
ziative in questo senso. 

Due obiettivi Miana ha in¬ 
dicato, tra l’altro, al conve¬ 
gno: il rafforzamento delle 
strutture del gruppo dirigen¬ 
te del movimento; la creazio¬ 
ne di forti organismi nazio¬ 
nali economici, di servizio e 
finanziari. 

Una visione ampia dunque 
degli sviluppi dell’associazio¬ 
nismo e della cooperazione, 
superando le polemiche e le 
chiusure aziendalistiche che 
sono emerse In questi anni. 
Questo anche nella prospetti¬ 
va imitarla, che il movimento 
persegue, in relazione alle più 
larghe disponibilità manife¬ 
state da altri settori politici 
e in particolare tra 1 cattolici. 

Oltre ai compagni citati so¬ 
no intervenuti: Elio Golfini, 
della cooperazlone di Imola, 
Umberto Chelini, della fede¬ 
razione di Grosseto. Luigi Ga- 
speri, presidente della coope¬ 
razione emiliana, Stelvio Ca¬ 
prini, segretario della Confe- 
sercenti. Dalla di Bologna, Li¬ 
no Visani vice presidente del¬ 
la Cooperativa agricola, Lo¬ 
renzo SintinI, della federazio¬ 
ne di Ravenna. Nello Bendi 
del CNB di Forlò. Libero Tra¬ 
versa della federazione di Mi¬ 
lano, Poletto, segretario regio¬ 
nale della Cooperativa del 
Friuli-Venezia Giulia, Bentini, 
vicepresidente della coopera¬ 
zione di produzione e lavoro, 
Luciano Ariani della federa¬ 
zione di Firenze, Pagnln del¬ 
la cooperazlone veneta, Ber¬ 
retta del regionale del PCI 
campano, Omicini della Fe¬ 
de rcoop bolognese, Cremasco- 
li presidente della cooperazio¬ 
ne lombarda. 

Nel pomeriggio si sono riu¬ 
nite le tre commissioni nelle 
quali si articola il dibattito. 
Gli argomenti affrontati in 
ciascuna di esse sono 1 se¬ 
guenti: proposte del PCI per 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne e dell’associazionismo; ruo¬ 
lo dell'associazionismo e del¬ 
la cooperazione nella classe 
operaia e nei ceti medi; ruo¬ 
lo della cooperazlone e del¬ 
l’associazionismo per 11 rin¬ 
novamento democratico de! 
Mezzogiorno. La manifestazio¬ 
ne si concluderà domani. 

Giancarlo Bosetti 


CAMPAGNA STAMPA COMUNISTA 

In ogni festa, in ogni assemblea, 
in ogni dibattito, diffondete 
e raccogliete abbonamenti 

a 
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» lUTTUDIWE ALLA DENTIERA 


Tutti devono 
sapere che cosa 
è stato il fascismo 

Egregio direttore, 

non tono un comunista ma 
ho deciso di scrivere a l’Unità 
per la sua grande diffusione. 

L‘on. Andreotti, dunque, ve¬ 
de di buon occhio i missini 
del repubblichino Almirante. 
Cosa devono dire i cittadini 
di Marzabotio dove l'onore¬ 
vole democristiano si recò 
per inaugurare il tempio che 
ricorda la strage perpetrata 
dal nazisti nella quale trova¬ 
rono la morte circa duemila 
persone tra uomini, donne, 
vecchi, bambini, sacerdoti e 
suore? 

Ritengo che nel nostro Pae¬ 
se non si è fatto conoscere 
abbastanza che cosa sia sta¬ 
to il fascismo ed il nazismo 
e chi ha voluto ciò ha delle 
gravi colpe sulla coscienza. 

E' necessario che tutti sap¬ 
piano — e soprattutto coloro 
che votano per la DC — che 
l’on. Andreotti mentre riva¬ 
luta i missini non fa altro 
che appoggiare i servi nostra¬ 
ni di quella banda di assas¬ 
sini che faceva capo ad Hitler, 
Goering, Goebbels, Jodl, ecc. 

Occorre anche che tutti i 
democristiani sappiano quan¬ 
to hanno fatto le formazioni 
partiglane democristiane du¬ 
rante la Resistenza contro i 
fascisti e a questo proposito 
vorrei citare alcuni libri che 
ne parlano diffusamente: L’ap¬ 
porto delle forze partiglane 
democristiane alla guerra di 
Liberazione di E. Alattei; Eroi¬ 
smo e carità del clero (1940- 
’45) di L. Ziliani; Valcasotto 
nella vita partigiana di don 
E. Ferrari; Pagine memoran¬ 
de di storia paesana (1943* 
*44-’45) di don G. Ghio; I miei 
condannati a morte di padre 
Ruggero; Preti patrioti di F. 
Cargneluti; Barletta durante 
l’occupazione tedesca dì Sal¬ 
vatore Santerano; oltre alla 
Storia della Resistenza di 
Secchia e Frassati dove a pa¬ 
gina 618 si legge: « Assai ele¬ 
vato fu il numero dei preti 
partigiani: certamente miglia¬ 
ia. È alcune centinaia cad¬ 
dero ». 

Tanti cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Fresinone) 


Sullo stesso argomento cl 
hanno scritto: Luigi Migliac¬ 
cio di Napoli; Giuseppe Pl- 
trelli di Caltagirone (Cata¬ 
nia); e un lettore dì Ala¬ 
tri (Fresinone). 


Gli incarichi 
nelle scuole 

Noi siamo convinti che la 
scuola è al servizio del Pae¬ 
se poiché più una nazione è 
istruita più è ricca. 

Riteniamo che questo con¬ 
vincimento sia condiviso dal¬ 
la Associazione di categoria 
degli insegnanti e pertanto ri¬ 
volgiamo loro un caldo fervi¬ 
do invito ad adoperarsi affin¬ 
chè le nomine degli incarica¬ 
ti, i trasferimenti ed in ge¬ 
nere tutti i movimenti degli 
insegnanti siano definiti e 
bloccati entro una data che 
permetta agli insegnanti di 
prendere servizio effettivo ed 
iniziare il loro lavoro al !• ot¬ 
tobre 1971. 

Esterniamo viva preoccupa¬ 
zione e grande apprensione 
per le notizie che ci vengono 
date dalle quali sembra che 
sia illusorio attendersi un ini¬ 
zio regolare delle lezioni coin¬ 
cidente con l’inizio dell’anno 
scolastico 1971-1972 special- 
mente nel nostro Istituto che 
i di recente creazione e nel 
quale le quinte classi debbo¬ 
no essere istituite quest’an¬ 
no. 

Se per motivi che noi non 
conosciamo si ritiene che la 
nostra richiesta non possa es¬ 
sere accolta, ci sembra op- 

K ‘ no prospettare la possi- 
di ritardare l'inizio del¬ 
le lezioni, cioè l’apertura del¬ 
l’Istituto piuttosto che farlo 
funzionare con molte ore 
e buche» z con orario ri¬ 
dotto. 

Un appello rivolgiamo ai 
funzionari del provveditorato 
perchè interpretino le dispo¬ 
sizioni nel loro spìrito e non 
netta lettera. 

Chiediamo alla stampa di 
fare opera di sensibilizzazio¬ 
ne dell’opinione pubblica poi¬ 
ché echi ben comincia i a 
metà dell’opera». 

Un anno scolastico che si 
Inizia nella confusione non ' 
può che terminare nella scar¬ 
ta formazione. 

Con i più distinti saluti. 

ASSOC. GENITORI ALLIEVI 
Vili Istituto Tecnico 
Industriale Statale 
(Milano) 


Lo sciopero 
alla stazione 
« Termini » 

Cara Unità, 

si trascina in questi giorni, 
sui giornali, la polemica su¬ 
gli scioperi alla stazione Ter¬ 
mini, che ha trovato nel mis¬ 
sino Roberti il grande pala¬ 
dino. 

Lo sciopero è l’arma di di¬ 
fesa della classe operaia che 
deve soprattutto colpire il pa¬ 
dronato; ma così non avvie¬ 
ne con certi scioperi. Ecco 
un caso concreto: dalla sta¬ 
zione Termini c’è solo al sa¬ 
bato un treno diretto da Ro¬ 
ma a Rimini, che riporta a 
casa i lavoratori che lavora¬ 
no tutta la settimana nella ca¬ 
pitale e tornano ai loro pae¬ 
si, il sabato, per il riposo 
settimanale. 

Sabato 26 giugno, dovevo 
prendere anch’io quel treno: 
no fatto allo sportello di Ter¬ 
mini U biglietto e mi sono 
portato al binario di parten¬ 
za. Ma qui mi informavano 
che, proprio quel treno, non 
partiva, quel giorno, dalla sta¬ 
zione Termini bensì dalla sta¬ 
zione Tuscolana. Altri treni 
partivano invece regolarmen¬ 
te. Sa mi avessero detto che 


il treno era soppresso per 
■’ lo sciopero, non avrei detto 
„ nulla; ma vedere diecine e 
diecine di viaggiatori che, con 
borse o valigie, corrono co¬ 
me matti a prendere il taxi 
per farsi trasportare all'altra 
stazione, mi sono chiesto a 
-chi poteva giovare tutto ciò; 
' un vero carosello per le vie 
delta città, ma, arrivati alla 
Tuscolana venivamo informa¬ 
ti che il treno era partito. 
Bisognava quindi prendere il 
successivo, che non era più 
un diretto. E cosi, invece di 
arrivare a destinazione alte 
19,06. ci siamo arrivati dopo 
le 23, e dopo aver sostenuto 
una serie di spese impreviste. 

Molti viaggiatori bestemmia¬ 
vano gli scioperi e i sindacati, 
mentre qualcuno esaltava il 
periodo in cui gli scioperi 
non c’erano. L’onorevole Ro¬ 
berti, prima provoca le agi¬ 
tazioni e poi fa intervenire i 
suoi propagandisti per predi¬ 
care l’ordine antico' 

E' possibile che quelli che 
si autodefiniscono di « sini¬ 
stra » non si accorgano della 
manovra? A guadagnarci sono 
solo i tassisti che. per ogni 
treno, trasportano ad un'altra 
stazione i viaggiatori che de¬ 
vono partire da Termini So¬ 
no proprio questi viagaintori 
le vìttime di tali scioperi, 
mentre il datore di lavoro che 
dovrebbe essere il dannegam- 
to — in questo caso il mi¬ 
nistro dei Trasporti — igno¬ 
ra del tutto la manovra im¬ 
bastita. 

PAOLO CINANNI 
(Roma) 


Un esercito 
o un campo di 
concentramento ? 

Cara Unità, 

sono un soldato del 3° bat¬ 
taglione del 114° reggimento 
di fanteria e ti scrivo per 
denunciare la vita incredibile 
che noi soldati siamo costret¬ 
ti a fare. 

Comincio col fare un esem¬ 
plo pratico: il 7 luglio c’è la \ 
sveglia alle 4: alle 5.1 5 si par - ’ 
te per il poligono, dove arri- I 
viamo dopo un'ora di marcia. 
Qui ci tengono fermi al sole, 
senza far niente sino alle 8.30. 
Finalmente l’esercitazione co¬ 
mincia e dura ininterrotta¬ 
mente fino alle 12.30 Alle 12 45 
ci distribuiscono i sacchetti 
per la colazione. E’ già arri¬ 
vato l’ordine di ritornare ver¬ 
so la caserma, quando il no¬ 
stro tenente colonnello si ac¬ 
corge che sono stati smarriti 
2 teli del valore si e no di 
200 lire. Pur di non rinuncia¬ 
re alte duecento lire di va¬ 
lore del teli (dico 200 lire!) 
il tenente colonnello cambia 
gli ordini e ci fa stare per 
altre 4 ore sotto il sole a 
rastrellare il poligono alla ri¬ 
cerca del teli. 

Per organizzare l'intera e- 
sercitazione saranno stati spe¬ 
si milioni, ma pur di non ri¬ 
nunciare alle duecento lire ci 
hanno tenuti lutto il pome¬ 
riggio sotto il sole: il tenente 
colonnello e i generali, però, 
considerando V esercitazione 
chiusa, se ne sono subito ri¬ 
tornati in caserma. 

Bene, questo esempio per 
testimoniare il giudizio che 
mi sono fatto del nostro e- 
sercito dopo qualche mese di 
« naja »: a me sembra molto 
di più un campo di concen¬ 
tramento che l’esercito di un 
Paese democratico, con una 
Costituzione democratica 

Cara s Unità », ho mandato 
a te queste considerazioni, 
perchè ho seguito tutti l tuoi 
sforzi per far conoscere al- 
l’opinione pubblica la vera 
faccia del nostro esercito e 
la tua battaglia per la sua 
democratizzazione, e spero di 
aver dato anch'io il mio con¬ 
tributo. 

LETTERA FIRMATA 
Tarcento (Udine) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ct è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: , •; 

S.A., Conegltano; M. BRE- 
GLIO, Potsdam; Francesco 
VILLANI, Foiano della Chia¬ 
na; Nazzareno CAPRAI. Foli¬ 
gno; Aw. Mario de STASIO, 
Napoli; Carmelo CONDO’. Ro¬ 
ma; Luigi MARSILLI. Bot tri¬ 
glie (• Il presidente del Con¬ 
siglio Colombo parlando alla 
TV ha detto che la produzio¬ 
ne nazionale non corrisponde 
alle esigenze del Paese. Ma 
perchè questo ministro non 
dice che bisogna ben semi¬ 
nare per poter raccogliere? •); 
Gaetano CATALDO. Bari; An¬ 
tonio VENTURINI, Torino; 
Un gruppo di ossolanl. Baca¬ 
no (• Protestiamo perchè sia¬ 
mo stati recentemente colpiti, 
nel modo più disumano, da 
un provvedimento del Com¬ 
missariato per la liquidazio¬ 
ne degli Usi Civici, in merito 
ai terreni acquistati a suo 
tempo all’Alpe Daterò dal Co¬ 
mune di Baceno »); G. M. 
DELPERO, Torino; Gino MER¬ 
LINE Portomaggiore. 

Ringraziamo Giovanni MAR- 
CIONI di Trecate, che invia 
lire 25 mila a l'Unità a no¬ 
me di amici trecatesi « per 
onorare la memoria dei com¬ 
pagni partigiani che ci hanno 
lasciato recentemente, ed in 
particolare Francesco Morani- 
no fGemisto) e Matteo Por¬ 
tolano (Ugo) del comando det¬ 
te brigate garibaldine della 
Valsesia deceduto a Livorno 
Il 77 marzo» . , 

A Gaetano LIUZZ1 di Arco 
(Trento), che invta lire 10.000 
per l'Unità e 10.000 per 11 Co¬ 
mitato aiuti sanitari al Viet¬ 
nam, il nostro ringraziamento. 
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La legge tributaria del governo contro i ceti medi 



Il progetto Preti, all'esame del Senato, riduce del 45% le imposte sulle 43.000 so¬ 
cietà per azioni - In cambio si insiste in un forte prelievo dalle aziende individuali 


La discussione sulla riforma tribu¬ 
taria è ripresa al Senato col manife¬ 
sto intento del governo di lasciare in 
piedi l'impalcatura deU'ingiustizia fi¬ 
scale. Molti sono gli aspetti della leg¬ 
ge che si qualificano per la sperequa¬ 
zione a danno dei lavoratori, dal pre¬ 
lievo sui consumi a quello sui salari e 
le pensioni. Modifiche in questi cam¬ 
pi sono richieste urgentemente dai 
sindacati. Su un’aspetto, quello della 
tassazione delle società per azioni, è 
stata invece posta minore attenzione. 

Le società per azioni hanno raggiun¬ 
to il numero di 43 mila e neH’ultimo 
decennio hanno aumentato il loro ca¬ 
pitale del 130 per cento. A questo au¬ 
mento del capitale fa riscontro la sta¬ 
si del gettito tributario, a dimostrazio¬ 
ne di come la legge fiscale sia ino¬ 
perante verso le società per azioni 
mentre agisce con accresciuta intensità 
sulle persone, cioè sulle ditte indivi¬ 
duali (artigiani, contadini, commercian¬ 
ti) o collettive. 

Nella legge attuale la sperequa¬ 
zione è in partenza. Mentre le ali¬ 
quote di Ricchezza mobile, categoria 
B, sono pressoché uguali per i con¬ 
tribuenti. sulle ditte individuali (« per¬ 
sone fisiche » nel linguaggio fiscale) 
grava la complementare e l’imposta di 
famiglia, imposte da cui vanno esenti 
le società e che gli azionisti pagano 
solo sulla parte di profitti loro tra¬ 
sferiti. 

E’ vero che sulle società gravano 
le imposte sulla società e sulle obbli¬ 
gazioni, ma questi tributi sono cosi 
bassi ed applicati su valori così ri¬ 
dotti che le ditte individuali subisco¬ 
no un prelievo fiscale assai più forte. 

Alcune delle ragioni delia spere¬ 
quazione vanno ricercate: 
ì \ nella totale detraibilità delle 

" spese che le società per azioni 
possono operare essendo tassate a bi¬ 
lancio, possibilità che non è consentita 
nella persona fisica non tassata a bi¬ 
lancio per cui si vengono a falsare 
le entità dei redditi finali a danno di 
queste ultime; 

Ó\ nella possibilità di trasferire le 

' eventuali perdite negli esercizi 
successivi e così diminuire i nuovi red¬ 
diti tassabili; 

Q\ nella facilità di operare, attra- 

' verso il bilancio, iscrizioni fa¬ 
sulle di valori patrimoniali di gran 
lunga lontani dalla realtà operando 
così la sottrazione alla tassazione del 
t fisco di veri e propri redditi rappre¬ 
sentati dai plus valori che vengono 
realizzati; 

A le agevolazioni che a getto con- 

' tinuo vengono accordate alle 
S.p.A. in materia di fusioni, trasforma¬ 
zioni e concentrazioni con le quali si 
sanano i rilevantissimi sotterfugi ope¬ 
rati nel passato; 

, nella disponibilità di tecniche e 
w/ dell’assistenza di esperti fiscali 
agguerriti alle quali ramministrazione 
del fisco contrappone mezzi inadeguati 
ed uffici lenti, timidi, persino timorosi 
delle conseguenze che potrebbero deri¬ 
vare dal disturbo arrecato agli ami¬ 
ci degli amici. 

Detto questo che, si ripete, sono 
alcune delle ragioni di ingiustificato 
privilegio, occorre ancora aggiungere 
i fenomeni assai vasti e complessi de¬ 
terminati dalle partecipazioni, dagli 
incroci tra società nazionali e dalla 
presenza delle società multinazionali 
attraverso i quali si realizzano trasfe¬ 
rimenti di beni e profitti sotto il naso 
del fisco facendoli emergere dove e 
con modi che consentano di pagare il 
meno possibile di imposte. 


A questo punto nasce spontanea la 
domanda: ma la riforma tributaria, 
così come è fatta, è un valido stru¬ 
mento per superare questo stato di 
cose? La risposta è semplice: nem¬ 
meno per sogno! 

La discriminazione esistente tra 
persone giuridiche e persone fisiche di 
cui si è detto verrà aggravata a fa¬ 
vore delle società. 

Insomma il sistema della progres¬ 
sività del tributo non sarà applicato 
ai redditi delle società. La Costituzio¬ 
ne si ferma giunta a questi redditi. 

Mentre le aliquote applicate ai 
redditi delle persone fisiche (ditte in¬ 
dividuali) sono state studiate in mo¬ 
do da incorporare nella nuova impo¬ 
sta tutti gli attuali tributi, l’aliquota 
applicata al reddito delle società o 
« persone giuridiche » (unica nel 25 
per cento tra l'altro inferiore a quel¬ 
la del 30 per cento prevista inizial¬ 


mente dal Governo) non ha affatto as¬ 
sorbito tutti i tributi gravanti sulle 
società di capitale. \ 7 *- 

Si ha in questo modo una aliquota 
per le persone fisiche che parte dal 
10 per cento su un reddito di 2 mi¬ 
lioni e arriva al 72 per cento oltre i 
500 milioni, mentre per le persone giu¬ 
ridiche l’aliquota è fissa e unica nel 
25 per cento. 

A parte il fatto che con tale unica 
aliquota si colpirà di più le piccole so¬ 
cietà le quali godono oggi di una 
aliquota inferiore che parte dal 18 
per cento per i redditi fino a 4 mi¬ 
lioni. si verificheranno delle forti spe¬ 
requazioni. 

Facciamo qualche esempio, e per 
comodità chiamiamo azienda A) quel¬ 
la di persona fisica e azienda B) la 
società, e mettiamo che tutte e due 
abbiano un uguale reddito di 300 mi¬ 
lioni. Si avrà cosi questo risultato: 


PRELIEVO FISCALE ATTUALE 
Azienda A) 

R.M., prelievo 38% circa.Imposta L. 114.000.000 

Complementare, su un reddito netto di 130 milioni . » » 46.000.000 

Imposta di famiglia. » » 20.000.000 

Totale L. 180.000.000 

Azienda B) 

R.M., prelievo 38% circa. imposta L. 114.000.000 

Imposte sulle società 18% circa. » » 54.000.000 

Totale L. 168.000.000 

PRELIEVO DOPO LA RIFORMA 
Azienda A) 

Tenuto conto degli scaglioni di reddito II prelievo 

globale è del 52%.Imposta L. 156.000.000 

Azienda B) . 

R.M., prelievo ..Imposta L. 75.000.000 


Politica di assoluta concorrenza 


Da ciò si rileva che mentre con lo 
attuale sistema la differenza di tribu¬ 
to. anche se vantaggiosa per la so¬ 
cietà, non è eccessiva, con la riforma 
la società paga il 45 per cento di quel¬ 
lo che paga oggi e la metà di quello 
che paga la persona fisica. 

Questa notevole differenza di pre¬ 
lievo tra i due tipi di contribuente con¬ 
sentirà di praticare da parte della so¬ 
cietà una politica di prezzi e di pro¬ 
fitti di assoluta concorrenza con le 
piccole imprese che si aggiunge alle 
tante forme di agevolazioni oggi vigen¬ 
ti che pure rimarranno in piedi dopo la 
riforma. 

Dunque la protesta dei ceti medi 
produttivi è giusta. 

Taluni, con alla testa il ministro 
delle Finanze, a volte si dichiarano 
stupiti da questa protesta, citano ta¬ 
luni vantaggi che verrebbero offerti 
ai ceti medi ma si dimenticano di fare 
dei raffronti, si dimenticano che le 
basi di partenza e quelle di arrivo 
sono profondamente diverse come si 
è dimostrato. 

Oggi, l’artigiano, il piccolo indu¬ 
striale è più smaliziato, come si suol 
dire rispetto al passato. Conosce me¬ 
glio la realtà fiscale con la quale deve 
fare i conti, e di ciò ne hanno merito 
anche i comunisti che con la loro azio¬ 
ne di denuncia, di protesta e di pro¬ 
paganda hanno contribuito a far co¬ 
noscere sempre di più la realtà. 

L’artigiano, forse, non sarà molto 
capace di fare troppi conti, ma è sen¬ 


z'altro capace di fare i paragoni tra il 
suo reddito imponibile e quello della 
FIAT. E’ capace di calcolare che se 
a lui viene chiesto un reddito tra le 
ottocentomila lire e il milione per la¬ 
voratore alle sue dipendenze, alla FIAT, 
pur prescindendo, erroneamente, dalle 
grandi differenze esistenti tra i due 
soggetti, si dovrebbe chiedere 180.000 
volte di più, perché tanti sono i suoi 
dipendenti. E quando vede, invece, che 
il reddito attribuito alla FIAT è il 
30 per cento di quello attribuito a lui. 
allora capisce che le cose non vanno, 
che devono essere cambiate, ma cam¬ 
biate per la FIAT. 

Ma la politica che traspare dalla 
riforma tributaria tende ad essere con¬ 
traria ai ceti medi, ai loro interessi. Li 
colpisce di più e li discrimina nei con¬ 
fronti delle società. 

A porre rimedio a questa e ad altre 
storture contenute nel progetto di ri¬ 
forma governativo e per la difesa dei 
ceti medi produttivi sarà volta la 
azione dei senatori comunisti con lo 
intento di portare avanti l’opera già 
svolta dai proprii compagni della Ca¬ 
mera dei Deputati. 

Ma questa azione, per essere più 
incisiva, deve essere sostenuta con 
sempre maggiore forza e vigore dagli 
stessi ceti medi, i quali, in definitiya, 
sono i maggiori beneficiari della lot¬ 
ta dei senatori comunisti. 

Francesco Soliano 


L’Unione Sovietica al primo posto 
nel mondo per l’assistenza sanitaria 



Un « tour » di medici di vari paesi per 
verificare il funzionamento delle strutture 
assistenziali in città e in campagna - La 
prevenzione è il principio-base - Enorme 
impiego di mezzi e di personale specializzato 
Perché la mortalità infantile ha indici 
sempre più bassi - Come avviene il controllo 
sanitario per ogni cittadino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, luglio 

L'Unione Sovietica è al primo posto nel mondo nel campo dell'assistenza 
sanitaria: su questo non cl sono dubbi. Ne parlano medici e scienziati che 
giungono qui da ogni parte del globo e che restano entusiasmati dal sistema 
assistenziale e dal modo come si è riusciti a risolvere i problemi più ardut 
della medicina e della prevenzione delle malattie nei punti più impensati 
dell'enorme territorio, europeo ed asiatico. Secondo statistiche di alcuni 
anni fa nel paese operano oltre 580.000 medici: 27 per ogni diecimila abitanti. 
Bisogna poi tener conto dei « medici aggiunti » e cioè quegli infermieri 
specializzati in grado di assistere i pazienti e fare le prime diagnosi in caso 
di emergenza. Poi c è tutta l’interminabile schiera degli infermieri e degli 
assistenti. Il problema di mancanza del personale, quindi, non esiste. Tutti 
ì posti sono coperti in maniera più che sufficiente. Di questa gigantesca 
esperienza che 1 URSS ha fatto — e porta avanti anche oggi — abbiamo 
discusso con alcuni medici e professori di varie parti del mondo giunti qui 
a Mosca per partecipare ad 
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Folla di moscoviti al parco Gorki 


UN VIAGGIO INCHIESTA SULLE COSTE DELLA RIVIERA ADRIATICA 
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Le case sul bagnasciuga 



L’esempio negativo di Marcelli di Numana, dove si è aperta la cateratta delle licenze edilìzie 
Quando la spiaggia diventa tutta « privata » - Un’errata politica urbanistica può pregiudi¬ 
care il turismo - Come salvare la vista del mare - Si fanno strada idee più avanzate 


Dal «ostro nviata 

NUMANA, luglio 

A sud di Ancona la costa di 
Marcelli (Numana) ha 11 trina 
privilegio di offrire un orri¬ 
bile esempio di « corsa al pri¬ 
mo posto ■ ovvero di file di 
case Impiantate a ridosso del 
mare, tetterlmente sulla spiag¬ 
gia come fossero cabine ed 
ombrelloni. Fino a pochi anzi! 
or sono il litorale di Marcelli 
veniva indicato come zona 
Ideale per insediamenti turi¬ 
stici di tipo nuovo. Situato a 
pochi chilometri dal massic¬ 
cio del Conero e pertanto do¬ 
tato di suggestivi squarci pae¬ 
saggistici e panoramici, eoo 
uno specchio di acqua stupen¬ 
damente terso possedeva una 
preziosa caratteristica: era 
praticamente deserto, tutto 
mare e campagna. 

Gli architetti formulavano le 
Ipotesi più rosee: la spiaggia 
del tutto sgombera, un pas¬ 
saggio pedonale di modeste 
dimensioni, un’area di verde 
e, quindi, gli insediamenti in¬ 
tervallati da piante e vegeta¬ 
zione. Poi si è aperte la ca¬ 
teratte delle licenze edilizie. 

Si parla di *' circa 3000 
Rome. Cosi sono sorte le « cor¬ 
se sulla battigia » e Mar¬ 
celli di Numana è divenute 
«a «ex» zona di sviluppo 


turistico ed una «ezs deli¬ 
ziosa località. In genere le ca¬ 
se sono private. Il fenomeno 
cori è stato a due facce: ce- 
mentizzazione della costa e nel 
contempo sua privatizsazione. 

Secondo « Italia Nostra » su 
8 mila chilometri di coste 
italiane almeno la metà sono 
da considerarsi gravemente 
pregiudicate per uso turistico, 
soprattutto se quest’attività è 
vista in tutte le sue compo¬ 
nenti, sia economiche che so¬ 
ciali. 

Opratali 

spellati™ 

La riviera adriatica non è 
certamente rimaste immune 
dallo scempio. La denuncia è 
da ribadire soprattutto guar¬ 
dando al futuro. Marcelli di 
Numana è un esempio delle 
operazioni speculative da proi¬ 
bire, se si vuole veramente 
il consolidamento e anche l’ul¬ 
teriore crescita del turismo 
nella riviera. Questi obiettivi 
sono possibili e realizzabili, 
a condizione di tener conto 
dello stretto nesso fra urbani¬ 
stica e turismo: un’errata poli¬ 
tica nel primo settore rischia 
di affossare « l’industria delle 
vacanze». 

Osservava l’arch. Giuseppe 


Campos Venuti nel corso di 
una sua lucida r el az ione al 
convegno nazionale sul turi¬ 
smo promosso dal PCI a Ri- 
mini nel 1968: «Privi general¬ 
mente di un demanio pubbli¬ 
co, di aree e di finanziamenti 
per cercarlo, ma specialmente 
privi di ogni strumento legi¬ 
slativo che consentisse una se¬ 
ria battaglia alla rendita fon¬ 
diaria, 1 Cornimi delle zone 
turistiche hanno risposto alla 
enorme richiesta di aree • 
prezzi ragionevoli, nell’unico 
modo che ad essi è sembra¬ 
to possibile. Consentendo cioè 
di costruire con densità resi¬ 
denziali paurose, senza riser¬ 
vare il più piccolo fazzoletto 
di terra alle destinazioni di 
uso pubblico. Ma hanno sba¬ 
gliato due volte. 

In primo luogo perché cosi 
facendo hanno lasciato svilup¬ 
pare l propri insediamenti turi¬ 
stici In modo caotico e conge¬ 
stionato, In secondo luogo per¬ 
chè le aziende alberghiere che 
dovevano nascere non hanno 
così risparmiato una sola li¬ 
ra: infatti il valore del terre¬ 
ni nel nostro regime immo¬ 
biliare non è mai dipeso dalla 
loro estensione, ma sempre 
dalla densità fabbricativa su 
di essi consentita. Gl! unici a 
guadagnare da questo duplice 
errore sono stati ancora una 


volta I pr o prietari del suoli 
che, con l’aumento delle den¬ 
sità, hanno proporzionalmente 
aumentato 1 leso guadagni». 

Indubbiamente sulla riviera 
adriatica 1 fatti rilevati dal 
compagno Campos Venuti si 
sono verificati. Ma non salo 
nelle zone ove i comuni — « di¬ 
sarmati » in fatto di mezzi e 
di leggi necessarie — doveva¬ 
no dare un'immediata rispo¬ 
sta ad una pressante e mas¬ 
siccia domanda turistica. Si 
sono verificati — ed a livelli 
ancora più deteriori — nelle 
zone vergini, in quelle ove 11 
problema non era il dare una 
risposte ad una domanda ine¬ 
sistente, bensì preparare una 
offerte di insediamenti, attrez¬ 
zature ed impianti che, forte 
dell’esperienze fatte nei cen¬ 
tri di elevato sviluppo turisti¬ 
co, non ne ricalcasse talune 
orme negative. 

D ù tw zlm 

, . <H pM» 

Ecco perchè il caso di Mar¬ 
celli di Numana Introduce e* 
ae m p te nnente l’argomento. 
Ma p o tre m mo citare la irre¬ 
parabile distruzione delle pine¬ 
te a Pescara: qui la reazione 
veemente di tutta la città ha 
Impedito nell’autunno acorso 


che il disastro venisse condot¬ 
to sino in fondo, con la lot¬ 
tizzazione dei boschetti di pi¬ 
ni, ormai marginali ed esigui. 

Potremmo citare anche il 
caso di Marina di Montemar- 
ciano e di Marzocca, a sud 
di Senigallia. Anche qui fino 
a pochi anni addietro non c’e¬ 
rano che mare e sabbia. Oggi 
sulla spiaggia incombe una fi¬ 
la ininterrotta di case. Oggi 
dalla vicina statale Adriatica il 
mare non si vede più, ne è 
stata negata la vista. Mentre 
subito dietro il litorale, a po¬ 
che centinaia di metri, s’in¬ 
nalzano le colline ancora per 
gran parte a verde agricolo. 
Bastava ubicare gli insedia¬ 
menti su quelle colline — a 
cinque minuti dal mare per¬ 
correndo fi tragito a piedi! 
— per salvare la spiaggia di 
Marina di Montemarciano e 
per garantire uno sbocco turi¬ 
stico in più alla riviera adria¬ 
tica. 

Qui si vede lo stretto nesso 
fra nuova politica urbanistica 
e sviluppo del turismo. Roma¬ 
gna, Marche ed Abruzzo so¬ 
no dotate di un sistema colli¬ 
nare che giunge sino In pros¬ 
simità della coste. 

Come alternativa al caos di 
oggi, si sostiene (lo ha fatto 
anche l’arch. Campos Venuti 
nel oonvegno di Riminl) — • 


secondo noi giustamente — la 
esigenza di localizzare gli in¬ 
sediamenti turistici sulle col¬ 
line, collegandoli con rapide 
comunicazioni stradali (15-30 
mintiti di auto) al litorale. E’ 
una soluzione dettate dalla 
stessa natura orografica delle 
tre regioni ed è sollecitata già 
da un movimento spontaneo 
dei turisti, tendenti a spinger¬ 
si sempre più verso l’Interno 
alla ricerca di quiete, di nuo¬ 
vi paesaggi, di valori ambien¬ 
tali, storici ed artistici. 

Dami* 

tiristic# 

a Per me la soluzione idea¬ 
le consisterebbe nell’acquisi¬ 
zione del territorio a chiara 
vocazione turistica da parte 
dello Stato, oome d’altronde 
si fa già in altri Paesi. E* que¬ 
sto un discorso sul « demanio 
turistico» che va visto in re¬ 
lazione al problema della leg¬ 
he urbanistica. E’ inutile pen¬ 
sare ad uno sviluppo del fe¬ 
nomeno turistico nell’Interes¬ 
se dell'intero paese se non si 
attribuisce al pùbblici pote¬ 
ri, centrali e locali, I com¬ 
pito di operaie una rigorosa 
pianificazione territoriale del 
turismo la quale abbia come 
punto di partente la disponi¬ 


bilità da parte dello Stato delle 
aree idonee. Sarebbe questo 
l’unico modo per evitare la 
rendita parassitarla dei grup¬ 
pi monopolistici dovute al 
controllo di vaste aree costie¬ 
re, montane, urbane ed agri¬ 
cole con spiccata vocazione tu¬ 
ristica »: abbiamo riportato la 
opinione di Fr ances co Renzi, 
presidente dell’EPT di Anco¬ 
na. 

Come si vede, idee, soluzio¬ 
ni, indicazioni più avanzate e 
progressive si so no fa tte stra¬ 
da (persino negli EPT!). Certo, 
tutto ruota attorno all'attua¬ 
zione di una seria riforma 
urbanistica. Comunque, già 
oggi esistono forze sufficienti 
per passare alla controffensi¬ 
va nei confronti della rendita 
parassitarla, delle deturpazio¬ 
ni, della congestione e della 
privatizzazione della costa. Si 
possono utilizzare tutti gli 
strumenti ed 1 mezzi attual¬ 
mente a disposizione, in pri¬ 
mo fugo e fra gii altri i Pia¬ 
ni regolatori. In questo senso 
un esemplo probante e positi¬ 
vo ci viene da Gablcce Mare, 
una importante località turi¬ 
stica fra Marche e Romagna, 
(he sarà un’altra teppa di 
questo itinerario. 

Walter Montanari 


un seminario di studio indet¬ 
to dall’c Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità » con la 
collaborazione dell’* Istituto di 
perfezionamento medico del- 
l’URSS ». Più che ad un se¬ 
minario i medici (giunti dal 
Marocco. Algeria, Mali, Daho- 
mey, Nigeria. Congo K., Iran, 
Siria, Laos. Ciad. Alto Volta, 
Italia. Canada) hanno parteci¬ 
pato ad un lungo «tour» attra¬ 
verso le istituzioni assistenziali 
di varie zone del paese: da 
quelle più avanzate a quelle 
più arretrate. Nessuno ha na¬ 
scosto loro le difficoltà delle 
regioni più impervie, i difetti 
e le manchevolezze. Ma nono¬ 
stante tutto il giudizio finale è 
stato più che mai positivo. 

Il seminario si è iniziato 
a Mosca con la visita a va¬ 
ri istituti e complessi ospe¬ 
dalieri ed è poi proseguito 
nella regione di Mosca dove 
sono stati presi in esame al 
cuni policlinici di vario ti¬ 
po. Il gruppo si è poi spo¬ 
stato in Bielorussia a Goniel 
e a Svetlogorsk, quindi uel 
Kraj di Stavropol, nella 
repubblica degli Oseti del 
nord con visite ad Ongioni- 
kidze e Mozdok nella zona 
del Caucaso. 

Per un mese la folta dele¬ 
gazione — che comprendeva 
oltre ai professori e ai me¬ 
dici anche numerosi diretto¬ 
ri di scuole per Infermieri — 
ha avuto modo di controlla¬ 
re direttamente l’attività ospe¬ 
daliera sia a livello del poli¬ 
clinico rionale che a livello 
di dispensari e dei posti di 
pronto soccorso. Del gruppo 
faceva parte anche l’Italiano 
Lamberto Briziarelli, Assisten¬ 
te universitario alla facoltà 
di medicina di Perugia. E’ 
con lui che parliamo del 
viaggio e delle esperienze ac¬ 


cumulate nel giro di un m«'se. 

« Le visite che abbiamo fat¬ 
to — dice Briziarelli — so¬ 
no state di estremo interes¬ 
se, perchè abbiamo avuto mo¬ 
do di constatare direttamen¬ 
te che il servizio sanitario ha 
una impronta estremamente 
qualificante poiché è basato 
soprattutto sulla prevenzione, 
sia a livello della profilassi 
ambientale che a livello della 
medicina preventiva sull’indi¬ 
viduo ». « Il servizio — pro¬ 
segue il medico italiano — 
presenta, grazie ad una mi¬ 
nuziosa pianificazione, quasi 
ovunque le stesse caratteristi¬ 
che e lo stesso impiego di 
mezzi e di personale. Lo sta¬ 
to sanitario raggiunto, qua¬ 
le lo si può desumere dalle 
statistiche sanitarie che aonia- 
mo raccolto nel corso delle 
visite, è ad un livello molto 
elevato sla nella capitale che 
nelle pianure della Bielorussia 
e nelle zone montagnose del 
Caucaso dove, tra l’altro, la 
popolazione risiede in piccole 
località distanti una dall’al¬ 
tra ». 

Altro elemento che ha col¬ 
pito significativamente la de¬ 
legazione è quello dell’assi¬ 
stenza all’infanzia e ai neona¬ 
ti. « La mortalità infantile — 
prosegue Briziarelli — nelle 
zone che abbiamo visitato 
non oltrepassa fi 20 per 1000 
e In alcuni distretti — ognu¬ 
no del quali aveva una me 
dia di 35-45.000 abitanti — 
nel 1970 non si era registra¬ 
to nessun caso di neonato 
morto durante fi parto o fi¬ 
no a tutto fi primo anno di 
vita. Tutto ciò, come abbia¬ 
mo avuto modo di appurare, 
grazie ad una estrema capilla- 
rìzzazione dei servizi sanitari 
e ad una contìnua sorveglian¬ 
za sanitaria della popolazio 
ne nel luogo di vita e di r 
voro ». 


L’elevato grado di 
preparazione dei medici 


Veniamo alle visite. «Ogni 
cittadino ne riceve. In media, 
dieci all’anno; i bambini due 
volte all’anno vengono con¬ 
trollati da un pediatra spe¬ 
cialista; nelle fabbriche gii o- 
perai sono sottoposti a visite 
accurate due volte l’anno; 
una donna in stato interes¬ 
sante riceve, da parte della 
ostetrica e del medico, cir¬ 
ca 14 visite nel periodo di 
gravidanza. Insomma, è un 
controllo continuo al quale 
non si sfugge: tutte le visi¬ 
te vengono sempre accompa¬ 
gnate da operazioni strumen¬ 
tali e da Indagini di labora¬ 
torio », 

Chiediamo: ma quali sono 
le differenze che I medici 
hanno riscontrato paragonan¬ 
do 1 vari sistemi assistenzia¬ 
li? Il prof. Briziarelli (senza 
entrare nel merito delle gran¬ 
di differenze esisterli tra un 
sistema basato sulla assisten¬ 
za generale e gratuita ed uno 
basato sulla rete di cliniche 
ed ospedali privati) risponde 
ricordando in primo luogo 
che «la qualità e la quanti¬ 
tà del personale incontrato du¬ 
rante il viaggio dimostrano le 
grandi possibilità esistenti nel- 
1TJRSS nel campo della me¬ 
dicina ». 

«Bla quello che rende di¬ 
verso il servizio medico del- 
1T7RSS da qualsiasi altra 
esperienza — egli aggiunge 
— è l'elevato grado di prepa¬ 
razione del personale sanita¬ 
rio non medico che esercita 
un suo ruolo autonomo ed 
autosufficiente, libero dalla 
subordinazione cui è soggetto, 
tanto per fare un esemplo, 
nelle istituzioni sanitarie del 
nostro paese». 

Come è noto, le infermie¬ 
re, i medici aggiunti («feld- 
shers») e le ostetriche orga¬ 
nizzano il loro lavoro in mo¬ 
do autonomo, secondo un pia¬ 
no mensile ed annuale, e so¬ 


no sottoposti al controllo del 
consiglio degli infermieri del 
distretto dove operano; ne 
gli ospedali e poliambulatori 
ogni infermiera, ostetrica e 
medico - aggiunto dipende 
dall’infermiere capo. Il citta¬ 
dino, invece, per quanto ri¬ 
guarda fi servizio sanitario, fa 
capo ad un settore che coni 
prende abitualmente 8-10.000 
abitanti. 

Presso il poliambulatorio 
rionale c'è intestata, a suo 
nome, una cartella sanitaria 
nella quale vengono registra¬ 
te tutte le eventuali malattie 
e visite praticate- La cartel¬ 
la lo segue per tutta la vi¬ 
ta negli spostamenti di città, 
oppure, se si tratta solo di vi¬ 
site in altri ospedali, è il po¬ 
liambulatorio che fornisce ai 
medici interessati un estrat¬ 
to della cartella. Una volta ri¬ 
lasciato dall'ospedale il citta¬ 
dino torna al poliambulatorio 
di quartiere dove fi suo me¬ 
dico è già al corrente delle 
cure fatte e da fare. 

«In media — prosegue il 
medico italiano — ogni colle¬ 
ga sovietico ha sotto control¬ 
lo circa 2000 adulti, che rice¬ 
ve presso l'ambulatorio dove 
sono concentrati tutti I repar¬ 
ti dei medici generici del di¬ 
stretto. Visita però anche a do 
micilio, a seconda del cast 
Per l’orario abbiamo consta¬ 
tato che un medico lavora 6 
ore e 30 minuti al giorno e 
di queste 4 per le visite in 
ambulatorio: le altre per 
quelle a domicilio. Nella sua 
attività sia ambulatoriale che 
a domicilio è coadiuvato da 
una infermiera che esegue 
una serie notevole di opera¬ 
zioni: compilazione della 

anamnesi, registrazione del pe¬ 
so e della statura, misura dei¬ 
la pressione, iniezioni intra¬ 
muscolari ed endovenose, me 
dicazionj, ecc. ». 


Controllo periodico 
dei centri speciali 


Un aspetto estremamente 
interessante — hanno poi no¬ 
tato I medici che hanno par 
tecipato al seminario — è quel¬ 
lo del servizio a domicilio, che 
viene effettuato da personale 
che è diverso a seconda del¬ 
le necessità: Infermiera, oste¬ 
trica, infermiera pediatrica, 
ispettore sanitario, infermie¬ 
ra dei centro di assistenza, 
ecc. I bambini, invece, sono 
assistiti da un pediatra (uno 
ogni 800-1000) coadiuvato da 
una infermiera. Ma anche 
nella scuola vi è un’altra for¬ 
ma di controllo periodico che ] 
prescinde da quello fatto in 
casa o nell’ambulatorio. 

Anche nelle fabbriche 1 cen¬ 
tri assistenziali svolgono un 
lavoro di controllo periodico. 

E nelle campagne — penino 
in quelle più sperdute del Cau¬ 
caso visitate dalia delegazione 
— operano del centri specia¬ 


li di intervento distribuiti nel 
l'immenso territo rio i n ragio¬ 
ne di uno ogni 2000 abitan¬ 
ti. Sono vere e proprie unità 
mediche che agiscono soprat¬ 
tutto a livello di prevenzione, 
ma che all’occorrenza interven¬ 
gono sul nudato¬ 
li panorama è più che mal 
interessante e dimostra che 
l*Urss è da tempo avviata sul 
la strada della completa assi 
stenza medica. E i medici ve¬ 
nuti qui per studiare questo 
aspetto particolare della vita 
dei paese se ne sono resi con 
to come pochi altri avendo la 
possibilità di visitare e lavora 
re negli ambulatori e nel cen¬ 
tri assistenziali delle città e 
delie campagne. Una esperen¬ 
te per ora unica ma che — 
a quanto ci ai assicura — è 
destinata ad ulteriori sviluppi 

Carlo Bonadotti 
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COMUNE E PROVINCIA 


bloccata la vita delle due assemblee elette il 13 giugno 


rUnità / domenica 18 luglio 1971 



Sempre piu vasta la mobilitazione e l'adesione dei lavoratori 


DC e fascisti uniti MSI martedì lo sciopero generale 

Contro la COnVOCazionO I La solidarietà dei commercianti e degli artigiani 


Domani sera l'assemblea di tutti i consiglieri capitolini e di circoscri¬ 
zione dei partiti antifascisti per sollecitare la riunione del Consiglio 
comunale - Il PSI contro la ricostituzione del centro-sinistra - « Forze 
nuove » condanna i cedimenti di una parte della sinistra democristiana 


Arbitrio 
e miopia 


Arbitrio e miopìa. Così bisogna definire il comporta¬ 
mento del gruppo dirigente della DC romana a proposito 
della convocazione dei consigli comunale e provinciale. 
Per conto di chi Darida e Ziantoni — cui spetta l'obbliga 
di convocare le due assemblee — oppongono la tattica 
del rinvio a richieste che vengono da larga parte delle 
forze politiche presenti nelle due assemblee elette il 
13 giugno? 

Oltre al PCI, infatti, hanno chiesto la immediata con¬ 
vocazione il PSI, il PS1UP, la sinistra DC, il PRI ed anche 
il PSD1. Come dire la maggioranza dei consiglieri. Si sono 
pronunziati in questo stesso senso i consiglieri di Circo- 
scrizione di sinistra promuovendo l’autoconvocazionc per 
domani sera che è fatto profondamente democratico. La 
stessa cosa è avvenuta in numerosi incontri unitari di 
base che si vanno svolgendo nella città. 

Le segreterie camerali della CGIL, CISL, UIL hanno 
dichiarato con grande vigore, nell’incontro con i partiti 
svoltosi venerdì, che bisogna giungere alla convocazione 
urgente delle assemblee anche per affrontare la situazione 
drammatica dell'occupazione nei settori dell'industria. De¬ 
legazioni unitarie delle fabbriche, l’Unione dei lottisti, le 
Consulte, VUnia, hanno, infine, sostenuto la stessa linea. 

Solo nella destra, interna ed esterna alla DC, si tace o 
si mostra benevolenza. Ed è già questo fatto significativo. 
Vi è l’urgenza di un aperto confronto nelle assemblee per 
le ragioni di fondo che abbiamo espresso con chiarezza in 
rapporto alla situazione politica e per l'acutezza di alcuni 
problemi che riguardano le condizioni di vita delle grandi 
masse, particolarmente nelle borgate e quartieri popolari. 

Dunque che si aspetta? Ed ecco che si cerca, da qual¬ 
che parte dello schieramento di sinistra, di avanzare una 
motivazione che non nega la validità della nostra precisa 
accusa politica nei confronti di chi ha il dovere di non 
frapporre ostacoli al funzionamento delle assemblee, ma 
che non è esagerato definire di pura miopìa politica. 
Si dice: fate attenzione; se non c’è una soluzione in 
vista a che giova un dibattito? Non si dà fiato alla destra, 
se con il dibattito non si giunge a qualche conclusione? 
No. Il rigurgito di destra, le manovre eversive, le pro¬ 
vocazioni squadristiche non si combattono per questa via, 
ma proprio con una coerente politica di sviluppo demo¬ 
cratico e con scelte precise. 

E’ la confusione, l’incertezza a dare fiato al qualun¬ 
quismo che è il terreno di coltura della destra. Così come 
sbagliano quelle forze della sinistra de che mirano a ri¬ 
solvere i problemi dei rapporti interni come fatto priori¬ 
tario, poiché così facendo si favorisce la manovra mode¬ 
rata. Al contrario sono necessarie scelte chiare su cui 
ognuno si pronunzi. E queste scelte devono essere uno 
spartiacque insuperabile. 

E’ chiaro il disegno di uno spostamento a destra che i 
gruppi dirìgenti della DC, a livello nazionale e locale, por¬ 
tano avanti, nel tentativo — come qualcuna si affretta a 
spiegare — di mantenere integre le proprie forze; magari 
scaricando le proprie contraddizioni sulle spalle degli al¬ 
leati più incerti. Si è visto quanto ha reso alla DC questo 
disegno il 13 giugno! Questo, però, è il punto che ognuno 
deve intendere. Ed è perciò errato il calcolo di chi rin¬ 
via alla conclusione dei contrasti aperti a livello nazio¬ 
nale, lo scioglimento dei nodi romani. Si deve, invece, 
dare un altolà fermo, senza tentennamenti, al gruppo 
dirigente della DC romana ed alla pretesa di regolare a 
proprio piacimento la vita politica della città. 

Imporre a questo gruppo ed a chi ne è divenuto un 
passivo squallido esecutore, la convocazione delle assem¬ 
blee diventa, come abbiamo detto fin dal primo momento, 
una scelta qualificante per oggi e per quello che è neces¬ 
sario costruire. Per questo salutiamo come un fatto deci¬ 
sivo lo schieramento unitario che alla base si va costruen¬ 
do e che bisogna estendere nei luoghi di lavoro, nella 
città, nella provincia. i 

Ugo Vetere 


Dopo il voto del 13 giugno 

ZAGAROLO: ritorna 
una giunta popolare 


Le bandiere rosse hanno 
fatto nuovamente la loro com¬ 
parsa davanti alle sezioni co¬ 
munista e socialista di Zaga- 
rolo- Il voto a sinistra espres¬ 
so il 13 giugno ha avuto il 
suo naturale epilogo: una 
giunta popolare è stata nuo¬ 
vamente chiamata a dirigere 
l*amministrazione comunale 
del popoloso centro laziale. 
L’avvenimento è stato saluta¬ 
to dal lavoratori, dai demo¬ 
cratici e dai giovani di Zaga- 
rolo 

L’amministrazione di sini¬ 
stra è stata eletta l’altra sera 
«Sai consiglio comunale al ter¬ 
mine di un acceso dibattito 
che ha visto un sottile e an¬ 
che scoperto tentativo del 
gruppo dirigente de di divi¬ 
dere i socialisti dai comunisti. 
A queste manovre contro la 


il partito 


LAVINIO — Ore 11 Inaugura- 
tione di una nuova seda (Cesa¬ 
rmi). 

Domani 

ASSEMBLEE — Montespacca¬ 
ta, ora IMO (Pelroselti); STE- 
FER, ora 17 (Boncini); Pomo- 
zia, ora 11, attivo (Corradi- 
Colasanti). 

COMIZIO — San Basilio, ora 
19 (Tozzetti). 

COMITATI DIRETTIVI — 
Campo Marzio, ora 19,10; Co¬ 
munali, ora 17, CD allargalo. 

ZONE — Castelli, or* 10, ad 
Albano segreterìa di zona c 
responsabili di Mandamento. 

CORSO — Cantaceli*, or* 10 
(Lamonna). 

• • • 

Tutta la Sazioni dovano invia¬ 
re in Fodarazien* i questionari 
rimossi por il tesseramento * Il 
proselitismo. 


unità delle forze di sinistra 
si è contrapposto il ragiona¬ 
mento sereno e responsabile 
dei comunisti i quali si sono 
rivolti alla DC e alle sue 
componenti democratiche, af¬ 
finchè avvenisse un confron¬ 
to e una convergenza sui pro¬ 
grammi. al di fuori delle bar¬ 
riere precostituite. Sindaco è 
stato eletto il compagno so¬ 
cialista Caramanico; vice sin¬ 
daco il compagno Mastrangeli. 
La giunta è composta da 5 as¬ 
sessóri comunisti e un sociali¬ 
sta. Un fatto nuovo, che ca¬ 
ratterizza la nuova giunta di 
sinistra, è stata la elezione ad 
assessore di una ragazza di 
24 anni, la giovane comunista 
Laura Panzironi. 

Ma le novità non sono solo 
quelle della presenza nella 
giunta di una giovane donna. 
Socialisti e comunisti hanno 
elaborato un programma rin¬ 
novatore che dovrà essere 
portato avanti dalla nuova 
giunta. Esso si basa su quat¬ 
tro punti fondamentali: agri¬ 
coltura. decentramento ammi¬ 
nistrativo, scuola e giovani, 
servizi sociali. 

Un impegno particolare ver¬ 
rà preso per frenare la cre¬ 
scente crisi dell’agricoltura, 
promuovendo «tutte quelle i- 
niziative atte a sviluppare for¬ 
me associative fra coltivatori 
diretti e piccoli proprietari ». 
Fra l’altro viene prospettata 
la costituzione a Zagarolo di 
una cantina sociale. Per la 
scuola e 1 giovani il program¬ 
ma prevede la costituzione di 
impianti sportivi, di una bi¬ 
blioteca comunale e la crea¬ 
zione di centri di « Interesse 
attivi nel quali 1 giovani pos¬ 
sano soddisfare le loro esi¬ 
genze ». Infine, nel quadro di 
una diversa concezione dei 
servizi sociali, la giunta si 
impegna a giungere a una ge¬ 
stione diretta dei trasporti ur¬ 
bani e della distribuzione 1- 
dric*. 


Domani assemblee nelle fabbriche e nei cantieri - Le modalità dell'astensione dal lavoro - Un corteo dal Colosseo 
a piazza SS. Apostoli - La partecipazione dei lavoratori di Pomezia e di Tivoli - Bus fermi dalle ore 9 alle ore 11 


A questo punto solo la DC 
« ufficiale » e 1 fascisti conti¬ 
nuano a rimanere muti come 
pesci: nessun comunicato, nes¬ 
suna presa di posizione, nes¬ 
sun accenno sull’esigenza di 
convocare al più presto le due 
assemblee romane elette da 
più di un mese. Il gruppo di¬ 
rigente de, sul quale ricade 
interamente la responsabilità 
di bloccare la vita dei consi¬ 
gli comunale e provinciale, ha 
trovato alleati i soli fascisti. 
Non poteva essere diversamen¬ 
te. Il sabotaggio agli istituti 
democratici rientra nel piano 
« eversivo » che 1 neo fascisti 
programmano giorno per gior¬ 
no contro lo Stato repubblica¬ 
no nato dalla Resistenza. La 
DC, fra le tante responsabi¬ 
lità, si è assunta anche quel¬ 
la di dare spazio al fascisti 
e alle manovre per discredi¬ 
tare la democrazia. 

Mentre si assiste a questo 
sconcertante spettacolo le for¬ 
ze democratiche e popolari 
non restano però Inerti. Dopo 
la serie di sollecitazioni per 
la convocazione del consigli 
capitolino e provinciale, do¬ 
mani sera si terrà nei locali 
della I Circoscrizione (via 
Monserrato 25) una significa¬ 
tiva assemblea. Per iniziativa 
di un gruppo di consiglieri del 
PCI, del PSI e della sinistra 
de è stata convocata una riu¬ 
nione di tutti i rappresentanti 
dei partiti delle varie circoscri¬ 
zioni e dei « consiglieri comu¬ 
nali antifascisti » per « deter¬ 
minare una comune presa di 
posizione affinché si proceda 

— dice il testo di un appello 
rivolto a tutte le forze poli¬ 
tiche — alla immediata convo¬ 
cazione del consiglio comu¬ 
nale ». 

I socialisti hanno intanto ri¬ 
badito la loro netta opposizio¬ 
ne alla ricostituzione di un 
centro-sinistra in Campdoglio. 
Il segretario della Federazione 
romana del PSI, Crescenzi, 
commentando i lavori che il 
comitato direttivo socialista 
ha tenuto l’altra sera, ha detto 
che il PSI «non può essere 
disponibile per delle soluzioni 
che, in qualunque modo, co¬ 
stituiscano una ripetizione del¬ 
le esperienze fatte in questi 
ultimi anni». Crescenzi ha an¬ 
che sostenuto che « i grandi 
problemi della città e della 
provincia richiedono una ge¬ 
stione amministrativa che sia 
totalmente estranea agli inte¬ 
ressi clientelar!». 

II segretario socialista, dopo 
aver ribadito l’esigenza di una 
rapida convocazione delle due 
assemblee elette il 13 giugno, 
ha affermato che «al di là 
degli incontri tra I partiti» 
è necessario « un aperto con¬ 
fronto fra tutte le forze poli¬ 
tiche » sui principali temi che 
stanno di fronte alla città: 
gestione amministrativa, svi¬ 
luppo economico, occupazione 
urbanistica, decentramento, 
competenze regionali in mate¬ 
ria di controllo. «Su questi 
temi — ha concluso Crescenzi 

— si deve avere un pronuncia¬ 
mento chiaro da parte di tutte 
le forze democratiche e popo¬ 
lari, e soprattutto da parte del¬ 
la DC. in modo da verificare 
se esistono le condizioni per 
portare avanti ima politica di 
rinnovamento ». 

Il gruppo romano aderente 
a «Forze Nuove», della sini¬ 
stra de, ha tenuto l’altra sera 
una nuova riunione per esami¬ 
nare la situazione pblitica ca¬ 
pitolina. In un o.d.g. inviato 
alla stampa gli amici romani 
di Donat Cattìn indicano alla 
DC « la strada di un corag¬ 
gioso programma» che porti 
il partito ad assumere una po¬ 
sizione precisa « tra i due 
schieramenti di interessi socia¬ 
li che oggi si scontrano» nel 
Paese- 

Nei documento viene condan¬ 
nata anche la posizione « atte- 
sistica, timida e subalterna » 
assunta da una parte della si¬ 
nistra de « nei confronti del 
disegno conservatore portato 
avanti dalla destra interna ed 
esterna» alla DC. Nel corso 
di una riunione di tutte le si¬ 
nistre. rivela Forze Nuove », 
i mortei, « per bocca del con¬ 
sigliere . Benedetto » hanno 
« fatto presente di essere di¬ 
sponibili ». per un monocolore 
in Campidoglio e di entrare, 
nel partito, « nella maggio¬ 
ranza Darida-Petrucci ». 

Infine un'ultima notizia. An¬ 
che a Frascati sta avvenendo 
la stessa cosa di Roma. Il 
sindaco de della cittadina, 
Boazzellì, non ha ancora prov¬ 
veduto alla convocazione del 
consiglio comunale eletto il 13 
giugno. Contro il grave atteg¬ 
giamento si sono espressi I 
consiglieri comunisti i quali 
hanno fatto presente che l’as¬ 
semblea non può continuare 
a rimanere inoperosa mentre 
si acuiscono i problemi della 
città: casa,' trasporti, occupa¬ 
zione, scuola. 


Casal Mortila: oggi 
manHtstaioM 
unitaria par 
la stuoia madia 

Questa mattina alle ore 10, 
indetta dai partiti politici de¬ 
mocratici della borgata Casal 
Morena, avrà luogo una ma¬ 
nifestazione per sollecitare la 
realizzazione della Scuola Me¬ 
dia di Fontanile Anagnino. 



Un cantiere 

/ * , ft * 

, > '*• * 

nella chiesa 


Ancora in attività le ruspe per far posto 
al grande albergo che sorgerà in via Boncom- 
pagni sull'area dell'antico convento dei cap¬ 
puccini, ormai completamente sventrato, men¬ 
tre si attende la risposta del sindaco al grup¬ 
po comunista al Campidoglio, che l’altro giorno 
ha chiesto di conoscere al più presto tutti 
gli atti relativi alla licenza per P« hotel >. 

li nuovo, clamoroso attentato urbanistico, 
a due passi da via Veneto, che contribuirà a 
congestionare uno dei punti nevralgici delia 
città, viene portato avanti, come abbiamo ri¬ 
ferito nei giorni scorsi, dalla SOCOGEN (So¬ 
cietà costruzioni generali). La grossa impre¬ 
sa, che ha la sua sede principale a Milano 
(in piazza Missori 2) e un ufficio di rappre¬ 
sentanza a Roma in via del Tritone 61, è 
diretta dall’ing. Alessandro Alexandri, 54 an¬ 
ni. nato in Romania. La società, inoltre, è 
controllata da tre personaggi milanesi: Achil¬ 
le Peja, Attilio Pecorella e Anacleto Motta. 

Per ora resta in piedi solo la facciata della 
chiesa « San Lorenzo da Brindisi » e l’ingresso 
dell’ex convento « per le missioni estere », 
situate in via Sicilia. C’è un preciso vincolo 
della Sovrintendenza alle Antichità e Belle 
Arti: non si può toccare nemmeno un mat¬ 
tone. Ma nei prossimi giorni, hanno detto nel 
cantiere, forse saranno demoliti anche questi 
ultimi resti dell'ex residenza dei cappuccini, 
venduta dai frati per 6 miliardi di lire. Che 
ne pensano il Comune e la Sovrintendenza? 

Frattanto, mentre la commissione urbanisti¬ 
ca del Campidoglio (nella quale non sono 
state mai rappresentate le opposizioni e che 
dal novembre 1969 è gravemente mutilata 
dopo le dimissioni — per protesta contro la 
gestione delia città — di tutti i membri della 
sezione dellTstituto nazionale di urbanistica) 
è stata sollecitata, con il « placet » della giun¬ 
ta. a rilasciare la licenza per il grande al¬ 
bergo. pare, invece, che la stessa commissio¬ 
ne abbia bocciato un progetto per la costru¬ 
zione di una scuola media di 18 aule in via 
Casetta Mattei, già approvato dal Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche. 

NELLA FOTO: l'Interno della chiesa è diven¬ 
tato un canliera. Ma si pensa di demolirla. 


Anche Alberto Ferri si è presentato l’altra notte alla porta del riformatorio 

È TORNATO DA SOLO AL «GABELLI » 

Degli 8 evasi uno ancora libero 

Prima del protagonista della tragica rapina di Ostia, si era presentato Mauro Ro- 
mani, l'ideatore della evasione in massa — Un altro giovane acciuffato in un bar 
di Pomezia — L'ultimo latitante ha fatto sapere che si costituirà presto 


La campagna per la stampa comunista 

' r 

La sottoscrizione 
a quaranta milioni 

Raggiungere i 50 milioni entro luglio 
Domenica prossima diffusione straor¬ 
dinaria - Programmati i primi festival 


L'impegno delle organizzazioni comuniste romane ha permesso 
di cogliere un primo successo nella sottoscrizione per la stampa 
comunista. La Federazione romana ha Ieri toccato I 40 milioni di 
sottoscrizione, attraverso la raccolta del fondi iniziala già nel 
corso della campagna elettorale e proseguita nell'ultimo mas*. 

In posizione di primo piano si collocano il gruppo dalle Sezioni 
aziendali a la zona Cantre, eh* si trovano al 59% dell'obiettivo 
assegnato dalia Federazione. Al di sopra del 49% è la zona E**- 
Grande rilievo acquistano la diffusiona straordinaria doli'Unilà 
promossa per domenica prossima e i primi festivals già In pre¬ 
parazione per i prossimi giorni da parie della Sezione * U. Seat- 
toni » al Centro, delia FOCI a della I Cellula di Cantacene, delle 
sezioni della zona Ovest e Ostia Lido. 

Anche per la sottoscrizione le Sezioni sono ora al lavoro per 
raggiungere l'obiettivo del 59 milioni antro la lino dal mese 
dì luglio. 


Nell'anniversario del bombardamento 

Domani a San Lorenzo (18,30) 
manifestazione antifascista 

Domani sora, lunedi, alle ore 19,39 avrà luogo uno manifosta- 
zione antifascista al Parco Tiburilno, net corso dello quale 
parleranno Fausto Nittl, vice-presidente dell'ANPl nazionale, e 
Carla Capponi, medaglia d'ero della Resistenza. 

Il comizio sarà preceduto da un carie* eh* ronderà omaggio 
al caduti nel ceno del bombardamento eh* colpi San Lorenzo 
il 19 luglio 1943. 

Con la manifestazione promossa datf'ANPI por domani sera 
le forze antifasciste riproporranno, unitariamente, anche dopo i 
recenti fatti di Raggio Calabria, la necessità «fi un fermo com¬ 
portamento antifascista della autorità * lo sviluppo «fi una larga 
mobilitazlena da paria di tutti gli antifascisti 


• Ancora latitante uno degli 
otto evasi di giovedì notte 
daU’a Aristide Gabelli », il 
carcere minorile di Porta 
Portese. Nella nottata di ieri, 
infatti, altri due giovani si 
sono presentati spontanea¬ 
mente al carcere: un terzo 
è stato rintracciato ieri mat¬ 
tina dai carabinieri in un bar 
di Pomezia. 

Tra i primi due Alberto 
Ferri, il mgpzzo di 17 anni 
protagonista insieme - ad al¬ 
tri due coetanei della tragica 
rapina di Ostia, in cui rima¬ 
se ucciso il parrucchiere Sal¬ 
vatore Scivoletto. Il padre, 
Carlo, gli aveva rivolto un 
accorato appello subito dopo 
la fuga: « Consegnati. Mam¬ 
ma sta male...». Alberto Fer¬ 
ri si è presentato verso le 
due di notte: tre ore prima 
già si era costituito Mauro 
Romani, 18 anni, accusato «li 
furto aggravato. Il terzo 
Claudio Campomaggiore, 17 
anni, è stato preso «lai cara¬ 
binieri, poco prima delle 11 
di ieri, in ufi bar di Pomezia 
dove era entrato per bere 
una bibita. L'unico libero de¬ 
gli otto protagonisti della 
«grande fuga» del «Gabelli» 
è un sedicenne di Aprilia, 
Mario Zappone, che è alla sua 
seconda evasione: la prima 
la compì due anni fa fug¬ 
gendo dal riformatorio di 
Tivoli. Attraverso un suo 
amico, ha fatto sapere che 
si costituirà presto. 

n giorno dopo l'evasione, 
la mattina di venerdì, si co¬ 
stituirono Dario Del Bene 
— anche lui protagonista, con 
Ferri e Maurizio Proietti, del¬ 
la rapina «li Ostia — e Vin¬ 
cenzo Falzoi. Altri due ra¬ 
gazzi che tentarono l’evasio¬ 
ne, Fernando Di Rocco e 
Ruggero Zanghi, rispettiva¬ 
mente di 16 e 17 anni, furo¬ 
no presi subito, mentre era¬ 
no ancora sui tetto del car¬ 
cere. . ' . 

Sia il Ferri che il Romani 
e il Campomaggiore, prima 
di essere interrogati dai pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso li Tribunale dei mi- 
nori, dott. Casolla, hanno 
avuto un lungo colloquio coi 
vice direttore del carcere mi¬ 


norile. Praticamente l’idea del¬ 
l'evasione — è questa la so¬ 
stanza del loro racconto — è 
stata improvvisa, dettata da 
spirito d'avventura più che 
da un ragionamento o da un 
piano preordinato. Gli otto 
ragazzi, come è noto, prati¬ 
carono un foro nel muro di¬ 
visorio dei gabinetti, attra¬ 
verso il quale raggiunsero poi 
i tetti che danno sul lungote¬ 
vere Ripa. 


Assemblee nelle fabbriche ’ e 
nei cantieri, incontri coi partiti 
politici e con i ceti medi, l’ade- ' 
sione di tutte le categorie: una 
mobilitazione di massa, sempre 
più vasta e capillare per lo 
sciopero generale di martedì 
prossimo in sostegno dell’occu¬ 
pazione e per un diverso svi¬ 
luppo economico di Roma e del 
Lazio. 

L’incontro dei sindacati con 
gli artigiani e i piccoli commer¬ 
cianti si è svolto venerdì: vi 
hanno partecipato il SACE. 
l’UPRA, l’ANVAD, Partigianato 
romano e la Dettaglianti UIL. 
Tutte * le organizzazioni hanno 
riconosciuto la validità della 
azione di lotta promossa dalle 
organizzazioni sindacali. I rap¬ 
presentanti delle categorie arti¬ 
giane e dei commercianti han¬ 
no annunciato la loro solidarietà 
che verrà espressa in varie for¬ 
me: con un comunicato unitario, 
un volantino, l’esposizione di un 
manifestino nei negozi e la par¬ 
tecipazione alla manifestazione. 
E’ stato sottolineato che non si 
tratta di un atteggiamento pu¬ 
ramente solidaristico, giacché 
sia gli artigiani che i piccoli 
commercianti soffrono diretta¬ 
mente le conseguenze della di¬ 
soccupazione crescente e dell’at¬ 
tacco alle strutture produttive. 

Intanto continua e si estende 
la risposta delle categorie allo 
appello delle tre organizzazioni 
camerali. Alcune parteciperanno 
con diverse modalità da quelle 
stabilite centralmente (due ore 
alla fine di ogni turno). In par¬ 
ticolare i lavoratori delle im¬ 
prese di pulimento sciopereran¬ 
no per tutta la giornata: i por¬ 
tieri effettueranno due ore di 
sciopero a partire dalle 15.30. 
Hanno aderito anche i lavora¬ 
tori del settore industriale dello 
spettacolo e la gente dell’aria. 

I lavoratori dei grandi magazzi¬ 
ni si fermeranno dalle 18,15 alle 
20,15; pubblici esercizi: dalle 
16 alle 18; elettrici: due ore 
prima del normale orario; tutti 
i servizi urbani di trasporto dal¬ 
le 9 alle il; quelli extraurbani 
dalle 15.30 alle 17.30; i cartai e 
cartotecnici per 24 ore: i lavo¬ 
ratori delle aziende di trasporto 
merci dalle 13. Una forte par¬ 
tecipazione è prevista dalla pro¬ 
vincia. 

A Pomezia lo sciopero avrà 
la durata di 4 ore. Gli operai 
si riuniranno alle 14 e sfileran¬ 
no per la cittadina, poi, con una 
carovana di auto raggiungeran¬ 
no Roma. I lavoratori della zona 
di Tivoli si riuniranno alle Car¬ 
tiere Tiburtine e raggiungeranno 
poi il concentramento del Co¬ 
losseo. previsto per le 15,30. Di 
qui si formerà il corteo che sfi¬ 
lerà fino a piazza SS. Apostoli. 
Domani intanto si svolgeranno 
decine di assemblee nelle fab¬ 
briche e nei cantieri edili; tra 
l’altro alla Pirelli, alla Squibb. 
Palmolive. Orma e Propter e 
Gamble. Fiat. Cartiere Tibur¬ 
tine, RCA. Gli elettrici si riu¬ 
niranno in assemblea martedì 
un’ora prima dello sciopero. 

ALA — La situazione all’ALA 
(ex Zeppieri) ogni giorno va 
sempre più peggiorando. La so¬ 
cietà infatti non ha fissato an¬ 
cora le ferie per il ’71 e non ri¬ 
spetta gli ultimi accordi. La 
C.I., ha protestato contro que¬ 
ste inademDienze 
OSPEDALIERI — AI S. Camil¬ 
lo tre ore e mezzo di sciopero 
ieri per protesta contro l'ammi¬ 
nistrazione degli O.R., che ha 
deciso il trasferimento del di¬ 
rettore sanitario al Policlinico. 

II trasferimento sembra con¬ 
nesso con alcune innovazioni 
del prof. Massani, che avevano 
suscitato polemiche da parte di 
ambienti di destra. 

Sempre nel settore ospeda¬ 
liero. la segreteria della CGIL 
sentita l’assemblea dei lavora¬ 
tori dell’ospedale S. Giovanni 
Battista di Dio (SMOM) ha pro¬ 
clamato una prima giornata di 
sciopero totaje per domani con¬ 
tro la mancata applicazione del 
contratto di categoria 


I consiglieri regionali nelle fabbriche in lotta 

Incontro del PCI 
alla Pantanella 


Sul problema dell'occupazio- 
ne il gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla Regione sta svolgen¬ 
do una serie di incontri con i 
lavoratori in lotta per la dife¬ 
sa del posto di lavoro, in prepa¬ 
razione nel dibattito sui proble¬ 
mi dello sviluppo economico e 
della occupazione, che si svol¬ 
gerà alla regione entro la fine 
del mese. 

Venerdì scorso I compagni 
Ciofl, Morelli e Leda Colombini 
si sono recati alla Pantanella e 
hanno discusso a lungo sullo 
stato della vertenza (l'azien¬ 
da è occupata ormai da 4 me¬ 
si). I levoratori hanno sottolt- 
neato come obiettivo immedia¬ 
to sia garantire la Cassa Inte¬ 
grazione; ma essi si battono an¬ 
che perchè t 1500 milioni che 
saranno stanziati in base alla 
legge 184. siano realmente uti¬ 
lizzati per garantire la ripresa 
produttiva dell'azienda e il 
mantenimento del livelli d’oc¬ 
cupazione. 

I consiglieri comunisti, dal 
canto loro, hanno preso impe¬ 
gno perchè la Regione esprima 
attraverso uno stanziamento, 
concreta solidarietà con gli oc¬ 
cupanti; perchè faccia passi per 
la concessione della Cassa Inte¬ 
grazione e prenda posizione sul¬ 
la questione del controllo pub¬ 
blico dei finanziamenti. I com¬ 
pagni hanno assicurato 11 loro 
impegno per sollecitare alla 
commissione industria l'inizio 
dei lavori per l'Indagine cono¬ 
scitiva. 

Sempre venerdì il compagno 
Maurizio Ferrara si è incon¬ 


trato con le operaie dell’Aero- 
statica. Domani si svolgeranno 
incontri alla Filodont. ore 9 con 
Gigliotti e Colombini; Cartie¬ 
re Tiburtine alle 17 con Ferra¬ 
ra. Morelli. Spaziani: Setina 
(Sezze) con Berti. Ranalli e Vel- 
Ietri. 


La Federazione 
comunista 
in sostegno 
dello sciopero 

Comunicato unitario dei 
giovani del PCI, PSI, 
PSIUP, PRI, DC, MPL 


Sullo sciopero generale la Fe¬ 
derazione comunista roniana 
ha emesso 11 seguente comuni¬ 
cato: 

« L* Incontro che si è svolto 
Ieri Ira Sindacati e partiti sul 
problemi che sono alla base del¬ 
lo sciopero del 20 luglio per la 
occupazione, le riforme, lo s\l- 
luppo economico, ha permesso 
di definire importanti punti di 
convergenza che — nel rispetto 
della reciproca autonomia — 
consentono di individuare le ra¬ 
gioni di tondo dcirattuale gra¬ 
ve crisi dcH’occupazIonc e la 
politica e gli obbiettivi sul qua¬ 
li è necessario c possibile svi¬ 
luppare un’ampia lotta unita¬ 
ria e di massa. 

■ La Segreteria della Federa¬ 
zione romana del PCI, che ha 
svolto un primo esame del do¬ 
cumento rimesso al partiti, e- 
sprime il suo pieno consenso 
all'iniziativa e all'Impegno uni¬ 
tario di lotta delle organizza¬ 
zioni sindacali. Lo sciopero ge¬ 
nerale del 20 luglio costituisce ‘ 
un primo importante momento 
delta ripresa della lotta per la 
occupazione, un nuovo svilup¬ 
po economico, le riforme. Ob¬ 
biettivi, questi, urgenti al quali 
sono direttamente Interessati 
non solo le masse lavoratrici, 
ma anche 1 ceti medi produttivi 
della città e della campagna, 
che già risentono pesantemente 
le conseguenze della stagnazio¬ 
ne economica, dell’aumento del¬ 
la disoccupazione. 

« Al successo di questa mani¬ 
festazione i comunisti romani, 
già impegnati in un'ampia ini¬ 
ziativa popolare contro la sfida 
di destra, per le riforme e lo 
sviluppo della democrazia, da¬ 
ranno 11 loro pieno sostegno di 
grande forza democratica ». 

Presa di posizione unitaria 
sullo sciopero da parte delle or¬ 
ganizzazioni giovanili del PCI. 
PSI. PSIUP. PRI, DC, MPL. « Le 
organizzazioni politiche giova¬ 
nili democratiche e di sinistra 
è scritto tra l’altro nel comu¬ 
nicato — denunciano all’opinio¬ 
ne pubblica, a tutti 1 lavorato¬ 
ri, al democratici, ai giovani, 
le responsabilità politiche per 
questa situazione ebe risiedono 
nel blocco sociale e politico 
delle forze moderate e conser¬ 
vatrici (interne ed esterne al 
centrosinistra) ebe hanno sino- 
na perseguito un Indirizzo so¬ 
dale economico e politico sba¬ 
gliato e antipopolare, in appog¬ 
gio agli Interessi padronali, al¬ 
la rendita e alla speculazione 
del ceti più retrivi e parassita¬ 
ri della capitale. 

« Manifestando la propria so¬ 
lidarietà a sostegno dello scio¬ 
pero di martedì 20 luglio, in¬ 
detto unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacali provin¬ 
ciali CGIL, CISL, UIL per ri¬ 
vendicare una politica di rifor¬ 
me e di piena occupazione per 
lo sviluppo economico di Ro¬ 
ma e del Lazio. Invitano 1 pro¬ 
pri militanti a rendere operan¬ 
te questa solidarietà nel quar¬ 
tieri, davanti alle fabbriche e 
i luoghi d! lavoro perché assi¬ 
curino allo sciopero la più am¬ 
pia partecipazione e unità di 
tutti I lavoratori e strati so¬ 
ciali. di giovani e cittadini. Sot¬ 
tolineano Infine, il valore e la 
portata della giornata di lotta 
di martedì, 1 cui obiettivi >1 
saldano alla battaglia più ge¬ 
nerale delle forze democratiche 
e di sinistra impegnate In que¬ 
sto momento a sconfiggere I 
tentatisi della destra economi¬ 
ca e politica tesi a peggiorare 
la legge sulla casa e snl fitti 
rustici e di attacco alle Istitu¬ 
zioni democratiche; affinché 
avanzi tatto lo schieramento ri¬ 
formatore per 11 progresso * lo 
sviluppo democratico del Paese. 

« In questo senso, con que¬ 
sto Impegno unitario chiedono 
la convocazione Immediata del 
Consigli Comunale e Provin¬ 
ciale, affinché stano affrontati 
snblto 1 problemi urgenti della 
occupazione e si affermi al 
Cornane e alla Provincia un 
Indirizzo politico che accolgo e 
soddisfi le esigenze o 1 bisogni 
dei cittadini, delle masse popo¬ 
lari e giovanili di Roma e pro¬ 
vincia ». 
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Decine di jet s incrociano su Roma prima di poter atterrare 


IN CIELO COME AL CORSO 


* 

La denuncia dei controllori di volo - Strettoie e « canali » tortuosi per i jet - Superaffollamento 
sopra Fiumicino - Cinquanta « mancate collisioni » - Le ingerenze dell'Aeronautica Militare e il dua¬ 
lismo con il ministero dei Trasporti - Radar « scarsamente operativi » e « fermi per manutenzione » 


Cosi si pre¬ 
senta questo 
tratto- di 
spiaggia libe¬ 
ra a Torva- 
janica; una 
baracca, die¬ 
tro un palaz¬ 
zone e sul¬ 
l'arenile, tan¬ 
ta sporcizia. 
Cosi in tutto 
il Lazio: nes¬ 
suno si cura, 
nonostante e- 
sistano dispo¬ 
sizioni preci¬ 
se, - dei po¬ 
chissimi trat¬ 
ti di mare an¬ 
cora libero. 



Quando,, sulla pista dell’aeroporto di Fiumicino, i passeggeri scesero lungo la scaletta dell’aereo non immaginavano certo quello 
che avevano rischiato lassù, in alto nel cielo. Sulla torre di controllo un uomo, in maniche di camicia, stava ancora sudando freddo 
osservando l’aereo della Lufthansa da poco atterrato. Già, perché quell’aereo stava finendo dritto dritto contro la catena del Gran 
Sasso. Solo alTultimo momento, per un soffio insomma, il disastro era stato scongiurato. L’uomo — un controllore di volo — era 
riuscito — tra le decine di punti luminosi sullo schermo del radar — a ritrovare quello giusto e a far cambiare rotta all’aereo. E’ 
accaduto,'e neanche tanto tempo fa. E non è il solo caso. «Da tempo, con allarmante frequenza, si verificano ”mancate collisioni” 
...Solo la fortuna ha finora permesso che una tragedia di simili proporzioni non si sia effettivamente verificata, ma noi sappiamo 
quanto spesso abbiamo sfiorato la tragedia, e questa consapevolezza non ci fa dormire la notte ». E’ la drammatica denuncia dei 
controllori di volo, che hanno inviato, in questi giorni, un esposto ai presidenti della Camera e del Senato, a tutti i gruppi parlamen¬ 
tari. Un esposto che parla chiaro: nei nostri cieli, sopra i nostri aeroporti, esiste cuna grave situazione di pericolo». Un dato iraprcs- 
' stonante: in pochi mesi si sono |- 


Da Civitavecchia al Circeo 

La costa 
del cemento 
e dei fili 


spinati 


• < > 

Il «caro-canone» degli appartamenti a Roma 

Lo stipendio per pagare l'affìtto 

I ^ f \ l ' f 

Un aumento dal 10 al 25 per cento - Ottantamila lire per una sola stanza, con la moquette, a Traste¬ 
vere - Un attico al centro costa 400.000 lire al mese, una villa sull'Appio Antica un milione - Affitti 
troppo cari nei quartieri popolari - La lotta dei 20.000 inquilini che si sono autoridotti il canone 


Cemento e fili spinali, guardiani con tanto di cinturone • 
e pistola e sbarramenti, (residence e lottizzazioni, stabili- Z 
menti e alberghi e ristoranti sulla spiaggia), è diventata Z 
prattcamente questo la costa laziale, da Civitavecchia a - 
Santa Severa, da Fregane a Ostia, da Torvajanica ad Anzio Z 
e Nettuno, da Sabaudia al Circeo. Sono decine e decine di “ 
chilometri di mare e sino a qualche anno fa erano liberi; Z 
c’erano solo gli stabilimenti — mica tutti quelli di adesso *• 
— ad Ostia, ma per il resto i bagnanti potevano tuffarsi Z 
dove volevano. Ora simbolo della situazione è lo spettacolo “ 
di una domenica qualsiasi a Castel porziano; l’unica spiag- Z 
già libera è letteralmente presa d’assalto; alle 5 — proprio " 
così: alle 5 — arrivano già le prime auto, alle 7, quando i Z 
guardiani aprono i cancelli, i parcheggi si riempiono in Z 
pochi minuti, alle 9 c'è il pienone e le porte vengono sbar- — 
rate. Chi arriva dopo, rimane a cuocere sotto il sole; si * 
creano tre o quattro file di auto sulla litoranea, l’arteria • 
rimane bloccata, i bagnanti si arrangiano negli stabili■ Z 
menti (e sono biglietti da mille che se ne vanno) o, mesta- - 
mente, se ne tornano a casa. £ 

Perché è successo tutto questo? Perché su decine e “ 
decine di chilometri di costa ne sono rimasti liberi solo Z 
pochi: trecento metri ad Ostia, qualche scoglio intorno a ; 
Santa Marinella, qualche chilometro tra Foceverde e Sa- - 
baudia (anche se cartelli ricordano che la spiaggia è ”pri " 
vota", che potrebbe essere recinta da un momento all’al- - 
tro? ). Perchè si è fatto scempio del paesaggio e della duna Z 
mediterranea che ornava l'arenile in lunghi tratti? La Ti- ~ 
sposta è semplice ed è la solita: la speculazione. E’ stata Z 
ed è, una speculazione di rapina, è andata sempre a brac- “ 
cetto con le varie giunte guidate dalla DC che "disammi- Z 
nistrano" i comuni della costa e alla quale è stato per- “ 
messo tutto, persiìio di « dimenticarsi » dei passaggi a mare » 
ogni tante centinaia di metri come pure prescrive la legge. • 
E’ una speculazione che ha avuto ed ha diversi volti: è — 
nata comunque artigianale (piccoli imprenditori, sempre Z 
legati al partito di maggioranza, che hanno intuito la pos- - 
sibiliti di affari d'oro; o fondatori di fantomatiche eoo- Z 
perative agricole che hanno acquistato terreni a poche - 
lire e li hanno rivenduti, anni dopo, a suon di milioni) ma Z 
adesso è soltanto industriale. Ovunque agiscono le immo- “ 
biliari, quelle vere. Z 

Le giunte de hanno fatto, in tutto e per tutto, il gioco 2 
di queste immobiliari: per esempio chiudendo gli occhi di - 
fronte alle costruzioni illegali o persino abusive per « sa- 2 
natte» però, con la solita multa, appena completate; fa- - 
cendo preparare o stilare piani regolatori dove sono accolti Z 
tutti gli scempi. Così sono nate le case sulle spiaggie: pa- - 
lezzoni di cinque, sei piani per esempio a Lavìnio; ville da 2 
10O milioni ed oltre sul tratto di costa che va dal ponte di - 
Sabaudia a Torre Paola, ai piedi del Circeo; così sono sorte Z 
enormi lotttzzazioni, dove tutto è "privato", dalla pisetna - 
gl verde, dalla spiaggia alla boutique ma dove il mare Z 
dovrebbe essere teoricamente di lutti. Invece, per rag- - 
giungere questo mare, bisognerebbe superare flit spinati Z 
e guardiani armati che ti respingono; per giunta, al Circeo, “ 
cani lupi e mastini vigilano scogli e calette se mai qual- “ 
cuna osasse approdare, come pure sarebbe suo diritto, con - 
una barca sotto le ville di industriali, principi e play boy. Z 
Cosi la grande maggioranza dei bagnanti è costretta a Z 
Castel Porziano: o a litigarsi un metro quadrato di sabbia - 
negli stabilimenti, dove i prezzi sono sempre più sedati, z 
dove un panino costa il doppio che fuori, dove ci serve un *• 
piccolo capitale per far mangiare una famtglia tipo. ET Z 
rimasto cosi poco di mare Ubero anche per colpa di enti - 
statali: a Nettuno — dove sono riusciti persino a costruire I 
un porto... fantasma: 850 milioni spesi e la sabbia blocca - 
persino le barchette a remi, non le fa passare — il mi- Z 
visterò della Difesa occupa 13 chilometri di mare e pineta “ 
per un inutile polìgono di tiro, vuole ancora allargarsi; a - 
Santa Severa, gli Ospedali Riuniti di Roma hanno trasfor- “ 
maio un magnifico castello del 1200 a picco sul mare in - 
un "residence ” per i suoi funzionari più importanti, o per ; 
importanti "amici" del Pio Istituto Sono senz’altro i più - 
bei "residence ” di tutta la costa; bastano poche migliaia Z 
di lire per averne uno, ma vanno in mano solo a privile- — 
piati. Per il resto i prezzi sono da capogiro: 170 mila lire Z 
per una baracca (proprio così: una baracca) a Torvafanica - 
a luglio o agosto; 250 mila lire per un appartamento nello Z 
stesso periodo a Lavmio; un milione per tutta la stagione - 
a Anzio, a Sabaudia o a Santa Marinella. Alberghi, poi, - 
nemmeno a parlarne: la media del tutto compreso è di Z 

10 mila lire al giorno. Anche ciò schiude» ancor più • 

11 mare. 2 

Ovunque, i comunisti si sono battuti, e si stanno batten- - 

do, perché la speculazione non passi ancora, perchè non Z 
vengano compiuti altri attentati alla natura, al paesaggio — 
e al buon gusto, perché il mare sia libero, per tutti. Hanno Z 
ottenuto successi non trascurabili, altri ne otterranno l 2 
risultati di questa giusta battaglia si sono visti alle ultime - 
elezioni; su tutta la costa, il nostro partito è aiutato avanti, 2 
(ti Ostia come ad Anzio e Nettuno. ■ - 

n. c. 5 
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a Affaronisstmo: vuoto 160.000, am¬ 
mobilialo elegantemente 220.0000 vec¬ 
chia Roma quadricamere biservizì»; 
è la prosa pubblicitaria che due volte 
alla settimana riempie intere pa¬ 
gine di certi giornali. Una, due tre 
camere, con mobili o meno, cucina 
bagno, doppio o tripli servizi, al cen¬ 
tro o alla periferia? Diamo uno 
sguardo al vasto campionario che si 
offre. AI Prenestino una stanza e 
accessori costano 16.000 lire, nella zo¬ 
na dì piazza Bologna 25.000. alla Bal¬ 
duina 35.000, nei pressi di corso Fran¬ 
cia 40.000. A Grottarossa una mono¬ 
camera con la filodiffusione si paga 
55000 lire, mentre a Trastevere una 
sola stanza, con la moquette, è offer¬ 
ta a 80.000 lire. Nel centro storico una 
monocamera in un vecchio palazzo 
di un marchese raggiunge le cento¬ 
mila lire. 

Nel giro degli ultimi due anni le 
pigioni a Roma sono aumentate dal 
10 al 25 per cento, a seconda dei 
quartieri. Non esistono statistiche uf¬ 
ficiali. • E’ impossibile — dicono gli 
uffici competenti, dal Comune alla 
Camera di commercio — avere dati 
omogenei ~ Spesso l’affitto per ap¬ 
partamenti con le stesse caratteri¬ 
stiche varia da una strada all’altra 
della stessa zona, e talvolta all’inter¬ 
no dello stesso palazzo ». Ma la giu¬ 
stificazione non regge. L'oscillazione 
dei prezzi infatti si può definire. Ba¬ 
sterebbe, ad esempio, informarsi sulle 
case e riaffittate» da poco, dopo es¬ 
sere state lasciate vuote dai vecchi 
inquilini: diversi proprietari, violan- 
lo anche una legge del novembre 
'69 e alcune disposizioni contenute nel 
decretone dell’agosto 10, hanno au¬ 
mentato il prezzo di 5, 10 e 15 mila 
lire al mese. 

Secondo le più recenti offerte 11 
canone d’affitto per due camere e 
servizi è: 50.000 lire nella zona di 
piazza Bologna, 68.000 al Nuovo Sa¬ 
lario, 115 mila vicino piazza Na- 
vona. Al quartiere Nomentano-Trie- 
ste due stanze e saloncino con tripli 
servizi costano 190.000 lire: un operaio, 
un impiegato, un professore di scuo¬ 
la (allinlzio della carriera) dovreb¬ 
bero impegnare tutto lo stipendio di 
un mese — • qualcosa In più — per 


andare ad abitare In questi alloggi. 

1 prezzi degli « affittasi», ovviamen¬ 
te, variano secondo le dimensioni 
dell’appartamento- Ma in alcune zo¬ 
ne, come Monteverde, Balduina e 
Monte Mario, il costo della casa è sa¬ 
lito più che altrove: per 3-4 normalis¬ 
sime camere si superano facilmente 
le 100.000 lire. - 

Ci sono poi le abitazioni riservate 
ad una ristretta cerchia di privile¬ 
giati (industrialotti, ricchi professio¬ 
nisti. speculatori di vario genere, per¬ 
sonaggi della aristocrazia nera) Le 
cifre sono da capogiro. Per J un 
«pied à terre» ai Parioli (elegante¬ 
mente mobiliato, precisa l’annuncio) 
l'affitto mensile è di 90.000 lire. Per 
'un superattico al centro chiedono 
200.000 lire, mentre un attico si pa¬ 
ga dalle 300 alle 400.000 lire. « Resi¬ 
denza lussuosa appartamento 280 
mq. in centro residenziale con parco 

2 piscine tennis, privato affitta. Li¬ 
re 370Ò00». Se si passa al villini o 
alle ville le pigioni sono da nababbo. 
Una villetta all’Aventino o al quar¬ 
tiere Trieste: 600.000 lire. Una villa al 
Parioli Pinciano: 800.000 lire e Villa 
settecentesca Appia Antica completa¬ 
mente restaurata 38 vani grande par¬ 
co garage lussuosa dependance casa 
guardiano, telefonare-, ». « Venga a 
vederla — dice l'incaricato a trat¬ 
tare — i da sogno. Vale più di un 
milione, ma possiamo metterci d’ac¬ 
cordo». 

eri infine chi ha pensato di affit¬ 
tare un intero palazzo in pieno cen¬ 
tro storico. Un’aristocratica ereditie¬ 
ra ha ripulito un grosso immobile in 
via del Gesù, ricavandone 90-35 vani, 
che le frutteranno ogni anno 24-24 
milioni di lire. 

Nello stabile, che tempo fa è stato 
sede di un commissariato di PS, ci 
sono i pittori per gli ultimi ritoc¬ 
chi, ma solo un palo di appartamenti 
sono ancora disponibili, insieme al¬ 
l’attico e al superattico. 

«Sono già nove volte thè scendo 
e salgo queste scale — dice la por¬ 
tiera, che ci accompagna nella visita 
— Se le interessano questi alloggi 
faccia subito, ci sono già altri che 
sono venuti... domani potrebbe esse¬ 
troppo tardi ». Ma quanto al paga? 


Una stanza: 100.000 lire; due 120.000 
lire. Monocamera o bicamera, l’ap¬ 
partamento è corredato da un angu¬ 
sto bagno e da un buco nel muro, 
profondo un palmo della mano, che 
dovrebbe servire, per il cucinino. 

Il superattico ha un terrazzino, 
non molto distante si scorge uno 
spicchio della cupola del Pantheon: 
costa 160.000 lire. L’attico, non ecces¬ 
sivamente spazioso, domina gli altri 
palazzi nel cuore di Roma, e si af¬ 
faccia verso il Gianicolo. La padrona 
chiede 400.000 lire, ma la cifra è trat¬ 
tabile: la portiera afferma che si può 
scendere anche a 320.000 lire. 

Dal mercato degli alloggi, come 
appare anche in un rapido giro per 
i quartieri della città, sono tagliati 
fuori vasti strati della popolazione. 
Ma la vergogna degli attuali affitti 
non riguarda solo gli attici di lusso 
e le ville da sogno, in stridente con¬ 
trasto con la drammatica realtà delle 
borgate, dove molti vivono ancora 
nelle baracche o in casupole malsane. 
Il «caro affitto» colpisce anche — 
ed è l'aspetto più grave — gli abitan¬ 
ti delle zone popolari, della periferia 
della città; l'alto costo delle pigioni 
porta via dalle tasche dell’operaio, 
dell’impiegato, del modesto commer¬ 
ciante, di tanti lavoratori, un terzo 
ed anche la metà della busta-paga, 
del guadagno di un mese. Proprio per 
opporsi a questa pesante condizione 
oltre 20000 inquilini romani, da mol¬ 
ti mesi ormai, si sono autoridotti lo 
affitto e stanno portando avanti la ' 
lotta per l’equo canone, per un giu¬ 
sto prezzo delle abitazioni. 

Anche per superare questi ingiusti 
squilibri, infine, dai cantieri, dalle 
fabbriche, dai quartieri di tutta Ita¬ 
lia, delegazioni e rappresentanze uni¬ 
tarie di lavoratori e di donne, sono 
andate e si recheranno ancora nei 
prossimi giorni al Senato per evitare 
che venga insabbiata o peggiorata la 
legge sulla casa, per permettere, co¬ 
me ha richiesto il nostro partito, che 
: tutti possano avere a basso prezzo un 
alloggio decente. In proprietà o In 
affitto, con una rete adeguata di ser¬ 
vizi sociali. 

Giulio Borrelli 


Metà delle case 
in mano a mutue 
ed Immobiliari 


Il rapporto stanza-abitanti a Roma 
(coma risulta da una inchiesta dal 
Credito Fondiario) è il peggiora d'Italia 
(1 contro io 1-1 delia media nazionale). 
Non è affatto migliorata nell'ultima de¬ 
cennio, mentre in altre città si costrui¬ 
vano circa tre vani a persona. Il pa¬ 
trimonio edilizio romano è composto 
attualmente da t3.7M editici per un 
complesso di tlt.OM appartamenti. Il 
53 per cento degli stabili, etto com¬ 
prende un terzo di tutte lo abitazio¬ 
ni, appartiene ad un unico proprieta¬ 
rio. Solo l'otto per cento è di pro¬ 
prietà pubblica. 

La proprietà immobiliare (camp a 
gnie di assicurazione, enti previden¬ 
ziali, società private) possiedo metà 
degli appartamenti. Lo nuovo abita- 
- zioni sono state fabbricate nell'atti¬ 
mo decennio ad un ritmo di 25 JM 
l'anno (con una punta massima di 
N.m case nel 1H2 od una minima 
di ZOOM nei 1H9). E tono proprio 
gli Interessi delle « Immobiliari > che 
hanno determinato lo sviluppo distor¬ 
to dello città od hanno dominato noi 
marcato dogli alloggi, provocando il 
«caro affitto» anche nello zona po¬ 
polari, deve in tonti anni di spe¬ 
culazione privata sono stati sottrat¬ 
ti, appunto con l'alto cotto dallo pi¬ 
gioni, decina o decina di miliardi al¬ 
le tasche degli Inquilini. 


verificate (si parla di tutti e 
49 i nostri scali aerei) 50 « man¬ 
cate collisioni ». Cioè, più o me¬ 
no, situazioni come quella del¬ 
l’aereo delia compagnia tede¬ 
sca. Perchè? La denuncia dei 
controllori di volo parla di ec¬ 
cessivo numero di aerei che ogni 
addetto ha contemporaneamen¬ 
te sotto « visione », la scarsa di¬ 
sponibilità dei mezzi a disposi¬ 
zione. cioè radar, telefoni, tra¬ 
smittenti, la saturazione del traf¬ 
fico aereo in continuo aumento, 
limitatezza dello spazio aereo. 

E’ sulle spalle di questi uo¬ 
mini che ricade tutta l’assisten¬ 
za al volo. Nel settore, in tutta 
ntalia, lavorano 1.100 uomini, 
più 2.000 assistenti coordinato- 
ri. Sei ore e più di duro la¬ 
voro. uno «stress» massacran¬ 
te, logorante, nelle torri di con¬ 
trollo o negli altri centri d’assi¬ 
stenza. Ognuno di loro, nei gran¬ 
di aeroporti, come a Fiumicino 
— che. insieme a quello di Mi¬ 
lano assorbe oltre il 50% del 
traffico aereo — lavora in con¬ 
dizioni tali che attualmente de¬ 
ve badare, in un’ora, a qual¬ 
cosa come 40 aerei contempo¬ 
raneamente. Nei mesi estivi si 
arriva anche a 55 «movimen¬ 
ti ». « E pensare — osserva uno 
di questi controllori — che in 
Inghilterra ad ogni uomo sono 
affidati — per regolamento — 
non più di 5 apparecchi ». 

Tutti i controllori sono sotto¬ 
posti ad una organizzazione mi¬ 
litare. In Italia infatti il ser¬ 
vizio di assistenza al volo rica¬ 
de sotto la giurisdizione dell*Ae¬ 
ronautica militare: solo in Spa¬ 
gna e nell’Afganistan c’è una 
situazione jlel genere. In tutti 
gli altri paesi questo delicato 
servizio viene svolto da perso¬ 
nale civile. Naturalmente, tra le 
tante « competenze » dei vari 
ministeri sugli aeroporti italia¬ 
ni — è il caso del «Leonardo 
da Vinci * e di molti altri — 
c’è anche quella, non indiffe¬ 
rente. del ministero dalla Dife¬ 
sa. Un ministero cioè, che per 
la sua caratteristica e la sua 
specifica competenza, non è cer¬ 
to portato a considerare il tra¬ 
sporto aereo civile come un fat¬ 
to prioritario. 

Cosa si verifica, per esempio? 
Che, grosso modo, i quattro 
quinti del nostro spazio aereo 
sono vietati al traffico civile e 
che gli stessi enti di controllo 
di Fiumicino, e di motti altri 
scali, non hanno giurisdizione 
su queste aree. Lo spazio, quin¬ 
di, per gli aerei civili è molto 
limitato: per loro esistono solo 
dei veri e propri canali, delle 
«strettoie» obbligate che deter¬ 
minano (un po' come sulle no¬ 
stre strade) veri ingorghi di 
traffico. E non è infrequente il 
caso di intersecamenti di rotte 
tra Fiat G-91 dell’Aeronautica 
militare e jet di Unea. Oppure 
che diversi jet volino, nella 
stessa «aerovia» (uno spazio 
aereo di un paio di chilometri 
più o meno), a diverse altezze, 
spesso a un centinaio di metri 
l’uno dall’altro. 

Il «boom» 
aereo 

Ora basta pensare alle dimen¬ 
sioni che ha raggiunto il traf¬ 
fico, per esempio a Fiumicino, 
un vero « boom » aereo, per ren¬ 
dersi conto della situazione. Nel 
’61, al Leonardo da Vinci il mo¬ 
vimento velivoli era stato di 
69.377 unità: l’anno scorso si è 
giunti a quota 145 mila. Nel ’61 
il movimento passeggeri era sta¬ 
to di 2 milioni e 246 mila unità; 
l’anoo scorso è stato di 6 mi¬ 
lioni e StO mila. E cosi via. E 
va aggiunto che sopra Fiumici¬ 
no, e in molti altri a eropor ti , 
per di più, sono pr e s enti vaste 
zone vietate ai voli ovili per 
esigenze militari oppure riser¬ 
vate a) traffico militare. Per 
cui i «canali» diventano delle 
strettoie a zig zag, dal percorso 
tortuoso, che non facilita certa¬ 
mente le cose. Risultato? Spes¬ 
so e volentieri gU aerei te ar¬ 
rivo debbon o a tte ndere ore, gi¬ 
rando sopra Fiumicino, prima 
che dalle torre di controllo giun¬ 
ga il segnale di atterraggio. In 
questi giorni moltissimi aero¬ 


plani hanno atteso anche tre o 
quattro ore. E già alcune im¬ 
portanti compagnie mondiali pre¬ 
feriscono, in diversi casi, per 
ragioni di tempo e di sicurez¬ 
za, fare scalo in altri aeroporti 
di paesi vicini al nostro. 

Tempo e sicurezza. Per ga¬ 
rantire la sicurezza e la regola¬ 
rità dei voli, in sede internazio¬ 
nale (ICAO) è stato formula¬ 
to un piano regionale europeo 
che stabilisce per gli aeroporti 
internazionali, come Fiumicino, 
una serie di attrezzature. Una 
ampia e documentata relazione 
del CNEL sui problemi del¬ 
l’aviazione civile, afferma, a 
questo proposito, che « per quan¬ 
to riguarda i mezzi, si riscontra 
la mancanza di un adeguato 
servizio di controllo radar. Di- 
fatti, in Italia esistono solamen¬ 
te tre radar primari. Due di 
essi sono installati a Roma, l’al¬ 
tro è installato a Milano. Dei due 
di Roma uno. in avaria da lun¬ 
go tempo, è stato solo recente¬ 
mente riparato, ed il secondo è 
stato appena posto in efficien¬ 
za». Questo nel ’70. 

Radar 
« fantasmi » 

Val la pena ricordare che. 
fino a non molto tempo fa, an¬ 
cora una volta uno di questi 
radar è stato fermo, forse « per 
manutenzione ». Naturalmente 
anche questi radar ricadono sot¬ 
to la giurisdizione del ministero 
della Difesa. « Considerato il 
loro ristretto numero — prose¬ 
gue la relazione del CNEL — 
la copertura radar viene assi¬ 
curata in forma totale agli aerei 
militari mentre £ considerevol¬ 
mente limitata per l’aviazione 
civile». Per un fabbisogno mi¬ 
nimo. sempre il documento del 
CNEL. - raccomanda l’installa¬ 
zione di almeno altri sette ra¬ 
dar, tra primari e secondari: e 
finora ce ne sono solo tre. 

Conclusione, sempre stralcian¬ 
do dal documento del CNEL: 
«R persistente rinvio della de¬ 
stinazione al settore dell’avia¬ 
zione civile di nuove risorse 
comporta inevitabilmente il de¬ 
cadimento deU’efficienza delle 
infrastrutture aeroportuali e di 
assistenza col pregiudizio della 
sicurezza del volo e con la con¬ 
seguenza della contrazione dei 
traffici aerei intemazionali del 
nostro paese». 

Pochi radar dunque e «scar¬ 
samente operativi ». A Fiumicino 
spesso e volentieri sono fermi 
« per manutenzione ». Perchè, 
per esempio, l’appalto di manu¬ 
tenzione è stato affidato ad una 
società privata nonostante che 
altre due società avessero pre¬ 
sentato offerte migliori? I per¬ 
chè, gli interrogativi sono tanti. 
Lo stesso ministro dei Trasporti 
Viglianesi ha dovuto riconosce¬ 
re. recentemente, parlando di 
Fiumicino, questo aeroporto 
«tutto d’oro», die «si nota 
quali e quante disfunzioni sono 
state provocate dalla mancanza 
di una politica coordinata... quali 
lacune siano state determinate 
da vecchi e abusati criteri di in¬ 
terventi settoriali e disorgani¬ 
ci... da una situazione ammi¬ 
nistrativa priva di elasticità, 
da bilanci insufficienti, da una 
scarsa autonomia e da eccessi¬ 
ve bardature burocratiche ». 

E* chiaro che i mezzi a di¬ 
sposizione dell’aviaziane civile, 
del delicato settore dell'assisten¬ 
za al volo, sono insufficienti. 
Ma 11 nodo principale rimane 
sempre quello del dualismo di 
responsabilità tra il Ministero 
dei Trasporti e quello della Di¬ 
fesa, che esercita questo inca¬ 
rico attraverso 1TTAV. un ispet¬ 
torato diretto, naturalmente, dal 
generale di squadra aerea Ricci, 
con concezioni e metodi che 
danno la priorità, come si è vi¬ 
sto. alle esigenze militari. E poi 
ci sono le altre «competenze* 
di nu mero s i altri ministeri, che 
agiscono ognuno per conto pro¬ 
prio. E’ soprattutto in questo 
senso — e non solo dal punto di 
vista puramente tecnico — che 
questo scottante problema va af¬ 
frontato. 


Renato Gaffa 
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l'Unità / domenica 18 luglio 1971 


Dopo una lite con i genitori una ragazza si getta nel vuoto a piazza Tor Sanguigna 


Agonizza sotto gii occhi della folla 

Tardano i soccorsi e la polizia 
arresta 2 giovani che protestano 

Luciana Rosanna De Tellis, 18 anni, si è lanciata dalla strada sui ruderi dello stadio di Domiziano - Venticinque 
minuti prima che arrivassero gli agenti - Altra lunga attesa per l'ambulanza - La folla ha commentato duramente 
e i poliziotti hanno acciuffato i primi che sono capitati sotto mano - La giovane ò morta in ospedale poco dopo 



Dopo aver scavalcato 11 pa¬ 
rapetto si è lanciata nel vuoto. 
Un volo di circa otto metri e 
11 corpo della ragazza si e 
abbattuto pesantemente tra i 
ruderi dello stadio Domizia* 
no di piazza Tor Sanguigna, 
a due passi da piazza Navona. 
E* rimasta lì sotto, agonizzan¬ 
te, sotto gli occhi attoniti e 
smarriti della folla che ha as¬ 
sistito impotente alla trage¬ 
dia. Qualcuno ha telefonato 
al 113: solo dopo circa mezza 
ora la polizia è arrivata, più 
tardi un'ambulanza del vigili 
del fuoco. E a questo punto 
il penoso episodio ha avuto 
anche un assurdo quanto gra¬ 
ve risvolto: i poliziotti hanno 
arrestato due giovani, che, in¬ 
sieme a molti altri, protesta¬ 
vano per questa lentezza, per 
questo ritardo. 

Quando la giovane, Lucia 
Rosanna Di Tellis, 18 anni, è 
giunta finalmente al craniolesi 
del San Giovanni, ormai non 
c’era più nulla da fare: poco 
dopo le 18 è spirata. 

La ragazza era uscita di ca¬ 
sa, in via di Monteverde 53, 
al Gianicolense, nella matti¬ 
nata, verso le 10,30. con il 
proprio fidanzato. Franco Ca¬ 
va. studente di 24 anni, abi¬ 
tante in via dei Coronari 222. 
Poco prima aveva avuto un 
litigio con i genitori. Quando 
è uscita in strada — ha rac¬ 
contato il fidanzato — la gio¬ 
vane era molto turbata, scos¬ 
sa. Insieme i due giovani han¬ 
no raggiunto piazza Navona, 
dove hanno pranzato in un ri¬ 
storante. Ma, sebbene già era¬ 
no passate alcune ore. Lucia 
Dé Tellis non si era calmata. 
Ad un tratto, prima di finire 
il pranzo, colta da una repen¬ 
tina crisi di nervi, si è levata 
di scatto dalla tavola e ha 
piantato in asso il fidanzato, 
allontanandosi velocemente. 

Inutilmente il Cava l’ha 
cercata: ben presto l’ha persa 
di vista. Cosa è avvenuto do¬ 
po non si sa. Probabilmente 
Lucia ha girovagato, senza 
una mèta fissa, per alcune 
ore, nelle strade adiacènti. 
Alle 16.30 tre turisti indiani 
l’hanno scorta vicina al para¬ 
petto a llvell odi marciapiede, 
in piazza Tor Sanguigna. Sot¬ 
to, otto metri piu in basso, 
ci sono I ruderi dello stadio 
Domiziano, cui si accede dal 
palazzo dellTNA e della sede 
dei Mutilati e invalidi civili. 

La ragazza ha scavalcato il 
parapetto e si è gettata nel 
vuoto prima che qualcuno po¬ 
tesse fermarla. Cadendo ha 
battuto violentemente il capo 


chiuso. Fatalità ha voluto che 
il custode del palazzo, Giu¬ 
seppe Capitani Cancelli, 38 
anni, proprio allora si era as¬ 
sentato ed è ritornato quattro 
o cinque minuti dopo. Quando 
è stato possibile entrare nel¬ 
l’angusto recinto dove giace¬ 
va Immobile il corpo della ra¬ 
gazza sono accorsi il dottor 
Glanmario Urso, 32 anni, un 
veterinario che ha lo studio 
proprio in piazza Navona e il 
suo aiutante, Italo Pascucci, 
un medico greco, altre per¬ 
sone. 

Lucia, ormai in coma, per¬ 
deva un filo di sangue dalle 
orecchie e dal naso: il medi¬ 
co greco le ha aperto la boc¬ 
ca con una stecca per per¬ 
metterle di respirare. Tenta¬ 
tivi disperati, per cercare di 
aiutare la povera ragazza a 
rimanere in vita, in attesa di 
soccorsi. Intanto i minuti tra¬ 
scorrevano lentamente, ma 
inesorabilmente: qualcuno 

aveva già chiamato il 113. Poi 
finalmente è giunta — erano 
le 17,14, come ha notato più 
di un testimone, quindi 24 
minuti dopo — una pattuglia 
di agenti del primo distretto. 
Questi hanno chiamato un’am¬ 
bulanza dei vigili del fuoco. 
E’ stato a questo punto che 
numerosi presenti hanno co¬ 
minciato a protestare, al al¬ 
zare la voce. « Perchè non la 
portate via voi... ma non ve¬ 
dete che sta morendo?... E 
avanti, non perdiamo altro 
tempo... ». 

Non c’è stato nulla da fa¬ 
re: incomprensibilmente i po¬ 
liziotti hanno preferito atten¬ 
dere l’ambulanza. Così quan¬ 
do questa è giunta si era per¬ 
so altro tempo prezioso. E’ 
a questo punto che c’è stata 
la reazione di un giovane pre¬ 
sente, Giuliano Nardi, di 29 
anni, abitante in via Mauroli- 
co 6. Questi avrebbe esclama¬ 
to, mentre passavano gli 
agenti «ma guarda un po’ 

a uesti qui... 25 minuti prima 
i arrivare ». Ne è nata un’ac¬ 
cesa discussione, sfociata pre¬ 
sto in un tafferuglio. Gli 
agenti ora sostengono che so¬ 
no stati aggrediti dal Nardi e 
da un altro presente, Giorgio 
Mastrantonio, 30 i anni, abi¬ 
tante in via Roma Libera 
23. Numerosi altri testimoni 
sostengono invece che i poli¬ 
ziotti avrebbero afferrato, con 
i loro soliti modi bruschi, il 
Nardi e che il giovane avreb¬ 
be reagito, cercando di divin¬ 
colarsi. Fatto sta che i due 
sono stati portati, tra le vi¬ 
vaci proteste della gente, in¬ 


Immedlatamente si è raduna¬ 
ta una piccola folla ma nes¬ 
suno ha potuto far nulla. Im¬ 
possibile calarsi giù e il can¬ 
cello in quel momento era 


ffadiomUoria 

VIA LUISA DI SAVOIA.12-12.-12b(Pl«Flambo) 
VIA ANDREA SACCHI.27-29-(PleM,w.o) 
VIA CANDIA.-H3 -H3»--M5 - (Trionfale) 
VIA ALESSANDRIA,220b* (P della Regina) 

LA PIU GRANDE ORGANIZZAZIONE 
^ DELLA CAPITALE 

fEliEi/f^onj 

TTHQDOMESTiC; 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 


QUALCHE ESEMPIO 

CONDIZIONATORI d’aria anche trasfer. da L. 19.500 in poi 
TV portatile 11” corrente e batteria . . «a L. *2.000 in pei 
TV 23” grande inarca cinescopio corazzato L. 70.000 


TV di occasione revisionati « garantiti da L. 40.000 in poi 


RADIOSVEGLIA grande marca ... L. 20.000 

RADIOLINE portatili a transistor . da L 2.900 in poi 

RASOIO Philips 3 test* tagliatasene . L. 10.500 
REGISTRATORI a cassetta batt. a corr. da L. 20.000 in poi 

REGISTRATORI Philips cassetta 3302 «a L. 22.500 in poi 

CASSETTE C 60 - C 90 Mall.-Basf-Philips da L. : *00 in poi 

MUSICASSETTE Philips-Polydor (incise) L. 1.000 

COMPLESSI stereo con due box . . da L. 28.000 in poi 


da L. i *00 in poi 

L. 1.000 

da L. 28.000 in poi 


AUTORADIO Autovox. Voxson estraìbili da L. 18.000 in poi 


RADIORECISTRATOR! Grundig C 201 FM 
MANGIADISCHI Irradi ette colori vari . 
MANGIANASTRI marche varie . . . 

LAVASTOVIGLIE Candy stipomatic 10/S 


L. 49.000 
L. 6.500 

da L. li.OOO in poi 
L. 93.000 


LAVATRICE Candy kg. 5 superautomatica da L. 59.500 in poi 


CUCINA Rax 3 fuochi forno ultimo tipo L. 21.000 
LUCIDATRICE ultrapiatta grande marca L. 14.500 
SERRI DA STIRO a vapora Super Dal L. 6.900 

TOSTAPANE cromato tipo Siemens . . L. 4300 

BILANCIE pesaperson* di precisione da L 2.800 la poi 
NASTRI magnetici Best • Agfa . . . sconto 45% 

1888 altri ARTICOLI VARI MI* MIGLIORI MARCHE 


CoRunpio) 


CONCESSIONI ARIA 
ESCLUSIVA 

PER ROMA E LAZIO 


AirroSAOio 


CONDIZIONATORI D'ARIA PER AUTO 


STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 


VIA ANOREA SACCHI.27-29 ( P Mdvu>-VleP^u,t C h.o) 


IL NOSTRO NOME E’ LA MIGLIORE GARANZIA 


BajjiatAttaria 


Schermi e ribalte 


ed è rimasta esanime a terra. * dignate per questo grave com¬ 


portamento della polizia, al 
priimo distretto e, quindi, 
tratti in arresto con le solite 
accuse di oltraggio, resisten¬ 
za e violenza. 


Replica di «Aida» 
all'Opera 

Oggi alle 21, alle Terme di 
Caracalla, replica di « Alda » 
(rappresentazione N. 10) di G. 
Verdi, concertata e diretta dal 
maestro Ferruccio Scaglia, re¬ 
gia di Bruno Nofrl. 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe. 
nitenzierl, U - Tel. 845.26.74) 

Alle 17 la comp. D’Origlia 
Palmi pres. « Noi e 1 Agli » di 
Paul Lebrun prezzi fam. 

Ut- % l 

Alle 21,45 stagione estiva del¬ 
la C.ia di Prosa De’ Servi in 
« Filomena Marturano » di 
E. De Filippo con E. Donzelli 
e M. Novella, Regia di Am- 
brogllni 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C - lei. 650.464) 
Prezzi popolari alle 21/23/01 
di notte Personale di A. Wa- 
rhol « My Hustler » con Paul 
America 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di, 56) 

Alle 22 Marina e Federico 
pres. progr. Folk con Santino. 
Lunedi ore 22 Marina e Fe¬ 
derico pres. happening da 
Tracciare - Aria condizionata. 
Tfc.KHA/.AA (lenirò lerrazza 
del Palazzo dei Concretisi 
EUR) 

Alle 21.30 il Teatro Nazionale 
Popolare pres. E. Aldini, M. 
Piave, P. Cel e D. Del Prete 
In « Yerma » di F. Garcia Lor- 
ca (traduz. di O. Del Prete). 
Regia di B. Menegatti 
TOKU1NONA: Via degli Acqua- 
sparta 16 • tei. 65.72.206) 

Alle 21.45 stagione estiva 71 
« La notte degli assassini * di 
J. Triana con P. Zollo, M. 
Sclana, S. Nelli. Regia P. To- 
dlsco - Aria condizionata 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 Tel. 652.277) 

Alle 22 Meridione III mondo: 
emigrazione nell'America La¬ 
tina « La lunga marcia » film 
di R. Scavolini. 

VILLA A 1 .IMIHKANDINI (Via 
Nazionale Tel. 6X3.213) 

Alle ore 18 e alle 21.30 ul¬ 
time repliche Estate di prosa 
romana ai Checca e Amia Cu¬ 
rante con Leila Ducei con II 
grande successo comico « Pen¬ 
sione La Tranquillità . di 
Emilio Caglleri. Regia C. Du¬ 
rante. 

VILLA CEL1MONTANA (P.*a 
8. Giovanni e Paolo • 734820) 

Alle 21.30 complesso romano 
del balletto diretto da M. Oti- 
nelli con B. Wright. J. Yure- 
sha, S. Lo Giudice. H. Barri- 
les. L. Furno. F. Morucci. Co¬ 
reografie Prebil, Petipa. Oti 
nelli. Testa. Venditti 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Il corsaro nero, con T. HiU 
A ♦ e riv Gennaro Masini 
ESPERO: Gli schiavi più forti 
del mondo e Rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Apaches, con R. Steiger A ♦ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
Apaches, con R. Steiger A ♦ 
AMBASSADE 

Senza via d’uscita, con M. 
MeU (VM 14) G ♦ 

AMERICA (Tel. 5X6.168) 
Chiusura estiva 
ANTARES (Tel. <00347) . 

La signora dell’anto con gli 
occhiali e un fucile, con S. 
Eggar G ♦ 

APPIO: (Tel. 7795») 

Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Color Tben Dead 
ARISTON (Tel. 353330) 

A ciascuno U suo, con G. M. 
Volontà (VM 18) DR ♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
ga rd e DR *49* 

AVANA (Tèi. 5U.51J5) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 99 

A VENTINO (Tri. 572037) 

Due sporche carogne, con A. 
Dei on G ♦ 

BALDUINA (TeL 347092) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA ♦ 
BARBERINI (Tel. 471.717) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. <26.786) 

Dal Pentagono al Pacifico uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR ♦ 

CAPITOL (TeL 393088) 

I 399 di Forte Canby. con G. 
Hamilton A ♦ 

CAFRANICHETTA (T. 872.485) 
n cigno dagli artigli di fuoco 
con H. Tappert (VM 14) G ♦ 
ONESTAR (Tel. 789042) 

Lassù gualcano mi ama. con 
P. Newman DR ♦♦ 

COLA DI RIENZO (T. 358084) 
Dal Pentagono al Pacifico uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR ♦ 

CORSO (Tel. 679.16Jl) 
Nevada Smith, con S. Me 
Queen (VM 141 A ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273007) 
Un uomo chiamato Charro 
EDEN (Tel. 388.1x8) 

Solo andata, con J. C. Boull- 
lon G ♦ 

EMBASSY (TeL 878045) 

Btlly Jack, con T. Laughlln 
(VM 18) DR 

EMPIRE: (Ifel. 857.719) 

Caccia sadica, con R. Shaw 
1 DR 

1 ELIONE (Plana Italia 6 . 
EUR • Tel. 591J9J8) 

‘ Zeppelin, con M. York A 4 

EUROPA (Tel. 815.736) 
Nevada Smltk, con S Me 
Queen (VM 14) A ♦ 


Le etfle che appaiane ac¬ 
canto al titoli del fila 
corrispondono alla te¬ 
gnente «lassiticastone per 
lecerli . 

A ■ Awentnroee 

C b Comico 

DA a Disegno anlaute 

DO a Documentarle 

DR a Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicale 

fl a Sentimentale 

8 A et Satirico 

8M a Storico -mitologie* 

D nostre giudizi* gal fam 
viene eepreua* nel iurte 
seguente) 

44444 a «cenato*Sic 
4444 a ottime 
♦ 44 ■ buon» 

44 a discrete 

4 a medioere 
VM 11 u vietato al att. 

•eri «i 16 aaal 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con Ali Me Graw 

S 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Topkapi, con P. Ustlnov 

G 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Topkapi, con P. Ustinov 

G 44 

GIOIELLO 

Il fantasma di Londra, con 
V. Glas G 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La grande battaglia dei Pa¬ 
cifico DO 4 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 186 - Tel. 63.80.600) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 181 SA 44 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Sacco e Venerili, con G M. 
Vomiti* lilt «444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mazzabubù. quante corna 
stanno quassù? con C. Gtuffrè 

C 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tecnica di una rapina, con 
A. Delon G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA 44 
METROPOLITAN ( T. 689.4UU) 
La macchia della morte, con 
J. Bisset (VM 18) DR 44 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Nick manofredda, con P. 
Newman (VM 14) DR 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Sexfobla, con P. Caun 

(VM 18} DR 4 
MODERNO SALE PIA (Telefo- 
no 460-285) 

11 paradiso e l’inferno, con S. 
Huun (VM 18) DR 4 

NEW YORW (Tel. 780.271) 
Sentieri selvaggi, con J Way- 
ne A 44 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Mazzabubù, quante corna 
■tanno quassù? con C. Glutfrè 

C 4 

PALAZZO (Tel. 495J6JI ) 

Chiusili a estiva 

PARIS (Tel. 754J68) 

U gatto a Quit code, con J 
Francisru» iVM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Fi ve Easy Piece* (in engllsh) 
QUIRINALE (Tel. 462£53) 

11 teatro della morte, con C. 

Lee __ (VM 14) G 4 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rasa, film giallo: « Vagone let¬ 
to per assassini », con 1. Mon- 
tand G 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Confessione ut un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
aam (VM 14) DR 444 

REALE (TeL 580.234) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
liari A 44 

REA (Tel. 884.1*5) 

Straziami ma di baci salzaml 
con N. Manfredi SA 44 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
liari A 44 

SOUGE ET NOIR (T. 864.385) 
Chiusura estiva 
ROYAL (TeL 770.549) 

H piccolo grande uomo, con 
D. HofTman A 444 

ROXY (Tel. 870564) 

La lunga notte del disertori 
con L Rasaimov A 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.14.39) 

Policeman, con B. B. Soli¬ 
tasi (VM 181 DR 444 

SAVOIA (Tel. 865423) 

Mio psdre monsignore, con L 
Cano licehlo C 4 

SMERALDO (TeL 351.561) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

SUPERONEMA (TeL 485.498) 
Quando I dinosauri si morde¬ 
vano la coda, con V. Vetri 

A 4 

TIFFANY (VI* A. De Preti* - 
Trt. 462-398) 

Dal nostro Inviato a Copena¬ 
ghen. con J. Avidi 
TREVI (Tel. 689419) 

Bolidi sull’asfalto, con G. Ago¬ 
stini S 4 

UNIVERSAL 

I. ’uomo che uccise Liberty 
Valance 

VIGNA CLARA (Pel. 328459) 
D cigno dagli artigli di fuoco 
con H. Tappert (VM 14) G 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A 4 

AFRICA: Il commissario Pells- 
slcr, con M. Piccoli 

DR 44 

AIRONE: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 444 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Lo Irritarono e Sartana 
fece piazza pulita, con J. Gar- 
ko A 4 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONB: Delitto perfetto, con 

J. Stewart G 44 

AMBASCIATORI: La volpe dal¬ 
la coda di velluto, con J. So¬ 
rci (VM 14) DR 4 

AMBRA JOVINELLI: Il cor- 
aaro nero, con T. HIU A 4 
• rivista 


al TIFFANY 

IL PRIMO FILM SUI 
DISERTORI AMERICANI 
NEL VIETNAM I 


JANE 

AVRIL 

ANTHONY 

VERNON 




t sa DAL 
Ìli NOSTRO 
~1 INVIATO 
A COPENAGHEN 


Con 

GEORGE 

STEVENSON 

ALAIN 

N.KALSYU 

M 46 pfpdygong 

JLV LCJiimi, tOfr «fica 


un Diradi 

ALBERTO 

CAVALLONE 

•no&jc* dt 

FIUMCO POTENZA 
MKHMME 


PALLAD1UM: La califfa, con 

U. Tognazzl (VM 14) DR 44 
PLANETARIO: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delle tasse ufficio Im¬ 
poste, con G. Moschin C 4 

PRENESTE: La collera del ven¬ 
to. con T. Hill A 4 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: La calllTa, con U. To¬ 
gnazzl (VM 14) DR 44 
RUBINO: Il buono il brutto il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 
SALA UMBERTO: Foto proibi¬ 
te di una signora per bene, 
con D. Lassander (VM 14) G 4 
SPLENDID: Pensiero d’amore, 
con Mal S 4 

TIRRENO: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA 4 
TRIANON: 7 contro tutti, con 
R. Browne SA 4 

ULISSE: Il conformista, con J. 
L. Trintlgnant 

(VM 14) DR 444 

VERBANO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

VOLTURNO: Fnorl 11 maUoppo, 
con H. Charriere A 4 

‘ t " . • • 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: 11 clan dei due 
Borsalini, con Franchi e In¬ 
grassi C 4 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: L’arciere di fuoco, con 

V. Mayo A 4 

ORIENTE: L’uomo dàlie due 

ombre, con C. Bronson DR 4 
PRIMAVERA: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 


ARENE 


AN1ENE: Una lucertola con la 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 

APOLLO: L’ultima vaUe, con 

M. Calne (VM 14) DR 44 
AQUILA: Strogoff, con J. P. 

Law . A 44 

ARALDO: lo non spezzo... rom¬ 
po, con A. Noschese C 4 
ARGO: La tela del ragno, con 
G. Johns G 44 

ARIEL: 11 commissario Pellis- 
sler, con M. Piccoli G 44 
ASTOR: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

ATLANTIC: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR 444 
AUGUSTUS: Le novizie, con 
A. Girardot (VM 18) SA 4 
AURELIO: Tre superman a To¬ 
kio, con G. Martin A 4 
AUREO: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR 44 
AURORA: Fai in fretta ad ucci¬ 
dermi ho freddo, con M. Vitti 
SA 44 

AUSONIA: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 444 

AVORIO: Prendi la eolt e prega 
il padre tuo 

BELSITO: Topkapi, con P. Usti¬ 
nov G 44 

BOITO: Una prostituta al servi¬ 
zio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello Stato, con 

G. Ralli (VM18) 

BRANCACCIO: Un uomo chia¬ 
mato .Charro 

BRASIL: Pippi Calzelunghe e I 
pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilson A 4 

BRISTOL: Le Mans 
BROADWAY: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA 444 

CALIFORNIA: Dne sporche 
carogne, con A. Delon G 4 
CASSIO: Una nuvola di polvere 
un grido di morte arriva Sar¬ 
tana, con G. Garko A 4 
CASTELLO: Fuori il malloppo, 
con H. Charrier A 4 

CLODIO: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA 4 
COLORADO: Wanted Sabata 

(VM 18) A 4 
COLOSSEO: La tela de) ragno. 

con G. Johns G 44 

CORALLO: Punto zero, con B. 

Newman DR 4 

CRISTALLO: In fondo alla pi¬ 
scina, con C. Backer G 4 
DELLE MIMOSE: Le calde notti 
dt Poppea, con O. Berova 
(VM 18) C 4 
DELLE RONDINI: Ercole con¬ 
tro I figli del sole SM 4 
DEL VASCELLO: La collera del 
vento, con T. Hill A 4 

DIAMANTE: L’uomo dagli occhi 
di ghiaccio, con A. Sabàto G 4 
DIANA: Due sporche carogne, 
con A. Delon G 4 

DORfA: H conformista, con J. 

L. Trintlgnant DR 4444 
EDELWEISS: Abbandonati nel¬ 
lo spazio, con G. Peck DR 44 
ESPERIA: Una nuvola di pol¬ 
vere ua grido di morte arri¬ 
va Sartana, con G. Garko 

A 4 

ESPERO: GII schiavi più forti 
del mondo e Rivista SM 4 
FARNESE: M.A.S.H., con D. Su- 
therland SA 444 

FARO: L’eroe di Babilonia 

SM ^ 

GIULIO CESARE: L’ultima val¬ 
le, con M. Calne (VM 14) 

DR 44 

HARLEM: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: La signora dell’auto 
con gli occhiali e un fucile, 
con s. Eggar G 4 

JOLLY: Fuori il malloppo, con 

H. Charriere A 4 

JONIO: Gli argonauti, con T. 

Armstrong SM 4 

LEBLON: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 4 
LUXOR: La collera del vento, 
con T. Hill A 4 

MADISON: Una lucertola con 
la pelle 41 donna, con F. 
Bolkan (VM 18) G 4 

NEVADA: D prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 44 
NIAGARA: Per an pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

NUOVO; fuori 11 malloppo, con 
H. Charriere A 4 

NUOVO OLIMPIA: Per favore 
non mordermi sul collo, con 
R. Polanski SA 44 

OLIMPIA: Per favore non mor- 
I dermi sul coll* 


ALABAMA: n Prof. Dott. Gui¬ 
do Terzini Primario della cli¬ 
nica Villa Celeste..., con A. 
Sordi SA 4 

CASTELLO: Fuori 11 malloppo, 
con H. Charriere A 4 
CHIARASTELLA: 11 leone d’in¬ 
verno, K. Hepburn - DR 44 
CORALLO: Punto zero, con B. 

Newman DR 4 

COLUMBUS: 7 contro tutti, con 
R. Browne SA 4 

DELLE PALME: I senza nome, 
con A. Delon DR 44 

FELIX: I senza nome, con A. 

Delon DR 44 

LUCCIOLA: Soldato blu, con C. 

Berger (VM 14) DR 4444 
MESSICO: Metello, con M. Ra¬ 
nieri DR 4444 

NUOVA AR. NEVADA: Il prete 
sposato, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 44 
NUOVO: Fuori 11 malloppo, con 
H. Charriere A 4 

ORIONE: Deslré, con M. Bran¬ 
do A 4 

PARADISO: Soldato blu, con C. 

Berger (VM 14) DR 4444 
S. BASILIO: Metello, con M. 

Ranieri DR 4444 

TIBUR: Chlsnm, con J. Wayne 

A 4 

TIZIANO: Zorro alla corte di 
Spagna, con G. Ardisson A 4 
TUSCOLANA: I due maghi del 
pallone, con Franchi e In¬ 
grazia C 4 


FIUMICINO 


TRAIANO: Le piacevoli espe¬ 
rienze di nna giovane came¬ 
riera, con U. Jacobson 

(VM 18) S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO; Costantino 11 
grande, con C. Wilde SM 4 
CINE SAVIO: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi e In¬ 
grazia C 4 

CINE SORGENTE: La furia dt 
Ercole, con B. Harris SM 4 
COLOMBO: Gli Invincibili 
COLUMBUS: Sette contro tutti 
CRISOGONO: Ursus nella valle 
dei leoni, con E. Fury SM 4 
DELLE PROVINCIE: Zorro e i 
tre moschettieri, con G. Scott 

A 4 

DEGLI SCIPIONI: Superargo 
contro DIabolieus 
EUCLIDE: Fiume rosso, con M. 

CHtt A 444 

MONTE OPPIO: I due maghi 
del pallone, con Franchi e In¬ 
grazia ■ c 4 

MONTE ZEBIO: Chius. estiva 
NOMENTANO: I due maghi del 
pallone, con Franchi e In¬ 
grassi a C 4 

N. D. OLIMPIA: Gli schiavi più 
forti del mondo 
ORIONE: Deslré, con M. Bran¬ 
do A 4 

PANFILO: Concerto per pistola 
solista, con A. Moffo G 4 
REDENTORE: Chiusura estiva 
SALA SATURNINO: Nell’anno 
della contestazione, con Fran¬ 
chi e Ingrazia C 4 

SALA URBE: Sfida negli abissi 
con J. Caan DR 4 

SALA VIGNOLI: Sfida negli 
abissi, con J. Caan DR 4 
TIBUR: Chlsnm, con J. Wayne 

A4 

TIZIANO: Zorro alla corte di 
Spagna, con G. Ardisson A 4 
TRIONFALE: La vendetta di 
Tana a, con R. Ely A 4 


FARMACIE 

' ' , s * v j 

Adita: via delle Alghe 9. 
Ardsatlno: via A. Mantegna 42; 
via G. Trevis 60. Boccea: via 
Monte di Creta 2. Borgo-Aure¬ 
lio: via Borgo Pio 45; piazza 
Pio Xi 30. Casalberlone: v. Bai- 
(fisserà 1/c. Callo: v. S. Giovan¬ 
ni in Laterano 112. Centocelle- 
Prenastlno Alto: v. dei Platani 
142; l.go Irpinia 40; v. Bresadola 
19-21; via T. de‘ Schiavi 147-b-c. 
Collatino: vìa Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66-68; vìa 
Saint Bon 91. Esquiltno: via 
Gioberti 79; via E, Filiberto 
28-30; via Giovanni Lanza 69; 
via (fi Porta Maggiore 19; via 
Napoleone Gl 40; Galleria d 
testa Stazione Termini. EUR 
e Cecchlgnola: via dell'Aero¬ 
nautica 113. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: 
v.le Pinturicchio 19-a; v. Flami¬ 
nia 196. Gianicolense: via Don¬ 
na Olimpia 194-196; via Colli 
Portuensi 167; via C. Serafini 28; 
via della Pisana 279. Magllana- 
Trullo; via del Trullo 290. Me¬ 
daglia d’Oro: via F. Nico 
lai 105. Monte Mario: piazza 
Monte Gaudio 25-26-27. Monte 
Sacro: ' via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana nume¬ 
ro 67; piazza della Serpentara 3. 
Monte Sacro Alto: via F. Sac¬ 
chetti 5. Monte Verde Vec¬ 
chio: via F. Torre 27. Monti: 
via Nazionale 72; via Tori¬ 
no 132. Nomentano: via Lorenzo 
il Magnifico 60; via D. Morichi¬ 
ni 26; vìa Aiess. Torlonia 1-b; 
via Costantino Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42; via Stel¬ 
la Polare 41. Ostiense: vìa C. 
Chiabrera 46; via G. Biga 10; 
vìa Caffaro 9. Paridi: viale Pa 
noli 78; via T. Salvini 47. Ponte 
Mllvio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonacclo: via Tiburtina 437. 
Portuense: p.zza della Radio 39; 
via Statella 68-70, largo Zam- 
meccan 4; p.zza Dona Pam- 
philì 15-16. Prati • Trionfale: 
viale Giulio Cesare 211; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenastlno - Leblcano - Torpl- 
gnattara: via Leonardo Bufali- 
ni 41; via L’Aquila 37: via Ca¬ 
silina 474. Primavalle: largo 
Donaggio 8-9; via Cardinal Ua- 
rampi 172; via della Pineta Sac¬ 
chetti 526. Quadrerò - Cinecittà: 
via Vuscolana 800; via Tu sco¬ 
la Eia 927; via S. Giovanni Bo¬ 
sco 91-93; via Tuscolana 1044. 
Quartlcclolo: via Ugento 44. Re¬ 
gola * Campiteli! • Colonna: 
piazza Cairo li 5: corso Vittono 
Emanuele 243. Salarlo: via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Marghe¬ 
rita 201; via Pacini 15. Saliu- 
stiano - Castro Pretorio * Ludo- 
visi: via Vitt. Em. Orlando 92; 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21 : via Veneto 129. S.. 8a- 
silio-Ponfe Mammolo: via Poi- 
lenza 58. S. Eustachio: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 36. Te- 
staccio-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 
via F. Galliani 11. Torre Spac¬ 
cata - Torre Gaia: via Bella 
Villa, 62; via Casilina (ang via 
Tor Vergata); via dei Fagia¬ 
ni n. 3. Tor Sapienza-La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 57/c. 


Trattevera: via Roma Libera, 
n. 55; piazza Sonnino, 18. Tro¬ 
vi • Campo Marzio Colonna: via 
del Corso, 496; via Capo le Ca¬ 
se, 47; via del Gambero. 13; 
piazza in Lucma. 27. Trletta: 
piazza Verbano 14; vtale Go 
rizia 56; . via Migiurtlna 43- 
45; viale Somalia, 84 (ango¬ 
lo via di Villa Ghigi). Tute»- 
lino - Appio: - Latino: via Cer- 
veteri. 5; via Taranto, 162; via 
Galfia, 88; via Tuscolana, <62; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghini, 13: via Nocera 
Umbra (ang. via Gubbio). 


OFFICINE 

Ricca (nparaz. auto • elet¬ 
trauto - carburatori), Circonv. 
Nomentana 290, tei 425.219. Coci 
(elettrauto), via Como 23. tei. 
864.749. Zanoll (riparaz. auto • 
elettrauto), via Casilìna 535. 
tei. 27.19.889. Elettrauto Tulli, 
via A. Roiti 22 (viale Marconi), 
tei. 55.62.79. Beitorte (ripara¬ 
zioni auto), via Todi 69. telefono 
78.83.544. Sacchl (riparaz. auto 
elettrauto), via Priscilla 37. te¬ 
lefono 83.14 608. F.lli Pescosolldo 
(riparazioni auto), viale Jonio 
n. 275, te). 883.3B1. Elettrauto 
Costantini, via Concordia 18, te¬ 
lefono 75.79.244. Autorimessa 
« Residence », officina, servizio 
Innocenti, piazza Madonna delle 
Salette 12 (Monteverde Nuovo), 
tei. 53.84.41. Desideri (autoffi¬ 
cina autorizzata Alfa Romeo), 


via Grotta Perfetta 333. telefono 
54.04.608. Lipari (riparai auto - 
carrozzeria), viale delle Pro¬ 
vincie 135. tei 426.257 Carroz¬ 
zeria Gonelta (riparaz auto - 
elettrauto), via Valchetto Rocchi 
n. 8 (EUR), tei. 59.11.980. Soc. 
corso stradale: segreteria tele¬ 
fonica n. 116. Centro Soccorse 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo 
n. 261, teli. 51.10 510 51 26.551. 

Ostia Lido: Officina S.SS. 
n. 393 • Servizio Lancia - vi* 
Vasco de Gama 64. teli. 60 22.427 
60.22.744. Officina Lambertini A. 
Staz. Servizio Agip p.le dell* 
Posta, tei. 60.20.909. Pomezl*: 
Officina S.S.S. n. 395 - Morbina¬ 
ti • via Pontina km. 29,500. te¬ 
lefono 910.025. Officina De Lelha, 
via Dante Alighieri 48. Arde*: 
Autoriparazioni Pontina • S.S. 
148 • km. 34.200 (bivio Ardea), 
tei. 910.008. Clamplno: Sciorci- 
Santucci (riparaz. auto elet¬ 
trauto - carburatori gomme), 
via Italia 7. te). 61.13.211. De 
Federicis (officina autorizzata 
FIAT • elettrauto), via F. Ba¬ 
racca 4. tei. 61.12.267. Laba¬ 
ro: F.lli Diaco (riparazioni au¬ 
to . elettrauto), via Flaminia 
n. 1213. tei. 69.11.840. Anulare: 
Officina Furiere (riparazioni 
auto • carrozzeria). Grande Rac¬ 
cordo Anulare km. 45.400. tele¬ 
fono 743.153. Officine abilitata 
Innocenti: Costanzi Carlo, via 
Ostiense 170. tei. 578.857: Bar- 
tucci Pasquale, via Mario Fa¬ 
ni 28. tei. 34.50.693: Cittadini * 
Cara, via Oreste Tiburzi 4/A. 
tei. 582.501. 
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au, o ed al 



* ‘fendenti di 

professioni,^ 
Celerità 
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Ro ma r « 
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la CARTOLERIA 

GIACOMANIELLO 

di VIA COLA DI RIENZO 
annuncia il suo avvenuto trasferimento 

VIA dei GIUCCHI, 135 

(tratto Via P. Emilio - Fabio Massimo) ROMA 



V STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, U 
TEL- 474.944 - 474.9«J 
00194 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 



SIMCA 1000 L 844.000! 

IGE e TRASPORTO COMPRESO 30 mesi senza cambiali 


SIMCA 





BELLANCA 


TUTTI 1 MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT 180 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F lei. 652.397 - 
651.503-564.380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 - VIA O. DA GUB8IO 64 - 66 - 68 
Tel. 552.263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

PIAZZA Ol VILLA CARPEGNA, 9 . TEL. «2JUS9 
Par grava a dlmostruteni aperta gternl Vestivi are t. 1) 



ANNUNCI ECOKkM CI 

4) AUTO - MOTO - SPORT L. 58 

AU10N0UGGI0 RIVIERA 

aeroporto Nazionale Tel. 4*87-35*0 

Aeroporto Internar. Tel. * 01*21 

Air Terminal TeL 470.3*7 

ROMA 



Tel. 42.05.42 - 423*23 

- 42.11*. 19 

PREZZI GIORNALIERI 

FERIALI 

1 Validi sino al 31 ottobre 

1971 

I(compresi km- M da percorrerei 

FIAT 30U-F. 

L. 

1.450 

FIAT 900 Luaoo .... 

a 

1 *5U 

FIAT 900 F. Giardinetta 

» 

L850 

FIAT 750 (00C-D) . . . 

» 

1.950 

FIAT 850 Normala . . 

» 

2 450 

FIAT 850 Special . . . 

• 

2 750 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

a 

2.750 

FIAT 850 Coupé . . . 

a 

2 750 

FIAT 1100-H. 

» 

2 800 

FIAT 128 - 127. . . . 

a 

3 000 

FIAT 850 Tamii. (8 poeti) 

a 

3 UOU 

FIAT 850 Sport Coup* . 

a 

3.100 

FIAT 1500 . 

» 

3.100 

FIAT 850 Spyder . . . 

a * 

3.200 

FIAT 128 S W Familiare 

a 

3200 

FIAT 124. 

a 

3.400 

FIAT 850 Sport Spyder . 

a 

3.500 

FIAT 124 Spedai . . . 


3.70U 

FIAT 123. 

a 

3150 

Aumento di contingenta 

II* 

Ite, hello, oneri eden 

- 

| dall, tributari eie. 

i#% 1 


GIUGNO PROPAGANDA 

SCONTI ECCEZIONALI «BUCCI» 
Lampadari • Porcellane -Cristal¬ 
lerie - Peltdo - Arredamento - 
V. Principe Eugenio 82 tei. 7313248 


AVVISI SANITARI 


ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 

a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato» nazionale od estero» 
nella vasta gamma esposta in Roma» nei saloni di: 

• Via Casilina, 259 - Tal. 290591 • 299693 
. • • Via Appia Km. 17,400 - Telefono 600150 

• Via Gregorio VII, 414 - Talaf. 6224694 



. PIETRO «ir. MONACO 

Mia», vte rn Wriah 88, h «711181 
(« tr am» Testre rte W O yi * - fitexlw 
■e) Ore 8-14 18>1». MM »*r upgw 
(Non al «urea* veneree, petto, ere.) 
A. Cere teme 1*01* «et 2?-n 14 


DOTTOR 


DAVID STR0M 


la mP ul* tortele 

BNMOwTvBfVAMCOSf 


rifilati - Htia*** 

.-•“fUNWONl BCKKIAf.1 

VIA COU DI RENZO n. 152 
rjEr-ifitfWSSe”» 















































TUnitA / domeni ca 18 luglio 1971 

Sciopero unitario di ventiquattro ore 


pag. il / spettacoli-arte 


IFilm di fantascienza 


Bloccati mercoledì Trapianti 

i. m ,. i i . é transfer 

gli Enti del cinema , Trieste 


Venezia: 
illusioni 
di chi non 
sa leaaere 


La decisione presa dall'assemblea dei lavoratori 
d'accordo con le 3 grandi organizzazioni sindacali 


a Trieste 

V I 

Il primo premio del Festival all'americano 
«La memoria di Hauser» di Boris Segai 


Il commento del nostro 
giornale alla lettera inviataci 
da Luchino Visconti è stato 
letto ■ per il verso sbagliato, 
sia dal critico del « Popolo », 
sia da qualcuno che milita 
nelle file dei gruppi extra¬ 
parlamentari. Chi non vuol 
capire, pur di distoreere atti 
concernenti il partito comuni¬ 
sta, non esita a lavorare di 
fantasia. Ecco, dunque , Paolo 
Valmarana, sull'organo della 
DC, compiacersi (bontà sua) 
del tono cortese della discus¬ 
sione (come se noi comunisti 
non fossimo abituati a confi¬ 
dare nella forza delle argo¬ 
mentazioni anziché nelle paro¬ 
le grosse ma vuote) e augu¬ 
rarsi « sviluppi fruttuosi ». Ed 
ecco, al capo opposto, altri in¬ 
sorgere contro un presunto 
ammorbidimento dell'Unlth 
circa la questione della Mo¬ 
stra di Venezia e della Bien¬ 
nale, e rimproverare il nostro 
giornale di aver risposto bo¬ 
nariamente a Visconti e di 
aper acriticamente sottoscritto 
l'interrogativo, da questi a- 
vanzato, a proposito del posto 
da assegnare agli interessi fi¬ 
nanziari nel contesto della 
Mostra veneziana e del cine¬ 
ma italiano. In verità, cia¬ 
scuno dalla propria parte, si 
inganna e inganna, coltivan¬ 
do l'illusione che il PCI dirot¬ 
ti dalla giusta via e da una 
lotta nella quale esso è pre¬ 
sente, non a titolo di platoni¬ 
ca solidarietà. 

A coloro che brigano per 
confondere le acque e falsare 
il senso della politica cine¬ 
matografi ca del PCI, implici¬ 
tamente ribatteva la replica a 
Visconti, rimandando al pro¬ 
getto di legge per la cinema- 
tografla, presentato al Parla¬ 
mento un anno fa e che rap¬ 
presenta una piattaforma ri- 
vendicativa, un termine di 
confronto con le altre forma¬ 
zioni politiche e un terreno 
di scontro. Certo, Visconti, 
nella sua lettera, mostra di 
aver» atta- conoscenza appros- - 
simativa di questo progetto e 
di numerosi documenti appro¬ 
vati dalla sezione cinema del 
PCI. Solo così si spiegano lo 
interrogativo sollevato, in 
questa occasione, e il modo 
discutibile in cui Visconti lo 
formula. Perchè porsi il que¬ 
sito , come se stessimo mar¬ 
ciando verso la preminenza 
delle esigenze di sviluppo cul¬ 
turale. sociale e democratico, 
allorché invece gli interessi e 
le posizioni di forza che pre¬ 
valgono. alla Mostra di Vene¬ 
zia e nel cinema italiano, han¬ 
no a che vedere con le istan¬ 
ze mercantili dei detentori 
dei mezzi di produzione e di 
comunicazione delle idee? 
Provenisse ddlVavvocato Mo¬ 
naco, comprenderemmo que¬ 
sto tipo di preoccupazione, 
ma, trattandosi di Visconti, la 
cosa muta aspettò. 

Non che Vatteggiamento del 
nostro partito, dei sindacati e 
degli autori attivi nella lotta 
non tenga conto di una reai -. 
tà che pur si desidera modi¬ 
ficare. Non a caso . noi comu¬ 
nisti proponiamo che lo Stato 
aiuti in vario modo quei set¬ 
tori della iniziativa privata 
propensi a favorire releva¬ 
mento del livello culturale e 
artistico del film. Ma non a 
caso, noi comunisti mettiamo 
soprattutto l’accento sulla ne¬ 
cessità che lo Stato, attraver¬ 
so pubbliche strutture e una 
nuova legislazione, contribui¬ 
sca al finanziamento delle for¬ 
me autonome di produzione e 
di diffusione, intendendo per 
tali le cooperative, i nuclei di 
autori e di spettatori che si 
riuniscono per realizzare film, 
le aggregazioni sindacali e 
studentesche, i circuiti cultu¬ 
rali; in altre parole, chiunque 
non concepisca il cinema co¬ 
me una macchina per racco¬ 
gliere profitti, magari addor¬ 
mentando la coscienza delle 
masse, o come strumento del 
potere. 

Ed è naturale che sia cosi. 
poiché democratizzare il cine¬ 
ma, non soltanto nei suoi con¬ 
tenuti, vuol dire in primo 
luogo mutare le fonti di pro¬ 
duzione e di diffusione, non¬ 
ché la loro natura sociale e 
la loro gestione. Quel che ci 
preme è la conquista di spazi 
liberi, autonomamente e de¬ 
mocraticamente gestiti; Vaf- 
fermazione intanto di un di¬ 
verso equilibrio che tenda a 
diminuire l'incidenza dei 
gruppi capitalistici e gover¬ 
nativi, che hanno determinato 
e determinano la vita del ci¬ 
nema italiano. 

t .. 

m. ar. 


Uno sciopero generale uni¬ 
tario di ventiquattro ore sarà 
attuato mercoledì 22 da tutti 
i lavoratori delle aziende ci¬ 
nematografiche di Stato. 

La decisione è stata presa 
a conclusione di una assem¬ 
blea dei dipendenti dell'Istitu¬ 
to Luce, di Cinecittà e del- 
l'Italnoleggio, alla quale hanno 
partecipato dirigenti sindaca¬ 
li della FILS-CGIL, della 
FULS CISL e dell'UIL Spet¬ 
tacolo. 

In un ordine del giorno ap¬ 
provato a conclusione della 
assemblea, i lavoratori indi¬ 
viduano negli organi del go¬ 
verno « i responsabili della 
grave situazione in cui oggi 
versano le aziende cinemato¬ 
grafiche di Stato * e rileva¬ 
no « negli atteggiamenti dei 
ministeri competenti una vo¬ 


lontà politica che tende a ri¬ 
proporre soluzioni già respin¬ 
te dai lavoratori e dalle for¬ 
ze democratiche e che sono 
in netto contrasto con il do¬ 
cumento elaborato dalla com¬ 
missione per la ristrutturazio¬ 
ne degli Enti di Stato». 

Dopo aver denunciato il 
tentativo in atto di intaccare 
gravemente i livelli di occu¬ 
pazione delle società del grup¬ 
po pubblico, i lavoratori del¬ 
l’Istituto Luce, di Cinecittà e 
deU’Italnoleggio riconferma¬ 
no l’impegno di lottare per la 
conquista della piattaforma 
più volte espressa, che si ba¬ 
sa su una riforma degli En¬ 
ti e su una loro gestione de¬ 
mocratica che ne assicuri il 
carattere di organismi pro¬ 
motori di una reale politica 
culturale. 


Nostro servizio 

TRIESTE, 17 

Due film hanno rivitalizza¬ 
to il Festival che stava finen¬ 
do un po’ alla deriva: Signo¬ 
re, siete vedova di Vaclav Vor- 
Hcek (Cecoslovacchia) e II 
tempo di morire • di André 
Farwagi (Francia). Il primo 
con i mezzi d’una farsa rubi¬ 
conda, il secondo con il gu¬ 
sto di un dramma dal recon¬ 
diti significati. 

Vorlicek, già vincitore a 
Trieste nel 1966 con Superman 
vuole uccidere Jessie, ricom¬ 
pare più esagitato ancora in 
una ridda di trapianti chirur¬ 
gici a catena, concertati con 
bella velocità anche se gli 
scherzi sono di grana grossa 
e di effetto facile. Immagi¬ 
nate un’operetta del tempi an¬ 
dati su cui siano stati inne¬ 
stati — è proprio la parola — 
un minimo di fantascienza e 
e il pepe rosso del sexy : 11 
veicolo corre da sé, anche se 
la carrozzeria risulta sgan¬ 
gherata. E la becera mostruo¬ 
sità di un protagonista che è 
di fatto un cronista balbuzien- 


«Adriano VII » di Peter luke a Gardone 


e assassinio 


d'un papa immaginario 

La regia di Albertazzi è un po' troppo plateale mentre la reci¬ 
tazione di Alberto Lionello non sempre è ricca di sfumature 
Lo spettacolo ha comunque avuto un buon successo 


Dal nostro inviato 

GARDONE RIVIERA, 17 

Adriano VII, l’attesa e di¬ 
scussa commedia dell’inglese 
Peter Luke, è stata presentata 
Ieri sera nel teatro all'aperto 
del Vittoriaie, protagonista Al¬ 
berto Lionello nella parte del 
tìtolo,* regia di Albevtazzl. Lo 
spettacolo, del quale parler- 
mo tra poco, è 11 risultato di 
una molteplice operazione: 
cerchiamo di vederci chiaro. 

Agli inizi del novecento 
(1904) vede la luce il roman¬ 
zo. intitolato appunto come la 
commedia, di Frederick Rol- 
fe, scrittore Inglese vissuto tra 
il 1860 e il 1913, e noto anche 
col nome di « Baron Corvo ». 
Singolare personaggio di let¬ 
terato « maledetto », dalla vi¬ 
ta caotica e piena di episodi 
«neri», che naturalmente in¬ 
tinse la sua penna nel cala¬ 
maio del decadentismo, del ro¬ 
manzo satanico, della compo¬ 
sizione bizzarra: YAdriano VII, 
che è considerato il suo capo¬ 
lavoro. è un libro fantastico, 
di pura invenzione, in cui si 
immagina che un certo Mister 
George Arthur Rose, un catto¬ 
lico mistico e fanatico, un ex¬ 
seminarista frustrato, sogna di 
essere eletto papa. 

La vicenda è intrecciata e 
complessa: questo papa imma¬ 
ginario ha rapporti col vari 
regnanti del suo tempo, porta 
nella chiesa imo spirito nuovo 
e una specie di « altruismo In¬ 
dividualistico », come lo defi¬ 
nisce il Baron Corvo, né ari¬ 
stocratico né democratico (la 
«sola parola democrazia ci 
riempie di ripugnanza»). Ope¬ 
ra per conciliarsi con Vittorio 
Emanuele, e per questo pro¬ 
clama la sua volontà di farla 
finita col potere temporale e 
fa donazione di ricchezze al¬ 
l’Italia (11 Rolfe era stato nel 
nostro paese pii» volte, e vi 
mori, a Venezia) creando un 
fondo nazionale da affidare 
ad una a Azienda di Cristo»; 
lotta contro I socialisti bri¬ 
tannici, e, nell’Interno del Va¬ 
ticano Introduce sistemi desue¬ 
ti e invisi ai cardinali. Adria¬ 
no VII finirà ucciso da una 
pallottola sparatagli contro da 
un personaggio anonimo scapi¬ 
gliato e vestito di nero duran¬ 
te un corteo. Il fascino del ro¬ 
manzo sta proprio nella figu¬ 
ra del suo protagonista, che 
emerge sui suoi stessi cedi¬ 
menti, sui suoi amori, sulla 
sua fede incrollabile, sul suo 
carattere ostinato, duro, chiu¬ 
so; un personaggio unico nel 
quale è indubbio che il Rolfe 
abbia in parte descrìtto se 
stesso. 

Peter Luke, l’autore della 
commedia (un tipo rubizzo e 
Imponente: era presente ieri 
sera alla «prima»), ha sostitui¬ 
to al nome di Rose il nome di 
Rolfe, e il gioco è stato fatto: 
la drammatizzazione dell’origi¬ 
nale letterario (in cui sono 
lunghi dialoghi) ha compor¬ 
tato. naturalmente, eliminazio¬ 
ni di personaggi e di passi. 


E' IN EDICOLA e nelle principali librerie d'Italia 
la seconda dispensa del 

, Corso popolare di cultura marxista 

« Problematica del rapporto 
struttura*soprastruttura » 

Marxismo e linguistica — Scienze naturali e 
scienze umane nel marxismo — La struttura 
nella società comunista 

IN VENDITA SOLO DIETRO PRENOTAZIONE, inviando vaglia 
di L. 1.000 a «EDIZIONI CIDED», via Salvator Rosa 270 — 

NAPOLI 


una riduzione ad una vicenda 
monocentrica. Nella quale tut¬ 
tavia due sono 1 plani inter- 
secantisi: quello privato di Ro- 
se-Rolfe, che prende un gran 
peso, la sua storia di prete che 
non riesce ad affermarsi, che 
non può dir messa perché mal 
visto dalla gerarchia cattolica, 
di scomodo credente in modo 
fanatico osteggiato dagli al¬ 
trettanto fanatici protestanti 
Irlandesi e quello pubblico, di 
papa che assume atteggiamen¬ 
ti progressisti. I due plani so¬ 
no un po’ giustapposti ed è 
evidente che essi stanno ugual¬ 
mente a cuore a Luke, 11 quale 
vi ha costruito sopra una ti¬ 
pica commedia di consumo, 
che divide i suoi interessi 
equamente tra l'aspetto priva¬ 
to, personale, della vicenda, e 
l’aspetto più interessante per 
noi, quello del rinnovatore 
della Chiesa. Anche qui. però, 
bisogna andar un po' cauti; 
chi volesse vedere in questo 
Adriano VII un antesignano 
fantastico di Giovanni XXIII 
e nella commedia una lancia 
spezzata a favore della mis¬ 
sione apostolica della Chiesa, 
commetterebbe un errore, a 
parer nostro; questo Adria¬ 
no proclama la sua avversione 
al potere temporale e la sua 
volontà di distribuire il te¬ 
soro della Chiesa, ma sono 
queste soltanto idee un po’ 
stravaganti e balzane del per¬ 
sonaggio di Rolfe, la loro pro¬ 
blematica sociale non è neppur 
lontanamente sfiorata. La de¬ 
mocratizzazione della Chiesa 
non c’entra. 

Comunque, la commedia è 
abbastanza buona, con un suo 
dialogo vivo, con riferimenti 
continui alla situazione ingle¬ 
se (11 conflitto cattolici-prote¬ 
stanti in Irlanda, ad esemplo). 

Adriano, qui nella comme¬ 
dia, viene ucciso da un suo 
rivale che l’odia a morte, nel¬ 
la sala del trono. Poi, ecco 11 
risveglio che nel romanzo non 
c’è: il Rolfe si ritrova nella 
sua stanza, ha sognato tutto, 
la situazione è rimasta quella 
Iniziale, due ufficiali giudi¬ 
ziari si ripresentano (e sono 
gli stessi personaggi che im¬ 
personarono due cardinali) e 
gli portano via persino il ma¬ 
noscritto del romanzo. 

Abile commedia di consumo, 
si diceva, che sta tra il gio- 
grafismo (11 Baron Corvo è 
davvero una figura straordi¬ 
naria) e la problematica reli¬ 
giosa, con accenni all’esigenza 
progressista della Chiesa. Nel¬ 
l’edizione curatane da Alber¬ 
tazzi, risulta qua e là un ritor¬ 
no al romanzo originarlo, dal 
quale sono ripescate parecchie 
battute, all’inizio, per esem¬ 
pio, con le parole con le quali 
si apre il romanzo («H suo 
intelletto era stanco, consuma¬ 
to da anni di speranze non 
soddisfatte^.»), ma quello che 
più nuoce, cl sembra, alla ac¬ 
quisizione del testo, è una cer¬ 
ta grossolanità delle Invenzio¬ 
ni sceniche (quelle orribili lu¬ 
ci!), una certa platealità, un 
inutile didascalismo; che de¬ 
nunciano una lettura superfi¬ 
ciale del testo; il personaggio 
di Adriano, interpretato da Al¬ 
berto Lionello, perde di sfu¬ 
mature, non ha quasi più quel¬ 
le componenti sataniche, stra¬ 
vaganti, bizzarre che lo com¬ 
pongono; manca tra l’altro di 
umorismo, perché l’attore cal¬ 
ca un po’ la mano sull’auto- 
ironia, che rischia di risolver¬ 
si, spesso, in gag (Lionello, 
che « gestisce » il papa nel 
modo più sbrigativo e anti¬ 
protocollare, sfiora talvolta il 
gesto più banalmente comico). 
Certo, Lionello cerca di sfrut¬ 
tare al massimo le occasioni 
comiche del testo e cl riesce: 

Il resto della distribuzione è 


di buon livello, con Mario Fer¬ 
rari e Adriano Mocantoni che 
sono 1 due ufficiali giudiziari 
e 1 due vescovi, Mario Valgo! 
che è il fanatico irlandese chq 
ammazza Adriano, Nestor Ga- 
ray, Marc Turilli, Franco Ca¬ 
stellani cardinali di curia; in¬ 
teressante Antonio Fattorini 
nella parte del giovane prete 
Rose. Bianca Toccafondi è 
Nancy Crowe, raffittacamere 
di Rolfe, di cui disegna la 
concupiscenza e la rabbia del¬ 
la donna respìnta; discreta¬ 
mente Una Lattami compare 
in un personaggio di maniera. 

L’azione è immessa in una 
scenografia di Mario Chiari, 
piuttosto schematica con quel 
mobili che vanno e vengono 
dentro una struttura che ha al¬ 
lusioni michelangiolesche, an¬ 
che qui, tuttavia, senza pro¬ 
fondità. Le musiche sono di 
Gaslini, poche e non partico¬ 
larmente significative. Tra 1 
vari «recuperi» del testo del 
romanzo, nella scena della do¬ 
nazione all’Italia ci sono le 
battute relative alla mafia, ac¬ 
colte dal pubblico con applau¬ 
si nella loro veste di «sogget¬ 
ti » di Lionello, « soggetti » un 
po’ ridanciani. Non folto ma 
mondanissimo pubblico, regi¬ 
sta e autore alla ribalta- SI 
replica oggi e domani. 

Arturo Lazzari 


Domani comincia il 
VII Festival di Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Il VII Festival intemaziona¬ 
le del cinema si aprirà lunedi 
19 alle 18.30 nel Palazzo dei 
congressi del Cremlino. A Mo¬ 
sca, intanto, già da alami gior¬ 
ni si trovano i registi, gli at¬ 
tori e i dirigenti di case di 
produzione giunti da ogni par¬ 
te del mondo. 

I giornali, dal canto loro. 


Conclusi 
i Festival di 
S. Sebastiano 
e Taormina 

Si sono conclusi I Festival 
cinematografici di San Seba¬ 
stiano e di Taormina. 

A San Sebastiano la «Gran 
Concba d’oro» è andata al 
film francese Le genou de 
Ciane di Eric!» Rohmer, men¬ 
tre la «Concila d’oro» è sta¬ 
ta attribuita al cortometrag¬ 
gio cubano Suenos del Pongo . 
Al film Zìo Vania (URSS), 
Summer of 42 (USA) e Un 
sasso nella pozzanghera (Ce¬ 
coslovacchia) è andata. Inve¬ 
ce, la cConcha de Piata». A 
Vittorio Gassman è stato as¬ 
segnato 11 «Premio San Se¬ 
bastiano » come migliore in¬ 
terprete maschile, per il film 
Brancaleone alle Crociate. 

A Taormina, invece, il 
« Gran Premio delle Nazio¬ 
ni » se lo è aggiudicato il film 
statunitense Bftty Jack diret¬ 
to da T.C. Frank. Al film giap¬ 
ponese fuochi bonifuro («La 
locanda del male») di Masa- 
kl Kobavashi è stato assegna¬ 
to 11 «Premio speciale Mila 
giuria a. 


L'estate musicale romana 


Rai \S 


Pianoforti a controcanale 


te, ma ha l’apparenza esterna 
di una pruriginosa diva di 
teatro ed è stato riadattato 
corporalmente con robusti 
rinforzi di quarti di vitello, 
contiene in sé gags a suffi¬ 
cienza per due ore di spetta¬ 
colo. Al Castello, il massimo 
degli applausi. 

Il tempo di morire con An¬ 
na Karìna, Bruno Cremer, 
Jean Rochefort, appoggia in¬ 
vece sul ritmi scanditi del 
suspense, ma possiede tutta la 
sapienza di un film d’azione: 
azione fantastica, angosciosa, 
fondata suU’assillo dell’uomo 
che sa come dovrà morire, 
ma ignora il quando e il per¬ 
ché, e soprattutto se sia il 
suo potere impedire l’evento 
che gli è stato anticipato da 
un misterioso film recatogli 
da una ragazza sconosciuta. 

L'uomo ha dalla sua due 
forze, una antica (il denaro), 
l’altra nuova, un cervello elet¬ 
tronico che gli fa da consi¬ 
gliere. Ma sono queste difese 
sufficienti contro i macabri 
giochi della sorte, della pau¬ 
ra del « già scritto »? Ed ecco 
un breve spezzone di pellico¬ 
la diventare monito del futu¬ 
ro, memoria del domani, mu¬ 
to e vano avvertimento. E 11 
cervello gelido del computer- 
consigliere elabora, si. la solu¬ 
zione salvatrice, ma un istan¬ 
te troppo tardi. • 

Fin qui il meglio (un me¬ 
glio relativo). Indifendibile 
sotto ogni rapporto a noi pa¬ 
re un film spagnolo che qui 
ha i suoi sostenitori. Lo stra¬ 
no caso del Dottor Faust di 
Gonzalo Suarez. Richiaman¬ 
dosi in parte al delirio visivo 
della «scuola di Barcellona», 
In parte alle smitizzazionl bru¬ 
tali di Carmelo Bene (ma Be¬ 
ne, se non erriamo, nell’appa¬ 
rente tripudio « onnivoro » co¬ 
nosce perfettamente l'entità 
vera dei suoi bersagli), que¬ 
sto Faust ribaltato e bombar¬ 
dato non cl oltre nulla al di 
fuori delle proprie macerie, 
voluttuosamente fotografate 
da operatori con vocazione di 
acrobati. Qualcuno, specie nel¬ 
la critica francese, vi ha cer¬ 
cato una filosofia e l’ha tro¬ 
vata, Noi vi abbiamo cercato 
un po’ di fantascienza senza 
trovarla. 

Dagli Stati Uniti un’altra 
occasione buttata, come già 
per L.A. 2017. La memoria di 
Hauser di Boris Segai, da un 
libro di Curt Siodmak, pro¬ 
mette un’escursione sensazio¬ 
nale nel dominio della mente 
umana: 11 transfert della me¬ 
moria da un essere all’altro, 
affinché la scienza di un cer¬ 
vello logoro riviva nel pieno 
del suo vigore dentro un di¬ 
verso cervello. Tema abba¬ 
stanza Intenso, si direbbe, per 
non richiedere ulteriori svi¬ 
luppi romanzeschi. Eppure 
dopo breve tempo la vicen¬ 
da si disperde in sciocche fu- 
metterle di spionaggio a base 
di muro di Berlino e guerra 
fredda (una fantapolitica In 
ritardo di vent’anni), per ri¬ 
velarsi ima squallida polpetta 
anticomunista. 

La memoria'di Hauser cl ri¬ 
chiama alla mente la. senilità 
di Hltchcock, ad esemplo II 
sipario strappato o Topaz. Chi 
vuole lo prenda pure per un 
elogio. La giuria triestina gli 
ha attribuito il primo premio. 
Chi vuole lo prenda pure per 
un gran riconoscimento. Si sa 
che le giurie, per bene che var 
da, sono sempre peggiori dei 
Festival. 

Tino Ranieri 


pubblicano con evidenza le no¬ 
tizie degli arrivi illustrando 
la fase di preparazione della 
grande manifestazione. Anche 
la Sovietskaia Kultura dedi¬ 
ca oggi all’avvenimento una 
intera pagina riportando una 
serie di dichiarazioni augu¬ 
rali di alcuni esponenti delia 
vita artistica, culturale e scien¬ 
tifica deU’URSS. 

Sergbei Bondarciuk, il noto 
regista ed attore, salutando 
«tutu i cineasti progressisti » 
afferma cne oggi, nei mondo 
sono sorti procioni « impor¬ 
tanti ed acuti» ai quali i re¬ 
gisti e gli attori possono dare 
risposte e contributi signifi¬ 
cativi. Anche Sergbei Oneras¬ 
simo v, regista ed attore, rile¬ 
va Timportanza del Festival 
di Mosca cne «presenta un 
quadro completo ed oDietU- 
vo delle moderne tendenze del 
cinema ». Polemizzando poi 
eoa quegli organizzatori di 
festival cinemauigranci bor¬ 
ghesi che danno cercato di 
cnucare le precedenu edizioni 
delia marni es razione mosco vi 
ta — caratterizzatesi per io 
spirito aemocrauco e progres¬ 
sista — Gherassimov rueva 
cne «11 tempo ha fatto giu¬ 
stizia delle critiche e degli at¬ 
tacchi». 

Infine anche il grande scien¬ 
ziato Bruno Pontecorvo, il 
fratello del regista Gillo, au¬ 
gura un pieno successo al Fe¬ 
stival e mette in rilievo che 
dal cinema gli uomini attendo¬ 
no « non solo una sapiente 
penetrazione del mondo spi¬ 
rituale, ma anche un'attenta 
Indagini delle particolarità del¬ 
la sua psicologia e la narra¬ 
zione di avvenimenti di gran¬ 
de portata che caratterizzano 
la complessa e contradditto¬ 
ria vita sociale dell’umanità », 

C. b. 


Anche una stagione concer¬ 
tistica, prevedibilmente tran¬ 
quilla, Quale è quella estiva 
dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia alla Basilica di Massen¬ 
zio, riserva Invece qualche 
sorpresa. Nel fattore tranquil¬ 
lità rientra anche ' il fatto 
che su quattro concerti svolti¬ 
si dopo quello inaugurale, ben 
tre abbiano avuto, come at- 
trattiva centrale, l’intervento 
del pianoforte e per tutte e 
tre le volte l’intervento, sul¬ 
la tastiera, di mani femminili. 
I pianisti, chissà, temono lò 
aperto e l’umido romano as¬ 
sai più del gentil sesso. 

Le sorprese di cui dicevamo 
vendono appunto dal piano - 

La serie dei concerti piani¬ 
stici doveva essere avviata al¬ 
la Basilica di Massenzio da 
Ephzibah Menuhln, sorella 
dello illustre violinista del 
quale è anche preziosa col¬ 
laboratrice al pianoforte. Be¬ 
ne, questa Ephzibah ha dovu¬ 
to fare i conti con il mal¬ 
tempo, e il suo concerto sì fe 
svolto al chiuso, cioè all’Au- 
ditorìo dove è stabilito il ri- 
piegamento In caso di pioggia. 

In genere, si esibiscono al¬ 
l’aperto quel concertisti che, 
avendo poi superato gli osta¬ 
coli di un’esecuzione in ba¬ 
silica, si prenotano per così 
dire per una prossima scrit¬ 
tura anche invernale, a! cnlu- 
so. Senonchè, l’esibizione al¬ 
l’Auditorio. intesa come scam¬ 
po dail’inclemenza del cielo, 
finisce col non far testo, non 
è nè carne nè pesce. La pia¬ 
nista, poi, contrariata e inner¬ 
vosita dallo spostamento del 
concerto (il pubblico è poco 
propenso, raggiunta che ab- 


le prime 


Cinema 
Il teatro 
della morte 

Può anche darsi che il re¬ 
gista Samuel Gallu si sia ispi¬ 
rato per il suo film ad un 
racconto di Edgar Allan Poe. 
ma II teatro della morte fi¬ 
nisce per celebrare proprio 
la morte del cinema. La pelli¬ 
cola — interpretata da Crì- 
stopher Lee, Lelia Goldoni. 
Julie Hill — ci trascina in 
una compagnia di teatranti 
guidata da un regista specia¬ 
lizzato in spettacoli di Grand 
Guignól, di grande successo 
per il « realismo » dei fatti 
di sangue ricostruiti sulla sce¬ 
na. Questo regista, Philippe 
Darvas, è un potente ipnotiz¬ 
zatore e sembra anche con¬ 
vinto che « recitare è una fun¬ 
zione dell'inconscio ». 

Mentre nel teatro parigino 
di Darvas si celebra il a tea¬ 
tro della morte», fuori, un 
misterioso assassino uccide e 
dissangua le sue vittime: si 
tratta forse di un vampiro, o 
meglio di un « emotlmico » 
come sentenzia lo psicanalista 
di turno. - 

Il teatro della morte galva¬ 
nizza l’attenzione sulla ricer¬ 
ca di questo assassino; la sco¬ 
perta della sua identità sarà 
il colpo di scena finale. A 
quel punto cl si renderà per¬ 
fettamente conto come la 
struttura dell’a intreccio » non 
era altro che una forma gra¬ 
tuita, confezionata soltanto 
per deviare i sospetti dello 
spettatore verso personaggi 
più « probabili ». Colore. 

Bolidi 

sulFasfalto 

Per principio, I corridori 
(1 campioni del volante o del 
manubrio) dovrebbero limi¬ 
tarsi a recitare la loro parte 
sui circuiti, e non prestarsi 
ad operazioni più o meno 
commerciali In filmetti in¬ 
qualificabili anche sul piano 
della spettacolarità e del bri¬ 
vido. Quando poi si affida la 
parte di protagonista (in ima 
delle solite storielle amoro¬ 
se dove non mancano le 
schermaglie e le bizze) al 
pluricampione della motoci¬ 
cletta Giacomo Agostini, e lo 
sì fa « recitare » con uno 
pseudonimo quale Giacomo 
Ambrosini, è proprio il mo¬ 
mento di abbandonare la sala, 
Chi, invece, avesse intenzione 
di rimanere, assisterebbe alla 
scalata verso il successo del 
nostro, 11 quale da meccani¬ 
co, dopo stratagemmi non 
originali, finisce per vince¬ 
re il Gran Premio a Nùr- 
burgring, incitato e/o ecci¬ 
tato dalla sua fidanzata: «Per 
lui correre significava vive¬ 
re come per lei amarlo»... 

La regia del pastrocchio a 
colori è stata affidata a Bru¬ 
no Corbucd, e tra gli attori 
si notano Sergio Leonardi, 
Daniela Giordano e Isab el la 
Savona. 

vice 


bla la Basilica di Massenzio, 
a proseguire per l’Auditorio), 
ha steso una pàtina di gelo 
sul terzo Concerto di Beetho¬ 
ven. 

Con questa Ephzibah, dal 
suono non ancora altrettanto 
bello come il nome, bisognerà 
ricominciare daccapo, con un 
vero recital all’aperto, dove, 
per la verità, Top. 37 di Bee¬ 
thoven è piuttosto disdicevole. 
Di quella serata scarsamente 
pianistica si è avvantaggiato 
Antonio Janigro, direttore ele¬ 
gante ed esperto, cui il chiu¬ 
so o l’aperto è ugualmente 
gradito. 

Meglio, ai fini d’una mu¬ 
sica da spandere nella notte, 
aveva predisposto le cose la 
bravissima Ornella Puliti San¬ 
toliquido che vigorosamente 
ha scosso dall'oblio il famoso 
Concerto in la min., op. 16, 
di Grieg, eroico cavallo di 
battaglia di infinite generazio¬ 
ni di pianisti. 

Non si ascoltava da tempo 
questa pagina ormai centena¬ 
ria (risale al 18G8, e cioè ai 
venticinque anni di Grieg). 
ma il bel successo della pia¬ 
nista è costato caro al mae¬ 
stro Alfredo Gorzanelll al qua¬ 
le doveva essere affidata la se¬ 
rata. Senonchè, per colpa del¬ 
lo sciopero postale, il Gorza- 
nelli — pare — non ha sapu¬ 
to affatto di questo Grieg in¬ 
serito nel suo programma (era 
previsto un pianista alle pre¬ 
se con Rachmaninov, ma poi 
si è ammalato) e, non aven¬ 
dolo in repertorio, ha prefe¬ 
rito astenersi dall’esibizione 
che pure aspettavamo. Gor- 
zanelli, il quale opera a Bolo¬ 
gna. l’avevamo ascoltato a 
Pesaro tempo fa, in una buo¬ 
na edizione del Mosè di Ros¬ 
sini. Sarebbe bello adesso riu¬ 
nire in un unico concerto il 
Gorzanelll « saltato » e la Me- 
nuhin « spostata » (dalla Basi¬ 
lica all’Auditorio, s’intonde). 

L’inconveniente ha costretto 
il maestro Pier Luigi Urbl- 
ni — che cercava di riposarsi 
sulla riva del mare — a veni¬ 
re di corsa a Roma, per sbri¬ 
gare lui II concerto, il che ha 
fatto, dando ancora una pro¬ 
va di prontezza, di bravura, 
di generosità musicale. 

La terza pianista — Adria¬ 
na Brugnolfni — è stata più 
accorta, presentandosi quale 
brillante interprete del Con¬ 
certo In fa min. e della Rap¬ 
sodia in blue, di George Ger- 
shwin. 

L'accortezza derivava anche 
dalla mirabile intesa con il 
direttore, Morton Gould. notis¬ 
simo pure quale pianista e 
compositore, peraltro non di¬ 
scaro a Toscanlni. I dUB — 
Brugnollnl e Gould — hanno 
« inventato » questo program¬ 
ma tutto dedicato a Gershwln 
(si eseguiva anche Un ameri¬ 
cano a Parigi e una suite dal¬ 
l’opera Porgy and Bess), pre¬ 
sentandolo a Roma, l'altra se¬ 
ra (venerdì), dopo I success! 
ottenuti a Torino (Palazzo del¬ 
lo Sport: seimila persone) e 
altrove. 

Pianista e direttore —- e or¬ 
chestra — sono stati entusia¬ 
sticamente festeggiati da un 
bel pubblico. 

In quanto a Gershwln, musi¬ 
cista geniale e simpatie» (1393- 
1937), occorre dire che un pun¬ 
to meno originale della sua vi¬ 
cenda artistica è costituito 
proprio dal Concerto per pia¬ 
noforte, nel cui schema for¬ 
male Il compositore cercò di 
costringere il suo acceso, 
rapsodico estro, generosamen¬ 
te emerso dal resto del pro¬ 
gramma. 

e. v. 


All'URSS 
il record 
di spettatori 
cinematografici 

NEW YORK, 17. 

LTJRSS è fi paese dove vi 
sono stati più spettatori nei 
cinema. Lo rivela l’annuario 
statistico delle Nazioni Unite, 
che, riferendosi al 1969, af¬ 
ferma che in quell’anno oltre 
quattro miliardi e mezzo sono 
stati gli spettatori dei cine¬ 
ma sovietici. Se però si con¬ 
sidera la media per spettato¬ 
re, gl] abitanti di Formosa si 
rivelano 1 più appassionati. 
L’isola, infatti, vanta un pri¬ 
mato di ben 66 frequenze ci¬ 
nematografiche all’anno per 
abitante, distanziando di gran 
lunga ogni altro paese. 

La Svezia, che già è in te¬ 
sta a tutti per la diffusione 
dei giornali (528 copie per 
mille abitanti), guida anche 
la graduatoria del numero de¬ 
gli apparecchi di televisione: 
401 per mille abitanti. Seguo¬ 
no gli Stati Uniti con 999. 

LTJRSS è In testa nella pub¬ 
blicazione del libri, con oltre 
74.000 titoli, seguita dagli Sta¬ 
ti Uniti (62.000) 


: VACANZE LIETE : 


RIMIMI - PENSIONE DELFI 
NA - Viale Fiume li - telefo¬ 
no 25860 - Luglio Agosto 3.500 
Settembre 2.500 - tutto com 
preso - giardino - parcheggio 
auto - vicina al mare • ottimo 
trattamento - sconto bambini. 


RIMINI/M AREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. S248I. Vi 
dna mare - Modernissima 
Parcheggio Camere eoo e aeo 
za doccia WC. Cucina Roma 
gnola Bassa 2 100/2 300 Lu 
glio 2.500/2 700 Agosto 3 000/ 
3.200 Tutto compreso Gestione 
Propria. 

HOTEL EMBASST Violo Co 
lavaggio • Cotcnattco/Volvor- 
do Tel. 0547/86124 50 m. dal 
mare • tona tranquilla • ca¬ 
mere eoo bagno, telefona vi¬ 
sta mare • prezzi aiodici • ot¬ 
timo trattamento • interpella 
tee*. ' 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE ADOLFO - Via 
Catania. 29 - Tel. 32.158 - Vi¬ 
cino mare • tranquilla • par¬ 
cheggio - cucina romagnola - 
prezzi convenientissimi - Inter¬ 
pellateci. 


CESENATICO VALVERDE • 
HOTEL BRUNA • Tal. M.423 

Zona tranquilla • tutti conforts 
- due menù - ascensore - Par¬ 
cheggio • Bassa 1.900 - 2.100 - 
Alta 2.800 • 3.200. 


VISERBA - RIMI NI - PENSIO¬ 
NE VILLA ARGENTINA - Te¬ 
lefono 38 320 • Disponibilità ca¬ 
mere • Luglio 2.500 - Agosto 
3.000 • Settembre 2.000 comples¬ 
sive - Prenotate subito anche 
telefonano). 


VALVERDE • CESENATICO • 
HOTEL RESIDENCE - solo 
50 m. mare • camere doccia 
WC balcone - parcheggio • Lu¬ 
glio 2.900 • Agosto 3900 - Set¬ 
tembre 2.000 complessive. 


«LE BOCCIATURE» — L'an¬ 
no scolastico si è concluso da 
poco, si traggono i bilanci e, 

3 uindi, il tema della scuola è 
'attualità alla TV. Anche 
« A-Z » l'ha affrontato; e, dob¬ 
biamo dire, l’ha affrontato in 
modo più serio e deciso di 
quanto non avesse fatto «TV 
7 » la sera precedente. Ma, 
tuttavia, nonostante la buona 
volontà di Locatelll e dei suoi 
collaboratori, nemmeno «A-Z» 
è riuscita a portare il discor¬ 
so fino in fondo. L’angolazio¬ 
ne dalla quale si partiva, que¬ 
sta volta, era quella delle boc¬ 
ciature. Come sempre avvie¬ 
ne in « A-Z » il materiale fil¬ 
mato di documentazione era 
significativo ed efficace. Ri¬ 
cordiamo, in particolare, il 
servizio di Giuseppe Marrazzo 
sulla classe di Torrespacca¬ 
ta: vi si faceva uno sforzo 
anche per condurre un discor¬ 
so attraverso le immagini, e 
le interviste erano, finalmen¬ 
te, colloqui nei quali il giorna¬ 
lista cercava di accertare i 
fatti, anche incalzando l'inter¬ 
vistato. Ma (e anche questa, 
purtroppo, è una consuetudi¬ 
ne di «A-Z») tra questo ma¬ 
teriale e la discussione in 
studio non c'era quasi rappor¬ 
to. Basti ricordare che solo 
il professor Visalberti ha fat¬ 
to riferimento a un dato emer¬ 
so da uno dei servizi: tutti 
gli altri si sono limitati a 
svolgere discorsi a livello ge¬ 
nerale. Da qui è derivata la 
prima conseguenza negativa. 
Tutte le opinioni che abbiamo 
ascoltato erano semplicemen¬ 
te opinioni: non c’era alcuna 
verifica sulla base della real¬ 
tà. E, aggiungiamo, quando 
questa avrebbe potuto esserci, 
almeno in riferimento a deter¬ 
minate cifre, lo spunto è stato 
lasciato cadere. 

Facciamo un esempio. Il 
professor Gozzer, che non si 
presenta certo come un con¬ 


servatore, ha affermato che, 
secondo lui, la scuola non è 
classista. Ora , l’unico modo 
corretto per giudicare se que¬ 
sta affermazione fosse giusta 
o sbagliata, sarebbe stato 
quello di verificarla sulla ba¬ 
se dei fatti. Riportandola, ad 
esempio, alla realtà della 
scuola di Torresjnccata. Op¬ 
pure confrontandola con il 
dato che Felice Frojo, assai 
giustamente aveva subito in¬ 
dicalo: su cento laureati solo 
dieci sono figli di lavoratori. 
Non si è fatto invece nè l’u- 
na cosa nè l'altra: e, anzi, la 
indicazione di Frojo è stata 
quasi soffocata. 

D'altra parte, lo schiera¬ 
mento degli invitati in studio 
era tale per cui la bocciatu¬ 
ra è stata condannata datta 
assoluta maggioranza dei pre¬ 
senti. E, tuttavia, le boccia¬ 
ture, quest'anno, sono cre¬ 
sciute di numero nel comples¬ 
so. Delle due luna: o gli in¬ 
vitati in studio costituivano 
una minoranza, « illuminata » 
ma assolutamente irrilevante; 
oppure quella condanna era 
solo verbale. Nell’un caso e 
nell'altro, evidentemente, il 
discorso di « A-Z » anziché ri¬ 
specchiare una tendenza, fi¬ 
niva per rappresentare sol¬ 
tanto una sorta di scarico di 
coscietiza. Perchè, insomma, 
se le bocciature sono inutili, 
non hanno un senso, sono un 
fallimento, come è stato det¬ 
to quasi da tutti, non si capi¬ 
sce cosa si aspetti a proibir¬ 
le, almeno nella scuola del- 
l’obbligo. Cosa si aspetta, in¬ 
fatti? Ecco uno di quegli in¬ 
terrogativi diretti che alla 
TV non si avanzano quasi 
mai. Perchè, appunto, tra le 
opinioni e la realtà sembra 
debba rimanere sempre un 
« opportuno » divario. 

g. c. 


oggi vedremo 

POMERIGGIO SPORTIVO 
(2°, ore 17,15) 

Tappa conclusiva da Parigi del 58° Tour de France: come 
sempre l’ultima gara è a cronometro Individuale su un per 
corso di 53 chilometri e 800 metri. Oltre al ciclismo, un 
torneo, quello di pallacanestro, in collegamento con Rapallo 

CALCIO: 

BRASILE-JUGOSLAVIA 
(2°, ore 20,10) 

L’incontro di questa sera è particolare perché si tratta 
dell’ultima partita in nazionale di Edson Arante do Nasci 
miento, più noto negli ambienti sportivi col nome di Pelè 

SOTTOVOCE... 

MA NON TROPPO 
(2°, ore 22,05) 

Landò Fiorini, un cantante che coltiva da tempo la sua 
passione per le canzoni popolari romane, e che è legato 
tradizionalmente al cabaret, sarà presente questa sera, in 
questo spettacolo musicale che cerca di ricreare, negli studi 
televisivi, l’atmosfera raccolta e strafottente del mini-cabaret. 

Spalleggiato dai suoi fedeli compagni di scena, Emy Eco, 
Rod Licary e Gianfranco D’Angelo, Landò Fiorini condurrà 
lo spettacolo, cantando alcune sue famose interpretazioni 
quali, Stamese zitti e Roma nun fa' la stupida stasera, reci¬ 
tando sonetti di Trilussa ed esibendosi in alcuni sketches 
Insieme al suol amici. 

LA SAGA DEI FORSYTE 
(1°, ore 21) 

L’irrequietezza, il comportamento civettuolo di Fleur fanno 
Insospettire sempre più il marito, il quale male ha digerito 
la notizia della relazione della moglie col giovane poeta 
Wilfrid Deserd. Tutto si sistema, però, quando Fleur annuncia 
al marito che è In attesa di un bambino. Al lieto evento. 
che riequllibra 1 rapporti tra la coppia, assiste anche Soames. 
unico superstite dell’antica dinastia dèi Forsyte. La tranquil¬ 
lità si fa strada nella famiglia Mont, al punto che Michael 
va a salutare alla stazione Wilfrid, in procinto di partire 
per un paese dell’Asia Oriéntale. Dal canto suo Fleur chiede 
di vedere Holly, la sorellastra di Jon, e le dice che ormai ha 
dimenticato la sua vecchia passione e che non porta rancore 
al fidanzato Infedele. Viene così a sapere che Jon sta bene 
e che si è fidanzato con una ragazza americana. 


programmi 


TV nazionale 

t • • 

11.00 Messa 

12.00 Alto Adige: una pro¬ 
posta • 

12.15 A • Come agricoltura 

18.15 La TV del ragazzi 

Il raccontafavole (se¬ 
lezione da Mille e 
una sera). 

19,50 Telegiornale sport - 
Cronache del Partiti 

20,30 Telegiornale 

21X10 La saga dei Forsyte 
Quarta puntata del 
secondo ciclo dello 
sceneggiato di pro¬ 
duzione inglese trat¬ 
to dall’omonimo ro¬ 
manzo di John Gal- 
sworthy. 


Radio !• 


GIORNALE RADIO; or* I, U. 
1». 20, 23.05-, 0) Mattatine 
MMictU; 8.30: Vita mì cantati 
0.30: Messa t» Ung a* Italiane! 
10.15-. Voi e« Hn 12; Vetrine 
Ri ee «tace par l’estate; 12.20* 
Vetrine «I Hit V ar a i » ; 13.15» 
Sene P ouier mio » 15,10; Dir ie - 
te di si set a. 15.45: P oa ra rta- 
. «le cee Mine; 17.21» Sala t e l a 
ranni 10,15: Il Banc a r i a «ette 
, «n e wele» «tratte «e Riconta* 
Metti 10.15; I tarocchi! 20,25» 
’ Batte «eat t roi 21.20: Cee ca r ta 
v «al Monista Alari* W »lu« e U>m 
- 21,50; e Un «torte coreana a, 
«I Iran Concierò» (3 )» 22,30: 
l aici s e llo arast e»!»; 22,55» Rat¬ 
eo «1 p re s e s elo. 


22,15 Prosslmamento 

22,25 La domenica spor¬ 
tiva ■ 

Cronache filmate del 
principali avveni¬ 
menti agonistici del¬ 
la giornata. 

23.00 Telegiornale 


TV secondo 


17.15 Sport 

20.10 Brasile-Jugoslavia 

Nell'intervallo ora 
21,00 circa Telegior¬ 
nale. 

22J00 Sottovoce^ ma non 
troppo 

234)0 Prossimamente 


8.14: Manica —presso» 8,40: Il 
maoatadischi; 5.35: Gran Vari» 
t*-. Ili dilaniata Rome 31*1t 
12.30: Classic-Jockey» 12» Il 
Gamlwre; 13,35: Alto p»«l 
m en to » 14.30: Vetriata «I no 
«isco per restato; 15» Lo corrt- 
«a; 15,40; Canoni «otto l'o» 
hraOooe; 18.45» Interfonicoi 
17.30; Musica o raorti 15,40» 
■ Spettacolo »; 20.10: Sepois» 
aie 21,30» I ora ita) pia si «a a II 
americ ani: Thomas Je f f e r son » 
22; Dischi ricorriti; 22.40» Ro 
rfval* 23,05» Buonanotte tm- 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO; ora 7J0, 
•rlO, 0.30, 10.30, 11,10, 

1M*. 17,25, 1 *.30, 19,30, 
22,90, 24i Bt II mott KU orai 
7,40; B oo na ta ra o con Rino M- 
vtet» « | Fratelli Lnmhmtal» 


Radio 3* 

Or» IO; Concerto «i «p or tar* » 
11,15; Concerto »*l l'orfani sta 
Cari Woinrichi 11,45: folk me¬ 
ste» 12,20: I tri! «i Molarti 
13,30; a Re Art* a. Musiche 
«i Henry Porceli» 17,30: Un¬ 
dici cantato I ne d ito «I A. Scar¬ 
latti; 11.35; Musica Is qa ata » 
11,49; La «Mttacolartt* «al Tta- 
anta! 19,15» C ausa rl a di «ani 
aarai 20,45» P*e*4a nel mondai 
21» Oleate te del Tonai 21JB 
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I gironi per i mondiali di calcio 1974 

Sorteggio amico 

per gli azzurri: 

Svizzera, Turchia 
e Lussemburgo 


l'Unità / domenica 18 luglio 1971 
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Oggi la conclusione a cronometro 
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MERCKX VERSO IL TRIONFO 


MERCKX E OCANA 
AL «GIRO» 1972 


DUSSELDORF, 17 

All’Hotel Intercontinental di 
Dusseldorf, sir Stanley Rous 
ha effettuato stasera il sor¬ 
teggio per la composizione dei 
nove gironi europei delle eli- 
minatorie dei campionati del 
mondo di calcio del 1974. La 
sorte è stata ancora una volta 
amica degli azzurri, dall'urna 
sono usciti, infatti, i nomi di 
tre avversari davvero facili: 
Svizzera, Turchia e Lussem¬ 
burgo. 

Ma ecco il sorteggio: 

GRUPPO 1: Svezia, Unghe¬ 
ria. Austria, Malta; 

GRUPPO 2: Italia, Svizzera, 
Turchia, Lussemburgo; 

GRUPPO 3: Belgio, Olanda, 
Norvegia, Islanda; 

GRUPPO 4: Romania, Ger¬ 
mania Orientale, Albania, Fin¬ 
landia; 

GRUPPO: 5: Inghilterra, 
Polonia, Galles; 


COSI' MONTANARO: 

«Uno sigaretta 
in più: ecco 
ia colpa 
di Maffei» 

Calata la tela sul « mondiali » 
di Vienna gli schermidori az¬ 
zurri sono rientrati ieri in Ita¬ 
lia A Fiumicino sono giunti 
Granieri. medaglia d'argento 
nella spada, e il prof Monta¬ 
naro recatosi l'altro giorno a 
Vienna per assistere alle « con¬ 
troprove » sul liquido organico 
di Michele Maffei dopo che al 
campione del mondo della scia¬ 
bola era stata mossa l'accusa 
di aver fatto uso di stupefa¬ 
centi nella Anale II « caso Maf¬ 
fei ». dopo le severe contesta¬ 
zioni mosse dal prof. Montana¬ 
ro al metodo (quello cromato- 
grafico; seguito dagli analisti 
viennesi e agli stessi risultati 
ottenuti 6 stato demandato al¬ 
l’Assemblea plenaria del Comi¬ 
tato Esecutivo della Federazio¬ 
ne Internazionale di Scherma 
che si riunirà prossimamente 
a Parigi, ma difficilmente si 
arriverà a misure disciplinari 
contro il campione del mondo, 
almeno a stare alle dichiara¬ 
zioni rilasciate dal presidente 
della Federazione dei medici 
sportivi il quale all'arrivo a 
Fiumicino ha dichiarato te¬ 
stualmente: « Il caso Maffei a 
mio avviso, è da considerarsi 
chiuso. Maffei non ha ingerito 
alcuna sostanza eccitante. La 
unica che l'analisi gas-cromato- 
graflca. riconosciuta ufficial¬ 
mente dal Comitato Olimpico 
Intemazionale, ha rivelato è 
stata della semplice ed innocua 
nicotina. Spero bene che non 
si vorrà togliere un titolo mon¬ 
diale per una sigaretta in più. 
TriUto ciò è provato dal rap¬ 
porto che invierò dopodomani 
alla FIS la quale lo trasmette¬ 
rà al Comitato Esecutivo della 
Federazione Internazionale ». 

« Vorrei chiarire due cose im¬ 
portanti — ha aggiunto il 
prof Montanaro — Non si 
può considerare definitivo un 
risultato positivo di un con¬ 
trollo antidoping per il quale 
è stato usato il solo metodo 
cromatografico. 1* analisi cioè 
effettuata mediante soluzioni 
coloranti che reagiscono al 
contatto di gruppi generici di 
sostanze, come è stato fatto a 
Vienna In Italia, ad esempio, 
rendiamo pubbliche le risul¬ 
tanze positive e soprattutto 
quando la prova gas-cromoto- 
graflca. che viene effettuata in 
laboratorio e per la quale oc¬ 
corrono apparecchi speciali, 
conferma le risultanze della 
prima. In conclusione non pos¬ 
so fare a meno di notare co¬ 
me il controllo antidoping a 
Vienna, che del resto era al 
primo esperimento del genere 
in una gara di scherma, sia | 
•tato effettuato con estrema 
superficialità e i risultati siano 
•tati diffusi intempestivamen¬ 
te». 

I «mondiali» si sono con¬ 
clusi con la prevista afferma¬ 
zione dell'URSS (quattro me¬ 
daglie d'oro, una d'argento e 
tre di hronzo). 

Per quanto riguarda eli az¬ 
zurri il giudìzio è più che po- 
•itivo infatti dopo le magre 
degli anni scorsi, sono riusciti 
• conquistare una medaelia 
d’oro nella sciabola con Maf¬ 
fei. una d'are<‘nto con Granie- 
ri nella spada individuale e 
tina di bronzo nella sciabola a 
squadre Due medaglie d'oro 
sono andate all i Francia (fio¬ 
retto maschile a squadre e fio¬ 
retto individuale femminile) e 
una all'Ungheria (spada a 
•quadre) 

l/URSS dal canto suo si è 
aggiudicata il fioretto indivi¬ 
duale maschile, la sciabola a 
squadre, la spada individuale e 
Il fioretto femminile a squadre 

Ecco il dettaelìo del meda¬ 
gliere e la classifica a squa¬ 
dre: 

Oro Are Bronzo 

URSS 4 1 3 

FRANCIA 3 0 0 

UNGHERIA 1 3 0 

ITALIA 1 1 I 

POLONIA 0 3 1 

SVEZIA 0 0 2 

ROMANIA 0 0 I 

Classifica per nazioni: l) 
URSS punti 76: 2) Ungheria 
30: 3) Polonia 36: 4) Fran¬ 

cia 31: 5) Italia 26: 6) Roma¬ 
nia e Svezia 13: 8) Germa¬ 
nia 6; 9) Giappone e Germa¬ 
nia orientale 5: 11) Svizzera 2. 

Record della 
Massenz nell'"alto": 
metri 1,77 ! 

ANCONA, 17 

Silvia Massenz ha stabilito, 
nel corso del « triangolare • Ita- 
lia-Jugoslavia-Bulgaria di atleti¬ 
ca leggera al limite dei 11 anni. 

Il nuovo primato nazionale as¬ 
soluto del salta in alto femmi¬ 
nile con metri 1,77. Il record 
procedente era detenuto dalla 
glmeoni con m. 1,74. La Mas- 
gong ha 14 anni. 


i GRUPPO 6: Bulgaria, Porto¬ 
gallo, Irlanda del Nord, Ci¬ 
pro; 

GRUPPO 7: Jugoslavia, Spa¬ 
gna, Grecia; 

GRUPPO 8: Cecoslovacchia, 
Danimarca, Scozia; 

GRUPPO 9: URSS, Francia, 
Irlanda. 

Questa la meccanica seguita 
per la composizione dei 
« Gruppi ». Sono state scelte 
dapprima le « teste di serie » 
( Italia, Inghilterra, Cecoslo¬ 
vacchia, Belgio, Romania, 
URRSS, Svezia, Bulgaria, Ju¬ 
goslavia e RFT, quest’ultima 
ammessa di diritto al torneo 
finale come paese organizza¬ 
tore insieme al Brasile quale 
paese vincente la Coppa Ri- 
met) poi sono stati formati 
tre gruppi con le rimanenti 
squadre e per ogni «testa di 
serie » è stata sorteggiata una 
squadra da ciascuno degli al¬ 
tri gruppi. Cosi allTtalia sa¬ 
rebbero potute capitare il Por¬ 
togallo, la Spagna o la Fran¬ 
cia (tanto per citare le squa¬ 
dre più forti) dal primo grup¬ 
po. ITrlanda, l’Austria o la 
Scozia dal secondo e al Fin¬ 
landia dal terzo. Invece da 
ciascun gruppo è venuta fuori 
ima delle squadre meno peri¬ 
colose: la Svizzera dal primo 
gruppo, la Turchia dal secon¬ 
do e il Lussemburgo dal terzo. 

Le vincenti dei primi otto 
gironi formati oggi 3i qualifi¬ 
cheranno per 11 torneo Anale 
mentre la vincente dei nono 
girone (URSS, Francia, Eire) 
dovrà disputare lo spareggio 
con la vincente del gruppo tre 
sudamericano (Cile, Perù. Ve 
nezuela) con partite di anda 
ta e ritorno ed eventuale «bel¬ 
la » in campo neutro. Le squa¬ 
dre ammesse al torneo Anale 
saranno cosi il Brasile, la 
Repubblica Federale Tedesca, 
le vincenti dei primi otto gi¬ 
roni europei, la vincente lo 
spareggio fra la vincente del 
nono girone europeo e la vin¬ 
cente il terzo girone sudame¬ 
ricano, le vincenti 1 primi due 
gironi sudamericani, la vincen¬ 
te dei due gruppi prelimina¬ 
ri dell’Asia, la vincente dei 
tre gruppi preliminari della 
Africa, la vincente dei sei 
gruppi preliminari dell'Ameri¬ 
ca centro-sud. 

’ L’incontro di apertura del 
campionati del mondo si 
svolgerà a Francoforte il 13 
giugno 1974 e la finalissima 
si giocherà a Monaco il 7 lu¬ 
glio. Contrariamente alla tra¬ 
dizione, non sarà la squadra 
del paese ospitante, nel caso 
la nazionale della RFT. ad 
« aprire » la competizione, 
bensì il Brasile come primo 
paese ad avere conquistato la 
Coppa del mondo. 

Le partite del primo turno 
eliminatorio, oltre quella del 
13 giugno, si disputeranno: 

14 giugno (Berlino. Ambur¬ 
go, Stoccarda). 

15 giugno (Hannover, Gel- 
senkirchen. Norimberga, Mo¬ 
naco). 

18 giugno (Berlino, Ambur¬ 
go. Stoccarda. Colonia). 

19 giugno (Hannover. Dus¬ 
seldorf, Norimberga, Monaco). 

22 giugno (Berlino, Ambur¬ 
go, Stoccarda, Francoforte). 

23 giugno (Gelsenkirchen, 
Hannover, Noriberga, Mo¬ 
naco). 

La fase finale, propriamen¬ 
te detta, si svolgerà invece 
secondo il seguente calen¬ 
dario: 

26 giugno (Hannover. Colo¬ 
nia Dusseldorf, Stoccarda). 

30 giugno (Gelsenkirchen. 
Colonia, Francoforte, Dussel¬ 
dorf). 

3 luglio (Gelsenkirchen, Co¬ 
lonia, Francoforte, Dussel¬ 
dorf). 

6 luglio (incontro per 11 ter¬ 
zo posto a Monaco). 

7 luglio (finale a Monaco). 

Inoltre è stato deciso che 

la « FIFA World Cup » sarà 
assegnata alla squadra che si 
aggiudicherà i campionati del 
mondo 1974 di calcio e sosti¬ 
tuirà la «Coppa Jules Rl- 
met »_ 

La FIFA ha anche concesso 
I diritti delle trasmissioni te- 
lesive, raggiungendo raccor¬ 
do con l'ente televisivo della 
Germania occidentale (primo 
e secondo canale), con l'Euro¬ 
visione e con la società sud¬ 
americana « OTI » Si preve¬ 
de che la FIFA incasserà circa 
50 milioni di marchi tedeschi 
(quasi otto miliardi e mezzo 
di lire). 

ET stato anche deciso che 
la commissione della FIFA 
per la stampa si riunirà a Mo¬ 
naco ai primi di novembre 
e che i prezzi dei biglietti di 
entrata negli stadi saranno 
fissati tra la fine del 1972 e 


l’inizio del 1973 dal comitato 
organizzatore dei campionati. 

Nove dei dieci stadi delle 
città della Germania occiden¬ 
tale dove si disputeranno gli 
incontri della fase finale dei 
Campionati del mondo di cal¬ 
cio 1974, dovranno essere rin¬ 
novati per la circostanza. Il 
decimo non ne avrà bisogno 
poiché si tratta di quello di 
Monaco, principale teatro dei 
Giochi Olimpici d'estate 1972, 
che sarà inaugurato nella pri¬ 
mavera del prossimo anno con 
rincontro di calcio Germania 
occidentale • Unione Sovietica. 

Ai mondiali 1974 si so¬ 
no iscritte novantasei nazio¬ 
ni, ed è in via di perfeziona¬ 
mento la pratica riguardante 
Siria e Thailandia: è un re¬ 
cord. Ai mondiali messicani 
avevano partecipato sessanta- 
nove paesi. Le partite del tur¬ 
no eliminatorio avranno ini¬ 
zio nel 1972 



Krekels vittorioso in volata a Ver¬ 
sailles - Sfortunato tentativo di fu¬ 
ga di Francioni - Ritirato Paolini 




VERSAILLES, 17. 

(G. S.) - Vincenzo Torriani è giunto stasera a Versailles. 
Domani egli s’incontrerà col collega Felix Levitan in merito 
ai problemi riguardanti il Giro e il Tour. « Io sono sempre 
dell’avviso che la miglior cosa sarebbe l’unificazione delle 
due corse in un giro d’Europa », ha dichiarato Torriani, e 
riferendosi al Giro d'Italia, egli ha detto che oltre a Merckx, 
probabilmente sarà al « via » anche lo spagnolo Ocana. 
Nelle foto in aito: Merckx (a sinistra) e Ocana. 


Dal costro inviato 

VERSAIuLES, 17. 

Eccoci alle porte di Parigi. 
Domani coti una tappa a cro¬ 
nometro di 53 chilometri e 800 
metri, un pochino ondulata al¬ 
l’inizio e liscia per tutto il re¬ 
sto del cammino (la tradizio¬ 
nale chiusura), calerà la tela 
sul Tour 1971 che registrerà il 
terzo trionfo consecutivo di 
Eddy Merckx. Il belga di Ter- 
vureti aggiungerà così un altro 
successo alla stupenda catena 
di allori che secondo le stati¬ 
stiche arriverà a quota 205, da¬ 
ta per scontata la sua vittoria 
nella gara da Versailles alla 
pista municipale di Vtncennes. 

Come sarà accolto Eddy dal¬ 
la folla parigina? Noi ci augu¬ 
riamo un'accoglienza calorosa; 
noi condanniamo i gesti incon¬ 
sulti, le bravate dei tifosi che 
vanno oltre i fischi, che lan¬ 
ciano sassi contro un atleta 
degno di ammirazione e del 
massimo rispetto. Si è voluta 
in partenza la psicosi otiti- 
Merckx; la maggioranza dei 
giornali francesi ha creato un 


Lo scozzese vittorioso nel G. P. di Silverstone 

Ancora Jackie Stewart! 

Ferrari 
*kappaò» 


Secondo Peterson - Gal¬ 
li all'undicesimo posto 

SILVERSTONE, 17 

Jackie Stewart al volante 
della « Tyrrel Ford » ha vinto 
il G. P. d’Inghilterra prece¬ 
dendo Peterson e Fittipaldi. 
Sfortunate le Ferrari tolte di 
gara da noie meccaniche. 

La partenza ha registrato 
un urto tra la Brabham Ford 
di Graham Hill e la Me La- 
ren di Oliver: nessun danno 
ai piloti ma vetture fuori cor¬ 
sa. Poco dopo doveva abban¬ 
donare anche la Lotus Ford 
Charlson per una grave per¬ 
dita di olio. Intanto Stewart 
aveva preso la testa e al de¬ 
cimo giro conduceva con tre 
secondi sulla BRM di Siffert 
e sulle Ferrari di Ragazzoni e 
Ickx che seguivano nell’or¬ 
dine. 

Stewart continuava a inanel¬ 
lare giri su giri e ad aumen¬ 
tare il vantaggio: 13” su Re- 
gazzoni al ventesimo passag¬ 
gio e qualcosa di più su Sif¬ 
fert. Ickx, Peterson e Fitti¬ 
paldi che concludendo una 
spettacolare rimonta dall’un¬ 
dicesimo posto era passato al 
sesto. 

Sempre Stewart saldamente 
al comando mentre dietro Sif¬ 
fert era fermato da una fo¬ 
ratura e Fittipaldi superava 
anche Peterson. Forava anche 
Regazzoni mentre recupera¬ 
va Peterson. Colpi di scena 
nel finale: le due Ferrari di 
Regazzoni e Ickx sono co¬ 
strette a fermarsi per noie 
all’alimentazione, Siffer ac¬ 
cusa guai all’accensione. Al 
cinquantesimo giro Stewart è 
ormai vincitore mentre alle 
sue spalle Petcrsen, Schenken, 
Fittipaldi, Pescaiolo e Stoni- 
melen si contendono le piaz¬ 
ze d'onore e i punti per la 
classifica mondiale. 

Stewart conclude trionfal¬ 
mente e incamera altri nove 
punti per la classfica rag¬ 
giungendo quota 42, una quo¬ 
ta che gli consente di porre 
una seria ipoteca sul titolo 
mondiale anche se le sei pro¬ 
ve ancora da disputare, tutte 
o quasi su circuiti molto ve¬ 
loci. sono in teoria favore¬ 
voli alle Ferrari che oggi han¬ 
no accusato un imprevisto 
« kappaò ». Al secondo posto 
termina Petersen, al terzo Fit¬ 
tipaldi, gli unici a due a non 
essere stati doppiati dall’in¬ 
diavolato scozzese volante. 



Così al traauardo *) Stewart (Se) su Tyrrell 1.31*31**5 (209.38 km/h); 2) Peterson (Sv) 
Ml , March-Ford 1-32*07**6; 3) Fittipaldi (Br) su Lotus-Ford 1.32*22**0; 

4) Pescarolo (Fr) su March - Ford 1.31*41" (a un giro); 5) Stommelen (RFT) su Surtees - Ford 
1.31'4r’5 (a un giro); 4) Surtees (Ing) su Surtees • Ford 1.31'58"7 (a un giro); 7) Beltoise (Fr) su 
Matra-Sinica 1.31*34" (a due girl). Seguono: 11) Nanni Galli (lt) su March - Ford 1.32*29"2 (a tre 
giri); 14) Andrea De Adattiteli (lt) su March-Alfa a 12 giri); 14) Jackie Ickx (Bel) su Ferrari 
(a 17 giri); 17) Regazzoni (Sv) su Ferrari (a 20 giri). Nella Telefoto la Ferrari di Ickx. 


Davanti a Bassini e Favaro 

Caverzasi allo sprint 
vittorioso a Camucia 


Motociclismo a Praga 

Reed code 
e si ferisce 
gravemente 

PRAGA, 17. 

Due gravi Incidenti sono ac¬ 
caduti oggi sul circuito di Bmo 
durante le ultime prove per il 
G.P. di Cecoslovacchia di mo¬ 
tociclismo, che si correrà do¬ 
mani. L'inglese Phil Read — 
diavolato scozzése volante. attualmente è in testa alla clas¬ 
si • j, ■ litica mondiale delie 250 — men- 

Classifica mondiale v* p „ rov f va j". *“* 

Jamaha è caduto ed è stato n- 
1) Stewart punti 42; 2) Ickx coverato all'ospedale per una 
p. 19; 3) Peterson p. 15; 4) FIt- - Offa fràtfiira «mca» al ^aL 
tipo Idi p. 10; 5) Mario Andretfi 
e lo scomparso Pedro Rodriguez 
p. 9; 7) Regazzoni e Anton p. I; 

9) Cevert e Hulme p. 4; 11) turi¬ 
seli e Siffert p. 4; 13) Pesca¬ 
rolo, Surtees e Stommelen p. 3; 

14) Beltoise p. 1. 


La domenica sugli ippodromi 

Nel Premio Serino 
Salem! o Bertina? 


Il Pr. Dante Alighieri a Mon¬ 
tecatini e il Criterium Parteno¬ 
peo ad Agnano seno i due av¬ 
venimenti di maggior spicco del¬ 
la domeVca ippica. 

Al « Sesana • il duo Akobe- 
Torcello si ritroverà ancora di 
fronte a Carosio e d ovrebbe 
nuovamente spuntarla. 

Completano l'esiguo campo di 
partenti, con possibilità del tutto 
marginali. Delfino e Redentor. 

Nel Criterium partenopeo il 
cavallo da battere è Donna Oli- 
via, i suoi avversari più temi¬ 
bili sono Pamy, Fracarà e Fax. 

A Tot di Valle sul miglio del 
Premio Serino, prova di media 
dotazione, si ripete un mo¬ 
tivo non nuovo per II pubblica 


romano, ma sempre dì discreto 
valore spettacolare: gli indigeni 
Salemi e Fosfa, tanto per cita¬ 
re i due migliori, sono a con¬ 
fronto con ta scattante ameri¬ 
cana Bertina, giumenta che, di 
recente impegnando a fondo 
Palladio sul doppio chilometro, 
ha dimostrato di aver ritrova¬ 
to la miglior forma. Ecce le no¬ 
stre selezioni per la riunione: 

I CORSA: Ohey, Allea masso; 

II CORSA: Kldor, Marmarica; 

III CORSA: Savìgnone, Farne¬ 
sina; IV CORSA: Ouifuni, Ful¬ 
gido, Ceiba; V CORSA: Tecchlo, 
Guinea, Bordignano; VI COR¬ 
SA: Salemi, Berlina; VII COR¬ 
SA: Last, Kelefc; Vili CORSA: 
Lafont, Putor, Pennabianca. 


coverete all'ospedale per una 
«sospetta frattura ossea al col¬ 
lo ». Nel secondo incidente la 
sidecar dei tedesco-occidentali 
Georg Auerbacker e Hermann 
Hahn è andata a finire contro 
una BMV. Auerbacker ha ripor¬ 
tato delle gravi ferite alle mani 
e alle braccia. 

La gara più attesa è quella 
delle 354 che ha in Giacomo 
Agostini il grande favorito. At¬ 
tualmente Agostini guida la 
classìfica mondiale — dopo le 
vittorie ottenute in sella alla 
sua MV-Agusta — con 44 pun¬ 
ti, mentre il suo diretto in¬ 
seguitore, l'olandese Thon Bult, 
può contare solo su 24 punti. 
Attesa è anche la gara de¬ 
gli altri due italiani, Silvio 
Grassetti e Renzo Pasolini, che 
correranno in sella ad una MZ 
e ad una Aermacchi. Metto af¬ 
follate e incerte le gare delle 
altre classi. Trenta centauri, 
con lo spagnolo Nieto e l'olan¬ 
dese Jan De Vries nelle vesti 
di favoriti, parteciperanno alla 
corsa delle 54 eme, quaranta- 
due a quella delie 125 eme (Nie¬ 
to c l'inglese Barry Sheene in 
evidenza) e ancora 54 alla pro¬ 
va delle 254 eroe che dopo l'in¬ 
fortunio occorso oggi a Reed 
s'annuncia quanto mai aperta. 
Infine, 27 saranno le macchine 
partenti nella categoria side¬ 
car, dove la coppia tedesco-oc¬ 
cidentale Butscher-Huber si 
batterà per aumentare II van¬ 
taggio in festa alla classifica 
mondiale. 


CAMUCIA (Arezzo). 17. 

Nel Giro delle Tre Provincie 
Aretine, gara valida come quar¬ 
ta prova del Trofeo Cougnet. 
c mancato l'atteso scontro Po- 
lidon-Fabbri-Maggioni per la 
aggiudicazione del primo po¬ 
sto in classifica del trofeo. La 
gara, infatti, animatasi solo 
nel finale ha dato ragione a 
Caverzasi, un valido rincalzo 
della Filotex. che più volte nel 
corso della competizione si era 
messo in mostra per il suo 
splendido stato di forma. Gra¬ 
zie a questa prova Caverzasi 
si è piazzato alle spalle di Po- 
lidori nella classifica del Tro¬ 
feo Cougnet 

Bitossi, Eric Pettersson e 
Dancelli. benché iscritti, non 
sono partiti; Zilioli, unico « as¬ 
so » rimasto tn gara, si è riti¬ 
rato a 40 chilometri dall'arrivo 
quand'era ormai tagliato fuori 
per la vittoria finale La corsa 
che era un insieme di circuiti 
(due di quattro giri e uno di 
tre), ha avuto il suo momento 
entusiasmante verso l’80 } chilo¬ 
metro. proprio all’ inizio del 
circuito finale. lungo le rampe 
della salila delle Cinque Vie, 
che 1 concorrenti dovevano per¬ 
correre tre volte. Sono fuggiti 
in otto: Cumino. Favaro. Ca¬ 
verzasi, Bassmi, Benvenuti. Ca¬ 
stelletti. Sture Pettersson e 
Campiteli!. I fuggitivi sono ri¬ 
masti compatti, in completa sin¬ 
cronia, fino alle rampe del San 
Pancrazio a 40 chilometri dal- 
l’anivo dove tre di essi. Ben¬ 
venuti. Castelletti c Campiteli!, 
ormai stanchi, hanno ceduto; 
poco dopo, nell'ultima fase del¬ 
la salita, anche Sture Pettersson 
ha perduto contatto Si è for¬ 
mata cosi una pattuglia di 
quattro corridori Sull’ultimo 
tratto delle Cinque Vie. Della 
Torre. Zilioli. Fabbri. Polidori 
hanno cercato invano, con ri¬ 
petuti scatti, di raggiungere i 
fuggitivi. 

Caverzasi ha tenuto bene il 
ritmo < dei compagni di fuga, 
riuscendo a presentarsi in te¬ 
sta nella dirittura finale. Cu¬ 
mino però negli ultimi chilo¬ 
metri aveva ceduto ed era sta¬ 
to ripreso da Della Torre, il 
più insistente degli inseguitori. 
A 800 metri daH'arrivo Bassini 
si è portato In testa, ma Ca¬ 
verzasi ha avuto una beila ri¬ 
presa e. con un colpo di reni, 
si è portato al comando negli 
ultimi venti metri riuscendo a 
conquistare la vittoria. Per de¬ 
terminare U quarto posto è oc¬ 
corso il « fotofinish » in quanto 
Cumino e Della Torre sono 
giunti praticamente sulla stes¬ 
sa linea. 

L'ordine d'arrivo 

1) Caverzasi (Filotez) km. 243 
in 5 ere S' alla media di kmh. 


39,934; < 2) Bassini (Scic) s.t., 
3) Favaro s.t., 4) Della Torre a 
10"; 5) Cumino, 4) Fabbri s.t., 
7) Polidori s.t., 8) Durante s.t.. 
9) Urbani a 2*40"; 10) Jotii a 
4'50"; 11) Benvenuti s.t.; 12) 
Vignolini a 7'34", 13) Sgarbozza 
s.t., 14) Marzo!! s.t., 15) Giu¬ 
liani s.t. 

CLASSIFICA TROFEO COU¬ 
GNET DOPO LA QUARTA PRO¬ 
VA: 1) Polidori, punti 42; 2) Ca¬ 
verzasi 35; 3) Bassini 31; 4) 
Fabbri e Meggioni 30; 4) Pat¬ 
te rsson Gosta 24. 


Impianti 
sportivi 
chiesti a • 
Vitto Pamphili 

L'Assemblea delle Società spor- 
live popolari della X Circoscri¬ 
zione aderenti all'UISP di Ro¬ 
ma, svoltasi al Circolo «4 Ven¬ 
ti 87 », in considerazione della 
grave e perdurante carenza de¬ 
gli impianti sportivi di quar¬ 
tiere che impedisce lo svilup¬ 
po della pratica sportiva di 
massa, ha richiesto all'unani¬ 
mità la convocazione del Con¬ 
siglio Comunale ed il pieno 
funzionamento dei Consigli di 
Circoscrizione. 

Le Società della X Circoscri¬ 
zione richiedono un preciso ed 
' adeguato impegno da parte 
dell'Amminisfraziene comunale 
affinchè venga garantito per gli 
Impianti sportivi di proorietà 
pubblica un controllo democra¬ 
tico per ciò che riguarda la 
gestione che consenta in primo 
luogo ai giovanissimi la possi¬ 
bilità di pratica sportiva inte¬ 
sa prima di tutto come difesa 
attiva della salute. 

Nel corso del dibattito, al qua¬ 
le ha preso parte II consiglie¬ 
re comunale Giuliano Prasca, 
è sfata anche settolineata la 
necessità di procedere imme¬ 
diatamente alla realizzazione 
dei previsti Impianti sportivi e 
Ville Pamphili per I quell già 
de tempo sono stati redatti 1 
progetti. 


ambiente ostile con polemi¬ 
che e allusioni cattive, vele¬ 
nose, e poi è esploso Ocana, 
e dopo il drammatico ritiro 
dello spagnolo, l’antipatia nei 
riguardi di Eddy è cresciuta, 
ha toccato punte inammissi¬ 
bili, vergognose. 

Certo, Merckx non vincerà 
in bellezza, da dominatore co¬ 
me si pensava, ma questo è 
un altro discorso; ne abbia¬ 
mo parlato c ne riparleremo, 
però sta il fatto che mai egli 
è mancato al suo dovere, al 
suo magnifico, esemplare tem¬ 
peramento di combattente an¬ 
che nei momenti di crisi, e ve¬ 
di le sue reazioni, la furiosa 
cavalcala di Marsiglia, vedi 
Bordeaux, e non dimentichia¬ 
mo la solidarietà verso Oca¬ 
na nel disgì oziato giorno di 
Luchon. Quella sera, Eddy 
non indossò la maglia gialla, 
disse che il Tour era vera¬ 
mente finito, che sarebbe an¬ 
dato a casa, e il tandem Al- 
buni-Driessens impiegò ore e 
ore per convincerlo a riparti¬ 
re. No. ehi insulta Merckx è 
un villano 

Ecco i corridori che giun¬ 
gono al ritrovo di Blois in 
treno e dal convoglio non 
scende Paolini. Informa Eral¬ 
do Giganti; « Il ragazzo non 
ha chiuso occhio per l’intera 
notte, avverte dolori al mu¬ 
scolo della spalla sinistra e 
lievi capoglri. Avesse riposato, 
con un’Iniezione di novocaina 
sarebbe rimontato in sella, al¬ 
meno secondo il parere del 
medico, e invece deve tornare 
a casa ad un passo dal tra- 

r trdo finale. L’anno scorso 
duplice frattura della base 
cranica, e stavolta un inciden¬ 
te assai meno grave: dovrebbe 
rimettersi in una settimana, 
però gli viene negata la sod¬ 
disfazione di cogliere i frutti 
delle sue fatiche, cioè un di¬ 
gnitoso piazzamento. Ieri ave¬ 
va guadagnato due posizioni e 
penso che poteva terminare al 
dodicesimo posto. Insomma. 
la scalogna ci perseguita...», 
conclude il tecnico della SCIC. 

Rimonta in sella, nonostante 
il parere contrario del medico, 
il lussemburghese Schleck che 
lamenta una lussazione alla 
clavicola destra e ha rifiutato 
l’ingessatura, pur sapendo che 
dovrà sottoporsi ad un inter¬ 
vento chirurgico. L’avvio (ven¬ 
to contrario) è lentissimo. Lo 
sfortunato Ocana viene pro¬ 
clamato il « supercombattivo » 
del Tour 1971, e in una specie 
di messaggio, o se voaliamo 
di saluto, Goddet e Levitan 
ringraziano corridori, direttori 
sportivi, giornalisti, meccani¬ 
ci, eccetera, eccetera; si scu¬ 
sano per le molteplici diffi¬ 
coltà cui è andata soggetta la 
intera carovana, e promettono 
di far tesoro di ogni critica. 
Promesse da marinaio? Proba¬ 
bile. Al sottoscritto, il signor 
Goddet ha dichiarato che il 
Tour 1972 osserverà le dispo¬ 
sizioni dell’UCl (20 giornate), 
che cercheranno di diminure i 
tarsferimenti, ma che il pro¬ 
blema non sarà di facile solu 
zione. e infine che un ritorno 
alla formula delie squadre na¬ 
zionali è da scartare. 

Morale della favola (e scu¬ 
sate se ci ripetiamo): l) l’UCl, 
« ingannata » quest’anno si 
qualificherà definitivamente 
qualora dovesse concedere il 
benestare ad un Tour che spac¬ 
cia oro per ottone; 2) l’Asso¬ 
ciazione corridori intervenga 
tempestivamente, appena co¬ 
nosciuto l’itinerario, sulle va¬ 
rie questioni per dire basta 
ai traslochi, alle due-tre tappe 
in un sol giorno e per otte¬ 
nere paghe adeguate. 

• • • 

Vento contrario, e un forte 
ritardo sulla tabella di mar- ■ 
eia, cento chilometri senza sto¬ 
ria, senza la minima scossa, 
quindi le scaramucce di Riotte 
e Leman, di GhiseUini e Van- 
dervlulen. e l’azione di Fran¬ 
cioni che sul cavalcavia di 
Dourdan s’aggiudica il « Sou¬ 
venir Henri Desgrange » e- 
quivalente a duemila franchi. 
Francioni s’avvantaggia di 55” 
una breve sortila di Guimard 
e Merckx frena un po’ lo slan¬ 
cio del toscano che viene ac¬ 
ciuffalo dal Hoban. Stevens. 
Ravaleu (penalizzalo ieri di 
IO" per doping) e Quinlarelli. 
Mollano tn due (Ruvalen e 
Quinlarelli », s’agganciano Van 
Schil. Waglmans. DananUlau 
me, Agostinho, Guimard, Van 
Springel, Armoni e Krekels, e 
siamo all'ingresso di Blois- in 
vista dello striscione allunga 
Stevens che non sapendo di 
dover continuare i rimane da 
compiere un giro del cir¬ 
cuito) si crede vincitore. 

• • • 

Deluso Stevens, e chi vince? 
Vince l’olandese Krekels che 
tiene a bada Guimard. Il ge¬ 
neroso Francioni è quarto, e a 
domani per sciogliere l’inter¬ 
rogativo della seconda mone¬ 
ta (Van Jmpe o Zoetemelk?). 
per vedere se qualcuno con 
traster A Merchkr nella «cro¬ 
no »: dicono Brake. Agostinho. 
Grosskost e Mortmsén 

Gino Sala 

Italia-Svezia 
e Italia-Austrìa 
a Milano e Roma 

Si è riunito ieri il Consiglio 
Federale della Federazione Ita¬ 
liana Giuoco Calcio, che ha 
fissato le sedi delle seguenti 
gare intemazionali della squa¬ 
dra nazionale « A »: 

A Genova: (25 settembre 
1971) ITALIA MESSICO (ami¬ 
chevole); a Milano: (9 ottobre 
1971) ITALIA-SVEZIA (cam¬ 
pionato d’Europa); a Roma: 
(20 novembre 1971) IT ALI A- 
AUSTRLA (campionato d’Eu¬ 
ropa). 


Il Tour in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1. Krekels (01.) In ore S.21'6" 
alla media oraria di km. 34,573 
(con l'abbuono 5.20*46"); 2. Gui¬ 
mard (Fr.) 5.21'6" (con abb.: 
5.20*56"); 3. Dangulllaume (Fr.) 
5.21*6" (con abb.: 5.21*1**); 
4. Francioni (II.) 5.21*6"; 5. 
Waglmans (01.) s.t.; 6. Van 
Springel (Bel.) s.t.; 7. Armanl 
(lt.) s.t.; 8. Stevens (Bel.) s.t.; 
9. Van Schil (Bel.) s.t.; 10. Ago¬ 
stinho (Pori) s.t.; 11) Genly 
(Fr) 5.21*11"; 12) Hoban (GB) 
s.t.; 13) Karstens (01) 5. 21*36"; 

La classifica 

1) Merckx (Bel) ore 95.34*42"; 
2) Van Impe (Bel) a 5*38"; 3) 
Zoetemelk (01) a 5*45"; 4) The- 
venet (Fr) a 10*42"; 5) Morlen- 
sen (Dan) a 16*32"; 6) Agostinho 
(Por») a 18*24"; 7) Guimard 
(Fr) a 18‘49"; 8) Labourdette 


(Fr) a 24*30"; 9) Aimar (Fr) a 
26*22"; 10) Lopez -Carril (Sp) 
a 28*13". 

Seguono: 24) Crepaldl a 1 ora 
4’50"; 64) Francioni a 1.46*32"; 
66) Armanl a 1.49*01"; 74) Guer¬ 
ra 1.56*28"; 81) Pella a 2.06*28"; 
84) Vercelli a 2.24*25"; 85) Quin- 
tarelll a 2.25*56"; 92) Ballini a 
2.40*12’*. 


Deceduto all'Aia 
il giocatore Denis 

L’AIA. 17 

E‘ morto a L’Aia l’ex-calciato- 
e Harry Denis, cinquantatre 
volte nazionale olandese. Denis, 
che aveva settantasei anni, ave¬ 
va letto il giuramento dei Gio¬ 
chi Olimpici del *28 ad Am¬ 
sterdam. 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

1° luglio -25 settembre 

In occasione del Mese della Stampa Comunista l’Unità e 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura mettendo 
a disposizione dei propri lettori u 7 PACCHI LIBRO » DEGLI 
EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 
Inoltre, chi acquisterà uno o più pacchi, riceverà in OMAG¬ 
GIO UN MANIFESTO sulla Guerra Civile Spagnola. 
Questa offerta speciale è valida dal 1° luglio al 25 settembre. 


1. Scrittori sovietici 



PAUSTOVSKIJ 

1 romantici 

L. 

2.000 

SOLOCHOV 

Racconti del Don 

m 

2.500 

VOZNESENSKIJ 

Antimondi 

» 

1.800 

SIMONOV 

1 vivi e 1 morti 

» 

3.200 

SIMONOV 

Soldati non si nasce 

» 

3.500 


Costo totale 

IT 

13.000 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 

5 000 

2. Il Vietnam 




HO CHI MIN 

Socialismo e nazione 

w 

-»oU 

BURCHETT 

Hanoi sotto le bombe 

m 

1.500 

GIAP 

Guerra di popolo 

» 

250 

GUERRA 

CHOMSKY- 

Il sentiero di Ho Chi Minh 

» 

700 

KOLKO 

Il Vietnam in America 

*» 

500 

HO CHI MINH 

Lo spirito del Vietnam 

1» 

400 

TRUONG CHINH 

Ho Chi Minh 

m 

400 

1 LETHAHN KHOI 

Storia del sud-est asiatico 

» 

600 


Costo totale 

L 

4.800 

Prezzo di vendita per 1 lettori dell’Unità e Rinascita L 2.500 

3. Gramsci e Togliatti 



TOGLIATTI 

Antonio Gramsci 

L. 

1J20Ù 

TOGLIATTI 

Il Partito Comunista Italiano 

to 

500 

TOGLIATTI 

Discorso ai giovani 

• 

IjOOO 

RAGIONIERI 

Paimiro Togliatti 

» 

300 

TOGLIATTI 

L’emancipazione femminile 

m 

500 

LONGO 

Gramsci oggi 

m 

150 

NATTA 

Lo ore di Yalta 

m 

500 


Costo totale 

L 

4.150 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 2.500 | 

4. Fascismo vecchio e nuovo 



BEZYMENSKIJ 

1 generali di Hitler 

L. 

.i.utìO 

CARRILLO 

Democrazia e rivoluzione in 
Spagna 

» 

500 

ZANGRANDI 

Inchiesta sul SIFAR 

J» 

700 

DE JACO 

Colonnelli e Resistenza in Grecia 

» 

700 

ARSENI 

Nelle carceri dei Colonnelli 


500 

, 

Costo totale 

L. 

5.400 


Prezzo di vendita per 1 lettori dell’Unità e Rinascita L. 3.000 
5. La Resistenza af fascismo 


ALATRI L’antifascismo italiano L. 6.000 

LONGO Un popolo alla macchia » 1.000 

MASSOLA Marzo 1943 ore dieci • 800 

AMENDOLA II comuniSmo italiano nella se¬ 
ta cura di) conda guerra mondiale ». 2.800 

COLOMBI Nelle mani del nemico » 1.000 

Costo totale L. 11.600 

Prezzo di vendita per i léttori dell’Unità e Rinascita L 5.000 

6. Politica italiana 


LACONI 


BARCA 
AUTORI VARI 
MEfìLIN 


ZANGRANDI 

AMBROSINI 

SPAGNOLI 

MACALUSO 

CHIAROMONTE 

PAJETTA 


Parlamento e Costituzione 
Atti e risoluzione del XII Con¬ 
gresso del PCI 
Il meccanismo unico 
I cattolici e il dissenso 
Avanguardia di classe e politica 
delle alleanze 

« La questione del Manifesto » 
Inchiesta sul SIFAR 

Rapporto sulla repressione 
I comunisti e la Sicilia 

I comunisti e i contadini 


3.500 

500 

600 

700 

1.200 

700 


Costo totale L-10.000 
Prezzo di vendita per I lettori dell’Unità e Rinascita L. 4.000 

7. Il socialismo nel mondo 

TITO II socialismo jugoslavo u 500 

££955^*5? U P° litic e estera sovietica > 400 

NOVOZILOV La riforma economica neHURSS » 700 

P^jETTA Socialismo e mondo arabo • 500 

KARDEU Burocrazia e classe operaia m 500 

R1CHTA Socialismo e rivoluzione scien¬ 
tifica m 5 QQ 

^ ***** di Cecoslovacchia » 500 

oaTctÌa * ! Mjdalismo nell'era atomica • 700 

PAJETTA La Russia rivoluzionaria » 1.500 


Prezzo di vendit a 


Costo totale L. 5.800 
per i lettori dell'Unità e Rinascita L 3.000 


Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero 
j 1 | g | 3 1 4 | 5 j B 1 7 | 

segnare R n. corrispondente al pacco desiderato. 

Noma ........ ...................—.... . .. 

Cognome . 

, . 

Indirizzo completo 
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Mentre i palestinesi denunciano nuovi attacchi 


« » 

Cinica dichiarazione di Hussein 

■ - - • - 

sulla liquidazio ne dei feddayin 

« Hanno finalmente finito dì costituire un problema » - Annunciato un impor¬ 
tante discorso di Sadat - Al Gumhurria: Amman al servizio dello straniero 


pag. 13 / echi e notizie 


Dopo la formazione del governo di sinistra ......... . . 


BEIRUT. 27 

Ancora molto tesa e con¬ 
fusa la situazione in Giorda¬ 
nia dopo cinque giorni di san¬ 
guinosi scontri che hanno vi¬ 
sto due divisioni corazzate e 
un reggimento dell’esercito di 
Hussein attaccare ininterrotta¬ 
mente i campi dei feddayin in¬ 


torno alla città di Jerash. 

Parlando oggi ad Amman 
con alcuni giornalisti stranie¬ 
ri. Hussein ha dichiarato ci¬ 
nicamente che i guerriglieri 
palestinesi « hanno finalmen 
te finito di costituire un pro¬ 
blema », lasciando chiaramen¬ 
te capire che la repressione 


dei suol uomini era stata par¬ 
ticolarmente dura; egli ha co¬ 
munque affermato che la si¬ 
tuazione è ora completamente 
calma. 

Al contrario, portavoce pa¬ 
lestinesi a Beirut hanno an¬ 
nunciato che l’esercito giorda¬ 
no ha nuovamente attaccato 




Dopo cinque giorni di at¬ 
tacchi ininterrotti, condotti 
con largo impiego di mezzi 
corazzati, delle artiglierìe e 
di aerei con bombe al na¬ 
palm e al fosforo, le forze 
di re Hussein sembrano aver 
sospeso le * operazioni » 
contro le posizioni dei fed- 
dayin nel nord della Gior¬ 
dania. Semplice tregua o ri¬ 
torno, sotto la pressione del- 



SADAT. Davanti alla 
sfida. 

le altre capitali arabe, ad 
una « pace • comunque pre¬ 
caria? E’ difficile dirlo. I 
fatti legittimano tuttavia il 
più vivo allarme. Una volta 
di più gli accordi del Cairo 
e di Amman sono stati cini¬ 
camente calpestati dalla mo¬ 
narchia hascemita, ansiosa 
di « liquidare definitivamen¬ 
te » l’avanguardia annata del 
"movimento popolare anti-im- 
perialista nel Medio Oriente. 
L’aggressione è stata, come 
sempre, spietata. Il numero 
dei feddayin e dei civili iner¬ 
mi uccisi sotto il fuoco o 
lasciati morire per mancan¬ 
za di soccorsi e di cure è 
elevato. Il governo reale vor¬ 
rebbe ora respingere i com¬ 
battenti palestinesi verso il 
Giordano, per prenderli, in 
tacita collusione con gli 
israeliani, tra due fuochi. 

Piano vile e feroce, piano 
reazionario. Non è un caso 
che si sia cominciato a met¬ 
terlo in atto all’indomani 
del fallito colpo di Stato 
marocchino, nel momento 
stesso in cui Hussein, accor¬ 
so in volo a Rabat, esprime¬ 
va a Hassan II il suo sollie¬ 
vo nel veder salvo l’ordine 


costruito sul privilegio e 
sull’oppressione. Nel Maroc¬ 
co, non restava al « macel¬ 
laio » Oufkir che riempire 
le prigioni e mobilitare i 
plotoni di esecuzione per 
cancellare ogni traccia del¬ 
la sfida. Nel boschi di Jerash 
e Ajlun, Hussein ha voluto 
addirittura il « massacro 
preventivo ». 

Riuniti a Marsa Matruh 
per discutere la rottura tra 
la monarchia di Rabat e 
il regime libico, dopo l’aper¬ 
to plauso di quest’ultimo ai 
« combattenti repubblicani » 
del 10 luglio, E1 Sadat, Ghed- 
dafi e i rappresentanti della 
Siria e del Sudan hanno 
visto riproporsi con un’im¬ 
mediatezza senza precedenti 
questo vecchio nodo della 
unità araba. Come garantire 
la coesione dello schiera¬ 
mento arabo nel confronto 
con Israele senza chiudere 
gli occhi dinanzi alla crisi 
ormai acuta di certi regimi 
e senza perdonare operazio¬ 
ni che la stampa del Cairo 
non ha esitato a giudicare 
« ispirate dai nemici della 
nazione araba »? Ecco un 
interrogativo al quale non 
è agevole dare una rispo¬ 
sta. E tuttavia, scrive an¬ 
cora la stampa egiziana, di¬ 
nanzi a fatti come il massa¬ 
cro ricorrente dei palesti¬ 
nesi «non à può più tace¬ 
re, non si può più restare 
a braccia incrociate ». 

In una situazione dram¬ 
matica, che vede l’eristenza 
dei feddayin come forza au¬ 
tonoma combattente esposta 
quotidianamente ai colpi più 
brutali, il vertice di Marsa 
Matruh ha cercato mezzi 
nuovi per garantire « occa¬ 
sioni più propizie* al loro 
diritto di battersi per tor¬ 
nare nella patria perduta. 
Avvertendo che quel dirit¬ 
to e quella lotta sono parte 
insopprimibile della causa 
araba, i capi dei regimi 
« progressisti * hanno accol¬ 
to al loro tavolo i rappresen¬ 
tanti della resistenza palesti¬ 
nese e hanno discusso con 
loro il da farsi. E’ importan¬ 
te. Ma il problema non ri¬ 
guarda soltanto gli arabi. Ri¬ 
guarda anche l’opinione de¬ 
mocratica europea, diretta- 
mente interessata alla pre- 
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senza, nello schieramento 
medio-orientale, di questa 
avanguardia e alla speranza 
che la sua proposta per la 
convivenza arabo-ebraica in 
una nuova Palestina, inattua¬ 
bile oggi, rappresenta in pro¬ 
spettiva. E riguarda quei go¬ 
verni che, come il nostro, 
sono più o meno conseguen¬ 
temente impegnati nella ri¬ 
cerca di una pace « giusta 
e durevole ». 

Animati da questa consape¬ 
volezza, i comunisti, ì social¬ 
proletari, esponenti del PSI, 
socialisti autonomi e indi- 
pendenti di sinistra si sono 
mossi per indurre il gover¬ 
no a intervenire. La loro ini¬ 
ziativa e il loro appello non 
possono avere, in queste cir¬ 
costanze, un carattere episo¬ 
dico. I fatti sono ostinati 
e l’esistenza di una nazione 
palestinese, decisa a non lai 
sciarsi cancellare, è un fat- 



HUSSEIN. Ispirazione 
dal nemico. 


to; invano si è cercato di li¬ 
quidarlo ieri, invano lo ri 
cerca oggi. Il mondo in cui 
viviamo, come l’annuncio 
della visita di Nixon in Cina 
insegna, è anche un mondo 
in cui « si rimescolano le 
carte ». E il senso di sollievo 
che ha accolto quell’annun¬ 
cio, anche in settori del¬ 
lo schieramento occidentale 
non « sospetti » di simpatie 
per la Cina popolare, sotto- 
linea, su un piano generale, 
l’illusorietà di ogni approc¬ 
cio a problemi intemaziona¬ 
li basato sulla pretesa di 
escludere dal conto termini 
e protagonisti. 


Ennio Polito 


i guerriglieri nelle loro nuove 
posizioni nella valle di Waha- 
dani, nei pressi della linea di 
cessate-il-fuoco con Israele. I 
feddayin avevano raggiunto la 
vallata, che dista poche deci¬ 
ne di chilometri da Jerash. 
nella giornata di oggi, grazie 
anche all’opera di mediazione 
di un delegazione siriana che 
si trova in Giordania. 

IL CAIRO, 17. 

Il presidente egiziano, Sa¬ 
dat Anuar pronuncerà un di¬ 
scorso venerdì pross'mo al 
congresso nazionale dell’Unio¬ 
ne socialista araba. Sadat 
« spiegherà gli sviluppi della 
situazione politica *• militare 
della crisi medio-orientale e 
definirà le linee direttrici del¬ 
la prossima fase della bat¬ 
taglia >. 

Stamane, commentando gli 
avvenimenti in Giordania. Al 
Gumhurria scrive che « sareb¬ 
be un errore penvare che i 
delitti che la monarchia ha¬ 
scemita continua a compiere 
contro la resistenza palestine¬ 
se non facciamo parte di un 
piano politico elaborato fuori 
dai territori arabi e finanzia¬ 
to da fondi arabi ». Il giorna¬ 
le, cita una dichiarazione di 
Yasser Arafat, capo della re¬ 
sistenza palestinese, secondo 
cui « le autorità giordane ese¬ 
guono gli ordini imnartiti dal¬ 
la CIA americana ». 

« E’ ormai evidente •— af¬ 
ferma da parte sua Al Ahram 
— che le autorità giordane 
tendono alla totale lmu>da 2 Ìo- 
ne del popolo palestinese, non 
tenendo alcun conto degl: ac¬ 
cordi del Cairo e di Amman ». 
U giornale aggiunge che le 
autorità giordane « sono asser¬ 
vite al complotto imperialista 
e sionista per l’eliminazione 
della personalità palestinese » 

RAU, Siria, Libia e Sudan, 
che sono riunite nel vertice di 
Marsa Matruh, hanno condan¬ 
nato stasera il Marocco per 
«aver giustiziato senza pro¬ 
cesso » i leader del fallito col¬ 
po di stato di Rabat e per 
l’agggressione contro l’amba¬ 
sciata libica », il che « costi¬ 
tuisce una violazione deila tra¬ 
dizione ' intemazionale e del 
ruolo della diplomazia». 

Al Ahram annuncia d’altra 
parte che non sono siate in¬ 
terrotte le relazioni diploma¬ 
tiche tra la Libia e il Maroc¬ 
co perchè la Libia si è limi¬ 
tata a richiamare il suo am¬ 
basciatore. L'incaricato d’affa¬ 
ri Mohamed E1 Sabai, reste¬ 
rà in servizio a Rabat, assi¬ 
stito da un impiegato ammi¬ 
nistrativo, il che •— agg’unge 
il giornale — permetterà agli 
ambasciatori dei due paesi di 
riprendere il loro incarico non 
appena cesserà la tensione at¬ 
tuale. 


L 9 Islanda 
decisa a 
chiudere la 
base NÀTO 

I 3700 militari americani saranno «gradualmente» 
allontanati dall'isola entro I prossimi quattro anni 
Appoggio alla conferenza sulla sicurezza europea 
Non escluso un referendum popolare sui rap; 
porti con gli Stati Uniti 
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REYKJAVIK, 17 , 

Il nuovo governo di sini- 
stra islandese, diretto dal 
progressista Olafur Johannes- 
son, ha manifestato la sua 
determinazione di chiudere 
la grande base della NATO 
esistente a Keflavik. Il go¬ 
verno ha annunciato nella sua 
dichiarazione programmatica 
che avvierà trattative con gli 
Stati Uniti in vista di arri¬ 
vare gradualmente alla chiu¬ 
sura della base entro i pros¬ 
simi quattro anni ed all’al- 
lontanamento dall’isola dei 
3.700 militari americani. 

L’IsIanda, è detto nella di¬ 
chiarazione programmatica 
del governo, resterà membro 
della NATO ma « intende se¬ 
guire il corso degli avveni¬ 
menti e rivedere le proprie po¬ 
sizioni conformemente ad es¬ 
so ». Il governo si è anche 
pronunciato in senso favore¬ 
vole alla convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea. 

L’annuncio ha colto di sor¬ 
presa gli ambienti di destra 
dell’isola, la cui tesi è che il 
governo di coalizione di tre 
partiti, fra cui l'Alleanza po¬ 
polare (comunista) non avreb¬ 
be l’autorità di rivedere gli 
accordi relativi alla base. 

In un’intervista . pubblicata 
dal Morgunbladid , il più dif¬ 
fuso giornale islandese, Jo- 
hannesson ha confermato che 
il governo intende agire al 
riguardo, conformemente ai 
suoi impegni elettorali. 

Interrogato su una notizia 
da Bruxelles secondo cui la 
NATO potrebbe negare al go¬ 
verno islandese l’accesso a 
certi documenti segreti dell’al¬ 
leanza, come accadde con il 
consenso del governo di Rey¬ 
kjavik nei 1956, il primo mi¬ 
nistro ha detto: « Considero 
ciò come un insulto all’lslan- 
da e al governo islandese, ma 
rilevo che non ho motivi di 
ritenere che questa sia l'in¬ 
tenzione dei capi della NATO. 

Johannesson ha anche di¬ 
chiarato che non esistono pia¬ 
ni per un Referendum nazio- 


Dal gennaio ad oggi vaste offensive delle forze di liberazione 

PESANTI SCONFITTE USA IN VIETNAM 

Gli americani ed i saigonesi hanno subito «colpi mortali» negli altipiani centrali, il centro 
strategico del campo di battaglia - Il fallimento della « vietnamizzazione » e delle operazioni 
di « pacificazione » - In sei mesi messi fuori combattimento 15.000 nemici e liberati 3.600 villaggi 


Da! nostro inviato 

HANOI, 17. 

La stampa di Hanoi conti¬ 
nua ad illustrare in dettaglio 
la situazione militare in par¬ 
te nuova creatasi nel Viet¬ 
nam del Sud In cui, come 
scrisse giorni fa U « Quan 
Doi Nhan Dan», organo del¬ 
le forze armate della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, , 
le vittorie riportate dalie for- I 
se popolari nei primi sei me¬ 
si del 1971 sono state le più 
grandi dopo l'offensiva del 
Tet del 1968. H «Nhandan», 
organo dei Partito de! lavo¬ 
ratori. ha dedicato venerdì 
scorso il suo editoriale alla re¬ 
gione degli altipiani centrali. 

Si tratta di una regione 
strategica molto importante 
perchè ad essa fanno capo 1 
confini del Laos e della Cam¬ 
bogia e perchè In essa risie¬ 
dono minoranze etniche sulle 
quali gli strateghi americani 
della guerra psicologica ave¬ 
vano puntato nel passato per 
ricavarne una forza militare 
e politica a favore del regi¬ 
me di Saigon. 

H giornale sottolinea che il 
cornando americano aveva con¬ 
centrato sugli altipiani impor¬ 
tanti forze salgonesl per con¬ 
durvi operazioni militari pre¬ 
ventive, ma gli aggressori ed 
l traditori sudvietnamlti — 
aggiunge — vi hanno subito 
«colpi mortali». Le forze 
combattenti di liberazione e le 
popolazioni di tutti i gruppi 
etnici, elevando li loro spiri¬ 
to rivoluzionario e lo slancio 
offensivo, hanno condotto 
grandi attacchi e sollevazioni. 
Malgrado i barbari bombar¬ 
damenti americani, patriot! 
• popolazione. In montagna, 
nelle zone pianeggianti e nelle 
«Ittà delie tre provino# di 


Kontum, Darlac e Pierini, han¬ 
no fatto fallire 1 tentativi del 
nemico di coordinare la sua 
azione con le operazioni nel 
Laos meridionale e nel nord¬ 
est della Cambogia, costrin¬ 
gendolo in una posizione di 
passività e di sfiducia. 

Sul terreno strettamente mi¬ 
litare, ancora una volta la 
formula della guerra «vietna- 
mizzata», e cioè truppe com¬ 
battenti saigonesl appoggiate 
dall’aviazione e dalla potenza 
di fuoco americane, ha fatto 
fallimento. Come già nel Bas¬ 
so Laos, le basi create dal 
nemico sulle cime delle al¬ 
ture sono state circondate o 
annientate e gli uomini di 
Saigon si sono aggrappati al 
pattini degli elicotteri per 
fuggire e cercare scampo. Nu¬ 
merosi ufficiali dei fantocci 
e «consiglieri» americani so¬ 
no stati fatti prigionieri. Sul 
piano politico, la cosiddetta 
• pacificazione » ha subito un 

E ave scacco. Numerasi «vil- 
ggi strategici» e campi di 
concentramento sono stati eli¬ 
minati, esponenti delle autori¬ 
tà fantoccio, agenti segreti e 
cosi via, sono stati catturati 
o disperai. 

L’organo del Partito del la¬ 
voratori del Vietnam in que¬ 
sti termini sintetizza 11 bilan¬ 
cio dei combattimenti: «Se¬ 
condo Informazioni non an¬ 
cora compiete, nel corso dei 
primi sei mesi del 1971 1 
combattenti ed 1 compatrioti 
dei gruppi etnici in questa 
regione eroica di montagna 
e di giungla hanno messo fuo¬ 
ri combattimento circa 15.000 
nemici, sconfitto due reggi¬ 
menti del fantocci, annientato 
o decimato gravemente 23 bat¬ 
taglioni, 43 compagnie, 30 se- 
I stoni, cinque gruppi di pacifi¬ 
cazione, cinque batteri#, una 


base combinata di fanteria ed 
artiglieria; hanno abbattuto o 
distrutto 144 aerei ed elicot¬ 
teri, messo fuori uso 1.038 vei¬ 
coli militari, 64 armi di gros¬ 
so calibro, incendiato 25 depo¬ 
siti di munizioni; hanno cat¬ 
turato migliaia di armi di ogni 
tipo, centinaia di apparecchi 
di comunicazione ed una gran 
quantità di munizioni; hanno 
distrutto completamente due 
capo luoghi di distretto, hanno 
eliminato "villaggi strategi¬ 
ci" ed oltre ventimila compa¬ 
trioti hanno riconquistato 11 
diritto di essere padroni del 
loro villaggio e della loro 
terra». 

L’editoriale dei «Quan Doi 
Nhan Dan», dal canto suo. 
si è occupato della lotta delle 
forze regionali nel Sud Viet¬ 
nam, strettamente coordinata 
con quella dell'armata regola¬ 
re di liberazione. « Davanti al¬ 
lo sviluppo possente dei movi¬ 
mento della guerra regionale 
— scrive tra l’altro l’organo 
delle forze annate nordvietr 
munite — il programma di pa¬ 
cificazione del nemico nei cor¬ 
so dei sei mesi scorsi ha su¬ 
bito molte sconfitte. Centinaia 
di operazioni militari di pic¬ 
cola portata non hanno otte¬ 
nuto alcun successa Le re¬ 
gioni occupate provvisoria¬ 
mente dal nemico si restrin¬ 
gono ogni giorno o perdono 
la "sicurezza" In modo gra- 
, ve. Penino le agenzie occiden¬ 
tali hanno dovuto ammettere 
che ”11 Vietcong" dal I960 ha 
liberato 3.600 villaggi con tre 
milioni d’abitanti». 

H «Quan Doi Nhan Dan» 
conclude, tuttavia, ammonen¬ 
do che la lotta sarà ancora 
lunga e dura perchè U nemi¬ 
co rimane forte ed patinato. 

Romolo Ciccava!* 


Per accentuare l'indipendenza economica 

Gli inutili vigneti «francesi» 
saranno sradicati in Algeria 


ALGERI, 17. 

Venticinquemila ettari di 
vigneti saranno sradicati in 
Algeria nell’annata agricola 
1971-72, e la terrà sarà desti¬ 
nata ad altre forme di pro¬ 
duzione agricola. Nel com¬ 
mentare Il provvedimento 
(del resto previsto ed anzi au¬ 
spicato da tempo), 11 giornale 
ufficioso El Moudjdhid defi¬ 
nisce la vigna una eredità 
«avvelenata» del colonialismo 
francese. Nell’antichità l’Al¬ 
geria fu uno del «granai di 
Roma» e alla fine del XVIII 
secolo rifornì di cereali la 
Francia rivoluzionaria. Dicias¬ 
sette anni dopo l’occupazione 
francese, nel 1847, c’erano an¬ 
cora solo 300 ettari di vigneti 
In Algeria. Ma In seguito la 
Francia (anche a causa della 
filossera che falcidiò 1 vigneti 
francesi) decise di trasfor¬ 
mare la colonia In una gran¬ 
de produttrloe di vino: un 
prodotto fatto da stranieri per 
altri stranieri, dal momento 
che i musulmani praticamen¬ 
te non consumano aloolkl di 


nessun gen ere. Cori l’Algeria 
passò a 216 mila ettari di vi¬ 
gneti nel 1927 e a 400 mila 
nel 1938. Ciò provocò una de¬ 
formazione dell’economia al¬ 
gerina accentuandone la di¬ 
pendenza dall’economia fran¬ 
cese. 

Conquistata l’indipendenza, 
l’Algeria ha continuato a for¬ 
nire vino alla Francia, finché 
gli accordi fra 1 due paesi 
non sono stati unilateralmen¬ 
te denunciati da Parigi. Dal 
settembre 1970. non un solo 
litro di vino algerino è stato 
importato dal francesi. Anzi 
la «carta del vino» è stata 
giocata da Parigi con un mez¬ 
zo di pressione politica. Per¬ 
ciò al è reso indispensabile 
procedere ad una riconversio¬ 
ne ancora più rapida dei vi¬ 
gneti. Il plano quadriennale 
prevedeva una trasformazio¬ 
ne di 45 mila ettari (sugli at¬ 
tuali 285 mila). L’odierna de¬ 
cisione Indica un’Intensifica¬ 
zione dello sforzo per riorga¬ 
nizzare l’economia algerina in 
conformità oon le necessità 
naal onali. 
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naie sulla questione della di¬ 
fesa, sebbene abbia ammesso 
che non è da escludere. 

Il ministro degli esteri Einar 
Augustosson, intervistato dal 
giornale pomeridiano Visir ha 
confermato che il governo è 
deciso a chiudere la base. 

Oggi è giunto a Reykjavik, 
in visita non ufficiale, il pre¬ 
sidente della Finlandia, U.K. 
Kekkonen. Egli si incontrerà 
nella capitale islandese con 
il presidente K. Eldjarn. 


Interesse 
a Mosca 
per la prova 
di autonomia 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Il nuovo governo islandese 

— che vede la partecipazione 
dei comunisti nello schiera¬ 
mento di « Alleanza popolare » 

— ha reso nota l’intenzione 
di riesaminare la politica este¬ 
ra, denunciando l’accordo spe¬ 
ciale americano-islandese sul¬ 
la base di Keflavik, e chie¬ 
dendo il ritiro delle truppe 
americane di stanza nell’isola. 

A questa notizia - ciffusa 
nei giorni scorsi da Reykja¬ 
vik — la Pravda fa seguire 
oggi un commento nel qua¬ 
le si sottolinea che « la mani¬ 
festazione di autonomia » del- 
l’Islanda è giunta « inaspetta¬ 
ta » negli ambienti degli stra¬ 
teghi nord atlantici e ha in¬ 
nervosito i dirigenti della 
NATO e dei circoli governa¬ 
tivi degli USA. « LTsIanda — 
scrive il giornale riferendosi 
alla nuova situazione — non 
ha posto il problema della 
uscita dalla NATO, ma ha 
fatto sapere chiaramente che 
non vuole avere a che fare 
con le operazioni irresponsa¬ 
bili della cricca militare del¬ 
la organizzazione atlantica ». 
Di fronte a questa afferma¬ 
zione di indipendenza — pro¬ 
segue la Pravda — molti espo¬ 
nenti della NATO si seno « al¬ 
larmati » ricordando che. pro¬ 
prio nelle settimane scorse, 
in un altro Stato si è verifi¬ 
cato un caso simile. A Malta 

— scrive infatti l'organo so¬ 

vietico — gli inglesi p le for¬ 
ze atlantiche hanno per anni 
sfruttato le basi militari ed 
ora il governo ha richiesto 
« il riesame del trattato di 
difesa con l’Inghilterra, ha 
posto il problema della liqui¬ 
dazione della base NATO ed 
ha dichiarato, allo stesso tem¬ 
po, l’intenzione di seguire la 
politica di neutralità e di raf¬ 
forzamento dei rapporti con 
tutti i paesi ». _ 

E’ quindi in atto, in varie 
parti del mondo, un proces¬ 
so più che mai significativo, 
che mette in crisi determi¬ 
nati schieramenti degli ol¬ 
tranzisti atlantici. 

La base militare islandese 

— nota poi il giornale — è 
stata sempre considerata, da¬ 
gli strateghi della NATO e 
dell’America — come un ca¬ 
posaldo all’incrocio delle li¬ 
nee , marittime delTAtlantico 
settentrionale da utilizzare an¬ 
che per scopi «strategici e 
spionistici ». - 

Se negli ambienti di oltre 
Atlantico vi è qirndi preoc¬ 
cupazione. da parte delle for¬ 
ze amanti della pace si dà 
invece una valutazione estre¬ 
mamente positiva di quanto 
si sta verificando nell’isola 
nel momento in cui nel con¬ 
tinente si cercano tutte le 
strade possibili per giungere 
alla collaborazione pacifica e 
alla sicurezza. 

Islanda e Malta — conclu¬ 
de la Pravda — non sono più 
disposte e servire gli interes¬ 
si dei militaristi. « (arto più 
ora che la pubblicazione dei 
documenti segreti de 1 Penta¬ 
gono è servita a far luce sui 
veri motivi e metodi della 
politica dei circoli dirigenti 
della principale potenza del¬ 
la NATO: gli USA ». 

c. b. 
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SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA PER AZIONI 

‘ Sede Legale In Torino - Direzione Generale In Roma 
Capitale Sociale L 225.000.000.000 

Interamente versato, Iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 286/33 del Registro Società 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Gotto la presidenza del Doti. Arnaldo Gian» 
nini, si ò tenuta In Torino II 15 luglio 1971 
l'Assemblea Ordinarla della Società. Erano 
presenti o rappresentati 2.S81 Azionisti per 
complessive 78.574.471 azioni pari al 69,84% 
del capitale sociale. 

L'Assemblea ha approvato la relazione del 
Consiglio di Amministrazione ed II bilancio 
chiuso al 31 marzo 1971 con un utile di 
lire milioni 18.457, nonché la distribuzione 
di un dividendo, al lordo delle ritenute di 
legge, di lire 155 per ciascuna delle 112 
milioni 500 mila azioni da nominali lire 
2.000 cadauna costituenti II capitale sociale. 
Il dividendo sarà posto in pagamento a 
decorrere dal 19 luglio 1971. 

L'Assemblea ha nominato Consiglieri di Am¬ 
ministrazione* il Signor Ernesto Adler, ed II 
'Cav. del Lav. Doti. Paride Formentlnl, già 
cooptati dal Consiglio. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi 
aublto dopo l'Assemblea, ha confermato 
Presidente della Società II Doti. Arnaldo 
Giannini, Vice Presidenti II Prof. Aw. Euge¬ 
nio Mlnoll e l'On. Aw. Arrigo Paganelli. 
Amministratore Delegato e Direttore Gene¬ 
rate è II Doti. Carlo Ceròtti. 

LA RELAZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La relazione del Consiglio di Amministra¬ 
zione, dopo aver ricordato la figura di Gu¬ 
glielmo fìeiss Romoli, già Consigliere- Di¬ 
rettore Generale della Società; nel primo 
decennale della Sua scomparsa (avvenuta 
Il 25 aprile 1961), ha esaminato I risultati 
dell’esercizio 1970/71. 
il fatturato del Gruppo ha superato I 690 
miliardi, di lire con un Incremento del 16% 
rispetto all’anno precedente, mentre II per¬ 
sonale, nel corso dell'anno, è aumentato 
del 9,6% passando da 75.928 a 83.185 unità. 
L'investimento totale ha superato 1 250 mi¬ 
liardi di lire con aumento di oltre il 15%. 
Nel Mezzogiorno gli Investimenti sono pas¬ 
sati da 65 a 79 miliardi di lire. 

Ouesti elementi di sviluppo non hanno tro¬ 
vato tuttavia una corrispondente convalida 
sul piano della gestione economica: il note¬ 
vole e concitato aumento del costo del per¬ 
sonale, l'irregolare andamento della produ¬ 
zione, l'accumularsi dei semilavorati con 
conseguente abnorme appesantimento, dei 
magazzini, hanno richiesto, in tutto ò. in 
parte, a seconda delle aziende. Il sacrificio 
del margine attivo proveniente dallo svi¬ 
luppo. L'aumento poi del costo del denaro, 
aggravando il peso degli oneri finanziari, è 
stato una concausa del peggioramento delle, 
gestioni. 

Fra le più Importanti realizzazioni consegui¬ 
te, nonostante queste difficoltà, l’attivazione 
(31 ottobre 1970) della teleselezione tele¬ 
fonica Integrale da utente su tutto il terri¬ 
torio nazionale. SI è trattato di un grosso 
successo della SIP e dell'Azienda-di Stato 
per i Servizi Telefonici ma anche di un 
grande risultato del Gruppo, ed in parti¬ 
colare delle sue maggiori aziende; è un suc¬ 
cesso che segna una tappa fondamentale 
nella storia delle telecomunicazioni italiane 
• che costituisce una ulteriore riprova del 
continuo Impegno del Gruppo STET volto 
a dare al nostro Paese una rete ed un ser¬ 
vizio di telecomunicazioni all’altezza del 
tempi. La teleselezione Integrale da utente 
pone Infatti l’Italia fra I primissimi Paesi 
del mondo nel campo dell'automazione e 
cioè della modernità del servizio. • 

Sempra nel campo delle telecomunicazioni 
si sono avuti progressi sensibili anche In 
linea quantitativa giacché l’incremento de¬ 
gli abbonati al telefono, degli apparecchi 
In servizio e del traffico extraurbano è sta¬ 
to, come previsto, assai elevato anche se. 
per H perdurare delle difficoltà nelle qual! 
si sono trovate e tuttora al trovano le azien¬ 
de fornitrici, non è stato possibile alla SIP 
soddisfare appieno, come ai sarebbe do¬ 
vuto. la nuova domanda di utenza. Ciò nono¬ 
stante. la densità telefonica a fine 1970 era 
di 17,1 apparecchi per ogni 100 abitanti, 
doppia di quella del dicembre 1961. La 
relazione del Consiglio di Amministrazione 
ha poi dato notizia jche da tempo è allo 
studio, presso la competenti autorità, un 
piano di ristrutturazione delle tariffe tele¬ 
foniche tendente a portare il nostro Paese 
ad un regime tariffario più vicino a quelli 
da tempo In vigore nel Paesi europei tele¬ 
fonicamente più progrediti. 

Nel settore delle telecomunicazioni Inter¬ 
nazionali, particolare importanza ha rivesti¬ 
to l’attivazione del grande cavo transocea¬ 
nico TAT5-MAT1, di oltre 8.000 km, che 
collega l'Italia con gli Stati Uniti d’America. 
Esso ha contribuito largamente alla espan¬ 
sione del' trafficò telex • di quello telefo¬ 
nico Intercontinentale. 


L’attività della Telespazlo si è ulteriormente 
sviluppata anche in conseguenza dell’avve- 
nuta attivazione presso la Stazione terrena 
del Fucino della 3* antenna; che tramite 
il satellite In orbita sull'Oceano Indiano ha 
reso possibile l'apertura di nuovi collega¬ 
menti con II Medio ed Estremo Oriente. Nel 
giro di pochi anni questa Società ha acqui¬ 
sito fama e prestigio nel mondo delle tele¬ 
comunicazioni via satellite, ed ora, per le 
prima volta, è stata in grado di distribuire 
un sia pur modesto dividendo. 

Le aziende manifatturiere del Gruppo sono 
quelle che più direttamente ed In maggior 
misura hanno risentito dello stato di' ten¬ 
sione del mondo del lavoro. La Società 
Italiana Telecomunicazioni Siemens ha per¬ 
so nel corso del-1970 oltre 900.000 ore di 
lavoro; va rilevato che, In conseguenza del¬ 
l’effetto moltiplicatore causato dalle forme 
di lotta attuato in occasione delle agitazioni 
sindacali, le produzioni hanno subito danni 

f ilò che proporzionali alle astensioni dal 
avoro. La Ates ha particolarmente sofferto 
a causa della situazione di crisi che si ò 
verificata nel mercati Internazionali del 
componenti e non ha potuto andare oltre 
Il pareggio della gestione economica. Per 
la Eltel e la Elsag 11 1970 è stato i) primo 
anno pieno della loro attività e le due So¬ 
cietà si sono trovate di fronte a problemi 
particolari, che hanno influenzato le ge¬ 
stioni, dopo traversie aziendali e conse- ‘ 
guentl ristrutturazioni. Un cenno a-parte 
merita l’andamento della gestione della 
Selenla che dalla fine del 1970 è soggetta 
ad un continuo stato di tensione sindacale 
solo da poco tempo composta. Il fatturate 
è risultato nettamente inferiore alle previ¬ 
sioni di Inizio d’anno, -nonostante che II 
valore della produzione, abbia avuto un no¬ 
tevole incremento. Per le altre Società ma¬ 
nifatturiere del Gruppo, ed in particolare 
per quanto' riguarda le attività collaterali 
'delle telecomunicazioni nel settore tipo¬ 
grafico- ed editoriale, I risultati possono 
considerarsi sostanzialmente positivi. Uno 
sguarda al Mezzogiorno: anche nel campo 
delie attività manifatturiere li Gruppo non 
ha mancato e non mancherà di porre par¬ 
ticolare cura allo sviluppo di iniziative nelle 
regioni meridionali ed insulari. La Sit-Sie- 
mens, in particolare, va potenziando sotto 
l’aspetto della costruzione di nuovi opifici, 
sotto quello dell’ampliamento' e del rinno¬ 
vamento degli impianti e sotto quello del¬ 
l’occupazione, I suoi Insediamenti a L’Aquila 
ed a Santa Maria Capua Vetere, e conta di 
poter dare vita ad una nuova iniziativa a 
• Palermo. Anche la consociata Ates prevede 
di ampliare la sua presenza a Catania.* 
L’attività di ricerca svolta dal' Cselt e dal 
laboratori di numerose altre Società del 
Gruppo STET è stata ulteriormente intensi¬ 
ficata, come richiesto dalle obiettive esi¬ 
genze dell’industria moderna; è opportuno 
. rilevare, continua la relazione, che il rias¬ 
setto del settore elettronico Imprimerà ulte¬ 
riore slancio e razionalità alla ricerca. La 
STET .segue con particolare attenzione que¬ 
sta fondamentale attività, curando che. in 
una più ampia visione di gruppo, ed ovvia¬ 
mente nel rispetto delle esigenze delle sin¬ 
gole, aziende, si evitino duplicazioni di sforzi 
e dispersioni di energie. 

I lineamenti del programma quinquennale 
1971-1975, caratterizzato da dimensioni sen¬ 
sibilmente accresciute rispetto a quelle 
configurate nel precedente plano 1970-1974, 
secondo le quali nel periodo considerato gli 
Investimenti globali del Gruppo dovrebbero 
essere dell’ordine di. 2.200 miliardi, trag¬ 
gono ragione essenziale daH’accentuaziona 
dello sviluppo dei' servizi di telecomunica¬ 
zioni e, naturalmente, anche dai più impe¬ 
gnativi compiti che il Gruppo deve affron¬ 
tare nel campo manifatturiero e della ri¬ 
cerca, in connessione altresì con le nuove 
responsabilità conferite alla.STET dai Piano 
per la ristrutturazione del settore elettro¬ 
nico. Gli Investimenti previsti per il Mez¬ 
zogiorno sono dell’ordine di 700 miliardi 
(440 miliardi quelli del precedente program¬ 
ma quinquennale); è un incremento di riio-, 
vanto portata che testimonia deila consa¬ 
pevole azione che il Gruppo svolge per lo 
sviluppo delle zone meridionali ed insulari 
del Paese, dove si prowederà a far progre¬ 
dire non soltanto le infrastrutture di base, 
quali quelle telefoniche, ma anche le atti¬ 
vità manifatturiere ad alto tasso di occupa¬ 
zione. Relativamente al settore della ricerca 
e sviluppo. Il Plano prevede nel quinquen¬ 
nio Investimenti e spese dell’ordine di 207 
miliardi di lire. Alla fine del 1975 il perso¬ 
nale del Gruppo STET dovrebbe essere 
vicino alle 118.000 unità con un incremento 
di oltre 34.000 unità. La relazione auspica 
che il plano possa essere portato compiu¬ 
tamente a termine nella convinzione che le 
energie del Paese sappiano superare l'at¬ 
tuale,' difficile momento. 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO. 1970-71 


L'Assemblea ordinaria degli Azionisti, del 
15 luglio 1971, ha deliberato, fra l’altro, di 
porre In pagamento dal 19 luglio 1971 Jl 
dividendo dell’esercizio 1970-71 nella mV. 
aura del 7,75% pari a Ure 155' (centocin- 
quantacinque) lorde per ognuna delle n. 
112.500.000 azioni costituenti 11 capitale di 
lire 225.00Ó.000.000. 

Tale dividendo — che sarà esigibile presso 
le Casse della Società in Torino, Piazze 
Solferino 11, ed In Roma, Via Aniene 31, 
nonché presso le sottoindicate Casse ban¬ 
carie incaricate contro presentazione del 
titoli azionari e stacco della cedola n. 11 — 
sarà corrisposto. In co n fo r mità alle disposi¬ 
zioni delia Legge 29 dicembre 1962 n. 1745, 
modificata dalla legge 21 aprile 1967 n. 209, 
In ragione di: 

— L. 155 (centocinquantaclnque) nette per 
gli Azionisti esenti da ritenuta; 

— L 147,25 (centoquarantasette e venti¬ 
cinque) nette per gli Azionisti assogget¬ 
tati alla ritenuta di ecconto del 5%; 

— L. 108,50 -(centootto e cinquanta) nette 
per gli Azionisti assoggettati alla rite¬ 
nuta del 30%. 

Casse bancarie incaricate: 

Banca Commerciale Italiana; Credito Ita¬ 
liano; Banco di Roma; Banco di Napoli; Ban¬ 
co di Sicilia; Banca Nazionale del Lavoro; 
Istituto Bancario San Paolo di Torino; Mon¬ 
te del Paschi di Siena; Banco di Sardegna; 
Banca Nazionale deU’Agricoltura; Banca 
d’America e d’Italia; Banco Ambrosiano; 
Banco dì Santo Spirito; Banca Toscana; 
Banca Provinciale Lombarda; Credito Com¬ 
merciale; Istituto Bancario Italiano; Cre¬ 
dito Romagnolo; Banca Cattolica de! Ve¬ 
neto; Credito Varesino; Banca San Paolo - 
Brescia; Banca Agricola Milanese; Banco 


Lariano; Banco di Chlavarl e della Riviera 
Ligure; Banca Morgan Vonwiiler; Rance 
Privata Finanziaria;' Banca Unione; Banca 
Lombarda di Depositi e Conti Correnti; 
Credito Lombardo; Banca di Legnano; Ban¬ 
ca Sella; Banca Mobiliare Piemontese; Ban¬ 
ca Subalpina; Banca Belinzaghi; -Banca Ce¬ 
sare Ponti; Banca Passadore & C.; Banca 
Industriale Gallaratese; Banca Manusardl 
& C.; Banco San - Marco; Banca Anonima di 
Credito; Banca Jtalo-lsraeliana; Cassa Lom- 
- barda; Itabanca-Società Italiana di Credito; 
Banca Alto Milanese; Canea C. Steinheuslin 
« C.; Firat National City Bank; Istituto Cen¬ 
trale di Banche e Banchieri, e Banche sue 
associate; Banca Popolare di Novara; Ban¬ 
ca Popolare di Milano; Banca Popolare di 
Bergamo; Banca.Mutua Popolare dì Verona; 
Banca Popolare di Lecco; Banca Popolare 
di Padova « Treviso; Banca Piccolo Credito 
Valtelltnese; Banca Popolare di Sondrio; 
Banca Commercio e Industria; Banca Po¬ 
polare di Luino e di Varese: Banca Popolare 
dei Polesine; Banche associate all’Istituto 
Centrale delle Banche Popolari Italiane; Cas¬ 
sa di Risparmio delle Provincie Lombarde; 
Cassa di Risparmio di Torino; Cassa Cen¬ 
trale di Risparmio V. E. per le Provincie Si¬ 
ciliane; Cassa di Risparmio di Roma; Cassa 
di Risparmio di Firenze; Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia; Cassa di Risparmio 
di Verone, Vicenza e Belluno; Cèssa di RH 
spermio «fi Trieste; Cassa di Risparmio In 
Bologna; Cassa di Risparmio di» Padova e 
Rovigo; Cassa di Risparmio di Venezia; 
Cassa di Risparmio della Marca' Triviglana; 
Banca del Monte di Milano; Banca dal Mon¬ 
te di Credito di Pavia; ■ Invast » - Sviluppo 
e Gestione Investimenti Mobiliari - sp.a.; 
Cassa Sociale di Torino; Cassa Sociale dt 
Roma, 
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?ag. 14 /fatti nel mondo 
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Le ripercussioni nel mondo all’incontro cino ■ americano 


Il Vietnam e lo sviluppo dei rapporti Washington - Pechino 

Commento della Thi Binh 

' V 

all’annuncio del viaggio 

In .un'intervista all’agenzia britannica « Reuter », il capo della delegazione dei GRP a Parigi 
ha dichiarato « inconcepibile » un accordo sul Vietnam all’insaputa dei combattenti vietnamiti 
giacché la Cina «appoggia la nostra lotta per l’indipendenza» 



LOS ANGELES — Nixon e Kissinger, dopo l'annuncio del viaggio in Cina, la sera di giovedì 
scorso, mentre entrano In un ristorante di Los Angeles. Il presidente si intrattiene con il 
proprietario del locale 


Annunciati dal Foreign Office 

Nuovi colloqui Londra-Pechino 
per lo scanbio di ambasciatori 

Ampi commenti dei giornalisti inglesi sulla visita di Nixon in 
Cina - Giudizio critico del giornale comunista « Morning Star » 


Nixon vorrebbe incontrarsi 

. i 

• • t 

con i dirigenti sovietici 

• » i 

, / 

L’incontro potrebbe aver luogo a Mosca, dopo la visita in Cina, o a Hel¬ 
sinki, per la firma di un eventuale accordo missilistico — Il presi¬ 
dente rientra a Washington per incontrare i portavoce dei Congresso 


Il Giappone 
auspica 
contatti 
più intensi 

TOKIO. 17 

I] primo ministro giapponese 
Eisaku Sato, parlando alla se¬ 
duta inaugurale delia nuova 


Bonn: In scena 
della politica 
mondiale 
è cambiata 

BONN. 17 

I giornali della Germania 
federale sono oggi concordi 
nel ritenere che il rlavvlcina- 


LONDRA, 17. 

H portavoce ufficiale del 
Foreign Office britannico ha 
dichiarato che fra Gran Bre¬ 
tagna e Cina vi saranno nuo¬ 
vi colloqui sul problema dello 
scambio degli ambasciatori. 

Il portavoce si è rifiutato 


Sofia 


L'agenzia 
bulgara chiede 
se è soltanto 
« normalizzazione » 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 17. 

« Solo normalizzazione dei rap¬ 
porti? ». cosi l’Agenzia Telegra¬ 
fica Bulgara (BTA) intitola il 
proprio commento, pubblicato 
stamane da tutta la stampa del¬ 
la capitale. all’annuncio del pros¬ 
simo viaggio di Nixon in Cina. 

Secondo la BTA anche se 
Nixon dichiara che la ricerca 
di nuovi rapporti con la Re¬ 
pubblica Popolare Cinese non è 
diretta contro alcuno, già sol¬ 
tanto il modo e i trucchi attra¬ 
verso’ i quali si è pervenuti a 
concordare questo viaggio, de¬ 
stano sospetti che illuminano 
stranamente le parole del presi¬ 
dente americano. 

Il commento della BTA deli¬ 
nca, quindi. Io sfondo politico 
sul quale il prossimo incontro 
ci no-americano 1 viene prepara¬ 
to: da una parte la politica net¬ 
tamente anticomunista degli USA 
e dell’imperialismo in generale, 
che ha come contraiuto princi¬ 
pale l’atteggiamento aggressivo 
verso la comunità socialista e 
innanzi tutto verso la sua forza 
fondamentale. l’Unione Sovieti¬ 
ca; dall'altro lato. la scatena¬ 
ta propaganda antisovietica dei 
diri genti cinesi, la loro opera 
di divisione in seno al movi men¬ 
to comunista e operaio e allo 
stesso fronte antimperialìsta. 

«E’ perciò — ne deduce il 
commento della BTA — che gli 
obiettivi perseguiti tanto da Pe¬ 
chino che da Washington con un 
cosi grande e improvviso desi¬ 
derio di ” normalizzare " i rap¬ 
porti. non possono che preoc¬ 
cupare tutti i popoli amanti del¬ 
la pace nel mondo. Niente pro¬ 
va che gli Stati Uniti, come i 
dirigenti cinesi, abbiano cam¬ 
biato o siano pronti a cambiare 
qualcosa del contenuto essenzia¬ 
le e degli obiettivi fin qui se¬ 
guiti dalla laro politica, che si 
accingano a adottare un atteg¬ 
giamento più positivo di fronte 
ai problemi della pace nel mon¬ 
do. In questo stato (fi cose sor¬ 
ge la domanda se il desiderio 
(fi " normalizzazione ” non sia 
dovuto anzitutto alla aspirazio¬ 
ne a unire le forse per perse¬ 
guire od obiettivo dìe non ha 
niente • che vedere con la vera 
lotta per la pace e la compren¬ 
sione internazionale ». 

n comunicato sulla visita in 
preparazione, conclude il com¬ 
mento. c mostra chiaramente chi 
è che oggi si intende segreta¬ 
mente con rimperialismo in no- 
, me di indegni obiettivi politici ». 

Ferdinando Martino 


di commentare la notizia pro¬ 
veniente da Hong Kong se¬ 
condo cui la Cina avrebbe in¬ 
formato l’incaricato d’affari 
britànnico a Pechino di esse¬ 
re pronta a questo scambio a 
condizione che Londra chiuda 
il suo consolato generale a 
Formosa e riconosca la sovra¬ 
nità di Pechino su questa iso¬ 
la. Secondo il portavoce, lo 
scambio degli ambasciatori 
dovrebbe invece avvenire 
« senza condizioni ». 

Il funzionario ha detto an¬ 
che che il Foreign Office non 
ha ancora deciso il suo atteg¬ 
giamento definitivo dinanzi 
alla votazione che avrà luogo 
l’autunno prossimo all’Assem¬ 
blea generale dell’Onu sul 
problema del seggio della 
Cina. 

Negli ambienti Informati si 
ricorda che la Cina addebita 
a Londra di avere votato sia 
per l’attribuzione al governo 
di Pechino del ’seggio della 
Cina all’Onu sia perché que¬ 
sto problema sia considerato 
come « un problema Impor¬ 
tante ». il che, in pratica, ha 
significato escludere la Ci¬ 
na dall’Onu. 

Per quanto riguarda For¬ 
mosa, al ministero degli & 
steri inglese si ricorda che 
la Gran Bretagna non ha ac¬ 
cettato finora la sovranità 
della Cina sull’isola e ritiene 


Cauto ottimismo 
in Jugoslavia 

BELGRADO. 17 

Le prime reazioni jugoslave 
alla notizia del viaggio del pre¬ 
sidente Nixon a Pechino pos¬ 
sono essere riassunte come un 
«ottimismo moderato». Gli or¬ 
gani ufficiali si sono astenuti 
finora dal commentare l'an¬ 
nuncio e soltanto due quoti¬ 
diani belgradesi hanno dedica¬ 
to ieri sera i primi commenti 
all’avvenimento. 

Secondo « Borba » il « signifi¬ 
cato dell'accordo supera la 
spettacolarità della notizia ». Il 
giornale però ammonisce che 
sarebbe un errore « pensare 
che i rapporti tra Pechino e 
Washington possano essere 
cambiati immediatamente» per¬ 
ché tra i due paesi esìsto¬ 
no numerosi problemi e gran¬ 
di differenze che da anni av¬ 
velenano la situazione inter¬ 
nazionale. 

L'altro quotidiano belgradese 
« Politika » ritiene che « l’ac¬ 
cordo tra Nixon e Ciu En-Lai, 
anche se sensazionale, rappre¬ 
senta un’inevitabile e logica 
conseguenza delle specifiche ne¬ 
cessità delle due parti ». An¬ 
che « Politika > invita ' a non 
esagerare neU’oUimismo; un 
passo importante è stato fatto, 
ma molti problemi dovranno 
essere superati. Il giornale sot¬ 
tolinea che < il viaggio di Ni¬ 
xon non sarà una gita Tacile; 
il presidente degli Stati Uniti 
avrà discussioni pesanti ». Il 
maggior valore dell’accordo 
« Politika » lo vede nel fatto 
che esso apre le possibiità di 
un « dialogo diretto su profon¬ 
de differenze». 


che 11 problema a non sia sta¬ 
to ancora risolto sotto il pro¬ 
filo del diritto intemazionale». 

H Times scrive: «L’annun¬ 
cio dato In anticipo offre ai 
dirigenti sovietici II tempo di 
tentare di cancellare o ridur¬ 
re la loro frattura con Pechi¬ 
no prima della visita del pre¬ 
sidente. C’è da prevedere che 
un tentativo del genere ci 
sarà. Già l’aspetto peggiore 
del contrasto sembra supera¬ 
to: le trattative per il confi¬ 
ne procedono abbastanza be¬ 
ne. E malgrado periodiche ri¬ 
prese del vecchio fuoco, sem¬ 
bra che Mosca e Pechino si 
stabilizzino su qualcosa co¬ 
me un accordo sul disaccor¬ 
do. La notizia dell'iniziativa 
americana certamente stimo¬ 
lerà i capi sovletivi a ricer¬ 
care un’Intesa più positiva 
con Pechino allo scopo di su¬ 
perare di una testa Nixon, 
sebbene con l’altra parte della 
loro testa possano compiacer¬ 
si della riduzione della ten¬ 
sione che la visita può pro¬ 
vocare». 

Il Daily Telegraph (conser¬ 
vatore): «Dal punto di vista 
di Nixon, l’annuncio della vi¬ 
sita dato con tanto anticipo 
gli dà grandi vantaggi poli¬ 
tici, a parte l’importanza mon¬ 
diale. Esso gli consente di 
uscire dall’angolo in cui si 
trovava sempre più costretto 
a causa del Vietnam. D’ora in 
poi. tutto ciò che farà a pro¬ 
posito j del Vietnam riceverà 
un’accoglienza relativamente 
benevola alla luce della pros¬ 
sima visita a Pechino. E. se 
la visita si verificherà più tar¬ 
di che presto, sarà per lui 
imo splendido inizio per la 
campagna presidenziale del 
prossimo anno. Se poi riu¬ 
scirà a porre fine alla guerra 
vietnamita e al tempo stesso 
a ristabilire le azioni ameri¬ 
cane con la Cina, questa com¬ 
binazione si dimostrerà da un 
punto di vista elettorale Im¬ 
battìbile ». 

Il giornale comunista Mor¬ 
ning Star scrive dal canto 
suo: «Non ci si devono fare 
illusioni circa i motivi che 
hanno spinto Nixon, né esa¬ 
gerare il significato del suo 
annuncio. Egli resta tuttora 11 
leader di una potenza Impe¬ 
rialista che sta conducendo 
una brutale guerra d’aggres¬ 
sione In Indocina. Nixon è co¬ 
stretto ad agitarsi ed a ma¬ 
novrare. ma non vi è ancora 
un cambiamento sostanziale 
nella politica aggressiva del- 
rimperialismo americano ver¬ 
so il mondo socialista. 

« E* anche vero, natural¬ 
mente — prosegue 11 giorna¬ 
le — che la vìsita di Nixon 
non potrebbe aver luogo sen¬ 
za mutamenti nell’atteggia¬ 
mento cinese. Finora i diri¬ 
genti cinesi hanno denuncia¬ 
to qualsiasi Iniziativa verso la 
distensione fra Unione Sovie¬ 
tica e Stati Uniti come la di¬ 
mostrazione di una diabolica 
collusione fra le .due potenze. 
Questa propaganda appare 
ora ancor più comica di pri¬ 
ma alla luce dell’annunciato 
viaggio di Nixon. 

«Uno dei suoi scopi comun¬ 
que è di diffondere altri con¬ 
trasti fra 1 paesi socialisti. 
Ecco perché i fautori del so¬ 
cialismo sperano che 1 capi 
della Cina rafforzeranno 1 le¬ 
gami con gli altri paesi socia¬ 
listi e In particolare con la 
Unione Sovietica». 


' . PARIGI, 17 . 

Che ripercussioni potià ave¬ 
re l’annunciato viaggio di Ni¬ 
xon a Pechino sulla situazio¬ 
ne indocinese e sulla ricerca 
di una soluzione negoziata del 
conflitto? Questa domanda è 
stata posta ieri da un giorna¬ 
lista dell’agenzia britannica 
« Reuter » alla rompagna 
Nguyen Thi Binh. capo del¬ 
la delegazione del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio sud¬ 
vietnamita alle trat’ative di 
Parigi. 

Nell’intervista, il cui testo 
è stato trasmesso stanotte 
dalla « Reuter ». la compagna 
Binh. dopo aver osservato 
che « le nazioni, grandi o pic¬ 
cole che siano, desiderano tut¬ 
te normalizzare le tiro rela¬ 
zioni ». ha escluso che Pechi¬ 
no e Washington possano rag¬ 
giungere un accordo all'insa¬ 
puta dei combattenti vietna¬ 
miti; «Ciò sarebbe inconce¬ 
pibile — ha aggiunto — per¬ 
chè la Repubblica popolare ci¬ 
nese appoggia la nostra lotta 
per l’indipendenza » Infatti 
— ha ricordato il capo della 
delegazione del GRP — ii go¬ 
verno cinese ha foirnalmente 
appoggiato il nuovo piano di 
pace in sette punti presen¬ 
tato venti giorni fa a Parigi 
e non si può prevedi re che 
Pechino segua in futuro una 
altra linea. 

La compagna Binh ha quin¬ 
di sottolineato cne :1 GRP. 
nella ricerca di una soluzio¬ 
ne di pace per :1 Vietnam, 
non chiede la caoitolazione 
di Washington: « Noi voglia¬ 
mo — ha aggiunto — che gli 
Stati Uniti ritirino le loro 
truppe dal Vietnam del Sud. 
Non vogliamo la loro capito¬ 
lazione o la loro umiliazione. 
Ma gli Stati Uniti debbono so¬ 
stenere la responsabilità per 
le enormi devastazioni causa¬ 
te dall’aggressione americana. 
Questo non è un grande pro¬ 
blema. Può essere discusso e 
risolto ». 

Le è stato quindi chiesto 
se ritenga che la C na possa 
chiedere a Nixon di ricono¬ 
scere ai vietnamiti il diritto 
di risolvere da soli le proprie 
questioni. A tale domanda la 
compagna Binh ha risposto; 
« La Repubblica oooo'are ci¬ 
nese ci ha sempre appoggiato 
e continua ad appoggiare la 
nostra lotta per l’indipenden¬ 
za. I cinesi ci appoggiano ener¬ 
gicamente. rispettano le aspi¬ 
razioni del popolo vietnamita, 
in particolare per il ritiro del¬ 
le truppe americane e l’auto¬ 
determinazione. D presidente 
Nixon dovrebbe comprendere 
questo e cessare la sua poli¬ 
tica di "vietnamizzazione’’ ». 


Moro riceve 
gli ambasciatori 
in Cina e in USA 

Il ministro degli Elster! Mo¬ 
ro ha ricevuto, ieri alla Far¬ 
nesina, in separate udienze, 
gli ambasciatori d'Italia a Pe¬ 
chino, Folco Trabalza, ed a 
Washington, Egidio Ortona. 

Moro ha, inoltre, ricevuto 
l’ambasciatore della Rau, Mu- 
stafa Ramai Mortagui, e lo 
ambasciatore d'Italia presso 
la Santa Sede, Gianfranco 
Pompei. 


PARIGI, 17 
Anche la stampa francese 
commenta oggi ampiamente lo 
annuncio di Nixon. « La Cina 
— scrive il Figaro — esce dal 
suo isolamento e ! due gran¬ 
di stanno per divenire tre— 
Finalmente, - una situazione 
assurda che durava da alcu¬ 
ni decenni prende fine. Non 
vi sono più dubbi, ormai che 
una nazione di settecento mi¬ 
lioni di abitanti non sarà più 
tenuta fuori da quel foro In- 
temazionale che è l’ONU ». 
L 'Aurore mette invece in guar • 
dia contro le «illusioni» che 
l’invito rivolto dalla Cina a 
Nixon comporti un mutamen¬ 
to di sostanza della politica ci¬ 
nese, ed esorta l’occidente al¬ 
la « vigilanza ». 

h'Humanité, organo del PCP, 
rileva che U viaggio segna la 
sconfitta di una certa politica 
americana, costretta «a inchi¬ 
narsi, volente o nolente, da¬ 
vanti a realtà più fotti dei auol 


WASHINGTON. 17 
, Il presidente Nixon ha pre¬ 
sieduto ieri alla « Casa Bian¬ 
ca occidentale » di San Cle¬ 
mente, in California, una riu¬ 
nione del « Consiglio per la 
sicurezza nazionale », orga¬ 
nismo al quale partecipano i 
suoi massimi collaboratori po¬ 
litici e militari. Si ritiene che 
la riunione sia stata dedicata, 
almeno in parte, alla visita in 
Cina e alle prospettive viet¬ 
namite. Il problema medio¬ 
orientale potrebbe essere sta¬ 
to uno degli altri temi, come 
si può dedurre dalla presen¬ 
za del sottosegretario Sisco, 
che è in partenza per Israele. 

Sebbene le fonti ufficiali 
mantengano in proposito il 
massimo riserbo, l’ipotesi che 
Nixon possa incontrare a sca¬ 
denza più o meno breve i 
dirigenti sovietici trova un 
notevole credito tra gli osser¬ 
vatori diplomatici, i quali ri¬ 
tengono che il presidente desi¬ 
deri sgomberare il terreno del¬ 
le relazioni sovietico-america- 
ne da « risentimenti » e « in¬ 
comprensioni » legate all’ini¬ 
ziativa verso Pechino. Fonti 
della Casa Bianca non hanno 
escluso la possibilità di un 
viaggio a Mosca, ma hanno 
detto di considerare « logico » 
che esso segua quello in Cina. 
Secondo altri, un’eventuale 
conclusione positiva dei nego¬ 
ziati missilistici di Helsinki 
potrebbe offrire a Nixon e ai 
dirigenti sovietici l’occasione 
per incontrarsi in quella cit¬ 
tà. in occasione della firma. 

La visita di Nixon a Pechi¬ 
no. hanno indicato ieri fun¬ 
zionari della Casa Bianca, po¬ 
trebbe avvenire all’inizio del¬ 
l’anno prossimo. Il viaggio do¬ 
vrebbe essere compiuto non 
appena messe a punto nei par¬ 
ticolari le procedure tecniche, 
complicate dal fatto che tra i 
due paesi non esistono rela¬ 
zioni diplomatiche. Non è pro¬ 
babile, hanno detto gli stessi 
funzionari, che tali relazioni 
vengano istituite prima della 
visita. Alla data indicata, do¬ 
vrebbe essere invece concluso 
con il voto il dibattito alla 
Assemblea generale dell’ONU 
sul seggio della Cina. 

Nixon rientra a Washington 
domani sera, dopo una per¬ 
manenza di dodici giorni a 
San Clemente. Per lunedì è fis¬ 
sato un incontro con i leaders 
dei due partiti alle due Ca¬ 
mere. Il segretario di Stato, 
Rogers, resterà in questi gior 
ni nel suo ufficio per « forni¬ 
re chiarimenti ai diplomatici 
stranieri ». 

Le reazioni all’iniziativa pre¬ 
sidenziale sono anche molto 
favorevoli. Il senatore Ful- 
bright, presidente della Com¬ 
missione esteri r ha espresso 
il suo consenso in termini ana¬ 
loghi a quelli usati dai colle¬ 
ghi democratici, ma ha annun¬ 
ciato di voler convocare la 
Commissione per delle «udien¬ 
ze informative » con membri 
del governo, compreso Kissin¬ 
ger. Il senatore Humphrey, già 
vice-presidente sotto Johnson, 
ha sottolineato l'opportunità di 
un incontro americano-sovie¬ 
tico, aggiungendo che altri¬ 
menti la visita a Pechino po¬ 
trebbe essere considerata a 
Mosca « un affronto ». 

Tra i giornali, il New York 
Times afferma oggi che l’an¬ 
nuncio di Nixon « ha radical¬ 
mente migliorato l’atmosfera 
mondiale e ha diffuso la spe¬ 
ranza fra gli uomini che la 
causa della pace nel Vietnam 
e altrove se ne awantaggerà 
presto in maniera concreta ». 
Il Miami News esprime la 
« grande speranza che que¬ 
sto nuovo canale di comuni¬ 
cazione diretta consentirà al 
presidente di superare le 
esitazioni sul ritiro dal Viet¬ 
nam ». 


desideri». Per ora, soggiunge 
il giornale, la «nuova strate¬ 
gia» di Nixon non comporta 
il pieno riconoscimento dei di¬ 
ritti della Cina, per i i quali ì 
comunisti francesi si sono sem¬ 
pre pronunciati. 

- E 1 vero, d’altra parte, che 
rimperialismo « non muta na¬ 
tura», anche se si copre del¬ 
le vesti della conciliazione. 
I reali obiettivi di Nixon non 
sono la «ricerca della pace», 
ma piuttosto altri, e tra questi 
« l'intento di speculare sulla 
divisione delle forze anti-im- 
peri al iste e suU’antisovieti- 
sino». 

Tali speculazioni, afferma 
YHumanilé, «sono alimentate 
dal rifiuto, da parte dei diri¬ 
genti cinesi di ammettere che 
le divergenze non devono osta¬ 
colare l'unità d’azione di tut¬ 
ti i partiti comunisti di tutti i 
movimenti di progresso e di 
pace». 


sessione della Dieta (parla¬ 
mento), ha dichiarato oggi 
che la progettata visita del 
presidente Nixon a Pechino 
« contribuirà alla distensione 
mondiale, soprattutto in Asia, e 
deve quindi essere accolta con 
favore ». 

Sato ha notato che negli ulti¬ 
mi tempi « anche gli scambi tra 
Giappone e Cina hanno mostra¬ 
to segni di una maggiore attivi¬ 
tà » e ha aggiunto che « c'è 
quindi da sperare fervidamente 
che in futuro possano trasfor¬ 
marsi in colloqui a livello go¬ 
vernativo ». Il governo giappo¬ 
nese, ha inoltre detto, intende 
migliorare le relazioni con Pe¬ 
chino « considerando che l’at¬ 
teggiamento della Repubblica 
popolare cinese eserciterà una 
enorme influenza nel favorire la 
distensione in Estremo Oriente». 

Sato ha detto di ritenere che. 
a tale scopo, sia importante che 
ciascun paese rispetti le posizio¬ 
ni dell’altro e si adoperi al fine 
di approfondire una reciproca 
conoscenza tramite colloqui a 
vari livelli. Il primo ministro 
giapponese che nel suo discor¬ 
so ha toccato vari problemi di 
politica interna ed estera, ha 
comunque sottolineato l’impor¬ 
tanza per il Giappone di man¬ 
tenere e sviluppare amichevoli 
relazioni con la Corea del Sud 
e con Formosa. 


TAIFEH. 17. 

Il governo di Formosa ha 
deciso di non richiamare il 
suo ambasciatore a Washing¬ 
ton, capovolgendo — a meno 
di ventiquattr’ore di distanza 
— la sua prima reazione al¬ 
l’annuncio del viaggio del pre¬ 
sidente Nixon a Pechino. Per 
il momento l’ambasciatore 
James Shen resterà nella ca¬ 
pitale americana e, secondo 
fonti attendibili, sarà richia¬ 
mato solo in un secondo mo¬ 
mento e con discrezione e 
« per consultazioni ». 

Il vecchio Ciang Kal-scek, 
che ieri era stato svegliato 
nel cuore della notte, subito 
dopo l’annuncio di Nixon alla 
TV e alla radio, ha così modi¬ 
ficato radicalmente il proprio 
atteggiamento, senza dubbio 
considerando che il suo regi¬ 
me si è sempre retto solo gra¬ 
zie all’appoggio ed agli aiuti 
degli Stati Uniti e che una rea¬ 
zione violenta, come quella 
del ritiro - dell’ambasciatore, 
gli avrebbe potuto nuocere 
in modo irreparabile. 

Ricondotto ad una politica 
dì cautela, l’anziano dittatore 
ha però scatenato i suol gior¬ 
nali su cui appaiono duri at- 
tacchi al presidente america¬ 
no. Alcuni accusano Nixon di 
« aver tradito il popolo cine¬ 
se ». altri, come il Central 
Daily, preannunciano « esiti 
catastrofici »: la nuova pagi¬ 
na nei rapporti fra Washing¬ 
ton e Pechino « intensificherà 
l'odio dei popoli non liberi 
del mondo per gli Stati Uniti». 
Il China Times giunge alla 
conclusione che «non si può 
più avere fiducia negli Stati 
Uniti ». 

In questo clima 1 numerosi 
cittadini americani che vivo¬ 
no a Taipeh hanno ricevuto 
oggi l’ordine di restare in 
casa e di non lasciare le loro 
abitazioni. L’ordine non è pe¬ 
rò venuto dal governo di For¬ 
mosa. ma dalle autorità a- 
(nericane. In ogni modo, se¬ 
condo gli osservatori, pare 


Commenti 
al Cairo 

IL CAIRO. 17 

Il giornale « Al Ahram » con¬ 
sidera il viaggio di Nixon a 
Pechino come « un avvenimen¬ 
to grave nell’equilibrio delle 
forze intemazionale», ma evi¬ 
ta qualsiasi congettura circa 
le ripercussioni che la visita 
potrebbe avere sul Medio O- 
riente. « Al Ahram » afferma 
poi che l’annuncio di Nixon 
dimostra che gli Stati Uniti 
non intendono ancora altra lo¬ 
gica tranne quella della « mera 
potenza ». a II peso umano del 
gigante cinese è ancora quello 
di prima — scrive il giornale 
cairota — ma ciò che ha con¬ 
cretamente mutato il punto di 
vista di Nixon è che Pechino 
disporrà entro la fine dell’an¬ 
no prossimo di una rete di 
missili balistici Intercontinen¬ 
tali In grado di raggiungere 
tutte le città americane». 


mento cino americano ha cam¬ 
biato ia scena politica mon¬ 
diale. Il dominio delle due 
grandi potenze è finito — so¬ 
stengono i giornali federali — 
e si affacciano ora i problemi 
e le ripercussioni dell’apparire 
di una terza, grande potenza. 
In generale, comunque, la 
stampa è concorde nel rite¬ 
nere che il viaggio di Nixon 
a Pechino potrà servire alla 
pace mondiale e certamente, 
come effetto immediato, ser¬ 
virà a raggiungere una solu¬ 
zione del problema indocinese. 

Alcuni giornali sostengono 
anche che il motivo contin¬ 
gente della decisione di Nixon 
è di natura elettorale. Secon¬ 
do « Dìe Welt » — giornale 
vicino agli ambienti cristiano¬ 
democratici — con la sua de¬ 
cisione il presidente america¬ 
no «ha fatto piazza pulita» 
di tutte le difficoltà che gli 
aveva creato la guerra in 
Vietnam. 

Analizzando 1 possibili effet¬ 
ti sull’Europa, alcuni giornali 
— fra cui il « General Anzei- 
ger», vicino agli ambienti del 
partito liberale — sostengono 
che essi non saranno imme¬ 
diati e che c’è ancora tempo 
per elaborare adeguate mi¬ 
sure. 


Improbabile che possano es¬ 
sere avviate trattative con 
Pechino fino a quando Ciang 
non sarà scomparso dalla vita 
politica dell’isola. 


Vecchietti 
e Nenni 
su Nixon 
a Pechino 

Il senatore a vita Pietro Nen¬ 
ni, che si recherà in Cina in 
settembre o in ottobre in se¬ 
guito all’invito ricevuto proprio 
pochi giorni fa da Ciu En-lai e 
che da qualche giorno è stato 
nominato presidente dell’Unione 
interparlamentare Italia-Cina, 
interpellato dall’ADN-Kronos ha 
cosi commentato ('annunciato 
viaggio in Cina (fi Nixon: 

«L’evento va considerato in 
rapporto alla guerra del Viet¬ 
nam ed alla urgenza di uno 
statuto di pace per tutta l’In¬ 
docina, statuto al quale sono 
interessati a titolo diverso gli 
USA, l’URSS e naturalmente la 
Cina, ma a proposito del quale 
la parola decisiva dovrà appar¬ 
tenere ai popoli indocinesi ». 

Premesso che si va. ormai, 
da un « sistema bipolare » ad 
un «sistema multipolare», dove 
«la Cina ha una sua funzione 
asiatica ». c’è da constatare, 
secondo Nenni, che l’Europa, 
che pure potrebbe avere un suo 
ruolo, «è in ritardo nelle idee 
e nelle iniziative e inchiodata 
nelle baruffe interne ». 

Il compagno Tullio Vecchietti, 
segretario del PSTUP. ha fatto 
la seguente dichiarazione: « Lo 
annunciato viaggio del presiden¬ 
te Nixon in Cina rappresenta 
indubbiamente una svolta nelle 
relazioni internazionali. Essa 
potrà avere un aspetto positivo 
se tenderà ad una soluzione pa¬ 
cifica e negoziata dei problemi 
asiatici e in primo luogo del 
conflitto in Indocina nel quadro 
di una normalizzazione dei rap¬ 
porti cino-americani. 

« L’aspetto non chiaro — ha 
proseguito Vecchietti — è tutta¬ 
via rappresentato dal fatto che 
il tentativo di instaurazione di 
nuovi rapporti tra USA e Re¬ 
pubblica popolare cinese non è 
stato preceduto da una norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra Cina 
e Unione Sovietica, a comin¬ 
ciare da quelli statuali. Ciò po¬ 
trebbe dare al viaggio di Nixon 
il significato allarmante di un 
tentativo americano di riaffer¬ 
mare in nuove condizioni quel¬ 
la supremazia mondiale che gli 
Stali Umti avevano tentato at¬ 
traverso la politica del gendar¬ 
me e l’aggressione al Vietnam 
e che è chiaramente fallita, per 
l’eroica resistenza del popolo 
vietnamita e la mobilitazione 
internazionale anti-impcrialista». 
■ « L’Osservatore Romano», in 
un corsivo intitolato « Auspicio », 
esprime la speranza che il pros¬ 
simo viaggio di Nixon in Cina 
«ria un nuovo grande contri¬ 
buto alla collaborazione tra i 
popoli e quindi alla causa del¬ 
la pace». 


I commenti della stampa francese 

. » 

Il Figaro: «Ha termine 
una situazione assurdo» 

Interrogativi deH’«Humanité» sai reali fini di Nixon 


Formosa modifica il suo atteggiamento 

Resta negli USA 
il rappresentante 
di Chmg Kai-scek 

Venerdì invece ne era stato annunciato il ritiro 
Consegnati in casa gli americani a Taipeh - Vio¬ 
lenta campagna di stampa contro gli Stati Uniti 


Province 

(Dalla prima pagina) 

ria, Trabucchi, ha dichiarato: 
tNon credo che si possa ar¬ 
rivare alla approvazione del¬ 
la riforma prima delle ferie 
estive: è una legge complessa 
che ha bisogno di essere esa¬ 
minata con attenzione ». Il 
ministro Preti ha reagito con 
veemenza; e sono volate pa¬ 
role grosse. Il giornale del 
PSDI pubblicava ieri un gros¬ 
so titolo polemico: « Il de Tra¬ 
bucchi sabota senza pudore 
l’impegno governativo della 
riforma tributaria ». L’ex mi¬ 
nistro de viene citato anche 
come « protagonista dei noti 
scandali », con riferimento al¬ 
l’affare delle banane nel qua¬ 
le egli fu implicato: e anche 
le sinistre vengono accusate 
in blocco di sabotare il cam¬ 
mino della legge Preti (natu¬ 
ralmente, si evita di ricorda¬ 
re la chiara posizione presa 
da tempo dal PCI, favorevole 
alla modifica della legge fi¬ 
scale, e favorevole altresì alla 
scelta dell'iter abbinato per 
questa legge e per quella sulla 
casa). 

Altro grosso motivo di scon¬ 
tro, è il trasferimento dei 
poteri alle Regioni. L’assem¬ 
blea nazionale dell’EUR di 
tutte le Giunte delle Regioni 
a statuto ordinario è stata 
molto chiara nell'attacco al 
governo per le sue inadem¬ 
pienze. L’on. Colombo, che 
aveva mandato il ministro 
Gatto all’EUR, ha fatto su 
questo problema una messa 
a punto con una lettera alla 
Stampa di Torino. Ebbene, an¬ 
che da questa lettera risul¬ 
tano con chiarezza i ritardi 
dovuti al governo. Il governo 
ha finora diramato alle Re- 


in lotta 

gioni i lesti dei decreti che 
riguardano il passaggio dei 
poteri per le fiere e mer¬ 
cati, le acque minerali e ter¬ 
mali. le cave e torbiere, l’ar- 
tigianato. l’assistenza scola¬ 
stica. i musei e le biblioteche 
degli enti locali. Ma si tratta 
di decreti, su temi seconda¬ 
ri, ch n hanno già raccolto una 
quantità di pareri negativi da 
parte delle Regioni. Colombo 
afferma poi che il governo ha 
« in corso di definizione » i 
decreti sulla beneficenza, 
l’agricoltura e foreste, la cac¬ 
cia e pesca e il turismo e 
l'industria alberghiera. Per 
l’urbanistica ed i lavori pub¬ 
blici. invece, siamo ancora ad 
uno stadio più arretrato. Il 
presidente del Consiglio af¬ 
ferma, nella lettera alla Stam¬ 
pa. che il governo « intende 
fare quanto è possibile per¬ 
chè tutti i decreti possano 
essere emanati entro quest'an¬ 
no ». 

P.R.I. Aprendo i lavori del 
Consiglio nazionale del PRI, 
La Malfa ha ripetuto le tesi 
già note del suo partito. Ha 
detto che una « rinieditaziune 
di fondo » della politica di 
centro sinistra è la condizione 
per una ripresa generale. I 
problemi — ha soggiunto — 
non possono essere tutti af¬ 
frontati « nel breve periodo 
che ci separa dalle elezioni 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca ». Subito dopo. però, il PRI 
ha intenzione di « porli tutti 
sul tappeto ». L’ex ministro 
della Giustizia Reale ha par¬ 
lato del problema del divorzio, 
criticando la presentazione 
del progetto di legge Scalfari 
(limitazione dell'area di appli¬ 
cazione del referendum). 


Milano: più iscritti al PCI 
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partito come organizzazione 
di avanguardia e come for¬ 
mazione nazionale e di classe. 

I problemi dell'organizzazio¬ 
ne e della vita del partito co¬ 
munista si pongono quindi 
oggi in un momento ditficile 
ma aperto, come problemi es¬ 
senziali della politica dei co¬ 
munisti e al tempo stesso co¬ 
me problemi non estranei 
alla società nel suo comples¬ 
so. 

Siamo in un momento nel 
quale la « partecipazione », il 
controllo democratico, la vi¬ 
gilanza antifascista di massa 
sono essenziali. Perché si rea¬ 
lizzi — Da aggiunto Pajetta 
— è condizione pregiudiziale 
che possa assolvere il pro¬ 
prio compito il partito che 
rappresenta la forza unitaria 
catalizzatrice e il nerbo del 
movimento popolare. 

Salutiamo il successo del re¬ 
clutamento riportato dai com¬ 
pagni della Federazione di 
Milano ma subito ricordiamo 
loro che esso rappresenta un 
impegno a continuare e a 
conquistare nuove posizioni. 

Aver raggiunto il cento per¬ 
cento vuol dire avere ricon¬ 
quistato le posizioni orga¬ 
nizzative dell'anno scorso. Sia¬ 
mo però in una situazione 
nuova di fronte a compiti che 
richiedono forze più numero¬ 
se, meglio organizzate, più 
consapevoli: ecco quello che 
ci impone di andare avanti, di 
considerare l'azione per il 
proselitismo come l’impegno 
di ogni militante e come un 
momento fondamentale del 
lavoro del partito per realiz¬ 
zare la sua politica. 

Si pone il problema del nu¬ 
mero. di un aumento sensi¬ 
bile dei nostri iscritti come 
problema connesso con la 
partecipazione nostra e delle 
forze democratiche alla vita 
sociale, alle lotte operaie, al¬ 
la gestione della città. Esse¬ 
re di più vuol dire avere la 
sicurezza che dappertutto vi 
siano dei comunisti e in ogni 
luogo essi rappresentino un 
punto di orientamento e di 
raccolta di altre forze ope¬ 
raie e democratiche. 

Si pone il problema — ha 
proseguito Pajetta — di una 


organizzazione più articolata 
come garanzia di vita demo¬ 
cratica. Oggi che nelle gran¬ 
di città, che soprattutto in una 
metropoli come Milano così 
arduo e così attuale è il pro¬ 
blema di nuove forme di de¬ 
mocrazia che corrispondano 
alle nuove dimensioni, alla 
complessità dei problemi e 
alla novità delle condizioni in 
cui si realizzano i rapporti 
politici e le relazioni fra 1 cit¬ 
tadini, il nostro partito non 
può accontentarsi delle strut¬ 
ture di un tempo. 

E’ necessaria la presenza 
in ogni quartiere di sezioni vi¬ 
ve e al centro di un tessuto 
vivo di forme associative e di 
organizzazioni e comitati uni¬ 
tari. Gli stessi problemi del¬ 
la « incompatibilità » sindacale 
vanno visti per noi come uno 
aspetto nuovo di una mi- 
gliore « divisione del lavoro ». 
della presenza di un numero 
più grande di militanti comu¬ 
nisti in ogni settore. 

Infine, il proselitismo ha 
nel momento stesso in cui si 
realizza da parte di ogni sin¬ 
golo militante, di ognuna del¬ 
le nostre organizzazioni di 
base un valore grande dal pun¬ 
to di vista politico ed ideale. 
E' l'impegno di ogni compa¬ 
gno a tradurre la propria e- 
sperienza in azione, a con¬ 
frontare le proprie conoscenze 
e a dare prova della funzione 
di guida e di orientamento che 
il partito sa esercitare. Ma il 
proselitismo, vale a dire il 
contatto con il lavoratore per 
conquistarlo alla nostra po 
litica e ai nostri ideali, e 
qualche cosa di più: è il con¬ 
trollo e l’elaborazione ulte¬ 
riore della nostra linea. Non si 
tratta soltanto di insegnare e 
di convincere — ha detto Pa 
jetta — ma di sapere, di im¬ 
parare, di favorire 11 le¬ 
game continuo del parti 
to con la classe operaia e 
con I ceti lavoratori. Compiere 
un'azione di proselitismo ver¬ 
so lavoratori che vengono da 
altre esperienze politiche, 
verso giovani che sono anco¬ 
ra spesso su posizioni lontane 
e magari estranee, significa 
misurare la nostra politica, pe¬ 
sare le conoscenze e le capaci 
tà di ogni militante nei con¬ 
fronti della realtà. 


« L’assurda esclusione » 
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me coloro che hanno sem¬ 
pre lottato per una gtusta 
linea di coesistenza , sotto¬ 
lineiamo. appunto, ch’essa 
non annulla e non risolve 
le differenze e non manda 
assolto nessuno. I delitti 
e le infamie contro il Viet¬ 
nam. il Laos, la Cambogia 
rimangono delitti e infa¬ 
mie, con chiunque gli Sta¬ 
ti Uniti discutano ; e lo sco¬ 
po della azione popolare, 
così come di ogni trattati¬ 
va rettamente intesa, deve 
essere quello di costringere 
gli Stati Uniti a smettere 
con i delitti e con le infa¬ 
mie. Su questa linea di pa¬ 
ce noi abbiamo visto vol¬ 
gere l’azione sovietica, an¬ 
che sul piano delle trattati¬ 
ve, e su questa linea augu¬ 
riamo che volga l'azione di 
tutti gli stati che hanno un 
peso nel mondo. 

Ed è perciò che diciamo 
a quello sciagurato unto¬ 
rello che vorrebbe farci la 
lezione che noi siamo fie¬ 
ri della nostra linea e della 
nostra lotta. Se tutta l’Ita¬ 
lia fosse fatta come la vo¬ 
leva quel giornalista, se 
non ci fossimo stati noi, e 
con noi tante altre forze 
politiche e altri uomini o- 
nesti nessuno avrebbe sa¬ 
puto dei delitti e delle in¬ 
famie contro il Vietnam, 
fi Laos e la Cambogia. E’ 
stata la nostra presenza e 
la nostra lotta che ha aiu¬ 
tato non solo il popolo viet¬ 
namita per quel poco che 
potevamo, ma ha aiutato il 
popolo italiano a sapere la 
verità nascosta dai servi¬ 
tori degli americani. Certo, 
quel giornalista spera an¬ 
cora e con lui tanti altri: 
sperano che non si tratti 
di un viaggio di pace per 
tutto il mondo, ma di un 
viaggio per un'intesa di una 
parte del mondo contro u- 
viaggio per una intesa di 
una parte del mondo con¬ 
tro un’altra. Diversa i la 
nostra speranza e il nostro 
auspicio. E perchè la no¬ 
stra speranza si realizzi 
non staremo immobili. 
Chiediamo e chiederemo 
che anche l'Italia dia il suo 


contributo perché, nel mon¬ 
do, avanzi la causa della 
pace e della libertà e del¬ 
l’autonomia dei popoli: a 
incominriare dal nostro 
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